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e sul monte di fronte io cerco mio prowisorio. Le voci di noi due 
figlio. Un pastore arabo e si incontrano nella valle di mezzo, 

un padre ebreo, nel loro fallimento Yehuda Amichai, 1980 


Governo per soli uomini (tanti) 


Trenta ministri, donne assenti. 

L ’Europa approva Kyoto, TItalia firma. Schròder: ma con chi sta Berlusconi? 



H Giro d’Italia perde la testa 

Una valanga di doping travolge i ciclisti, annullata una tappa: si riparte ma è tutto finito 


Il forum 

Fassino racconta i Ds verso il congresso: 
non dobbiamo aver paura di cambiare 


La Voce 
del 

Padrone 

Clara Sereni 

C ome a molti, è capitato an- 
chea me, nella lunga campa¬ 
gna elettorale, di discutere 
sulledifferenze chetuttora distinguo¬ 
no o no la sinistra dalla destra. In 
questi giorni, diatribedi questo gene¬ 
re vengono cancellate da scivoloni 
istituzionali, manuali Cencelli e sel¬ 
vaggerie di ogni genere che, come 
corpi contundenti, chi ha vinto le 
elezioni ci fa piovere addosso da 
stampa e tv. L'elenco è lungo e noto 
a tutti, ma riflettere su un esempio 
può aiutare a ridisegnarle meglio, le 
differenze. 

Per esempio, ledonne. Scese al mini¬ 
mo storico della rappresentanza poli¬ 
tica anche per responsabilità del cen¬ 
trosinistra, incapace di promuovere 
una nuova classe dirigente anche 
femminile, e incapace soprattutto di 
restituire capacità di attrazione alla 
politica, così che anche alle donne 
torni la voglia di occuparsene. E que¬ 
sto malgrado si venga da governi in 
cui la presenza femminile, è stata la 
più alta e di peso che si ricordasse, e 
pochi giorni prima della giunta più 
"in rosa" che Roma, capitale d’Italia, 
abbia mai avuto. N on ci siamo senti¬ 
te particolarmente gratificate per ri¬ 
sultati che abbiamo letto semplice- 
mente comericonoscimento di dirit¬ 
ti e capacità conquistati in politica e 
nella società, eci sarebbe perciò sem¬ 
brato semplicemente doveroso, se 
non addirittura banale, che il presi¬ 
dente del Consiglio in pectoreproce- 
desse, se proprio non sulla stessa stra¬ 
da, almeno nella stessa direzione: 
non foss'altro per ragioni di competi- 
vità e modernizzazione, parole assai 
care alla coalizione di centro-destra. 
E' vero che la Casa delle Libertà non 
rende visibili, almeno nei suoi piani 
alti, grandi presenze femminili, ma 
ancheanoi èsuccessodi rischiaresu 
donne sconosciute ai più che poi si 
sono ri velate capaci di coraggio, abi¬ 
lità politica e - mi si passi il gergo 
militare - «attitudineal comando». 

SEGUE A PAGINA 26 


dall'inviato Oreste Pivetta 


SANREMO Finisce al grido «buffoni, 
buffoni». Altrimenti la festa mori¬ 
rebbe nel silenzio. Un chilometro 
dopo l'altro, corrono solo i segni di 
un giro chenon c'èpiù, le bandieri¬ 
ne rosa che non indicano più nulla, 
le gabbie del villaggio vuote e disa¬ 
dorne, le transenne che risalgono 
sui camion, gli striscioni del tra- 

Scuola 

Cofferati 
e De Mauro: 

la riforma 
non si tocca 

MASOCCO E BENINI A PAG. 6 


guardo a punti o dell'ultimo chilo¬ 
metro ripiegati. Per un giorno si 
smonta e basta: il giro è di chiusu¬ 
ra. Senza retorica, ma con amarez¬ 
za. Si riprenderà da Alba, ma nella 
storia resterà questo giorno bucato. 

I fallimenti nella vita sono frequen¬ 
ti. Il dopingèunarovinaeavrebbe- 
ro dovuto capirlo, dopo tanti avvi¬ 
si. Il passato insegna poco, figuria¬ 
moci una cronachetta giudiziario 
sportiva, in un paese in cui si crede 
ancora che basti un po’ di tempo 
per aggirare la giustizia e prospera 
chi ai vertici della politica critica i 
giudici perchè promuovono indagi¬ 
ni. Nessuno ècolpevolefino al giu¬ 
dizio. Il presidentedeH'Unionecidi- 
stica internazionale, Verbruggen, ri¬ 
corda che i colpevoli smascherati in 
questo giro sono stati due: due su 
duecento, davvero una percentuale 
bassa. Troppo poco per parlare di 
«criminalità diffusa». 

SEGUE A PAGINA 16 


ROMA Si preparano tutti gli uomini 
del presidente. Domani Berlusconi 
dovrebbe riceverel’incaricoepoi do¬ 
vrebbe far conoscerei lista dei mini¬ 
stri. Tutti uomini, appunto. La pre¬ 
senza delle donne è ridotta all’osso: 
forse la M oratti alla Cultura, forse la 
Viale alle pari opportunità. I ministri 
saranno tanti, trenta e si prepara un 
esercito (pare 56) di sottosegretari. 
L'altro dato è la concentrazione di 
potere nelle mani del capo del Polo: 
suoi i ministeri più pesanti: Interni, 
Difesa, Economia e Finanze. Ieri so¬ 
no cominciateleconsultazioni. Ciam¬ 
pi ha chiesto che siano fatte le rifor¬ 
me. Rutelli e l'Ulivo hanno posto il 
tema del conflitto di interessi. Intan¬ 
to Agnelli dice: sarà un esecutivo for¬ 
te. A Lussemburgo l'Europa approva 
il protocollo di Kyoto sull'ambiente, 
l’Italiafirmanonostatei veti di Berlu¬ 
sconi. E Schròder si chiede: ma con 
chi sta il futuro premier italiano? 

ALLE PAGINE2e3 


Il punto di riferimento attorno al 
quale girerà la gran parte delle 
nostre domande è il dopo voto, e 
ciò che è avvenuto nei Ds. Perché 
- prima della Segreteria, della Di- 
rezioneedella nomina dei reggen¬ 
ti - è avvenuto lo scontro su Vio¬ 
lante^ con la sua elezione al posto 
di Mussi? Come la gran parte del 
popolo Ds, abbiamo assistito al¬ 
l'evento senza capirlo. Negli Usa, 
se i repubblicani decidono di cam- 
biareil Presidente della Commis¬ 
sione Affari Esteri, l'avvicenda¬ 
mento avviene sulla base di un 
confronto politico tra i candidati. 
Stavolta abbiamo visto due perso¬ 


nalità di egual valore scontrarsi. 
Ma a prescindere da una discus¬ 
sione di merito. Che senso ha? 

E' stato certamente un passaggio tra¬ 
vagliato, condizionato dal fatto che la 
costituzionedei gruppi parlamentari eia 
nominadei loro presidenti in Italia sono 
legate al calendario istituzionale. Si trat¬ 
ta di un adempimento immediato. La 
legislatura si aprecon la nominadei Pre¬ 
sidenti dei gruppi, perché senza capi¬ 
gruppo il Presidente della Repubblica 
non può avviare le consultazioni e asse¬ 
gnare l'incarico per la formazione del 
governo. È sempre stato così. 

SEGUE ALLE PAGINE 4 e 5 
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Tony Blair, bis a Downing Street 


BERNABEI e MARSILLI A PAGINA 9 


Il Cuore 

SE LA 
CAVA 

da Solo 

Pietro Greco 

A nchelecelluledel cuore pos¬ 
sono rigenerarsi e ri costitui¬ 
re tessuti morti, in barba a 
un vecchio dogma che glielo proi¬ 
biva e che le rendeva apparente¬ 
mente uniche tra tutte le cel lule di 
tutti gli organi umani. A proporre 
l'inattesa novità, con un articolo 
pubblicato ieri sulla rivista scienti¬ 
fica «New England Journal ofMe- 
dicine»(Nejm), sono Piero Anver¬ 
sa, medico parmense in forza al 
New York Medicai College di 
Valhalla, Stati Uniti, e un nutrito 
gruppo di suoi collaboratori sparsi 
tra lo stato americano di New 
York eleuniversità italianedi Udi¬ 
ne eTrieste. 

Anversa e il suo gruppo hanno 
preso in esame le cellule del mio¬ 
cardio di 13 diverse persone, tutte 
morte per infarto da 4 a 12 giorni 
prima. E hanno scoperto che le 
cellule morte in a causa dell'attac¬ 
co cardiaco erano state in parte 
rimpiazzate da nuove cellule pro¬ 
dotte in loco da cellule-madri ina¬ 
spettatamente capaci di dividersi 
e, quindi, di rigenerare il tessuto 
perduto. A beneficio degli esperti, 
diciamo che queste cellule capaci 
di autori generarsi sono i miociti. 

Questa di Piero Anversa è una 
scoperta davvero rilevante, non so¬ 
lo perché fai si fica un apparente ep¬ 
pure consolidato paradosso biolo¬ 
gico, ma anche perché apre «gran¬ 
di speranze per il cuore», comeso- 
stieneNadiaRosenthal, la cardioio¬ 
ga che firma l'editoriale con cui il 
Nejm ha voluto sai utareepromuo- 
vere la notizia. L'antico e consoli¬ 
dato paradosso consiste in questo. 
Noi uomini e molti animali supe¬ 
riori dobbiamo la nostra capacità 
di viverea lungo ancheal fatto che 
la morte delle cellule nei nostri or¬ 
gani non è irreversibile, a differen¬ 
za della morte delle cellule nei tes¬ 
suti di animali, come quei vermi 
chiamati nematodi, dalla vita più 
effimera. Quando una cellula o un 
gruppo di cellule dei nostri organi 
muore, vengono quasi sempre so¬ 
stituite: graziealla notevolecapaci- 
tà di autori generarsi delle cellule 
vicine, cheawertono la perdita del¬ 
le compagne e, con un impeto di 
vitalità, sono pronte a riprodursi 
per rimpiazzarle. Questo succede 
nei tessuti dei muscoli, della pelle, 
del sangue e di tutti gli organi, dai 
fegato (che ha un'elevatissima ca¬ 
pacità di autori generarsi) al pan¬ 
creas. 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Una scélta di Vito 

R espingiamo le ricorrenti campagnequalunquistecontro i 
parlamentari e i loro privilegi: pensando ai neoeletti e a 
quello cheli aspetta, c'èda sentirsi tremare le vene ai polsi. E non 
alludiamo tanto, per la maggioranza, al compito immane di 
realizzare le promesse elettorali di Berlusconi; né alla conquista 
di una legge sul conflitto d'interessi da parte dell'opposizione. 
Personalmente, piuttosto che convivere per 5 anni con Elio Vito 
(appena eletto presidente del gruppo di Forza Italia alla Camera) 
preferiremmo affrontare uno sciame di vespe impazzite. Più 
zotico di Bossi, più arcaico di M ancuso, più stridulo di Tremonti 
e più molesto di Storace, Elio Vito raggiunge valori oltre ogni 
soglia di tollerabilità. N on arriviamo a dire che sia anche meno 
intelligente di Gasparri ma sicuramente è più servile di Emilio 
Fede. Mentre gli scienziati lavorano all'isolamento del gene che 
consentirà al resto deH'umanità di resistere a Elio Vito (e a Elio 
Vito di non resistere a se stesso), registriamo per dovere di 
cronaca le sue ultime dichiarazioni sulla ratifica dell'accordo di 
Kyoto. Vito si è detto scandalizzato che il governo uscente pren¬ 
da posizione a favore del pianetaTerra. Si vedechequello entran¬ 
te ha ricevuto un'offerta che non può rifiutare. 


L’Isola dell’Italia che non C’è Gore vidai Vasco Rosa 


D a un po’ di tempo a questa 
parte, dentro l'oceano della 
televisione naviga una pubblicità 
che, almeno agli occhi di alcune 
persone attente, la dice lunga in te¬ 
ma di tragiche prospettive culturali 
in parte già realizzate. Si tratta della 
reclame di una notissima società di 
telefonia mobile, in questo caso ab¬ 
binata a un rotocalco popolare che 
ogni anno premiasestesso con una 
sorta di gran galà del piccolo scher¬ 
mo. 

I personaggi degli spot in questione 
- due ragazzi e una ragazza: faccette 
carine, riccioli passati al vaglio del 
casting, smorfie da post-formaggi¬ 
no - per dimostrare d'essere final¬ 
mente pronti ad affrontare il mon¬ 
do del lavoro, anzi, di un certo lavo¬ 
ro SDeciale. devono trovare "l'isola 


Fulvio Abbate 

chenon c'è", la stessa che figura fra 
le note di una vecchia canzone del 
dimenticabile Edoardo Bennato. 
Nel momento in cui la troveranno, 
solo al quel punto, diventeranno 
giornalisti, veri professionisti, invi¬ 
diati magari da tutti gli altri coeta- 

Argentina 

Arrestato 
Menem: 
traffico d’armi 
con i croati 

GUANELLAAPAGINAll 


nei rimasti a spasso, bloccati al ran¬ 
go di semplici spettatori o diretta- 
mente frustrati. Meglio ancora: i 
vincitori della scommessa verran¬ 
no accolti in una redazione lumino¬ 
sa, quasi simile alla casa di Elvis a 
Memphis, che ha messo in palio 
per solo tre fortunati Aghetti l’op¬ 
portunità di un tirocinio dei più 
invidiabili. È il vicedirettore della 
testata, una signora milanese dai 
tratti ossuti - una signora che sa il 
fatto suo, a mettere tutti al corrente 
dell'opportunità gigantesca cui van¬ 
no incontro i tre escursionisti del 
giornalismo. Così, nelle puntate 
successive, ecco i giovani turisti del¬ 
la vita alla ricerca dell'isola del prati- 
cantato. La troveranno? 

SEGUE A PAGINA 26 



Ma l’America 
è una 
vera 

democrazia? 
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Se rinasco 
voglio 
un’altra 
vita 
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che giorno 
è 


- È il giorno delle consultazio¬ 
ni di Ciampi e del Polo che 
propone l’incarico a Berlu¬ 
sconi. Il problema resta 
sempre quello della forma¬ 
zione del governo. Più il 
futuro premier accresce il 
numero delle poltrone mi¬ 
nisteriali, previste ormai in 
circa 30, e più aumentano 
le richieste degli alleati. 
Terminata la campagna 
elettorale delle mille pro¬ 
messe, adesso che le cam¬ 
biali passano all’incasso il 
presidente- padrone s’in¬ 
cupisce. Sa che per lui co¬ 
rri inda la parte più noiosa 
e difficile: governare gli ita¬ 
liani. 

- È il giorno in cui l’Italia fir¬ 
ma l’accordo Ue sull’ambien¬ 
te. La risoluzione impegna 
i 15 paesi a ratificare l’ac¬ 
cordo di Kyoto sulla ridu¬ 
zione dei gas a effetto ser¬ 
ra, entro il 2002. Ed espri¬ 
me rammarico per la deci¬ 
sione degli Stati Uniti di 
non aderire al protocollo. 
Per l’asse Bush-Berlusco- 
ni, una prima sonora scon¬ 
fitta. 

- È il giorno di Agnelli che be¬ 
nedice il nuovo governo. Il 

nomedi Renato Ruggiero, 
probabile ministro degli 
Esteri, ha dato un’impron¬ 
ta di autorevolezza Fiat al¬ 
l’esecutivo in formazione. 
Adesso l’Avvocato dice 
che quello guidato da Ber¬ 
lusconi sarà un governo 
stabile. E anche sotto tute¬ 
la? 

- È il giorno del Giro che ripar¬ 
te dopo la bufera doping. Lo 

spettacolo deve continua¬ 
re, anche se la quantità di 
siringhe e farmaci sospetti 
sequestrati dai Nas negli 
alberghi dei corridori, ha 
tolto qualsiasi interesse al¬ 
l’evento sportivo. Il giocat¬ 
tolo ciclismo, è stato fatto 
a pezzi. Complimenti. 

- È il giorno dell’arresto in Ar¬ 
gentina dell’ex presidente 
Menem. Lo abbiamo visto 
in tv, solo qualche giorno 
fa, ripreso durante la ceri¬ 
monia di nozze con un’affa¬ 
scinante signora, ex miss 
Universo. Elegante, sorri¬ 
dente, sicuro di sè. L’aria 
di chi si crede superiore a 
tutto, anche alla giustizia. 
E, invece, lo hanno preleva¬ 
to con un elicottero della 
polizia e gli hanno conces¬ 
so gli arresti domiciliari. 
L’ex padrone dell’Argenti¬ 
na, l’idolo delle folle, il de¬ 
magogo che voleva rinver¬ 
dire il mito di Peron, è ac¬ 
cusato di traffico d’armi. 
Sic transit... 

- È il giorno dell’arresto di un 
altro medico nell’ambito del,- 
l’inchiesta sulla pedofilia. E 

un chirurgo del Gemelli, accu¬ 
sato di violenze su una bambi¬ 
na di 10 anni. Gli abusi sareb¬ 
bero continuati per un paio 
d’anni, con il consenso del pa¬ 
dre. I mostri sono tra noi. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 23.00 


Al Tg4 Fede gioisce mostrando i Corazzieri 

Forse sabato 1’incarico a Berlu¬ 
sconi Domani Ciampi conclude 
le consultazioni. Rutelli, opposi¬ 
zione forte ma leale 

Effetto doping sul giro ma do¬ 
mani si riparte Sequestrati far¬ 
maci e sostanze proibite 

Il papà di Serena: lei conosce¬ 
va l’assassino Giallo di Arce, 
l’autopsia conferma: nessuna 
violenza 

Già in sella lunedì Avviate le con¬ 
sultazioni al Quirinale: la Casa delle 
Libertà formalizza la richiesta di in¬ 
carico a Berlusconi 

Pedofilia, altra retata Nuova in¬ 
chiesta choc nella capitale. Arresta¬ 
to un chirurgo del Policlinico Ge¬ 
melli 

Bufera, ma si pedala Giro nel caos 
dopo il blitz antidoping di ieri notte 
a Sanremo 

La notte del ciclismo Perquisizio¬ 
ni nelle stanze d’albergo dei ciclisti 
del Giro: trovate sostanze proibite 

Doping in Giro II Giro d’Italia oggi 
si è fermato, domani si riparte. In¬ 
fuocata assemblea dei corridori di¬ 
visi 

Tutti sul Colle Governo, continua¬ 
no leconsultazioni.al Quirinale. Po¬ 
lemiche tra Ulivo e Polo sul trattato 
di Kyoto 

Immagini in diretta dal Quirinale 

Vedete i Corazzieri, sono in corso le 
consultazioni 

Conto alla rovescia per il Governo 
Berlusconi Oggi al Quirinale le con¬ 
sultazioni avete sentito, sabato for¬ 
se l’incarico 

Bufera sul giro d’Italia Nella notte 
a Sanremo setacciati gli alberghi a 
caccia di medicine doping, annulla¬ 
ta la tappa, protesta degli atleti 

Carabinieri al Giro d’Italia: blitz 
antidoping. Corsa sospesa 1 Nas 

sequestrano molte sostanze proibi¬ 
te, domani si torna a correre 

Ciampi al lavoro. Sabato l’incari¬ 
co a Berlusconi? Il governo anco¬ 
ra in carica respinge la richiesta del 
futuro premier di non firmare l’ac¬ 
cordo sull’ambiente di Kyoto 

Delitto di Arce Nessuna violenza 
sul corpo di Serena 

Blitz dei carabinieri, rivolta dei 
ciclisti. Tutti fermi un giro Bufera 
doping al Giro d’Italia . Domani si 
riparte nella confusione 

Pedofilia due arresti. Uno è medi¬ 
co, l’altro sacrestano Con alcuni 
pregiudicati avrebbero abusato di 
una bimba con l’ok del padre 

Il giallo di Serena Trovata un’im¬ 
pronta, è del suo killer Interrogati 
per ore due ragazzi 

Il Giro torna in sella Dopo sei ore 
di discussione i ciclisti decidono di 
tornare in sella ma non si spegne la 
polemica dopo il blitz 

Verso l'incarico a Berlusconi Al 

Quirinale le consultazioni per il nuo¬ 
vo governo . Rutelli, ci aspettiamo 
un governo che non rappresenti in¬ 
teressi di parte 

Ambiente ...surriscaldato L’Italia 
firma il protocollo di Kyoto 

tgl 

tg2 

tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 

tmcnews 



I ministri diventano 30, le donne solo due 

Lista ampliata a dismisura per accontentare le richieste. In corsa solo Moratti e Viale 



Berlusconi cammina per le vie di Roma in attesa delle consultazioni del Presidente della Repubblica Giambaivo/Ap 


la nuova classe 


Il CSM interverrà per tutelare il procuratore capo di Verona, Guido 
Papalia, dagli attacchi di Bossi. Sotto accusa la frase con cui il leader 
della Lega, duegiorni fa, ha bollato Papalia come«uno chedovrebbe 
essere messo al bando della società civile». A sollecitare l'intervento 
del Palazzo dei Marescialli sono stati 11 consiglieri, tutti i togati di 
M agistratura Democratica edel M ovimento per la Giustizia, assieme 
ai laici di centrosinistra. «Leaffermazioni di Bossi», sostengono, «per 
la loro veemenza e per l’assenza di qualsiasi critica a specifici compor¬ 
tamenti, reclamano un sollecito intervento a tutela del procuratore». 

IL GIORNO, pag. 5, 7 giugno 

L'Ulivo ha paura di quelletreinchieste. Nervosismo nella Quer¬ 
cia per leCommissioni su Tangentopoli, M itrokhin eTeleKom. Le 
tre commissioni d'inchiesta annunciate dal centro-destra mettono 
paura all'Ulivo. 

IL GIORNALE, pagi, 7 giugno 

Berlusconi ha seminato il panico. Magistrati e sinistra scatenati 
contro le tre commissioni d'inchiesta su Tangentopoli, M itrokhin e 
Telekom Serbia. 

Il giurista Gaetano Pecorella: «O le toghe hanno qualcosa da 
nascondereo non si fidano del Parlamento». 

LIBERO, pag. 1, 7 giugno 


la nota 

Una concentrazione 

DI POTERE 
SENZA PRECEDENTI 

Pasquale Cascella 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Un governo al maschile. Un 
governo molto ampliato nel numero 
degli incarichi ministeriali, a dispetto 
della legge Bassanini, per riuscire ad 
accontentare gli irrefrenabili appetiti 
del Polo. Un piccolo esercito di una 
trentinadi ministri tra prima e secon¬ 
da fascia e, a ieri sera, cinquantasei 
sottosegretari. U n governo, ancor pri¬ 
ma di nascere, che però incassa la 
benedizione del presidente onorario 
della Fiat, Gianni Agnelli, grande 
sponsor fin dalla prima ora, che mo¬ 
stra ottimismo sul futuro esecutivo 
poiché, a suo parere, «esistono lepre 
condizioni perché sia più forte dei 
precedenti». In attesa di verificare se 
le premonizioni dell'Avvocato siano 
fondate, resta il fatto che la gestazio¬ 
ne di questo governo è stata più fati¬ 
cosa del previsto. AncheseSilvio Ber¬ 
lusconi, mentre la sua delegazione al 
Quirinale lo indicava come premier, 
passeggiando per via dei Coronari in 
tenuta casual, ha negato le difficoltà 
che pure lui stesso aveva confermato, 
ed ha accusato i giornalisti di inven¬ 
tarsi tutto: «La lista ce l'avevo già 
pronta da prima». 

Come credergli tornando indie 
tro con la memoria alla quantità di 
cene, pranzi espuntini che ha dovuto 
consumare nel suo palazzo di via dé 
Plebiscito con i vari Fini, Bossi eBut- 
tiglione e poi con i suoi colonnelli 
"azzurri" non disposti proprio al sa¬ 
crificio, pur nel nome della coalizio¬ 
ne. E se poi questo governo era stato 
così ben studiato a tavolino come 
mai negli equilibri non è stato tenuto 
in nessun conto la presenza femmini¬ 
le, tanto da farne un esecutivo per 
soli uomini? Se non fosse per Letizia 
Moratti, destinata ai Beni Culturali, 
che ancora resiste agli attacchi di chi 
vorrebbe quel posto per un politico 
(Sgarbi?) e per la leghista Sonia Viale 
che andrà alle pari opportunità (e ci 
mancava che il posto fosse assegnato 
ad un uomo) per il resto la compagi¬ 
ne femminile è ridotta al lumicino. 
Spunterà fuori qualche sottosegreta¬ 
riato. M a resta il fatto che Silvio Ber¬ 
lusconi è riuscito ad arretrare sul 
fronte rosa più che nel'94. È vero che 
anche in quella breve esperienza di 
governo la sola Adriana Poli Bortone 
aveva un ministero ma la presidenza 
della Camera andò a Irene Pivetti. 
Ben altri numeri rispetto ai governi 
successivi, in crescendo di presenze, 
fino a quello di Massimo D'Alema 
chedi donneai governo ne portò sei. 

Masesi doveva tener conto della 
questione femminile i conti non sa¬ 
rebbero mai tornati. A poche ore dal¬ 
l'incarico sembra cheil capo del Polo 


sia riuscito a far quadrare i conti. I 
suoi. Bisognerà vedere cosa ne pensa 
il Presidentedella repubblica cui spet¬ 
ta la nomina echeproprio sulla man¬ 
cata visibilità delle donne potrebbe 
trovare qualcosa da ridire. Per il mo¬ 
mento An èri uscita a barattare l'«irri- 
nunciabile» ministero della Difesa 


con due dicasteri. Una sorta di pren¬ 
di due paghi uno. Altero M atteoli va 
all’Ambiente e M aurizio Gasparri è 
in ballo tra l'Agricoltura (ministero 
di prima fascia) e le Comunicazioni 
che sembrano naturalmente destina¬ 
te a colui che è stato presidentedella 
Commissionedi vigilanza Rai, M ario 


Landolfi. M a che dovrebbero essere 
stornate dal ministero déle attività 
produrti veda tempo assegnato ad An¬ 
tonio M arzano. 11 nodo D ifesa ètutto 
da sciogliere all'interno di Forza Ita¬ 
lia. Sembra destinato ad Antonio 
M artino ma all’ultimo momento po¬ 
trebbe spuntarla Beppe Pisanu che 
non potrebbe così prendersi il « lun¬ 
go periodo di ferie» così come ha mi¬ 
nacciato. Restasempreaperta la parti¬ 
ta I nfrastrutture. M a lui hafatto sape 
rechegli interessa poco. Renato Rug¬ 
giero è già di fatto sulla soglia della 
Farnesina. Ieri ha partecipato, da mi¬ 
nistro in pectore, all’incontro di Ber¬ 
lusconi con il premier svedeseGoran 
Persson e il rappresentate della Unio¬ 
ne Europea per la politica estera, Xa¬ 
vier Solana. La Giustizia èormai asse 
gnata a Roberto Castelli. L'altro Ro¬ 
berto della Lega, Maroni, dovrà af¬ 
frontarci problemi del welfare. 

Il presidenteoperaio, nonostante 
tanti impegni, ha trovato il tempo di 
venderela villa di Porto Cervo, quella 
"Dolce Drago" dove Umberto Bossi 
si mostrò nello splendore della sua 
canottiera e che fu la sede di molti 
altri incontri del primo governo Ber¬ 
lusconi. Scelta scaramantica? Forse. 
Intanto il leader del Polo si è messo 
in tasca più di venti miliardi sborsati 
da un misterioso riccone russo il cui 
nomeèstato tenuto segreto. Cosa c'è 
da nascondere? 


A l mercato di palazzo Grazioli 
si èarrivati al baratto: un mi¬ 
nistero di serie A in cambio 
di due ministeri di serie B. Manon 
c'èchedire il vecchio mestiere del 
«venditore», Silvio Berlusconi sa 
esercitarlo fi n troppo bene. FI a alza¬ 
to a dismisura il prezzo dei dodici 
ministeri di prima fascia, così da 
concentrare su di questi le mire di 
visibilità politica degli alleati usciti 
malconci dalla verifica della pro¬ 
pria forza elettorale nel proporzio¬ 
nale. A tal punto da spingerli gli 
uni contro gli altri: la Lega contro 
il Biancofiore sulla presidenza del¬ 
la Camera, gli ex democristiani 
contro il Carroccio sul ministero 
dell’Interno, An contro tutti sulla 
vice presidenza unica per Gianfran¬ 
co Fini. Fatto èche, nella contratta¬ 
zione diretta con i singoli alleati, il 
presidentedel Consiglio in pectore 
è riuscito a piegare a proprio van¬ 
taggio i margini di interdizione al¬ 
trui. Dunque, alla presidenza della 
Camera èandato sì Pierferdinando 
Casini, ma Rocco Buttigliene ha 
dovuto ripiegare dalla serie A del¬ 
l'Istruzione al campionato cadetto 
delle Politiche comunitarie. E la 
Giustizia è vero che è rientrata nel¬ 
la disponibilità della Lega, ma Bos¬ 
si ha dovuto sacrificare l'ingom- 
branteRoberto M aroni eacconten- 
tarsi di un secondo ministero di¬ 
mezzato: le Politiche sociali senza 
laSanità. Quanto a Fini, per ottene¬ 
re il solitario incarico di vice a pa¬ 
lazzo Chigi ha dovuto assumersi 
l'onere di sottrarre la poltrona di 
presidentedel Senato a Domenico 
Fisichella, la personalità più digni¬ 
tosa di An. 

In apparenza, mercato chiuso 
ai danni della moltitudine di que¬ 
stuanti di Forza Italia. M a a questo 
punto il «venditore» ha piazzato 
sul tavolo di palazzo Grazioli gli 
scampoli dei ministeri ritagliati su 
misura, dei ministeri delegati con 
struttureebilanci possenti, dei mi¬ 
nisteri senza portafoglio madi sicu¬ 
ra presa. Ed è ripartita la compra- 
vendita. A parti re dal ministero del¬ 
la Difesa, cosi simbolico per un par¬ 
tito come An. M a, si sa, una cosa è 
l'immagine altra è il potere. Tanto 


più quando, come in An, i colon¬ 
nelli fremono dalla voglia di avere 
un qualche bastone di comando. 
Fini, quindi, si è trovato tra i due 
classici fuochi. E ha ceduto allo 
scambio. 

Chi gode, però, è il «mazzie¬ 
re». Già, Berlusconi ha realizzato 
una formidabile concentrazione di 
potere politico emilitare. Senza pa¬ 
ragoni in tutta la storia repubblica¬ 
na. Al dunque, ha riservato alla 
«sua» Forza Italia i dicasteri cardi¬ 
ni dell'Interno, Difesa edeil'Econo- 
mia e Finanza. Tutti ette con corpi 
armati, i primi due con propri ser¬ 
vizi segreti eil terzo con unaspecifi- 
ca intelligence. Il tutto coordinato 
dalla presidenza del Consiglio, o 
direttamente dall'uomo di Arcore 
o attraverso un sottosegretario sem¬ 
pre di Forza Italia. Che così som¬ 
ma ai corposi interessi economici e 
finanziari, concentrati prevalente¬ 
mente nel mondo della comunica¬ 
zione, di cui è personalmente por¬ 
tatore, anche il dominio assoluto 
nella gestione e nel controllo delle 
stesse attività di governo. E non 
saranno certo ministri come il pa- 
sdaran leghista Roberto Castelli al¬ 
la Giustizia o come gli agitatori ex 
missini M aurizio Gasparri o M ario 
Landolfi alle Comunicazioni a po¬ 
ter regolare e garantire gli organi e 
le amministrazioni che rappresen¬ 
tano e gestiscono interessi colletti¬ 
vi obiettivamente conflittuali con 
quelli concentrati nelle mani del 
prossimo presidentedel Consiglio. 
Nessuno aveva mai prima osato 
tanto. 

Un panorama inquietante si 
osserva dal Colle. Se non si può 
pretendere chesia il presidente del¬ 
ia Repubblica a diri mereun conflit¬ 
to tanto esteso, non più solo di 
interessi personali ma ora anche 
politici e istituzionali, è però lecito 
attendersi che la più alta autorità 
dello Stato eserciti rigorosamente 
il ruolo di garante delle regole de¬ 
mocratiche che la Costituzione gli 
assegna nel momento in cui gli sa¬ 
rà presentato un governo di così 
basso profilo, pletorico, partitico e 
con un dominio monopartitico 
nei gangli vitali della vita pubblica. 


Il capo dell’opposizione da Ciampi ribadisce i temi dell’Europa e del conflitto d’interessi. Il Quirinale insiste: la legislatura che si apre dovrà affrontare le riforme 

Rutelli chiede un governo credibile e senza condizionamenti economici 


Vincenzo Vasile 


ROMA II rito non consente toni da comi¬ 
zio. E anche in una delle consultazioni 
più scontate della storia della Repubbli¬ 
ca, come quella iniziata ieri mattina e 
che dovrebbe concludersi domani sera 
con l'incarico a Berlusconi, il neofita 
Francesco Rutelli ha dovuto tirare in 
qualche modo il freno degli eufemismi. 
Conflitto di interessi? M eglio evocare il 
pericolo di un «condizionamento degli 
interessi privati». E affidarsi aM'«atten- 
zione, al rispetto costituzionaleed istitu¬ 
zionale che il presidente ha dimostrato 
in tutta la sua vitadi servitore del nostro 
Paese e che dimostrerà». Un po’ per 
aplomb istituzionale. Un po' perché 
Ciampi nel chiuso del suo studio della 


Vetrata - pur manifestando attenzione 
preoccupata al tema - ha appena dribbla¬ 
to davanti al la delegazione dell'Ulivo la 
questione chiave, posta dall'opposizio¬ 
ne, rinviando a una legge che non c'è la 
difficile soluzione «La difficoltà deriva 
dall'assenza di norme», avrebbe detto il 
capo dello Stato alla delegazionedel cen¬ 
trosinistra, E a Castagnetti che insisteva, 
avrebbe replicato che uno dei torti del 
Parlamento uscente sarebbe proprio 
quello di non aver dato ascolto agli ap¬ 
pelli quirinalizi sulla necessità di appro¬ 
vare prima delle elezioni una legge sul 
conflitto di interessi, Il capo dello Stato 
avrebbe insistito - come poi con la dele¬ 
gazione del Polo - sulla necessità di af¬ 
frontare il tema delle riforme In sala 
stampa il leader dell'Ulivo è comparso 
da solo con una innovazione procedura¬ 


le davanti alle telecamere in qualità di 
portavoce dell'Intera delegazione (com¬ 
posta dal popolareCastagnetti, dai dies¬ 
sini Violante e Angius, dal verde Boco, 
dal comunista Rizzo edal socialista Inti- 
ni, dal democratico Bordon, capigrup¬ 
po del composito arcipelago parlamen¬ 
tare ulivista), Un'opposizione «leale» e 
«incisiva»: è la definizione usata da Ru¬ 
telli, per di re che «lavoreremo per il be¬ 
ne dell'Italia, dall'opposizione con lealtà 
istituzionale e con incisività. E ci atten¬ 
diamo che il nostro paese sia guidato 
nei prossimi anni nel rispetto di due 
punti fondamentali del cambiamento di 
questi anni: la stabilità economica legata 
al patto sottoscritto in sede europea, 
una politica europea ed internazionale 
coerente con gli impegni e gli orienta¬ 
menti che l'Italia ha assunto e che le 


hanno guadagnato tanta credibilità nel 
mondo». Mail tema centrale del faccia 
a faccia a porte chiuse con Ciampi ha 
riguardato piuttosto le questioni della 
«credibilità» e del soffocante peso degli 
interessi privati sul governo nascituro. E 
i punti sono tre, che Rutelli haformula- 
to così: primo, la compagi ne governati¬ 
va scombiccherata che Berlusconi si ap¬ 
presta a proporre: «Ci aspettiamo un 
governo la cui composizione non si pre- 
sti a incrinarelacredibilitàdeU'ltaliada- 
vanti all'opinione pubblica e all'estero». 
Secondo, pur senza evocare esplicita¬ 
mente il cosiddetto conflitto di interes¬ 
si, «ci aspettiamo un governo che non 
sia in alcun modo condizionato da inte¬ 
ressi economici e finanziari privati, ma 
sia al servizio esclusivo del l'interesse de 
gli italiani». Terzo, «l'informazione nel 


nostro Paese resti libera e aperta». Inol¬ 
tre, Rutelli s’è detto «fiducioso che l'Ita¬ 
lia non si tirerà fuori» dalla posizione 
comunedei Paesi europei sul protocollo 
di Kyoto per la tutela deH'ambiente, I n- 
fatti quella «è la posizione dell'Europa, 
della Commissione europea, dei gover¬ 
ni dei quindici paesi». Uno dei punti 
più delicati èlacomposizionedel gover¬ 
no. Ciampi ha tenuto a precisare: «Non 
conosco ancora la lista», ed è sembrata 
un'ulteriore, piccata messa a punto ri¬ 
spetto alle tirate di giacchetta che ha 
subito da parte di Berlusconi. Si sa che 
Ciampi non ha gradito i tentativi di 
coinvolgimento preventivo nel bailam¬ 
me sulle poltrone attuati dal premier in 
pectore. Il presidentes'èmostrato, però, 
concorde con la necessità di evitare che 
il complesso della lista non contenga un 


troppo pesantecumulodi incompatibili- 
tàe«conflitti» personali sui singoli mini¬ 
stri papabili. Poco prima, rispondendo 
a «Radio anch'io» a un ascoltatore che 
gli aveva chiesto del ministero dellaGiu- 
stizia alla Lega, Rutelli aveva risposto: 
«Bisogna richiamarsi alla Costituzione: i 
ministri li nomina il capo dello Stato, su 
proposta del presidentedel Consiglio». 
Perciò, «ci deve pensare due volte il pre¬ 
sidente del Consiglio e ci penserà due 
volteil capo dello Stato a firmare quel la 
nomina». E inoltre, «Berlusconi si è im¬ 
pegnato ad aumentare le pensioni, ma 
per ora annuncia di aumentare le com¬ 
missioni parlamentari». E proprio a pro¬ 
posito della proposta delle tre «commis¬ 
sioni» di vendetta politica si sa che 
Ciampi non nasconde ai suoi collabora¬ 
tori la propria irritazione. 


Alla radio l’elogio 
de “l’Unità” 

Ieri mattina a "Radio Anch’io", 
Francesco Rutelli ha avuto paro¬ 
le di apprezzamento e di elogio 
per "l'U nità”, tornata da un paio 
di mesi in edicola con un «forte 
successo editoriale». 

Rutelli ha sottolineato in partico¬ 
lare il ruolo positivo svolto dal 
nostro giornale: non a caso nei 
giorni scorsi ha scelto lesueco- 
lonneper intervenire nel dibatti¬ 
to sulla sinistra e sulle prospetti¬ 
ve dell'Ulivo. 
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La Ue mantiene l’obiettivo della ratifica del protocollo entro il 2002. A Roma il capo della destra rassicura (a parole) il presidente di turno Persson 

Clima, PItalia (per ora) sta con l’Europa 

A Lussemburgo anche Mattioli firma il documento su Kyoto. Schróder: «Berlusconi non cambi linea» 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


LUSSEMBURGO L'Italiaècon l'Europa 
nella battaglia sui cambiamenti del cli¬ 
ma. «Mi stupirei che fosse il contra¬ 
rio», dice Gianni Mattioli, ministro 
dell'Ambiente «per poche ore», giun¬ 
to nel Granducato per sostituirei! col¬ 
lega Bordon e per rimediareall'inizia- 
tiva «personale» del di rettore generale 
Clini, dimostratosi molto sensibile ai 
venti contrari dell’amministrazione 
Bush. Si stupirebbe, Mattioli, se il 
prossimo governo, guidato da Berlu¬ 
sconi, rompesse la linea di «continui¬ 
tà» perseguita negli ultimi cinque an¬ 
ni dal governo uscente. Il voto del 
governo italiano al documento del- 
l'Ue sul "protocollo di Kyoto", dun¬ 
que, è una conferma. Alle 18,30, nella 
sala del Kirchberg, la risoluzionesulla 
strategia climatica dell'Europa passa 
all'unanimità. Le incaute "riserve", 
poste dal funzionario italiano sono 
nel cestino, nemmeno appoggiate o 
fatte proprie da alcuna delegazione. 
La gaffe è rimediata. I ministri del- 
l'U nionesi rallegrano. E M attioli riba¬ 
disce che poteva essere, per l'Italia, 
ancheun atto di "routine". Chesareb- 
be persino passato in secondo piano 
se non fosse stato caricato, negli ulti¬ 
mi giorni, di una polemica politica 
che "si poteva evitare" (da parte del 
Polo, ndr.). Del resto, non ha forse 
ribadito lo stesso Berlusconi che le 
sceltedi politica europea non si discu¬ 
tono echevalela continuità?La vicen¬ 
da del protocollo, secondo il mini¬ 
stro, ha finito per danneggiare lo stes¬ 
so Berlusconi costringendolo ad «as¬ 
sumere posizioni prima di essere me¬ 
ditate e scelte». M attioli annuncia che 
chiederà un incontro al presidentede- 
signato: «M i permetterò di suggerirgli 
di non fare atti di rottura nella politi¬ 
ca europea. Non soltanto sul terreno 
ecologico ma anche sull'allargamento 
e sulla trasformazione costituzionale 
della Carta dei diritti fondamentali». 
NellemoreM attioli ha già parlato per 
telefono con il probabile e prossimo 
ministro dell'Ambiente, Altero M atte¬ 
di, uno che ha già saputo «entrare 
nelle problematiche» nel corso della 
precedente esperienza del 1994, talvol¬ 
ta ostacolato dalla sua stessa maggio- 
ranza.1l 

11 documento su Kyoto parla chia¬ 
ro ed è un messaggio preciso al sum¬ 
mit di Goteborg della prossima setti¬ 
mana. Un benvenuto politico rilevan¬ 
te per l'incontro ufficiale Ue-Usa, tra 
Persson-Prodi-Solanadaun latoeBu- 
sh-Powell dall’altro. L’Unione euro¬ 
pea «mantiene» l'obiettivo della ratifi¬ 
ca entro il 2002, «sollecita»i governi a 
darsi da fare per intensificare i prepa¬ 
rativi in modo da agire dopo i nego¬ 
ziati del prossimo luglio a Bonn e in 
vista del "Vertice mondiale" sullo svi¬ 
luppo sostenibile previsto in Sudafri¬ 
cane! settembre del prossimoanno.il 
rapporto con gli Usa sarà mantenuto 
e a Goteborg ci sarà l'opportunità di 
avviare «discussioni ad alto livello» 
con l'amministrazione di Washin¬ 
gton. La volontà di dialogo con gli 
americani non verrà meno ma la co¬ 
siddetta flessibilità non dovrà essere 
interpretata come un cedimento. Il 
presidente di turno, lo svedese Kjell 
Larsson, è molto netto quando gli 
chiedono comeintenderà comportar¬ 
si l'Unione: rompere o colloquiare? 






é' 


«N oi speriamo di tornare a coinvolge¬ 
re gli Usa nel processo di Kyoto per¬ 
chè tutti i paesi hanno una responsabi¬ 
lità nella collaborazione con gli altri 
per fronteggi are I e m i n acce am bi enta- 
li globali. Però seia cooperazione si¬ 
gnificherà abbandonare Kyoto, allora 
non se ne parla». E per allontanare 
ogni dubbio, la commissaria all'Am¬ 
biente, M argot Wallstrom, puntualiz¬ 
za: «Sia chiaro, tutti si attendono che 
a Goteborg i leader dell'Ue manter¬ 
ranno fermo il principio della ratifica 
entro il 2002. Noi abbiamo grande 
interesse ad aiutaregli Usa per il rien¬ 
tro nel negoziato ma nei riguardi di 
Bush bisognerà essere fermi echiari». 
Unaposizioneconfermata, in altra se¬ 
de, dal presidente della Commissione 
Romano Prodi.1l 

N el documento approvato dai mi¬ 
nistri deH'Ambientesi conferma la di- 
spon i bi I ità a negozi are i n uno «spirito 
costruttivo»econ «tutte le parti». Cer¬ 
tamente, resta il «rammarico» per la 
posizione assunta «ancora una volta» 
dagli Stati uniti mentre l'U e non può 
non ribadirechei cambiamenti clima¬ 
tici «sono una grave minaccia» allo 
sviluppo sostenibile. M attioli ricorda, 
per fare un solo esempio, le centinaia 
di morti a causa dellealluvioni. Il pro¬ 
tocollo di Kyoto è, quindi, un passo 
importante di uno «sforzo decenna¬ 
le» che sta dando i primi risultati vi¬ 
sto che le emissioni di gas ad effetto 
serra. Il documento ricorda che l'Eu¬ 
ropa, nel 1999, ha ridotto del 4% le 
emissioni rispetto a nove anni prima. 
L'Italia, però, èin grave ri tardo e M at¬ 
tioli ha attribuito alla politica «auste¬ 
ra» per il risanamento finanziario l'as¬ 
senza di risorse per la diversificazione 
dellefonti di energia. 

Cosa farà il governo Berlusconi? 
Il premier in pectore ieri ha rassicura¬ 
to (a parole) il presidente di turno 
della U e, Goran Persson, su una conti¬ 
nuità con il governo Amato. M ai dub¬ 
bi devono essere tanti se poco dopo 
da Berlino il cancelliere Schróder ha 
invitato Berlusconi a non abbandona- 
reil tradizionale europeismo dell'Ita¬ 
lia e a non trascurarci rapporti con la 
Germania, nonostante la diversa collo¬ 
cazione politica dei due governi. 


IL PROTOCOLLO DI KYOTO 


OBIETTIVO: RIDURRE L’EFFETTO SERRA 
DI CIRCA IL 5,2% 

Unione Europea* 
Russia 



nm 

20* Frappone 

‘ 1 3 ' I 




Australia ] 








Atti SEI 


Esponenti del 
WWF hanno 
manifestato a 
Lussemburgo 
per il rispetto del 
protocollo di 
Kyoto 

Qui vestiti da orsi 

polari avvicinano 

il ministro 

francese 

Dominique 

Voynet 

Ernst/Ap 


Le reazioni 


Anche ad Agnelli non piace Kyoto 
Gli ambientalisti contro gli Usa 


ROM A Gianni Agnelli applaude da Cernob- 
bio le parole con cui Berlusconi sposa la 
politica di George Busjunior sull’ambien- 
teesi opponealla ratifica del protocollodi 
Kyoto. «Proposta legittima, oltretutto gli 
americani stanno per fare proposte nuove 
su questo tema», sostiene l'Avvocato, che 
forse ha notizie di prima mano dal suo 
partner, la General M otors. Il mondo am¬ 
bientalista invece insorge. A Venezia Gre 
enpeace in mattinata improvvisa una ma- 
nifestazionepro-Kyoto con striscioni eslo- 
gan davanti al summit deH’E7, cioè dei 
sette grandi dell’energia elettrica a livello 
planetario. Fulco Pratesi, fondatoreepresi- 
dentedel Wwf Italia, la maggiore associa¬ 
zioneambientalista a livello nazionale, ar¬ 
riva a chiedere al Presidente della Repub¬ 
blica Ciampi di essere ricevuto nell'ambi¬ 
to delleconsultazioni delleparti sociali per 
la formazione del nuovo governo. Non ci 
sono solo i sindacati e Confindustria e i 
temi deH’economia e del lavoro, dice il 
Wwf, oggi i temi ambientali hanno una 
rilevanza assoluta e condizionante, quindi 
sarebbe opportuno che il Presidente regi¬ 
strasse anche le nostre posizioni, dandoci 
modo di far pesare le ragioni dell’ambien¬ 
te al di là della logica degli schieramenti 
interni einternazionali. Il presidenteitalia¬ 
no del Worl Wild Found esprime a nome 
degli italiani «preoccupazione su un pro¬ 
blema ormai documentato scientificamen¬ 
te, percepibile e visibile, sul quale l’Italia 
gioca la propria credibilità internazionale 
eia possibilità d'azionecomunedeU'U nio- 


ne europea». 

Legambiente dal canto suo bolla l'al¬ 
lontanamento di Berlusconi dalla linea co¬ 
mune europea come «atto gravissimo». 
Mentre la Federconsumatori trova allar¬ 
manti proprio le motivazioni portate, cioè 
l’allineamento alle posizioni americane. 
«Non vorremmo - dicono i consumatori - 
che su questa linea fossimo invasi tra bre¬ 
ve da cibi transgenici, prodotti come sap¬ 
piamo in larga misura negli Stati Uniti...». 

Certo è che proprio su un diverso mo¬ 
do di concepire lo sviluppo, con o senza 
compatibilità ambientali o di altro genere 
- per citare l'intervento di Fulvia Bandoli 
ieri a M ontecitorio per la presentazione di 
una mozione dell’Ulivo in favore del pro¬ 
tocollo di Kyoto insiemea Valerio Calzola¬ 
io, Ermete Realacci e Paolo Cento- si regi¬ 
strano le differenze più marcatetra centro- 
si ni strae centrodestra. Berlusconi in effet¬ 
ti in campagnaelettoraledi sviluppo soste¬ 
nibile non ne ha mai parlato. 

Rutelli però si dice «fiducioso» che 
l'Italia non si tirterà fuori dalla posizione 
unitaria dell’Europa in materia d'ambien¬ 
te. «In serata il Consiglio europeo conclu¬ 
derà il lavoro dei 15 - ha previsto il leader 
dell'Ulivo - ed è impensabile che si tolga 
l'unanimità». L’America, fa notare poi, è 
arrivata al negoziato con un parere che 
convalida le valutazioni preoccupanti sul- 
l'inqui namento del globo e la cosa potreb- 
beesseredestinata a «cambiargli orienta¬ 
menti di taluni zelanti interpreti» della po¬ 
litica Usa. 


Il rapporto della National Academy of Science conferma l’allarme sulle emissioni di gas 

Gli scienziati smentiscono Bush 
«Effetto serra, bisogna agire presto» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Maledetti scienziati. George Bu¬ 
sh voleva un rapporto favorevole, da sventola¬ 
re sotto il naso degli europei a Goteborg. Ha 
avuto invece dal la National Academy ofScien- 
ce27 paginechelo mettono in imbarazzo, elo 
hanno costretto ad ammorbidire ancora di più 
il suo linguaggio, senza concedere nulla in pra¬ 
tica. Facciamo un passo indietro. Quando Bu¬ 
sh ha annunciato il rifiuto di ratificare gli ac¬ 
cordi di Kyoto contro l'effetto serra, ha soste¬ 
nuto chegli effetti nocivi dell'anidridecarboni- 
ca non erano dimostrati. Per dare forza al suo 
argomento ha sollecitato alla National Aca¬ 
demy of Science un rapporto, da presentare 
alla Casa Bianca prima del vertice con gli euro¬ 
pei. Il rapporto èarrivato mercoledì sera.Defi- 
nirlo una doccia fredda sarebbe poco. È una 
pioggia acida, di quelle che cadono quando si 
brucia troppo carbone. Se si continua così, 
avvertono gli scienziati, l'effetto serra non pro¬ 
vocherà soltanto la scomparsa di qualche iso¬ 


lotto nel Pacifico. Porterà siccità e carestia nel¬ 
le grandi pianure degli Stati Uniti, granaio del 
mondo. Se non si corre ai ripari oggi, si toglie 
il pane agli americani di domani. «L'aumento 
della temperatura globale - scrivono gli scien¬ 
ziati di Bush - è una realtà, e potrebbe avere 
gravi conseguenze sociali, oltre all'impatto eco¬ 
logico, entro la fine del secolo». Bush aveva 
chiesto di «individuare i punti su cui vi sono 
maggiori certezze e incertezze». U n modo ap¬ 
pena velato per suggerire la ricerca di attenuan¬ 
ti per gli scarichi delleindustrieedellecentrali 
elettriche. «È accertato - rispondono gli scien¬ 
ziati - che l'anidride carbonica è la causa princi¬ 
pale deH'effetto serra, ed è imperativo prende¬ 
re provvedimenti». Ecco perché, da un paio di 
giorni, il portavoce della Casa Bianca assicura 
che Bush si rende conto della gravità del pro¬ 
blema. Non può più negarlo. E a Goteborg 
presenterà agli europei, non un piano definiti¬ 
vo, ma «le grandi linee» di una lotta all'effetto 
serra basata esci usi vamente su m i su re voi onta- 
rie. Non spera di convicerli. Ma non saprebbe 
che altro dire. 


George Bush ha brutte notizie per i capi di 
governo europei che incontrerà la prossima 
settimana, ma i suoi consiglieri stanno cercan¬ 
do un modo per indorare la pillola. Gli Stati 
Uniti vogliono eliminare uno dei due vertici 
annuali con l'Unione Europea, per «non perde¬ 
re tempo» quando la presidenza di turno spet¬ 
ta a piccoli paesi come Belgio o Lussemburgo. 
Sono più che mai decisi a costruire lo scudo 
stellare che lascia perplessi gli europei, e non 
hanno la minima intenzione di ridurregli sca¬ 
richi di anidride carbonica vietati dal trattato 
di Kyoto. Tuttavia non vogliono, diciamo co¬ 
sì, piantare l'ultimo Kyoto nella bara della col¬ 
laborazione transatlatica. Il presidente Bush 
farà di tutto per rassicurare gli interlocutori 
europei, al verticedi Goteborg in Svezia. Tut¬ 
to, tranne che accogliere le loro richieste. Il 
governo americano ha informato l'U nioneEu- 
ropea del suo desiderio: gli incontri al vertice 
dovrebbero essere «meno frequenti e più so¬ 
stanziosi». Dal 1990, secondo un calendario 
stabilito dal presidente George Bush padre, vi 
sono stati due vertici l'anno, uno in Europa e 


l'altro a Washington. Gli stessi europei ammet¬ 
tono, ufficiosamente, che non sempre veniva¬ 
no affrontati argomenti di grandeimportanza. 

I n questo momento, però, la richiesta america¬ 
na potrebbe essere interpretata come un umi¬ 
liante segnale di disimpegno. «La Casa Bianca 
- ha spiegato all'Unità un portavocedeH'U mo¬ 
ne Europea a Washington - ci ha espresso la 
sua volontà di tenere d'ora in poi un solo 
vertice l'anno. Neabbiamo preso atto. La que¬ 
stione sarà discussa a Goteborg». Nell'autun¬ 
no del 1997, il presidenteClinton aveva mani¬ 
festato ai collaboratori la propria impazienza 
nel ricevere, come presidente di turno dell' 
UnioneEuropea, il rappresentante del Lussem¬ 
burgo. La Casa Bianca preferirebbe stabilire il 
calendario dei vertici in modo datarli coincide¬ 
re con la presidenza dei paesi considerati im¬ 
portanti: Germania, Gran Bretagna o Francia. 
Finora, però, aveva cercato di non urtare la 
suscettibilità degli altri. «L'amministrazione 
Bush - commenta acido un diplomatico euro¬ 
peo - si muove nella cristalleria internazionale 
come il simbolo del suo partito: l'elefante». 


Intervista al vicepresidente dell’Istituto Affari Intemazionali sui primi «atti» di politica estera da parte della nuova maggioranza di destra 

Silvestri: l’Italia conterà con gli Usa solo se avrà un molo nella Ue 


Umberto De Giovannangeli 


«M i auguro che il futuro capo 
del governo comprenda presto che 
l'Italia può essere "utile" agli Stati 
Uniti solo se marcherà un ruolo di 
primo piano, da protagonista, all’in¬ 
terno dell'U nione Europea. L'errore 
più gravechesi potrebbe commette- 
reèquello di contrapporre una poli¬ 
tica di buone relazioni con gli Usa 
ad un indispensabile rafforzamento 
della nostra azione in chiave euro¬ 
pea». A sostenerlo è uno dei più au¬ 
torevoli analisti di politica interna¬ 
zionale: il professor Stefano Silvestri, 
vicepresidentedell’lstitutoAffari In¬ 
ternazionali (lai). «Uno dei banchi 
di prova più immediati e impegnati¬ 
vi per il nuovo governo in politica 
estera - sottolinea Silvestri - consiste¬ 
rà nei vari appuntamenti successivi 
alla Conferenza europea di Nizza 


Il problema 
di Berlusconi 
non è 

accreditarsi 
in America 
ma in Europa 

che dovranno consolidare i vari 
aspetti, politico-sociali ed istituzio¬ 
nali, legati al consolidamentedell'Eu¬ 
ropa comunitaria». 

Silvio Berlusconi ha «frenato» 
sull'adesione italiana al proto¬ 
collo di Kyoto. C'è chi inter¬ 
preta questa posizione come 
una conversione filo-Usa del¬ 
la politica estera del futuro go¬ 


verno. 

«Il problema del futuro governo 
a guida Berlusconi non è quello di 
cercare un accreditamento nei con¬ 
fronti di Washington (problemache 
semmai ha avuto Massimo D'Ale- 
ma), bensì di accreditarsi in Euro¬ 
pa». 

Un accreditamento che prese 
di posizione come quella sul 
protocollo di Kyoto non sem¬ 
brano consolidare. 

«Credo e mi auguro che il futu¬ 
ro primo ministro comprenda velo¬ 
cemente che per il 90% noi siamo 
utili agli Usa in quanto riusciamo a 
marcare un ruolo importante nel¬ 
l’Unione Europea. In altri termini: 
noi contiamo agli occhi degli ameri¬ 
cani in quanto contiamo in Europa. 
Il restante 10% dell'interesse Usa è 
legato alle basi militari americane e 
Nato sul nostro territorio, la cui im¬ 
portanza per gli Stati Uniti ècomun- 


que diminuita, mentre queste basi 
Nato sono di estrema importanza 
per la politica di difesa europea». 

Di Kyoto abbiamo detto. Qual 
è l'altro punto ancora contrad¬ 
dittorio negli orientamenti in 
politica estera delleforzechia- 
mate a governare il Paese? 
«Direi l’allargamento dell'Unio¬ 
ne Europea. M i riferisco ad alcune 
prese di posizione dell'onorevole 
Tremonti in campagna elettorale. 
M a noto con piacere che certe chiu¬ 
sure stanno venendo meno. Anche 
qui: un'Unione più forte ed estesa si 
configura come un partner più affi¬ 
dabile e credibile per gli Stati Uniti 
in una chiave di partnership nella 
si cu rezza e nel la gestione dei conflit¬ 
ti regionali. Ritengo che questa ac- 
quisizionedi caratterestrategico deb¬ 
ba prevalere su preoccupazioni di ca¬ 
rattereinterno». 

A cosa si riferisce, professor 


Silvestri? 

«M i pare ampiamente acciarato 
che Silvio Berlusconi abbia avuto 
più problemi in Europa che negli 
U sa. M a questo si spiega con la sem¬ 
plice considerazione che l'interesse 
per cosa farà l'Italia e i suoi leader è 
molto più forte in Europa, e tra i 
partner dell’U nione, chea Washin¬ 
gton. A confortarmi èiaconstatazio- 
nechenegli anni dei governi dell’Uli¬ 
vo molte ed importanti decisioni di 
politica estera sono state prese con il 
consenso deil'allora opposizione di 
centrodestra. Per l'Italia e il suo ruo¬ 
lo in politica estera sarebbe impor¬ 
tante che questo spirito bipartisan 
rimanesse in vita». 

Resta però la preoccupazione 
di una politica estera che nel 
ridefinire un asse privilegiato 
con gli Usa di George W.Bush 
finisca per allontanare l'Italia 
da altri, importanti partner 


Sulla politica 
estera sarebbe 
importante 
mantenere 
uno spirito 
bipartisan 

europei. 

«Questo rischio esiste ma va 
combattuto con decisione. La politi¬ 
caestera italiana non puòesseregio- 
cata creando una contrapposizione 
con l’Europa o, all’opposto, con gli 
Usa. Perchéin ambeduei casi sarem¬ 
mo comunque perdenti. E altrettan¬ 
to perdenti lo saremmo seia politica 
estera tornasse ad essere una sorta di 


appendice rissosa dellebeghedi poli¬ 
tica interna. U na media potenza co¬ 
me è l'Italia non può permettersi di 
fare della politica estera uno strasci¬ 
co della politica interna». 

Quali saranno i più impegnati¬ 
vi e ravvicinati banchi di pro¬ 
va del nuovo governo in politi¬ 
ca estera? 

«L’allargamento della N ato edel- 
l'Ue, con gli Usa favorevoli all'allar¬ 
gamento, e il rafforzamento politi¬ 
co-istituzionale di quella Europa dei 
diritti enon solo dei mercati delinea¬ 
ta dalla Conferenza di Nizza. E poi 
c'èlaquestionedello scudo missilisti- 
co. Più che assumere posizioni ideo¬ 
logiche, si tratta di stabilire regole 
certe e condivise sui trasferimenti di 
tecnologie sulla cooperazione nel¬ 
l'ambito del commercio militare. E 
su questo nodo crucialeèfondamen- 
tale che l'Europa giunga unita ad 
una verifica con l’alleato americano. 
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«C’è un problema di qualità e quantità del reddito, ma quel lavoro su cui abbiamo 
costruito positivamente le fortune del movimento sindacale e della sinistra per decenni, 
cambiato radicalmente. L’erosione elettorale che abbiamo subito nasce anche da questa 
distonia con i mutamenti strutturali del lavoro nel nostro Paese» 


è 



Segue dalla prima 

D’accordo, ma allora perché cambia¬ 
re nel Gruppo Ds? 

Capisco bene il travaglio - e anche la 
sofferenza - di molti nostri deputati messi di 
fronte ad una scelta difficiletra due persona¬ 
lità di grande rilievo: Fabio Mussi, che ha 
diretto il gruppo con grande efficacia in que¬ 
sti cinqueanni ed è, da tempo, uno dei prin¬ 
cipali dirigenti del nostro Partito, tant’èche 
è stato giustamente da noi candidato alla 
Vicepresidenza della Camera. Dall'altra Lu¬ 
ciano Violante, il Presidente della Camera 
dei Deputati uscente, uomo riconosciuto 
unanimemente, comesi è visto anchein oc¬ 
casione deH'omaggio tributatogli da Casini e 
dell'applauso non rituale di tutta l'Aula. Pe¬ 
raltro duepersonalità diversenon necessaria¬ 
mente sono portatrici di due linee distinte o 
contrapposte. Possono incarnareun'analoga 
linea politica, ma per ruolo, storia, e caratte¬ 
re, esprimerla in maniera differente. 

Però si sente il bisogno che vi sia una 
rappresentazione di programmi, lega¬ 
ti a ciascun candidato. Fosse anche 
modesti... 

È vero, abbiamo superato le pratiche 
del centralismo democratico che portavano 
il gruppo dirigente a scegliere al proprio 
interno una candidatura unica, ma non sia¬ 
mo ancora approdati ad una metodologia 
che leghi la selezione dei dirigenti ad un 
confronto di tipo programmatico. E anche 
la scelta del Presidentedel gruppo della Ca¬ 
mera ha risentito di questa contraddizione. 
Questa vicenda richiama una questione che 
nel Congresso sarà centrale: le modalità e i 
criteri di selezionedei dirigenti eil rapporto 
tra gruppo dirigente e piattaforme politi¬ 
co-programmatiche. 

L'opinione pubblica attualmente ve¬ 
de due scene* come in uno schermo 
diviso: Nel primo mezzo schermo c'è 
Fassino, con il Partito che si riunisce 
e che discute aspramente. Nel secon¬ 
do c'è l'Ulivo, di nuovo con Fassino, e 
con Amato e Rutelli. Da una parte ci 
sono i Ds, alla ricerca di sé stessi. 
Dall'altra c'è la coalizione. Come ri¬ 
comporre lo specchio diviso?. 

In questi anni il sistema politico ha as¬ 
sunto sempre più un profilo bipolare, ma 
non bipartitico. In altri termini, per i cittadi¬ 
ni la scelta fondamentale per il governo è 
ormai quella tra duecoalizioni. E tuttavia le 
coalizioni non sono Partiti, bensì aggregati 
complessi, con una pluralità di componen¬ 
ti. La nostra azione politica deve perciò agi¬ 
re con una doppia geometria. U na è quella 
della coalizione, cioè l'Ulivo, che non è la 
semplice somma dei suoi Partiti, come mo¬ 
stra la differenza tra il voto nei Collegi uni¬ 
nominali di Camera e Senato, equello nella 
quota proporzionale: il famoso "valore ag¬ 
giunto" dell'Ulivo. E proprio per questo 
l'Assemblea convocata all’Ergife la scorsa 
settimana con la partecipazione dei leader 
dei partiti e dei Comitati Rutelli, ha deciso 
di costruire in ogni collegio - in primo 
luogo dove l’Ulivo ha eletti - i Comitati 
dell'Ulivo con la presenza sia dei partiti del 
centrosinistra, sia di tutto ciò che si ricono¬ 
sce nell'Ulivo fuori dai partiti. Poi c’èanche 
l'altra dimensione: l'U livo è una coalizione 
di soggetti politici, non è un partito unico. 
Il voto ha sancito un processo di riaggrega¬ 
zione e riorganizzazione delle forze interne 
al centrosinistra. La M argherita- avvalendo¬ 
si anche della figura di Rutelli - ha raccolto 
un consenso elettorale superiore a quello 
inizialmente previsto e adesso è di fronte al 
passaggio della trasformazione da cartello 
elettorale a partito politico. I Ds, pur confer¬ 
mandosi la principaleforza dell’Ulivo, han¬ 
no subito una graveflessioneesono di fron¬ 
te alla necessità di una ridefinizione della 
stessa funzione della sinistra riformista in 
Italia. Non c'èdubbiochel'esito più inquie¬ 
tante e preoccupante di questo voto sia il 
risultato elettoraledei Ds. Il problema della 
Sinistra non è aver paura del 14% della 
Margherita, ma è di temere il proprio 16%, 
che rischia di essere troppo poco per la 
Sinistra in Italia. E troppo poco per la coali¬ 
zione. E anche le altre forze - Sdi, Verdi, 
Comunisti italiani - sono chiamati a ridefi¬ 
nire il loro futuro. 

Come spiega laforteflessionedei Ds? 

Non mi convincono letturetroppo con¬ 
tingenti del voto. Penso che il voto segni la 
conclusione di un lunghissimo ciclo politi¬ 
co, iniziato con la crisi della solidarietà na¬ 
zionale e con la marcia dei 40 mila a Tori¬ 
no. All'inizio degli anni '80, si è prodotta 
una rottura nel sistema politico e nel siste¬ 
masociale, da cui parte una lunga transizio¬ 
ne segnata da eventi cruciali: la crisi del 
Pentapartito, tangentopoli, la sparizione di 
tutti i partiti della Prima Repubblica, la na¬ 
scita di nuove formazioni politiche, una lun¬ 
ga fase di governi di maggioranza incerta e 
labile, il tentativo solo parzialmente riuscito 
di ridefinire le regole istituzionali. Oggi 
quel ciclo si compie, e persino il passaggio 
dal Centrosinistra al Centrodestra rappre¬ 
senta un approdo. A suggello di un bipolari¬ 
smo in un certo senso compiuto, sebbene 
imperfetto. 

Il problema è se la transizione sia 
davvero compiuta 

La transizione ancorché i mperfetta è av¬ 
venuta, ma alla sua conclusione la Sinistra 
registra una crisi nella capacità di rappresen- 


Siamo nati su 
un’intuizione 
basilare di Marx: 
è il movimento 
che produce la 
storia 


tanza della società. Quei 40 mila che hanno 
sfilato a Torino, 20 anni fa non avevano 
rappresentanza politica. Oggi la possono ri¬ 
trovare nel centrodestra. M entre la Sinistra 
ha la metà dei voti che aveva due decenni 
fa. Ecco il grande tema aperto del Congres¬ 
so: com’è cambiata la società italiana e qual 
è la funzione della Sinistra alla fine di que¬ 
sta parabola? 

Secondo una recente ricerca la cam¬ 
pagna elettorale assai radicale del 
centrosinistra ha spostato a suo favo¬ 
re un milione di voti. Di che natura 
sarà l’opposizione dell’Ulivo? Ad 
esempio, sulla convergenza con Bush 
del centrodestra in materia di am¬ 
biente non paresi sia ancora delinea¬ 
ta un'opposizione frontale 
Occorre un'opposizione che si qualifi¬ 
chi non tanto per gli aggettivi - "dura”, 
"intransigente”, "radicale’’- quanto per gli 
obiettivi reali. Laddove l'interesse del Paese 
impone una battaglia dura la si fa; se l'inte¬ 
resse del Paese richiede una convergenza 
bipartisan, ci si regola in tal senso. Ad esem¬ 
pio, si dice che il M inistro degli Esteri sarà 
Ruggiero, uomo che non appartiene al Po¬ 
lo. Che giudizio dare? Se lo valutiamo in 
base degli interessi del Paese, il giudizio 
non può essere negativo. Una forza d'oppo¬ 
sizione deve essere sensibile al modo attra¬ 
verso il quale l'Italia è rappresentata nel 
mondo. Stare all'opposizione non vuol dire 
augurarsi che vi sia un M inistro degli Esteri 
non autorevole, poco credibile, cheta gaffe. 
Sarebbe un ti podi opposizionesciocca quel¬ 
la che ragionasse così, e l'opi nione pubblica 
non l'apprezzerebbe. In secondo luogo ci 
serve un'opposizione che aspiri a diventare 
maggioranza, capace di conquistare il con¬ 
senso di una vasta opinione pubblica. 

Ma qual è il tipo di opposizione che 
trasforma in maggioranza chi la eser¬ 
cita? 

Facciamo degli esempi. Di fronte ad 
una scelta del governo Berlusconi - se con¬ 



fermata- di non ottemperare agli accordi 
ambientali di Kyoto, e di rompere su que¬ 
sto con l'Europa, la nostra opposizione sa¬ 
rà molto netta. L'opinione pubblica, specie 
dopo la mucca pazza, è sempre più sensibi¬ 
le ai temi deU’ambiente e della vivibilità. E 
il fatto cheil governo Berlusconi si appresti 
ad assecondare la politica ambientale di 
Bush sarebbe politicamente inaccettabile. 
Per quanto riguarda l’informazione ci op¬ 
porremo nettamente a ogni tentativo di 
mettere in discussione l'autonomia della 
Rai edei suoi organi. Il Consiglio di Ammi- 
nistrazioneRai scadenel 2002, non c'èalcu- 
na ragione per cui debba dimettersi prima, 
visto che non esiste in Italia il sistema dello 
spoil-system, un sistema sempre e da ogni 
parte criticato. Ancora: noi porremo con 
forza il problema del conflitto di interessi, 
che deve essere affrontato, non solo per 
quel cheriguarda Berlusconi, macomepro- 
blema di ordine generale. Altri esempi e 
banchi di prova: la riforma previdenziale, 
la spesa per la riforma sanitaria, la legge 
finanziaria chesi imposterà. E poi l'Europa 
su cui le posizione del centrodestra sono 
equivoche. Lo stop di Tremonti sull'allarga¬ 
mento ad Est, la sua idea che occorra rive¬ 
dere l’Euro, la formula usata da Fini secon¬ 
do cui An è per "l'Europa delle Patrie” - 
espressione che da sempre è usata dagli 
euroscettici - ci avvertono che in materia di 
integrazione europea possiamo correre dei 
rischi. Anche su questo la nostra opposizio- 
nesarà inflessibile. 

Torniamo agli indirizzi programma¬ 
tici. I n I talia c’è una forte articolazio¬ 
ne di lavoro autonomo e prevalente 
realtà di lavoro dipendente. I Ds co¬ 
me intendono saldare queste due di¬ 
mensioni? Come si muoveranno dal¬ 
l'opposizione su stato sociale, difesa 
del lavoro stabile e flessibilità? E an¬ 
cora: in che misura i Ds saranno an¬ 
che un "partito del lavoro"? 

Quello del lavoro è un grande tema, 


«Liberi tutti»: 
il messaggio 
del Polo porta 
a enfatizzare 
ogni forma 
di egoismo 


soprattutto per una forza di Sinistra. 

La Sinistra storicamente nasce attorno 
all'idea di lavoro e per rappresentarne i 
suoi soggetti: i lavoratori. Tant’è che in 
molti Paesi il partito della Sinistra ha addi¬ 
rittura tratto dalla parola lavoro il nome, 
comead esempio nel caso del partito laburi¬ 
sta. Sappiamo tutti ormai come il lavoro 
sia venuto cambiando radicalmente negli 
ultimi 20 anni, nel passaggio dal ciclo pro¬ 
duttivo meccanico al ciclo produttivo infor¬ 
matico. La grande trasformazione viene da 
lì eci obbliga ad un ripensamento di conte¬ 
nuti, strategie, pratiche politiche esindaca- 
li. Tutta l'esperienza del movimento opera¬ 
io nel corso del Novecento è stata costruita 
e realizzata nel ciclo produttivo meccanico. 
Si trattava di un lavoro fortemente stabiliz¬ 
zato, coincidente con la vita di ogni indivi¬ 
duo, un lavoro con cui ciascuno si identifi¬ 
cava integralmente. Ebbene, quel tipo di 
lavoro è in via di trasformazione. Non solo 
si è estesa in ogni settore la flessibilità, ma 
stiamo passando sempre di più a forme di 
individualizzazione della prestazione lavo¬ 
rativa. Già oggi il 35% dei cittadini italiani 
attivi ha cambiato due volte lavoro neil'ar- 
co della propriavita. E il numero èdestina- 
to a crescere, generando radicali mutamen¬ 
ti socio-culturali rispetto ad un tempo in 
cui i luoghi, il saper fareelebiografieerano 
una sola cosa. Cambiano quindi anche le 
modalità di tutela. Ovviamente tutto que¬ 
sto non riduce la centralità del lavoro. Per¬ 
ché la quantità di lavoro che una società sa 
garantireai suoi cittadini èuno dei parame¬ 
tri sulla base dei quali si può valutare se 
quella società è giusta. E tuttavia le politi¬ 
che in base a cui si tutela, si garantisce e 
distri buisceil lavoro, sono radicalmentedi- 
verse dal passato. Ebbene la flessibilità è 
questione che pervade il nostro dibattito 
da anni ed anni. Resto convinto che la gran¬ 
de sfida stia nel garantire una flessibilità 
liberata dalla precarietà. E quindi nel mer¬ 
cato del lavoro flessibile diventa, ad esem¬ 



pio, sempre più centrale il rapporto tra 
lavoro, formazionee professionalità, molto 
più chenel passato. E analogamente vanno 
ridefiniti istituti epolitiche, dal sistema pre¬ 
videnziale alle strategie per le residenze e la 
mobilità. Perchéseil lavoro non èpiù uno 
solo lungo tutta la vita, allora occorregover- 
nare questo passaggio, senza che i cambia¬ 
menti vengano vissuti ogni volta come un 
salto nel buio. 

C’èancheun problema di salarioedi 

redistribuzione della ricchezza? 

Sì, in Italia siamo in una situazione 
delicata da questo punto di vista; Abbiamo 
condotto una politica macroeconomica as¬ 
solutamente giusta, che ha consentito il ri¬ 
sanamento finanziario, l'aggancio all'Euro, 
e le condizioni di una crescita effettiva non 
più drogata dall'inflazione e dalla moneta 
debole. M a ciò si ètradotto in una politica, 
di contenimento e redistribuzione dei red¬ 
diti, giunta ad un livello di soglia. U n'opera- 
ia tessile nella provincia di Torino guada¬ 
gna 1.500.000 lire al mese; se c’è qualcun 
altro che lavora in famiglia, va bene. Se è 
sola, è un reddito con il quale in provincia 
di Torino è difficile vivere. Un operaio di 
IV livello, la categoria su cui sono addensa¬ 
ti il maggior numero di lavoratori della 
Fiat, guadagna 1.750.000 lire. Se è solo a 
lavorarein famiglia, in una città comeTori- 
no fa fatica. È una questione da affrontare. 
Maguai - se passando all'opposizione- noi 
cavalcassimo questo tema in termini massi¬ 
malistici. La Sinistra in Italia e in Europa 
negli ultimi 20 anni, proprio con le politi¬ 
che di risanamento, si è liberata di un vec¬ 
chio limite culturale. Per cui non era im¬ 
portante il livello di inflazione. Talché, in 
nome dello sviluppo, si poteva anche convi¬ 
vere con un’alta inflazione. Un’impostazio¬ 
ne di cui ci siamo liberati, perché bassa 
inflazione, stabilità del cambio e conti in 
equilibrio, riguardano in primo luogo colo¬ 
ro che sono a reddito più basso. Ma ciò 
non risolve di per sé un problema di quali¬ 


tà e di quantità del reddito. Anche qui c’è 
da reinventare in modo che una politica di 
risanamento non deprima un'essenziale e 
irrinunciabile redistribuzione di reddito e 
di lavoro. 

Guardando al voto emerge una diffi¬ 
coltà spesso anche in strati popolari? 

L'erosione elettorale che abbiamo subi¬ 
to nasce anche da questa distonia con i 
mutamenti strutturali nel nostro paese. Ec¬ 
co perché abbiamo bisogno di una sinistra 
che non abbia paura dell'innovazione. La 
sinistra moderna nasce su una intuizione 
basi lare di M arx: è il movimento che produ¬ 
ce la storia, ed è l'innovazione la sua molla. 

11 paradosso sta nel fatto che la sinistra, nei 
suoi comportamenti concreti, spesso svilup¬ 
pa un'attitudineconservatrice. M i batto per 
una Sinistra che non abbia paura. Che, ad 
esempio, non tema la globalizzazione e non 
perché pensi che la globalizzazione sia neu¬ 
tra, ma perché penso che di fronte alle sue 
sfide si debba disporre di una strategia per 
governarla. Una sinistra chenon abbai pau¬ 
ra della flessibilità, non perché non veda 
che la flessibilità può anche essere precarie¬ 
tà, ma perché la sfida è proprio liberare la 
flessibilità dalla precarietà. U na sinistra che 
non abbia paura dellefrontieredella ricerca 
eche, fermo restando il principio di precau¬ 
zione e il rispetto di tutte le convinzioni 
etiche, incoraggi la scienza ad estendere le 
frontiere del conoscibile. 

C’è stata una sfasatura tra la moder¬ 
nizzazione, concretamente promossa 
dal centrosinistra, e l'effettiva ricadu¬ 
ta in termini di immagine e di comu¬ 
nicazione a prò della coalizione di 
governo? 

Penso che in questi anni il governo di 
centrosinistra abbia modernizzato intensa- 
mentel'ltalia. T uttavia ad una parte del l'elet¬ 
torato tale modernizzazione non è apparsa 
abbastanza determi nata. Tant'è che ha potu¬ 
to apparire più attrattiva una proposta del 
Polo basata su una certa ideologia della mo¬ 
dernità. Fondata su un mix di sogno e di 
decisionismo. Il centrodestra ha colto che 
nel Paese c'era una domanda di liberalizza¬ 
zione e di efficienza, e l’ha tradotta in un 
messaggio mediatico molto semplificato, in- 
gannevoleepopulista. Lo slogan di Berlusco¬ 
ni è stato: " A ciascuno quello che vuole (il 
sogno) e la garanzia che sarà così la dò io (il 
decisionismo)." E la cosa ètanto più preoccu¬ 
pante perché quel messaggio è apparso credi- 
bileancheadareedi disagio sociale a cui noi 
non sempre siamo stati capaci di parlare. 

Un messaggio antico, anzi arcaico a 
ben guardare. 

Un messaggio autoritario e antimoder¬ 
no perché autocratico. Però ha funzionato. 
Ecco perché dobbiamo metterci in grado di 
intercettare le domande di modernizzazio¬ 
ne del Paese. Con una sinistra fortemente 
radicata nella società, ein grado di costruire 
una strategia politica di opposizionead alto 
contenuto programmatico. Voglio essere 
chiaro: non sono in discussione! valori del¬ 
la sinistra di cui, anzi, più che mai oggi c’è 
bisogno. Mail modo in cui quei valori sono 
vissuti e praticati è cambiato. 

Ha spiegato perché ha vinto il Polo. 
Ma dovremmo anche riflettere sul 
perché abbiamo perso noi. Ora men¬ 
tre il Polo ha superato le fratture del 
1996, il centrosinistra non è riuscito 
a tradurre in termini elettorali le sue 
potenzialità. Lei è stato protagonista 
della trattativa interna all’alleanza. 
Quanto ha pesato l'incapacità, o la 
non volontà, di allargare il fronte ver¬ 
so Di Pietro everso Bertinotti, maga¬ 
ri in nome deH'«autosufficienza» o 
del timore deH'«inciucio» a seguito 
di un eventuale pareggio? 
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«In Italia esiste una sinistra più larga di quella che esiste dal punto di vista politico: a 
questa dobbiamo dare un’identità e una funzione. Condivido la sollecitazione di Amato: 
costruire in Italia un soggetto politico che assolva alla stessa funzione in termini culturali 
e programmatici a cui assolvono le altre forze del socialismo europeo» 



Le foto del forum sono di Andrea Sabbadini 


«Opposizione senza aggettivi 
Contano gli obiettivi reali» 


Perché un governo cade come un Governo 
nasce, come si forma, non dipende solo dagli 
atti di una singola forza politica, bensì da una 
seriedi azioni edi avvenimenti che investono il 
sistema politico, i diversi soggetti: èia risultante 
è un processo a cui concorrono più volontà. 
Rivendicare la chiarezza nelle scelte non può 
condurre a quello che un tempo si sarebbe 
definito "soggettivismo". Ciò nondimeno dob¬ 
biamo fare dellescelte visibili, riconoscibili, che 
consentano ai cittadini di capirequaleè la posi¬ 
zione deH'opposizione Il che ci riconduce alla 
necessità di un rapporto forte con la società. 
Come faremo l'opposizione? Dipenderà da co¬ 
sa farà il Governo. Tra poco più di una settima¬ 
na il Governo si presenta alle Camere Quale 
sarà il discorso di Berlusconi? Si muoverà anco¬ 
ra in chiave elettoralistica, promettendo tutto a 
tutti?0 farà un discorso diverso? In che misura 
terrà conto della richiesta di misure impopolari 
cheè stata avanzata dalla Confindustria? Valu¬ 
teremo in base a tutto questo il tipo di azione 
politica da adottare in Parlamento. 

Cèchi sostiene che il miglior modo per 
dare visibilità all’opposizione sia quello 
di creare un «governo-ombra». Crede 
che ne possano esistere altri? La seconda 
domanda riguarda ancora il Congresso 
Ds: comesi può ricostruire una comuni¬ 
tà politica nel partito? I n questi giorni si 
discute su un eccesso di leaderismo e 
sulla necessità o meno di collegare l'ele¬ 
zione del segretario a delle mozioni. C’è 
chi parla di una forte testa e chi, invece* 


ai Ds è la forma-partito. In questi dieci anni è 
avvenuta una grandeevoluzionesul piano della 
cultura politica e dell'impianto programmati- 
co, ma non si è rinnovata la forma-partito, si è 
solo logorata quella vecchia. È un grande tema 
che non va risolto con un dibattito autoreferen¬ 
ziale, ma ponendosi un problema: cos’èun par¬ 
tito di massa nella società del 2001? Serve anco¬ 
ra un partito di massa e radicato nella società, 
con un rapporto quotidiano e capillare con i 
cittadini? lo credo che sia indispensabile, ma è 
certo che ne vanno però ripensate le modalità 
organizzative. 

È decisivo, in ogni caso, un gruppo dirigen¬ 
te che siacapacedi associarecompetenze, sape¬ 
ri, storie, esperienzediverse. Non è vero che sia 
superata la necessità di una forte collegialità di 
direzione. Intendiamoci, è vero che anche in 
Italia siamo in una fase di maggiore peso del 
ruolo del leader. In fondo Berlusconi ha vinto 
anche perché ha dato l’idea che nel Polo lui 
decideva e nessuno lo contestava. Un partito 
non può non avere dei leader; ma, al tempo 
stesso, deve avere anche un gruppo dirigente 
plurimo e collegiale, composto da personalità 
credibili ericonoscibili. In questi anni, invece, 
sono spesso apparse più le singole personalità 
chenon un gruppo dirigente Credo abbia pesa¬ 
to anche il fatto che il giusto superamento del 
centralismo democratico e il riconoscimento 
del valore della dialettica interna, spesso non 
siano stati capaci di evitare la cristallizzazione 
di renditedi posizione. È un altro punto su cui 
riflettere». 


Quando è caduto il governo Prodi non 
era meglio andare a votare? E perché il 
governo D’Alema non è stato vissuto dal¬ 
la Sinistra come una grande opportunità? 

«Evitiamo una discussione recri mi natoria, 
che spesso non tiene conto di come sono anda¬ 
te le cose. Chi dice che sarebbe stato meglio 
andare alle elezioni ignorai! fatto che il gover¬ 
no Prodi è caduto a meno di tre mesi dal decol¬ 
lo delTEuro. Come avremmo spiegato ai nostri 
partner europei ed a tutti gli italiani, acuì aveva¬ 
mo detto che l'entrata nell'Euro era un passag¬ 
gio strategico, che nel momento in cui si avvera¬ 
va non c'era il governo, l'Italiaera in campagna 
elettorale? Non solo, ma stava precipitando in 
quellesettimanelacrisi del Kossovo. Era imma¬ 
ginabile che l'Italia - pienamente coinvolta in 
quella crisi - ne subordinasse gli impegni ad 
una crisi politica interna?» 

Come giudica la proposta che Giuliano 
Amato ha lanciato nel Forum preceden¬ 
te all'Unità: una Sinistra più ampia che 
si riconosca nel solco del socialismo eu¬ 
ropeo? E come ci si confronterà, nel con¬ 
gresso, con il percorso che stanno facen¬ 
do i Comunisti Unitari ei Socialisti? 
Condivido la sollecitazione di Amato: co- 
struirein Italia, dentro il centrosinistra, un sog¬ 
getto politico che assolva alla stessa funzione in 
termini culturali, politici e programmatici acui 
assolvono in altri Paesi europei leforzedi sini¬ 
stra riformista edi governo. Siamo un sistema 
bipolare, ma non bipartitico, quindi deveconvi- 
vereun pluralismo politico aH’interno dellacoa- 


E in questa riflessione dobbiamo coinvolge¬ 
re la società italiana e i suoi soggetti. E'di gran¬ 
de importanza, ad esempio, che parallelamente 
al nostro Congresso si svilupperà il dibattito 
congressualedellaCGI L che affronterà nodi cul¬ 
turali e programmatici non diversi dai nostri. 

L'importanteèchelasinistra, eviti latenta- 
zionedella solitudineedeU'autosufficienza; ma 
anchequdla di crederechenon abbia più fun¬ 
zioni edi esseredestinata a dissolversi in qual¬ 
cos'altro. Né arroccamento, né dissoluzione. 
Dobbiamo, invece, innovarci su tutti i fronti ed 
in ciò sta il valore del riferimento al socialismo 
europeo: in questi anni i partiti socialisti in 
molti paesi europei hanno vinto e governano 
non perché hanno conservato un'identità, ma 
perché l’hanno rinnovata e cambiata. Riferirsi 
al socialismo europeo non è avvinghiarsi all'ul¬ 
timo tronco di un naufragio per evitaredi anne¬ 
gare, ma collocarsi in un riformismo forte che 
punta a coniugare modernità e solidarietà, in¬ 
novazione e rappresentazione del disagio. 

Il centrodestra ha vinto con trecaratteri- 
stiche: una Confindustria anteriore agli 
anni 70; interessi incrociati tipici del 
Pentapartito e del Caf degli anni 80; il 
liberismo di impronta sudamericana. 
Davvero abbiamo perso perché è fallito 
il rapporto con l’innovazioneela moder¬ 
nità? 

«Certo il Polo manda un messaggio di 
"liberi tutti" che porta facilmente ad enfatizza¬ 
re ogni forma di egoismo e a legittimare ogni 
istanza corporativa. E' la loro idea darwiniana 



Bertinotti non 
voleva l’intesa 
perché certo della 
sconfitta. Ma le 
liste civetta sono 
state un errore 




Votare dopo 
Prodi? Chi lo 
sostiene ignora 
che quelli 
erano i giorni 
dell’Euro... 



E evidente che il centrodestra ha vinto per 
unacapacitàdi coalizionemaggioredel centrosi¬ 
nistra. Al punto che l'alleanza Polo-Lega, aven¬ 
do in totale meno voti del 1996 ha però la 
maggioranza di seggi per governare. Mentre il 
centrosinistra, con più voti nel '96, ha perso le 
elezioni. La maggiore capacità di coalizione è 
stata certamente la chiave per la vittoria del 
Polo. Sulla minore capacità di coalizione del 
centrosinistra hanno inciso più cose. Primo: un 
atteggiamento di Rifondazione Comunista che 
èpartitadallaconvinzionedeH'ineluttabilescon- 
fitta. Ne ho discusso più volte con Bertinotti e 
non rivelo nulla di segreto se ripeto quello che 
lui stesso mi ha detto più volte: e cioè che tanto 
le elezioni erano perse, e perciò non era così 
importante fare l'accordo. Un assunto sbaglia¬ 
to, pIatealmentecontraddetto dall'esito elettora¬ 
le. E che ha reso impossibile non dico un accor¬ 
do programmatico, ma anche un'intesa tecnica 
sui collegi. Per quel che riguarda Di Pietro, cre¬ 
do personalmente che il centrosinistra ne abbia 
sottovalutato l'attrattività elettorale, stante che 
il 3,9% non è affatto un dato trascurabile. M a 
soprattutto credo, retrospettivamente, che dob¬ 
biamo chiederci fino a che punto si sia rivelato 
utile inseguire il centrodestra nel fare le liste-ci¬ 
vetta. Le liste-civetta erano un imbroglio e noi 
lo abbiamo denunciato. Le abbiamo presentate 
solo dopo che il Polo ha rifiutato una nostra 
proposta per eliminarle di comune accordo. 
T urtavi a sarebbe stato più coerente non insegui¬ 
rei! centrodestra su questo piano. 

È singolare che un governo che ha ben 
operato perda le elezioni. È verosimile 
che abbia perso perché la sua azione - 
dal conflitto di interessi, alla flessibilità 
vissuta come minaccia - non èstata rico¬ 
nosciuta dal suo stesso elettorato? Ad 
esempio, quanto alla futura opposizio¬ 
ne, se il Polo proporrà una riduzione 
fiscale bene accetta al 60% degli elettori, 
cheatteggiamento adotterà l'Ulivo?Cer- 
cherà un accordo, o lascerà questa misu¬ 
ra demagogica interamente al governo? 
Dobbiamo scegliere un'opposizione che sia 
chiara, n erta e ri con osci bi I e. Un'azionedi oppo- 
sizionechetuteli gli interessi del paeseedei suoi 


settori sociali fondamentali e che consenta al 
centrosinistra di raccogliere il consenso per di¬ 
ventare maggi oranza. Certo è probabi le che nel 1 1 
azione di governo si siano privilegiate decisioni 
percepitepiù comefigliedi uno stato di necessi¬ 
tà, che come autentiche scelte. Quando si sce¬ 
glie, bisogna farlo senza ambiguità, e rendere 
evidenti le ragioni sottese. Invocare lo stato di 
necessità non rende una scelta meno difficile e, 
anzi, ne riduce la credibilità. L'Euro non era 
uno stato di necessità: era una scelta giusta e 
guai se non l'avessimo fatta. L'adozione di una 
politica estera che ci vedesse pienamente coin¬ 
volti in un'area strategica come la ex Jugoslavia 
non era dettata da uno stato di necessità: era 
una scelta consapevole ed è stato giusto farla. 

11 Governo D'Alema è stata una necessi¬ 
tà o un'opportunità? 


di un gruppo dirigente diffuso e di un 
segretario primusinter pares, in una sor¬ 
ta di partito federato. Infine c’è chi pro¬ 
pone che le mozioni siano le sintesi di 
una discussione approfondita da fare in 
questi mesi. 

«Penso che la credibilità della nostra oppo¬ 
sizione derivi in primo luogo dal grado di coe- 
sioneedi unità dell’Ulivo, intorno leadership 
riconfermata di Rutelli. Leformecon cui orga¬ 
nizzare l'opposizione possono essere molte: c'è 
chi ha proposto un Governo-ombra, altri una 
sorta di federazione tra i gruppi parlamentari, 
altri ancora di avere nelle varie Commissioni 
parlamentari un unico portavoce Discutiamo¬ 
ne, non ho preclusioni. Veniamo allequestioni 
che riguardano il partito. Uno dei temi non 
risolti nella lunga trasformazione dal Pei al Pds 


La sua è anche una ridiscussione delle 

"aree"? 

«N o, il problema è come rendere feconda 
la dialettica, fermo restando che chi vuoleorga- 
nizzarsi ha diritto di farlo. Abbiamo deciso di 
far contare di più gli iscritti, però nasce la que- 
stionedel loro peso nella formazione del grup¬ 
po dirigente, in modo che non sia autoreferen- 
zialeo solo ceto politico. U n partito chefadelle 
scelte, inoltre, deveesserecapacedi tener conto 
anche degli elettori che guardano ad esso con 
fiducia pur senza essere iscritti. È ovvio che un 
segretario debba essere scelto sulla base di una 
linea politico-programmatica, ma contano an¬ 
che altre cose: che tipo di rapporto ha un diri¬ 
gente con ciò che sta fuori del partito, quello 
che ha fatto, la capacità di dirigere donne e 
uomini, l'autonomia culturale». 


lizione, nella quale la sinistra abbia una precisa 
identità, unafunzioneed una visibilità. La scel¬ 
ta di centrosinistra per noi è irreversibile. Lavo¬ 
riamo perché l'Italia sia sempre più un Paese 
dal sistema bipolare e ci sentiamo impegnati a 
far viverel'U livo eradicarlo nel Paese, E dentro 
un Ulivo più grande vogliamo costruire una 
sinistra più grande. Contrapporre la sinistra al 
centrosinistra, la sinistra all’Ulivo èsbagliato. Il 
tema del Congresso è: cosa deve essere la sini¬ 
stra in Italiacomeparteessenzialedi un centro- 
sinistra che vuole diventare maggioranza nel 
Paese? Come Ds abbiamo preso il 16% alle 
elezioni, è un esito preoccupante. Anche per¬ 
ché io sono convinto che in Italia c’è una sini¬ 
stra più larga di quella che esiste dal punto di 
vista politico: a questa dobbiamo dare una iden¬ 
tità e una funzione. 


di modernità. Ma distinguiamo: non è vero che 
loro sono i moderni enoi siamo i conservatori. 
No, la verità è che noi abbiamo un'idea della 
modernità di questo Paese che non è la loro, 
N on era solo un felice slogan "U ni talia di tanti 
e non di pochi". E' una modernità in cui la 
formazione, per esempio, sia per tanti e non 
per pochi; in cui un'assistenza sanitaria adegua¬ 
ta sia assicurata a tanti e non a pochi; è un'idea 
di un’Italia in cui la possibilità di avere un 
lavoro o un'attività sia per tanti e non per po¬ 
chi. Ecco, la nostra idea di modernità tende a 
ridistribuire quanto più possibile i benefici ad 
una platea larga di cittadini, a far sì che i fattori 
di crescita siano godibili da tutti per una società 
più unita. In campagna elettorale, forse, non 
abbiamo battuto a fondo su questo aspetto: in 
questi anni abbiamo realizzato uno straordina¬ 
rio processo di risanamento economico finan¬ 
ziario tenendo unita la società. E non era scon¬ 
tato, in altri Paesi il risanamento è passato per 
lacerazioni sociali drammatiche; sono due mo¬ 
dalità diverse di governo: o accompagni una 
società nella modernizzazioneo la laceri. 

E io credo che una parte del paese lo ha 
capito. Non si spiegherebbe altri menti lo straor¬ 
dinario recupero elettorale di questi mesi. E 
anche il voto del Nord va letto così, Si diceva 
che il Nord era egemonizzato dalla destra. E 
invece lì - nella parte più moderna del Paese 
dove c’è più lavoro, più produzione, più ric¬ 
chezza, più internazionalizzazione, maggiore 
autonomia del la società civile - l'U livo ha recu¬ 
perato consensi, spesso oltre il '96. E specular¬ 
mente dobbiamo interrogarci sull'esito del vo¬ 
to nel Sud, per individuare dove e perché non 
siamo riusciti a intercettare le domande e le 
aspettati ve del Mezzogiorno. 

Il problema non è solo dire "noi non sia¬ 
mo loro”, ma "noi siamo meglio di loro”, per¬ 
ché più credibili, più affidabili. La nostra rico¬ 
noscibilità non può prescindere da questo 
obiettivo. Bertinotti è riconoscibilissimo, ma 
con il 5 per cento non è "riconosciuto". E, 
invece, occorre essere riconosciuti per diventa¬ 
re maggioranza nel paese». 

Pagina a cura di BRUNO GRAVAGNUOLO 


L’ipotesi sarebbe stata avanzata da D’Alema. il comitato di reggenti si aggiorna a lunedì. Forse il congresso a metà novembre 

Ds, toma e subito sfuma l’assemblea congressuale 


ROMA L'ultimo intervento doveva 
essere quello di D'Alema: vi parlo 
con il cuore in mano, vi prospetto 
questa ipotesi, la sottopongo alla 
vostra riflessione. L'«ipotesi» è 
quella di convocare al più presto 
l'assemblea congressuale per eleg¬ 
gerei! nuovo segretario della Quer¬ 
cia perché non si può lasciare sen¬ 
za guida il partito, per troppo tem¬ 
po, in una fase politica delicata co¬ 
me questa. 

La riunione del comitato dei 
reggenti volgeva ormai alla fine. 
Gli interventi si erano inseriti nel 
solco del mandato assegnato ai ga¬ 
ranti dalla direzione: congresso in 
autunno ed elezione in quella sede 
del nuovo segretario della Quercia. 
Poi ha preso la parola il presidente 


del partito. E tutti, a quel punto, si 
sono iscritti di nuovo a parlare. Pe¬ 
truccioli ha proposto di aggiornare 
la riunione al pomeriggio. Folena 
ha spiegato, però, che doveva vola¬ 
re in Veneto per impegni di parti¬ 
to. Seneriparleràlunedì prossimo, 
quando i reggenti torneranno a ve¬ 
dersi prima della riunione dei se¬ 
gretari regionali. 

L'orientamento prevalente, pri¬ 
ma dell'intervento del presidente 
dei Ds, era quello di celebrare il 
congresso entro il 15 novembre e 
di collegare a quella data le diverse 
tappe del l'iter congressuale: presen¬ 
tazione delle mozioni e avvio della 
discussione nellesezioni. C'era sta¬ 
to anche chi aveva proposto di av¬ 
viare subito una discussione nel 


partito ancorandola a documenti 
che riassumano lediverse linee pre¬ 
senti nella Quercia. 

Le posizioni diverse ("sarebbe 
stato o sarebbe meglio eleggeresu- 
bito un nuovo segretario"; "meglio 
eleggere un leader dopo un'appro- 
fondita discussione congressuale") 
comunque permangono. Gli undi¬ 
ci membri del governo provvisorio 
della Quercia raggiungeranno, alla 
fine, una posizione condivisa? Se 
questo non dovesse accadere, ipo¬ 
tizzano in via N azionale, si dovreb¬ 
be spiegare al I a di rezi one ( con voca- 
taper il 25 giugno) chenon è stato 
possi bile «far fronte al mandato af¬ 
fidato ai reggenti». Un'ipotesi che 
al momento viene esclusa da chi 
sostiene che soltanto D'Alema 


avrebbe espresso chiaramente una 
preferenza per soluzioni diverseda 
quelle indicate dalla stessa direzio¬ 
ne. 

Aliatine, dopo il secondo giro 
d'interventi, il presidente della 
Quercia ieri ha ripreso la parola 
per spiegare che era pronto a ritira¬ 
re la soluzione prospettata per non 
crearedifficoltàal partito. E lui stes¬ 
so, uscendo dalla direzione, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che lunedì 
verranno completate «le indicazio¬ 
ni di dateedi percorso del congres¬ 
so». L'ufficio stampa della Quercia 
poi, ieri sera, ha diffuso un comuni¬ 
cato per smentire «le ricostruzioni 
apparse nel pomeriggio su alcune 
agenzie di stampa in merito alla 
riunione del Comitato di reggen¬ 


za». e per confermare le dichiara¬ 
zioni rilasciate in precedenza da 
Valdo Spini. Il presidente della di- 
rezionedei Ds, aveva ricordato che 
per ora il comitato deve rispettare 
«il mandato ricevuto dall'ultima 
Direzione: non si può lasciare il 
partito acefalo a lungo, congresso 
straordinario in autunno, quindi», 
«sui tempi non sono emersi proble¬ 
mi o divisioni». E sul congresso, 
intanto, il dibattito va avanti. Lan¬ 
franco Turei, senatore dell'ala libe- 
ral-ulivista, annuncia una mozio¬ 
ne della sua componente. M entre 
la sinistra Ds e l'area Salvi ribadi¬ 
scono «l'assoluta necessità di tene¬ 
re il congresso nei tempi indicati 
dalla direzione nazionale». 

n.a. 
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Con la nuova legge ITtalia 
si avvicina agli altri paesi europei 


11 governo Amato il 3 novembre 
2000, ha approvato il program¬ 
ma di attuazione della riforma 
dei cicli scolastici varata dal Par¬ 
lamento con la legge n.30 del 10 
febbraio del 2000, 

La nuova scuola si articola in 
scuola dell'Infanzia non obbliga¬ 
toria (attuale scuola materna); 
in un ciclo primario (scuola di 
base) che avrà la durata di sette 
anni e in un ciclo secondario di 
durata quinquennale. 
Quest'ultimo si articola in quat¬ 
tro aree specifiche: classi co-uma¬ 
nistica, scientifica, tecnica e tec¬ 
nologica, artistica e musicale. 
Andando con ordine, i genitori 
potranno scegliere se mandare i 
bambini piccolissimi, dai 3 ai 6 
anni, alla «scuola dell'infanzia». 
Obbligatori a sarà, invece, la nuo¬ 
va «scuola di base», per i bambi¬ 
ni dai 6 ai 13 anni, chesi conclu¬ 
derà con un esame di stato. Se¬ 
guirà la «scuola secondaria», per 
i ragazzi dai 13 ai 18 anni. Sarà 


divisa in due sottocicli. Un pri¬ 
mo biennio obbligatorio, dai 13 
ai 15 anni, in cui ci sarà la possi¬ 
bilità di passaredaunodei quat¬ 
tro indirizzi all'altro, con l'ausi¬ 
lio di «tutor» che seguiranno il 
percorso individuale dello stu¬ 
dente. 

Alla fine di questo primo perio¬ 
do verrà rilasciato un attestato. 
Nel triennio successivo, invece, 
si potrà frequentare sia la scuola 
superiore, in cui gli indirizzi so¬ 
pradescritti saranno ben delinea¬ 
ti, cheun apprendistato lavorati¬ 
vo. Con l'esame di Stato si otter¬ 
rà la nuova licenza di maturità. 
La scuola italiana si avvicinerà 
così a quella esistente nella quasi 
totalità degli altri paesi europei. 
Gli studenti concluderanno la 
scuola superiore a 18 anni e non 
più a 19 come accade oggi. 

Di conseguenza potranno acce 
dere all'università o alla forma¬ 
zione tecnica superiore con un 
annodi anticipo. 


Cofferati: giù le mani dalla riforma della scuola 

II segretario Cgil contro la destra: il suo vero obiettivo è favorire il sistema privato e indebolire quello pubblico 


Felicia Masocco 


ROMA Tutti gli strumenti che sono 
in dotazioneaun sindacato confede 
rale verranno usati dalla Cgil per di¬ 
fendere la riforma dei cicli scolasti¬ 
ci. Per salvaguardare la centralità 
della scuola pubblica. «Tutti, nessu¬ 
no escluso», avverte Sergio Cofferati 
precisando che non si rivolgerà solo 
al mondo della scuola, ma anche a 
quello dell'utenza, praticamente a 
tutti. 

È una mobilitazione generale 
quella che si profila se Silvio Berlu¬ 
sconi dovesse far seguire i fatti ai 
proclami, («lo verificheremo», dice 
Cofferati) mettendo in discussione 
la riforma addirittura dal primo con¬ 
siglio dei ministri, come annunciato 
dallo stesso futuro premier. E come 
confermato ieri dalla responsabile 
scuola di Forza Italia, Valentina 
Aprea, la quale ha detto chiaro e 
tondo che al governo «basterà far 


decadere il decreto che fissa l'avvio 
della riforma al prossimo primo set¬ 
tembre, di conseguenza slitterà l’av¬ 
vio della riforma stessa». Il pretesto 
della destra è il rilievo della Corte 
dei Conti al decreto attuativo della 
riforma: «È di ti¬ 
po formale, non 
di sostanza - re¬ 
plica il segreta¬ 
rio della Cgil 
Scuola Enrico 
Panini - Conte¬ 
stava cioè lo stru¬ 
mento utilizzato 
per l'attuazione 
dellaleggecheri- 
tienedebba esse¬ 
re non un decre¬ 
to ministeriale, 
maun dpcm. Comunqueil ministe- 
tro della pubblica istruzione ha già 
risposto, confermando lo strumen¬ 
to scelto». 

A quanto parec’èpoco da atten¬ 
dere. C'è qualcosa di più forte che 


semplici intenzioni. La scuola pub¬ 
blicava difesa dall'incalzanteeclassi- 
sta politica dei buoni chea sua volta 
altro non è che una porta lasciata 
aperta alla scuola privata. U n obietti¬ 
vo che la Cgil ritiene di poter condi¬ 
videre con le al¬ 
tre confederazio¬ 
ni. Ma come da 
un po’ di tempo 
accade, non le 
trova. Massimo 
Di Menna, per 
la Uil, ritiene 
«non sia un 
dramma la so¬ 
spensione di un 
anno della rifor¬ 
ma, per consen¬ 
tire una verifica 
ulteriore». LaCisi, da sempre contra¬ 
ria al provvedimento di riforma, ha 
ripetuto ieri con il leader Pezzotta 
che si aspetta dal governo «proprio 
la sospensione di quel modello». 
«No ai bonus, no alla scuola regiona¬ 


le, ci opporremo se il governo doves- 
seintrodurli», precisa poi Lia Ghisa- 
ni. E a ben vedere è la stessa opposi¬ 
zione «di merito e non politica» a 
cui pensa la Cgil che riconosce nella 
sospensione della riforma dei cicli il 
cavallo di Troia per far passare quel 
che non piace anche alla confedera¬ 
zione di Savino Pezzotta, ovvero 
«un esplicito attacco allascuola pub¬ 
blica» che «va mantenuta nel suo 
stato di difficoltà» mentre dietro 
l'angolo sono appostati i "buoni". 

L’inesplicito, il non detto, èdun- 
que aiutare la scuola privata, previo 
indebolimento di quella pubblica. 
«Favorire il sistema di integrazione 
dei redditi con elementi di discrimi¬ 
nazione, è la cultura del si salvi chi 
può», rivolta appunto «a chi può 
più degli altri, cioè ai ricchi», com¬ 
menta il sindacalista. Paradossal¬ 
mente, in Lombardia si "aiutano” di 
più lefasce altedi reddito, «evidente¬ 
mente si dà per scontato che i pove¬ 
ri siano destinati alla scuola pubbli- 




La sospensione 
della legge 
sarebbe 
un danno 
per lavoratori 
e utenti 


Ultima intervista da ministro del professore che toma ai suoi studi: la destra non può cancellare tutto con un decreto 

De Mauro: abbiamo fatto un lavoro enorme 
ma il centrosinistra non se ne è accorto 


Luana Benini 


ROMA Tullio De Mauro sta per la¬ 
sci are il grandestudio a vialeT raste- 
vere. Sulla poltrona che è apparte¬ 
nuta per decenni alla destra demo- 
cristiana tornerà a sedere un mini¬ 
stro di destra che, come anticipato 
dalla Cdl, cancellerà le riforme per¬ 
seguite con tenacia dagli unici due 
ministri di sinistra della storia re¬ 
pubblicana. La scuola nel frattempo 
sta per chiudere i battenti e non si 
capisce cosa accadrà a settembre. 
«Cometutti i cittadini italiani aspet¬ 
to di vedere che cosa succederà. Il 
decreto che avevamo preparato e 
che dovrebbe essere pubblicato sul¬ 
la Gazzetta ufficiale questa settima¬ 
na prevedeva la partenza della scuo¬ 
la di base di sette anni a partire dal 
settembre del 2001. E conteneva del¬ 
le indicazioni sui contenuti per il 
primo e secondo anno: capacità di 
controllo della lingua materna ede- 
gli strumenti matematici, educazio¬ 
ne alla cittadinanza (che significa 
educazione storica e geografica, co¬ 
noscenza dellelinguestraniereedel- 
letecnologieper muoversi nella so¬ 
cietà contemporanea). Un lavoro 
enorme, in linea con le richieste del 
mondo educativo e pedagogico ita¬ 
liano e internazionale, che non è 
stato ben valorizzato dallo stesso 
centro sinistra. Appare difficile che 
tutto questo possa essere cancellato 
per decreto. Se accadrà, le scuole 
andranno avanti da sole, non c’è 
dubbio». Dalla parte della scuola, 
come sempre, Tullio De Mauro, 
una vita dedicata alla scuola, da tec¬ 
nico, da studioso poi catapultato in 
una responsabilità di governo. 

Come esce da questa prova? 


Se il Polo 
annullerà 
la riforma 
le scuole 
andranno 
avanti da 
sole 

«N e esco con alcune esperienze 
positiveealcuneconferme. Leespe- 
rienze positive riguardano soprattut¬ 
to le scuole che, per fortuna, hanno 
sempre camminato per conto loro 
dal punto di vista culturale e didatti¬ 
co, e continuano a farlo. La scuola 
ha raccolto, e l'ha agevolata, facen¬ 
do salti mortali, la spinta alla scola¬ 
rizzazione partita negli anni '60. Si è 
inventata didatticheadeguate. Ades¬ 
so il 75% dei ragazzi arriva al diplo¬ 
ma superiore. FI a fatto miracoli, so¬ 
cialmente richiesti, politicamente 
ignorati. Dei governi edellemaggio¬ 
ranze che si sono succeduti si può 
dire che hanno tollerato il processo 
senza neanche ben capirlo...». 

11 centrasi nistra ha fatto tutto 
quello che poteva fare per ri¬ 
pagare le scuole? 

«La legislazione del centrosini¬ 
stra, senza grande chiarezza di pro¬ 
gettazione unitaria del governo co¬ 
me tale, grazie alla tenacia di Luigi 
Berlinguer e alla continuità del mio 
lavoro questo obiettivo l'ha perse¬ 
guito: riconoscere la qualità positiva 
delle scuole». 

Eppure proprio nelle scuoleci 
sono resistenze alla riforma... 

«Non è così. Checché se ne sia 


detto nei giornali eanchenel centro- 
sinistra. La destra era naturalmente 
chiamataa dire che c'era malconten¬ 
to, faceva il suo mestiere. 11 centrosi¬ 
nistra avrebbe dovuto guardare le 
cose a distanza ravvicinata, andare 
fra la gente, in mezzo al popolo del¬ 
le scuole e non l'ha fatto...» 

Si è sentito solo? 

«Credo che anche Luigi Berlin¬ 
guer, a suo tempo, si sia sentito so¬ 
lo. Per quanto mi riguarda, ho visita¬ 
to più di 140 scuole in tutto il paese 
nel corso dell’anno. M i sono presen¬ 
tato nel modo più dimesso per 
chiacchierare con insegnanti, grup¬ 
pi di genitori, studenti. Se ci fossero 
state resistenze o dubbi, sarebbero 
emersi con chiarezza.Avrebbero po¬ 
tuto dire: fermatevi, tornate indie¬ 
tro... No, non ho trovato voci di 
dissenso...» 

E i sindacati? 

«La signora Culturani, una sin¬ 
dacalista della Cisl, avversaria del 
processo di riforma, sosteneva che 
nella scuola c’era estremo disagio. 
Può darsi che avesse altre fonti. An¬ 
che se, in verità, da altri esponenti 
della Cisl mi sono giunte indicazio¬ 
ni di segno diverso. Ci sono invece 
riscontri oggettivi a partire dai dati 

Si è messa 
la sordina 
alla riforma 
E a me non hanno 
fare campagna 
elettorale 


Un grande 
sforzo 
in linea con 
le richieste 
del mondo 
educativo 

lard dell'anno scorso sulladisponibi- 
lità degli insegnanti alla riforma. I 
risultati delleelezioni perleRsu indi¬ 
cano la sconfitta dei sindacati con¬ 
trari alla riforma mentre la Cgil, che 
l'ha sostenuta fermamente, ha fatto 
un salto in avanti inatteso. L'indagi¬ 
ne demoscopica commissionata a 
febbraio dal la Cgil rivelava una buo¬ 
na disponibilità a votare Ulivo fra 
gli insegnanti (42%) e soprattutto 
indicava che oltre il 50% degli inse¬ 
gnanti accettava la riforma. Infine, 
l'analisi dei flussi di voto ha dimo¬ 
strato che poco più del 30% degli 
insegnanti ha votato la Cdl e più del 
50% ha votato Ulivo». 

Una montatura dunque la re¬ 
sistenza alla riforma da parte 
delle scuole? 

«Ci sono riscontri oggettivi che 
sono stati sottovalutati anche dal 
centrosinistra. Anzi la campagna 
elettorale è stata fatta come se que¬ 
ste resistenze ci fossero realmente. 
Si è messa la sordina alla riforma, lo 
non sono stato impegnato in campa¬ 
gna elettorale...». 

Vogliamo parlare della rifor¬ 
ma che il Polo vuole azzerare? 
«Con l'articolo 29 della legge 
Bassanini lescuolecessano di dipen- 





ca». Bonusclassisti, dunque. C'èpoi 
un altro aspetto: la sussidarietà, ter¬ 
mine usato con disinvoluradal cen¬ 
trodestra «per mettere in discussio- 
nefunzioni primarie dello Stato». E 
l’istruzione lo è. 

I nfine, una nota che la dice lun¬ 
ga su come il centrodestra ha inten- 
zionedi gesti re I a partita e I e rei azi o- 
ni sindacali. È accaduto il 30 aprile, 
chei quattro responsabili della scuo¬ 
la dei partiti della Casa delle libertà 
abbiano scritto al presidentedeH'As- 
sociazione nazionale presidi facen¬ 
do «per conto di Berlusconi» pro¬ 
messemirabolanti circa le risorseda 
destinare al contratto, in rinnovo, 
degli stessi presidi. Ovviamente, si 
legge nella missiva, l'impegno verrà 
onorato entro gli ormai famosi cen¬ 


to giorni «previo aggiustamento di 
bilancio». «I nsomma a 13 giorni dal 
voto questi signori avevano già deci¬ 
so chei conti pubblici avevano biso¬ 
gno di un assestamento», commen¬ 
ta Cofferati. 

Un altro illuminante esempio 
vienedal contratto della ricerca: an¬ 
cora una lettera, questa volta firma¬ 
ta Francaviglia (An), Moncada Lo 
Giudice(Ccd), M azzuca(Cdu) eCa- 
stagnetti (Fi), indirizzata al presiden¬ 
te deH'Aran Guido Fantoni. Il testo 
recita più o meno così: risultando 
agli scriventi laconvocazionedei sin¬ 
dacati per arrivare in tempi brevi 
alla stipula dell’accordo sul contrat¬ 
to della ricerca, si fa notareche«nel- 
l’imminenza dell'Insediamento di 
un nuovo governo risulterebbe del 



dere dal M inistero e diventano sog¬ 
getti di diritto pubblico con piena 
autonomia amministrativa, cultura¬ 
le e didattica. Al direttore e al presi¬ 
de subentrano i capi di istituto, ora 
dirigenti dello Stato, con un salto 
nel livello retributivo. Lescuolehan- 
no dunque autonomia contabile e 
amministrativa. Dopo due anni di 
sperimentazione, dal 1 settembre 
l'ordinamento è andato a regime. 
M i sembra un po' difficile un ritor¬ 
no all’indietro perché la riforma ri¬ 
sponde a esigenze antiche e salda la 
progettazione didattico-culturale al 
territorio (legami con gli enti locali, 
le regioni, i servizi di supporto delle 
direzioni regionali). Il Cedeèormai 
diventato Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema educativo, 
in grado di valutare l'effettivo stato 
degli apprendimenti nelle lOmila e 
600 scuole italiane, attività di enor¬ 
me importanza che bilancia l'auto¬ 
nomia. Lo sopprimeranno? M i pare 
difficile. I nfine la legge 30 del febbra¬ 
io 2000, la riforma dei cicli. Per la 
prima volta si scrive nero su bianco, 
richiamandosi al principio costitu¬ 
zionale, chesoggetti della vita scola¬ 
stica sono i bambini, i ragazzi, eche 
bisogna portarli avanti tutti anche 


attraverso percorsi individualizzati. 
Non credo si possa cancellare con 
un colpo di spugna anche perché si 
lega a interventi precedenti, si inseri¬ 
sce in un percorso: l'obbligo della 
licenza media, l’inserimento degli 
handicappati, l'abolizionedegli esa¬ 
mi di riparazione e l'introduzione 
del principio dei debiti ecrediti (in¬ 
trodotti, questi ultimi due, dal mini¬ 
stro D'Onofrio, primo governo Ber¬ 
lusconi). Tutti interventi mirati al¬ 
l’obiettivo di far fare ad ogni ragaz¬ 
zo tutto il cammino possibile, quali 
chesiano lesuecondizioni di parten¬ 
za. Abbiamo raccolto, fra l’altro, in¬ 
dicazioni dell'Unione europea se- 

Ho visitato 
decine di istituti 
e non ho trovato 
le resistenze 
di cui parla 
il Polo 



tutto inopportunaunachiusuracon- 
trattualeche mettesse il governo me¬ 
desimo davanti a un fatto compiu¬ 
to, che potrebbe contrastare con le 
proprielineedi intervento nel setto¬ 
re settore strategico della ricerca, in 
particolare per quanto riguarda la 
valorizzazione del personale scienti¬ 
fico e tecnologico». Conclusione, 
quella trattativa va sospesa. «È un 1 
idea preoccupante - ha commenta¬ 
to Cofferati - del rapporto fra forze 
politiche ed istituzioni. Dovrebbero 
sapere, ma non lo sanno, che l'indi¬ 
rizzo in materia non vienedal gover¬ 
no ma dal Comitato di settore che 
continuerà a lavorare. Eppure - os¬ 
servai! segretario della Cgil - a titolo 
non ben definito chiedono di so¬ 
spendere un trattativa. Temo per il 
tipo di rapporto fra soggetti istitu¬ 
zionali e libertà contrattuale. Non 
sono atti disinvolti o superficiali. 
Per essere esponenti della Casa delle 
libertà, hanno un'idea particolare 
della libertà». 


Tullio De Mauro 
ministro uscente 
della Pubblica 
Istruzione 
In alto 
Il segretario 
della Cgil, Sergio 
Coffe rati in una 
iniziativa con i 
lavoratori della scuola 


condo lequali nel sistema scolastico 
deve essere integrato il periodo 
pre-elementare, e il ciclo di base de¬ 
ve avere progettazione unitaria». 

U n punto di attacco alla rifor¬ 
ma è proprio questo accorpa¬ 
mento... 

«Unacampagna curiosa dal mo¬ 
mento che dopo il varo del decreto 
D'Onofrio che permetteva la crea¬ 
zione di istituti comprensivi (infan¬ 
zia, elementare, media esuperiore) i 
due terzi delle scuole elementari e 
medie esistenti si sono fuse: da 4 
anni sono 3500 le nuove istituzioni 
chesostituiscono lepreesistenti 7mi- 
la scuole separate. Certo, la Cisl che 
ha punti di forzaelettoralenellame 
dia inferiore su questo punto ha spa¬ 
rato a zero...N on si capisce neanche 
che cosa la Cdl voglia fare: circola 
l'ipotesi di tre cicli di quattro anni 
ciascuno... Un altro punto di attac¬ 
co è la scelta che abbiamo fatto di 
accorciaredi un anno il ciclo di base 
per metterei ragazzi italiani alla pari 
con i loro compagni europei che 
escono dalla scuola a 18 anni. Le 
famiglie hanno già preiscritto i bam¬ 
bini sapendo che avrebbero frequen¬ 
tato una scuola di base di sette anni. 
Il Polo dice che vuole restituire l'an¬ 
no tolto.Vedremo». 

Se tutto fosse andato avanti 
sarebbe stato senza problemi? 
«C'era il problema dell'onda 
anomala che si sarebbe manifestata 
dopo sei anni quando alla seconda¬ 
ria, per effetto dell'arrivo contempo¬ 
raneo di bambini iscritti a una scuo¬ 
la di 8 anni e di bambini iscritti a 
una scuola di 7 anni, sarebbe arriva¬ 
to il doppio delleleve. Il Parlamento 
aveva già approvato un sistema per 
frantumare questa onda. M a ora è 
tutto sospeso...» 
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Dopo il Consiglio regionale lombardo a Torino un senatore di An avverte: il nuovo governo cancellerà tutto e appoggera il professore 

La desta toma a suonare la carica per Di Bella 


Massimo Burzio 


TORINO Con il nuovo governo di centrodestra 
tornano a salire le quotazioni di Luigi Di Bella 
e del suo protocollo per la lotta ai tumori. Il 
professore, ieri a Torino per una conferenza al 
Centro Pannunzio, non dice nulla sul gradi¬ 
mento di mostrato da tempo dal Polo per le sue 
posizioni: «perché - afferma un suo assistente 
- non vuole prestarsi a strumentalizzazioni». 

E così si limita a parlare della sua visione 
scientifica della cura contro i tumori. In com¬ 
penso, compare nel la sala dove avviene l'incon¬ 
tro un neo Senatoredi Alleanza Nazionale, Ro¬ 
berto Salerno cheprima si apparta con il Profes¬ 
sore e poi rivolto ai giornalisti dice: « Il nuovo 
governo non terrà nulla del precedente, nem¬ 
meno in ambito sanitario. Appoggeremo Di 
Bella e porremo fine a questo muro di gom¬ 
ma». 

Il dubbio èimmediato: si tratta di un'uscita 
estemporanea del nuovo eletto a Palazzo M ada¬ 
ma o Salerno parla a nomedel suo partito o del 


suo schieramento? Difficile dirlo. Certo è che 
negli ultimi giorni i segnali di un'onda di ritor¬ 
no prò- Di Bella non sono pochi. 

La Lega, ad esempio, nei giorni scorsi, in 
Lombardia ha chiesto che il nuovo governo si 
adoperi per far ripartire il sistema inventato da 
Di Bella e, anzi, lo si renda prtaicamentegratui¬ 
to . 

Detto che risulta abbastanza sconvolgente 
il fatto che sui problemi di sai utec'èchi, cornei 
seguaci di Di Bella e i suoi protettori politici, 
soprattutto di An, riesca a creare anche delle 
contrapposizioni politicheepoi, queste, venga¬ 
no abilmente cavalcate, rimane il fatto che Di 
Bella prosegue imperterrito nel difendere le 
proprie tesi. 

E, anzi, ritiene «di essere sulla via giusta» 
nonostante l'esito fallimentare, certificato da 
una commissione ministeriale appositamente 
istituita, della sua terapia. 

Per propagandare le sue "scoperte", tra l'al¬ 
tro, il Professore andrà presto in Nuova Zelan¬ 
da, ad un congresso di fisiologia: 24 ore di 
viaggio che non lo spaventano nonostante i 


suoi 89 anni visto che come dice, ancora, un 
suo collaboratore: " Dueanni fa abbiamo attra¬ 
versato l'Atlantico per otto volte". 

Di Bella, insomma, pare in gran forma. Il 
capo un po' piegato, i capelli bianchissimi, du¬ 
rante al sua relazione rivela che «c'è un'ostilità 
tenace che deriva non da ordini scientifici ma 
finanziari ed economici. E - aggiunge- in par¬ 
tepolitici. Per questo il metodo ha difficoltà ad 
affermarsi. Certo, da non tutti i tumori si guari¬ 
sce ma, almeno, se ne possono attenuare gli 
effetti». 

In più, Di Bella sostiene che «nNel mondo 
si uccide per crudeltà ma si uccide anche per 
colpa dell'Ignoranza. E, in questo caso, si ucci¬ 
de un malato che poteva vivere». E, poi, aggiun¬ 
ge: « Non sono un falso profeta, anzi». 

Le sue opinioni, più o meno si conoscono. 
E cioè che ogni tumore sia in realtà nient'altro 
che una crescita cellulare abnorme e che questa 
vada controllata cercando di ridurre al minimo 
l'intervento del chirurgo edella chemio eradio- 
terapia. E, anzi, spesso queste sarebbero foriere 
di danni ancora maggiori. 


che senso ha 


Delitti atroci e misteriosi accadono nel nostro Paese 
comedovunque. Per qualche ragione noi, i cittadini, i 
giornali, le cronache della TV e della radio, siamo 
meno preparati e più fragili dei cittadini di altri paesi, 
come se non ce lo aspettassi mo. 

Il volto di Serena, l'ultima vittima di un delitto 
italiano atroce e misterioso, resta per giorni sulle pagi¬ 
ne dei quotidiani, torna a comparire in televisione, e 
produce due sensazioni: disorientamento e rabbia. Il 
disorientamento viene dallo stupore. Possibile che un 
similedelitto accada qui, tra noi, nei percorsi rassicu¬ 
ranti di luoghi belli, piccoli e civili? E'talmente genui¬ 
na questa meraviglia che se qualcuno ci fa credere che 
l'autoredel delitto èuno straniero (ci ha provato quasi 
con successo la bambina assassina Erica di Novi Ligu¬ 
re) ci crediamo subito, con passione e furore. La rab¬ 
bia è figlia della meraviglia. Ci illudiamo che funzioni 
comeun antidoto, una cosa magica che scaccia il vele 
no. «Rabbia» è una parola che compare con frequenza 
tra noi, in momenti terribili. Significa: non sono stato 
io, io non c'entro. Dovete prendere il colpevole subito 
epunirlo in modo cheunacosa similenon accada più. 
Cerco di rintracciare il meccanismo psicologico che ci 
anima e ci motiva. Stiamo chiamandoci fuori, stiamo 
dichiarandoci pieni di orrore (è naturale ed è giusto) 
ma anche innocenti nel senso radicale del «io non ho 
nienteachefarecon queste cose, prendete voi il colpe¬ 


vole». «Voi» è lo Stato. I n questo modo ho compiuto 
due mosse. Una è di separarmi dal male, l'altra è di 
aspettarmi che qualcuno me ne liberi. La richiesta 
appare civile, di ordinepubblico. M a in realtà è interio¬ 
re. Dentro di me voglio essere rassicurato sulla separa¬ 
zione da tutto quel male. Esigo una garanzia, qualcosa 
di definitivo. Invoco la pena di morte. 

E’ accaduto infatti ad Arce(Frosinone). Due gior¬ 
ni dopo il ritrovamento del corpo senza vita di Serena, 
c'è una fiaccolata (una fiaccolata avrebbe dovuto esser¬ 
ci anche dopo il delitto di Erica, quando ancora si 
credeva all'omicida albanese) e alla fiaccolata compare 
lo striscione «pena di morte». 

«Il Sindaco - scrive il Corriere della Sera - diceche 
Arce non è un paese forcaiolo. E' abitato da gente 
tranquilla.» Qui forse passa una delicata e invisibile 
linea di demarcazione. Corre fra coloro che sanno che 
la fatica di tenere un po' di pace e di salvare un po' di 
vite è immensa e non finisce mai. E coloro che voglio¬ 
no sentirsi personalmente separati dal male, non vo¬ 
gliono essereresponsabili di niente, chiedono una mac¬ 
china della salvezza (che negli USA è una terribile 
macchina, la sedia elettrica). Non si rendono conto 
chela loro richiesta, cheapparecosì duramente realisti¬ 
ca, è astratta e inutile. E’ un racconto daustrofobico in 
cui ciascuno reclama sicurezza solo per se stesso. 

F.C. 


Casson accusa: il Petrolchimico ha avvelenato Venezia 


H pm chiude la requisitoria chiedendo la pena massina per Eugenio Cefis e gli altri imputati: 


la testimonianza 

«Stavo sempre male 
non facevo che vomitare» 


VENEZIA Nel 1974, neoassunto al Petrolchimico, cosa pen¬ 
sava? «Che finalmente avevo risolto i problemi della vita 
mia». N el 1978, licenziatosi dal Petrolchimico, cosa pensa¬ 
va? «Che finalmente avevo risolto i problemi della vita 
mia». Ride, pirandelliano, Antonio Cortina, siciliano sali¬ 
to in Veneto per lavorare a 22 anni. Adesso ne ha 51, si è 
messo a vendere frutta, si alza alle 3 della mattina, smette 
la notte, ma che importa? «M agari, se non me ne andavo, 
adesso sarei morto. Già allora, questo ricordo di tanti 
compagni: andavano in pensione, e dopo pochi mesi 
vedevamo l'annuncio funebre sui cancelli». 

Cortina è una delle «parti civili». Dalla fabbricasene 
andato dopo una pesante malattia al fegato - «mi dà 
ancora problemi, èsempregonfio»- eduericoveri. Aveva 
24 anni, quando è entrato al Petrolchimico, reparto 
CV15, incarico di miscelare le materie prime da mettere 
nei blender per fare la plastica: liquidi, coloranti, e il Cvm, 
«una polvere come farina, in sacchi di carta». Istruzione 
in reparto: prossima allo zero. «M i hanno dato una ma¬ 
scherina col filtro: mettitela, per la polvere. Mi hanno 



Il pm Felice Casson nell'aula bunker di Mestre in una udienza del processoMontedison ed Enichem Meroia/Ansa 


in tutto 185 anni di carcere 


messo sotto una cappa aspirante che a volte funzionava, a 
volte no. N essuno mi ha mai detto che i I Cvm era cancero¬ 
geno, C'era polvere, polveredappertutto, I sacchetti maga¬ 
ri si rompevano. E a fine turno dovevamo scopare noi il 
pavimento, e lavarlo». 

Pranzi: «Inizialmente dentro il reparto, in una stanza 
a parte Tutti impolverati, sì». Tute: «Si portavano a casa, 
le mogli le lavavano». Chi vi ha parlato per primo della 
pericolosità del Cvm? «I sindacati. Ci invitavano a farci 
degli esami, lo li ho fatti, ma non ho mai saputo il risulta¬ 
to. E poi ci sono stati scioperi: per i soldi, e per gli 
impianti da sistemare, per le fughe di gas». Nel 1978 la 
malattia. «Stavo proprio male, vomitavo sempre. Sono 
andato in infermeria, il medico aziendale mi ha visitato: 
«Stai bene, torna a lavorare». 11 medico mio invece mi ha 
spedito a M edicina del Lavoro: avevo un tasso di piombo 
nel sangue pari a 900. Dopo due ricoveri è sceso a 360. M i 
sono licenziato, E adesso sono qua per un senso di giusti¬ 
zia, solo per questo». Non è ancora tra le parti civili 
Giorgio Trabacchin, ex manutentore dei reparti CV22 e 
23, ma anche lui è ad ascoltare la requisitoria di Casson 
per un «senso di giustizia». Ha passato da «esposto» 17 
anni, «là c'erano sfiati e perdite dappertutto, ed il Cvm è 
inodore», Doveva modificare, rabberciare, saldare letuba- 
zioni, in un'opera di continuo rammendo. Nel 1993 gli è 
capitato di lavorarecon lafiammaossidricasu un vecchio 
tubo che era ancora attivo: «II gas interno si è decompo¬ 
sto, io l'ho respirato nonostante avessi la mascherina, una 
dose tre volte superiore: e mi sono bruciato le corde 
vocali», Parla con voce bassa e roca, Si accarezza la gola: 
«Da allora, ho fatto treoperazioni. E non èfinita». 

m.s. 


dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA «Chiedo la pena massima». 
Dodici anni per Eugenio Cefis, presi¬ 
dente primadeH'Eni, poi della M onte- 
dison. Dodici anni per Alberto Gran¬ 
di, amministratore delegato della 
Montedison, poi presidente dell'Eni. 
Dodici anni per Emilio Bartalini, il 
professorechedirigevai servizi sanita¬ 
ri della M ontedison. Sei anni per Lo¬ 
renzo Necci, presidentedeH'Enichem 
subentrata nella proprietà del Petrol¬ 
chimico negli anni ottanta. E altre 24 
richieste di condanna, pene variabili 
tra i 10 anni per vari amministratori 
delegati ed i 3-4 per i direttori dello 
stabilimento veneziano. In tutto, 185 
anni per reati che vanno dalla strage 
all'omicidio colposo plurimo, dal disa¬ 
stro ambientale all'awelenamento del 
ciclo alimentare. 

Dopo più di 30 ore di requisito- 
ria, il pm Felice Casson presenta il 
suo conto. 11 più grande, anzi pratica- 
mente il primo vero processo in Italia 
all'industria che uccide ed inquina, è 
ad una svolta. I parenti dei 157 operai 
morti di cancro, i lavoratori malati 
costituitisi parte civile, sfilano davanti 
al magistrato. Una stretta di mano, 
un «grazie»: non c'è bisogno di tante 
parole. Gianluca Bortolozzo, il figlio 
dell'operaio che con i suoi esposti ha 
contribuito alla nascita del processo, 
è colpito: «È un segnale forte, così 
doveva essere. La mia generazione 
guarda al futuro, queste cose non do¬ 
vranno più accadere». Gli imputati 
non ci sono. Impressiona scorrere 
l'elenco delle attuali residenzedi buo¬ 
na parte di questi grandi manager: da 
Lugano, dove si èritirato l'ottantenne 
Cefis, a Ginevra, da Montecarlo al De- 
laware, Usa... Sono anziani, difficil¬ 
mente andranno in prigione; dopo la 
sentenza di primo grado, secondan- 


nasarà, ci vorranno l'appello, la Cassa¬ 
zione. Ma, appunto, Casson chiede 
intanto al tribunalepresieduto da Iva¬ 
no Nelson Salvarani un «segnalefor¬ 
te». E poi ci sarà il capitolo del risarci¬ 
mento dei danni ambientali, questo sì 
potenzialmente devastante per le so¬ 
cietà che si sono palleggiate il Petrol¬ 
chimico. L'avvocato dello Stato Giam¬ 
paolo Schiesaro, l'ex pretore che ha 
condotto il processo per l'avvelena¬ 
mento industriale deH'Adige, parlerà 


venerdì prossimo, ma il «suo» conto 
lo ha già annunciato: ottantamila mi¬ 
liardi, per riportarela lagunadi Vene¬ 
zia ad un livello decente. 

È di questo cheFeliceCasson par¬ 
la nell'ultimo scorcio di requisitoria: 
l'avvelenamento di Venezia. Riassu¬ 
me le mille perizie disposte. Bastano 
26 grammi di vongole veraci cresciute 
nei sedimenti avvelenati della laguna 
attorno alla zona industriale per rag¬ 
giungere la dose massima giornaliera 


di diossina tollerabile per un adulto. 
Il grasso dei cefali pescati nei canali 
industriali ha un grado di tossicità 
8400 voltesuperiorea quello accetta¬ 
bile. La gente continua a pescarli - 
«proprio mentre facevamo i prelievi, 
abbiamo sequestrato una barca con 
mezza tonnellata di cefali» - ed a rac- 
coglierebivalvi. Dove finiscano poi, si 
sa: nei mercati. Il pm cita un recentis¬ 
simo studio del Magistrato alle Ac¬ 
que: «Il rischiodi cancro da consumo 


alimentare, per la popolazione laguna¬ 
re, è cento volte superiore a quello 
considerato ammissibile negli Usa». 

Dai cefali a Cefis il guizzo è breve. 
«Cefis è venuto in aula a dirci che il 
suo impegno primario riguardava la 
tutela deH'ambiente e la sicurezza dei 
lavoratori... Fandonie!». Cefis ha sem¬ 
pre negato di aver saputo alcunché di 
esistenza di rischi a Porto M arghera, a 
cominciaredal Cvm. Nulla sapeva, ne 
anchedegli studi epidemiologici com¬ 


missionati dalla stessa Montedison... 
Alberto Grandi, il suo vice, ha detto il 
contrario: «Appena giunto ho saputo 
dell'incidenza del Cvm sui tumori al 
fegato, me ne ha parlato il professor 
M altoni. Ed io neho parlato col presi¬ 
dente Cefis, era un problema molto 
grosso». 

E naturalmente lo sapeva benissi¬ 
mo il professor Bartalini, sotto i cui 
occhi la gente aveva cominciato a mo¬ 
rire, a cominciare dal primo operaio 


deceduto nel 1972 per angiosarcoma 
al fegato, Ennio Simonetto. Non si 
impressionava troppo, il medico. Nes¬ 
suno si impressionava. Se si impressio¬ 
navano, i vertici aziendali, era al con¬ 
trario: per tenere i dati riservati, non 
intervenire, far andare i vecchi im¬ 
pianti il più possibile. E un direttore 
del Petrolchimico, Angelo Sebastiani, 
di fronteallefughetossichechesi veri¬ 
ficavano, aveva accusato gli operai: 
«Colpa del loro assenteismo». 


In Emilia accordo tra Regione e Ferrovie per i convogli locali, che arrivano anche solo 5 minuti dopo l’orario previsto 

Fs multate se il treno ritarda 


BOLOGNA II contratto di servizio 
fra la Regione e Trenitalia per il 
trasporto ferroviario in Emilia 
Romagna è ormai quasi definito. 
M ancano solo alcuni dettagli al 
documento, che prevede una se- 
riedi impegni per le Fs, compre- 
sauna minuziosa tabella di pena¬ 
lità nel casochei treni non rispet¬ 
tino determinati standard di pun¬ 
tualità, affidabilità e affollamen¬ 
to. In cambio la Regione eroghe¬ 
rà 124 miliardi più iva l'anno, 
più il servizio. L'intesa riguarda 
478 treni (fra regionali e interre 
gionali, esclusi intercity ed euro- 
star) per complessivi 12,1 milio¬ 
ni di chilometri all'anno. La ta¬ 
bella delle «multe» prevede che 
l'86% dei treni regionali su base 
semestrale non superi i 5 minuti 
di ritardo. Ogni punto percentua¬ 
le in meno scatta una penale di 
25 milioni. I milioni salgono a50 
se il ritardo è superiore ai 15 mi¬ 
nuti (in questo caso l'impegno 
riguarda il 97% dei convogli). 
M ulte sempre di 50 milioni per i 
treni interregionali anche se le 
percentuali di puntualità varia¬ 


no. Impegni precisi per Trenita¬ 
lia anche per quanto riguarda l'af¬ 
fidabilità. È tollerato lo 0,5% dei 
treni soppressi su base mensile 
senza istituzionedi corse sostitu¬ 
tive su ferro o gomma entro 60 
minuti dall'evento. Ogni punto 
percentuale al di sopra di questa 
cifra costerà 15 milioni di multa. 
Infinesul totaledei convogli solo 
il 10% potrà avere passeggeri in 
piedi. Ogni punto di differenza 
prevede una penale di 10 milio¬ 
ni. Gli impegni diretti di Trenita¬ 
lia riguardano naturalmente tut¬ 
te le attività connesse al traspor¬ 
to (dalla manutenzione alle con¬ 
dizioni di sicurezza). Comprese 
nell'Intesa anche le condizioni di 
igiene e sicurezza nelle stazioni, 
le relazioni, l'informazione all' 
utenza e il mantenimento delle 
velocità commerciali previstedal 
contratto. Su un «rapporto stret¬ 
to» con i cittadini conta Vasco 
Errani, presidente della regione 
Emilia Romagna quando affer¬ 
ma che «grazie alla conoscenza 
dei bisogni degli utenti abbiamo 
avviato una significativa e robu¬ 


sta politica di riqualificazione 
che va dagli orari alla qualità del 
viaggio, alla gestionedellestazio- 
ni e delle biglietterie. Sarò lieto 
di corrispondereaTrenitaliatut- 
te le risorse previste dal contrat¬ 
to perché questo significherà che 
non ci sono stati disagi per i viag¬ 
giatori». «Il federalismo è e deve 
essere un modo di organizzare 
Stato, istituzioni e servizi per ri¬ 
spondere meglio ai bisogni dei 
cittadini», osserva ancora il presi¬ 
dente Errani, «noi stiamo inter¬ 
pretando il processo di regiona¬ 
lizzazione in questa chiave». Per 
essere sicuri che le segnalazioni 
dei cittadini su eventuali disservi¬ 
zi non resteranno lettera morta, 
la regione Emilia Romagna da 
parte sua si affiderà con una gara 
d'appalto a una società specializ¬ 
zata per il controllo quantitativo 
e qualitativo dei servizi erogati. 
«Si tratta di una novità molto 
importante», ha detto Errani, 
«conto che possa diventare per la 
regione, per Trenitalia e per gli 
utenti un punto di riferimento 
affidabile e credi bi le». 


ESTRAZIONE CGIL Roma Sud 

Si è svolta il 1° giugno l'estrazione dei biglietti vincenti della lotteria 
organizzata dalla CGIL di Roma Sud per raccogliere fondi per l'acquisto 
della nuova sede della Camera del Lavoro. 

Con l'acquisto di una nuova sede CGIL Roma Sud intende proseguire 
nella sua politica di ampliamento del numero e miglioramento della 
qualità delle sue sedi per estendere la presenza dei suoi servizi 
(Patronato INCA, Ufficio vertenze, CAAF, CID, Sportello donna) e delle 
categorie nella vasta parte di Roma che comprende dalI'VIII al 
XII Municipio e nel Comune di Ciampino. 

Quasi a sottolineare questa volontà la conclusione della lotteria è stata 
festeggiata nella sede di Via Ostiense 164 M, inaugurata da neanche 
un anno e già diventata un importante punto di riferimento per i 
cittadini della zona che hanno bisogno di assistenza vertenziale e fiscale. 


Il giorno 01/06/2001 all’estrazione della lotteria C.G.I.L. ROMA SUD sono risultati vincenti i seguenti numeri: 


1° 

ESTRATTO 

SERIE G-8551 

AUTO FIAT SEICENTO 1100 F 

2° 

ESTRATTO 

SERIE G-8173 

MOTO HONDA PANTHEON 150 

3° 

ESTRATTO 

SERIE H-9564 

SOGGIORNO 1 SETTIMANA PER 2 
PERSONE M0NASTIR (TUNISIA) 

4° 

ESTRATTO 

SERIE E-3343 

TELEVISORE GRUNDIG 33" 

5° 

ESTRATTO 

SERIE H-2811 

TELECAMERA GRUNDIG 

6° 

ESTRATTO 

SERIE F-1025 

STEREO DOPPIA CASSETTA GRUNDIG 

7° 

ESTRATTO 

SERIE B-6835 

TELEFONO FAX PHILIPS 

8° 

ESTRATTO 

SERIE 1-4452 

STEREO CON CD GRUNDIG 

9° 

ESTRATTO 

SERIE H-9324 

STEREO CON CD DAEWOO 

10° 

ESTRATTO 

SERIE A-2076 

FORNO A MICROONDE DAEWOO 

11° 

ESTRATTO 

SERIE G-0777 

ASPIRAPOLVERE DAEWOO 

12° 

ESTRATTO 

SERIE G-4481 

RADIO REG. STEREO GRUNDIG 

13° 

ESTRATTO 

SERIE 1-7386 

RADIO SVEGLIA GRUNDIG 


Pubblicità 

Sperimentata da Ricercatori Americani 
una nuova crema riducente 
contro le adiposità di cosce, glutei, ventre 

Scoperta una nuova 
«crema» per perdere 
«centimetri di grasso» 

È già disponibile nelle Farmacie Italiane 


NEW YORK - La stampa dei 
paesi industrializzati rivela che 
il più grande desiderio di donne 
e uomini dei nostri giorni è 
quello di migliorare il proprio 
aspetto estetico. I ricercatori 
dei Laboratori Sirky hanno svi¬ 
luppato una nuova crema co¬ 
smetica in grado di favorire la 
riduzione delle rotondità corpo¬ 
ree in eccesso. Test d’uso di effi¬ 
cacia e sicurezza, effettuati nei 
Laboratori clinici Americani, 
sono stati condotti su volontari 
con accentuate adiposità loca¬ 
lizzate. Dai risultati finali è 
emerso che nei volontari che 
hanno applicato il nuovo pro¬ 
dotto contenente efficaci prin¬ 
cipi attivi funzionali, è stata 


registrata una visibile riduzione 
dei centimetri di troppo delle 
adiposità localizzate. La società 
Sirky, titolare della formula e 
finanziatrice di anni di ricerche, 
sta distribuendo il prodotto nel¬ 
le Farmacie Italiane per soddi¬ 
sfare le richieste del preparato, 
il cui nome è «Sirky Crema Ri¬ 
ducente Cosce, Glutei e Ventre» 
ed è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

| Valevole fino al 31/12/2001 _ UNITÀ. 2 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

“Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre” 
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venerdì 8 giugno 2001 


Così la Cassazione ha annullato le sentenze di condanna all’ergastolo per Tassassimo di Salvo Lima 

«Stare nella Cupola non significa decidere» 

Processi da rifare: non si può essere accusati di omicidio solo perchè nel vertice mafioso 


ROMA Erano boss e membri della 
Cupola di Cosa Nostra. Erano nd- 
l'organismo che decideva le strate- 
gieddla stagione stragista della ma¬ 
fia: omicidi, regolamenti di conti, 
attentati. 

Sapevano, eppure non sono col¬ 
pevoli. Lo ha deciso la Cassazione 
in una sentenza che non mancherà 
di suscitare polemiche. L'Alta Corte 
dicechei bossdellacommissionedi 
Cosa Nostra non possono essere 
considerati responsabili di un omi¬ 
cidio per il solo fatto di essere mem¬ 
bri dellorganismo mafioso di verti¬ 
ce, se non hanno partecipato alla 
riunionein cui èstato deciso il delit¬ 
to in questione, non sono imputabi¬ 
li, meno che mai condannabili. È il 
principio che la Cassazione afferma 
nella sentenza sul processo per l'uc¬ 
cisione deH'eurodeputato democri¬ 
stiano Salvo Li¬ 
ma, capo della 
corrente andre- 
ottiana in Sici¬ 
lia, assassinato il 
12 marzo del 
1992. Con la de¬ 
cisione, di cui 
sono state depo¬ 
sitate le motiva¬ 
zioni, la Supre¬ 
ma Corte ha an¬ 
nullato le con¬ 
danne inflitte in 

primo grado e in appello a France¬ 
sco Madonia, Pippo Calò, Giusep- 
peGraviano, Pietro Aglieri, Salvato¬ 
re Montalto, Giuseppe Montalto, 
Salvatore Buscemi, Antonino Gera- 
ci, Giovanni Cusimano, Giuseppe 
Farinella, Benedetto Spera, M iche- 
langelo La Barbera, Simone Scalici 
e Salvatore Biondo, e ha disposto il 
riesamedella posizionedi Giuseppe 
Bono. 

Nel capitolo intitolato «Valore 
probatorio delleregoledi Cosa No¬ 
stra», laCassazioneconfuta il teore¬ 
ma secondo cui l'appartenenza alla 
cupola comporta di per sèia condi¬ 
visione - e la responsabilità penale 
per consorso morale- di tutti i delit¬ 
ti commessi dai killer mafiosi. Un 
modello decisionale, questo, descrit¬ 


Sono 

da ripetere 
i processi 
di primo 
e secondo 
grado 


to per primo da Tommaso Buscet- 
ta. Ma nel caso Lima, secondo le 
motivazioni, «non si è data prova 
della sostenuta regola», smentita an¬ 
zi da un lato «dall'autocrazia di Rii¬ 
na, circondato da pochi compiacen¬ 
ti consiglieri», e dall'altro dal fatto 
che in seno al sistema di potere dei 
corleonesi «la strategia non costitui¬ 
va un progetto di delitti storicamen¬ 
te identificati, deliberato dalla com¬ 
missione, ovvero un concorso nel 
disegno unico di più delitti, bensì il 
programma deH'associazione, da 
un certo momento in poi, comedi- 
visato da tempo dallo stesso auto¬ 
crate». In altre parole, secondo la 
Cassazione, benché il pentito Gio¬ 
vanni Brusca abbia riferito che fin 
dai primi anni '80Totò Riinaparlas- 
sedella sua volontà di eliminare Sal¬ 
vo Lima, il controllo dittatoriale del 
capo corleonese 
su Cosa Nostra 
impedisce di at¬ 
tribuire la deci¬ 
sione concreta 
all'intera cupo¬ 
la. Al riguardo, 
la Corte nota 
che lo stesso 
Brusca e anche 
un altro collabo¬ 
ratore, Salvato¬ 
re Cancemi, di¬ 
stinguono tra 
«le riunioni allargate e quelle che 
decidono l'esecuzione di un delitto 
eccellente, queste ultimedette riser¬ 
vate, per sicurezza, a piccoli gruppi 
di capi-mandamento». 

E qui i giudici fanno un sottile 
distinguo lessicale: «Sebbene Bru¬ 
sca definisca esecutive le riunioni in 
cui lacommissione(in effetti, pochi 
capi) delibera un delitto eccellente, 
l'attributo non può essere inteso in 
senso letterale, salvo contraddizio¬ 
neinsuperabile, perchè la commis¬ 
sione non esegue il delitto bensì da 
il mandato per eseguirlo». Si posso¬ 
no definire «esecutivi», spiega la 
Cassazione, solo «gli incontri tra gli 
esecutori perladeterminazionedd- 
lemodalitàconcretedeH'omicidio». 

I supremi giudici escludono poi co¬ 



ll corpo senza 
vita di Salvo 
Lima ucciso 
a Palermo 
nel 1992 
In alto 

il boss mafioso 
Pippo Calò 



me«illogico» che capi mafiosi dete¬ 
nuti siano stati avvisati del delitto 
Lima tramite bigliettini e colloqui 
con i familiari. Ciò, rileva la Cassa¬ 
zione, contrasta con la riservatezza 
voluta da Riina che aveva ristretto 
le riunioni per gli omicidi ai soli 
capi mandamento direttamente in¬ 
teressati. E, afferma la motivazione, 
«nessuno avrebbe osato contraddi¬ 
re Ri ina». In questo contesto, «non 
vale osservare che taluni capi man¬ 
damento imputati si siano rallegrati 
deH'omicidio Limaealtri nefossero 
rimasti dispiaciuti, facendosene tut¬ 
tavia ragione». Infatti, «tanto dimo¬ 
stra bensì la loro accettazione della 
nuova linea strategica deH'associa- 
zione, ma proprio perciò anche di 
non aver avuto conto della decisio¬ 
ne da assumere, adottata da Ri ina e 
pochi altri». Dunque, condanne 
confermate soltanto per Ri ina, Raf- 
faeleGanci, SalvatoreCancemi, M a- 
riano Tullio Troia, Antonino Roto¬ 
lo, Vito Palazzolo e Antonino Por- 
celli. Insomma, salta il cosiddetto 
«teorema Buscetta», per la Cassazio¬ 
ne Cosa nostra non ha regole «in¬ 
confutabili». Il rischio è che salti 
l'impianto accusatorio di tutta una 
serie di processi di mafia. 


In carcere un chirurgo del Gemelli ed altre cinque persone. In manette anche il padre della giovane, che ha ora 10 anni 

Medico arrestato: abusò di una bambina 


ROMA Un medico chirurgo del Poli¬ 
clinico «Gemelli» di Roma è stato 
arrestato per pedofilia, insieme ad 
altri cinqueuomini.tracui un sacre 
stano, per abusi sessuali su una bam¬ 
bina di 10 anni, figlia di uno dei 
quattro pregiudicati. I toccamenti e 
i palpeggiamenti avvenivano con il 
consenso del padre, amico del medi¬ 
co, fin da quando la bimba aveva 8 
anni. E’ stata proprio la bambina, 
cheerain affidamento poichèi geni¬ 
tori sono separati, a raccontare il 
tutto alla maestra, dopo aver visto 
in Tv i servizi sul vasto giro di pedo¬ 
filia e prostituzione minorile che ha 
terrorizzato Roma nelle settimane 
scorse, l’operazione «Gerione». 

Gli abusi sarebbero maturati 
nel corso di alcuni incontri che il 
padre della bimba, T.C., aveva con 
alcuni degli arrestati, tutta gente 
chegravitand mondo della omoses¬ 
sualità. I carabinieri della compa¬ 


gnia di Montesacro hanno anche 
sequestrato del materiale pornogra¬ 
fia) (filmini e fotografie). L’inchie¬ 
sta, condotta dal pm Roberto Staf¬ 
fa, non è ancora conclusa. Sarebbe¬ 
ro imminenti ulteriori sviluppi in 
questo nuovo filone pedofilo. 

Tra gli arrestati il nomedi spic¬ 
co è quello di Marco Gagossi, 55 
anni, professoreassociato di chirur¬ 
gia generale al Policlinico romano 
detto «l’ospedaledel Papa». Laurea¬ 
to all'Università cattolica di Mila¬ 
no, da 30 anni medico chirurgo al 
Gemelli, Cagossi ècresciuto profes- 
sionalmentesotto la guida del lumi¬ 
nare Francesco Crucitti, il chirurgo, 
scomparso alcuni mesi fa, che ope¬ 
rò il Papa. Tra i medici c'è chi lo 
definisce «un buon medico ma non 
un eccellente chirurgo», profondo 
conoscitore delle leggi sanitarie ma 
non particolarmente impegnato 
nell'attivitàassistenzialeedi ricerca. 


Nessun commento viene dall'Uni¬ 
versità Cattolica. Sono fatti avvenu¬ 
ti al di fuori dell'ospedale e la dire¬ 
zioneuniversitaria, acui il policlini¬ 
co fa riferimento, attende di avere 
ulteriori chiarimenti sull'inchiesta 
giudiziaria, prima di pronunciarsi. 

Gli altri arrestati sono il sacresta¬ 
no Salvatore Bianco, 43 anni; il com¬ 
merciante Gerardo Balascio, di 44 
anni; Gregorio M angario di 48 anni 
eGiancarlo Savelli di 55 anni. Tutti 
gli uomini finiti in carcere - tranne 
il medico-chirurgo e il sacrestano - 
hanno precedenti penali, ma non 
per reati sessuali.il Gemelli viene 
chiamato «l'ospedaledel Papa», per- 
chèGiovanni Paolo II vi èstato rico¬ 
verato 6 volte per un totale di 144 
giorni di degenza. M a in realtà, con¬ 
trari amente a quanto comunemen¬ 
te si crede, il policlinico «Gemelli» 
di Roma non appartiene al Vatica¬ 
no: fa parte infatti del l'Università 


cattolica del Sacro Cuore di Mila¬ 
no, una fondazione privata ricono¬ 
sciuta dallo Stato italiano nel 1924. 
È vero che l'Università cattolica fu 
fondata da un religioso, padre Ago¬ 
stino Gemelli, nel 1921; ed è vero, 
che, essendo un ateneo cattolico, fa 
riferimento, su un piano religioso e 
morale, agli insegnamenti della 
Chiesa: ecosì molti docenti emedi- 
ci sono anche consultori di organi¬ 
smi vaticani. I contatti con la Santa 
sede si fermano però qui. 

Per quanto riguarda il Policlini¬ 
co «Gemelli», esso fu inaugurato il 
5 novembre 1961, sotto il rettorato 
di Francesco Vito. È una mega strut¬ 
tura universitaria-ospedaliera che 
offre circa 1600 posti letto e dove 
operano circa 700 medici. All'ulti¬ 
mo piano dell'ospedale è stato at¬ 
trezzato un appartamento speciale 
che è riservato agli ospiti eccellenti 
ein particolarea Giovanni Paolo II. 
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Pronto Parquet Iroko 
£.65.000 al mq. 



Cabinato 
Vasca Doccia 
con 

Idromassaggio 

£.4.500.000 



Cabina 

Idromassaggio 
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Box 

Doccia 

Metacrilato 

£.199.000 




Porta Blindata 
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Vasca Idromassaggio 
£.1.190.000 pz 



Rubinetti Miscelatori 
3 pezzi £.290.000 


Parquet in Laminato 
£.27.000 mtq 


Grès £.12.000 

Klinker £.15.000 

Monocottura £.10.000 


Doghe in Legno 
per pareti in pino 
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DH FLOOR 


Porte 
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1 bidet 
1 lavandino 
1 wc 

1 colonna 
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Per i primi exit poli il leader laburista riconquista Downing Street con il 44%, conservatori al 12% 


La famiglia Blair. Grande assente 
l’ultimo rampollo di Tony e 
Cherie, che ha appena un anno. 
Sotto nella cabina elettorale il 
rivale del premier britannico 
Hague e signora 



Alfio Bernabei 


LONDRA Gli exit poli confermano 
la vittoria dei laburisti sui conser¬ 
vatori e un'altra grande personale 
affermazione del primo ministro 
Tony Blair. Secondo i primi dati i 
laburisti sono in testa con percen¬ 
tuali molto vicineaquelleche era¬ 
no state previste dai sondaggi non 
solo degli ultimi mesi. Secondo il 
primo exit poli i laburisti sono al 
44%, i conservatori al 32% ei libe- 
raldemocratici al 17%. 

I risultati effettivi si sapranno 
in giornata per quanto riguarda I n- 
ghilterra, Galles e Scozia mentre 
per quelli relativi all'lrlanda del 
Nord, dove si è votato anche per le 
amministrative, si dovrà aspettare 
fino a domani. 

Si tratterà poi di vedere, indi¬ 
pendentemente dalle percentuali 
del voto, come la vittoria laburista 
si tradurrà in seggi parlamentari da¬ 
to che col sistema elettorale a mag¬ 
gioranza semplice tutto dipende 
dal numero di candidati che sono 
arrivati primi nel le 659 circoscrizio¬ 
ni. Nelle precedenti elezioni i labu¬ 
risti erano presenti con 179 deputa¬ 
ti in più rispetto ai conservatori. 

La vittoria del Labour diventa 
automaticamente di importanza 
storica. È la prima volta in un seco¬ 
lo che il partito ottiene un secondo 
mandato consecutivo dall'elettora¬ 
to. Fin dalla loro prima vittoria nel 
1924, i laburisti sono sempre stati 
sbattuti fuori dopo il primo quin¬ 
quennio al governo in linea con 
una tradizione anglosassone che è 
sempre stata più orientata verso il 
conservatorismo o il liberalismo e 
che non si è mai completamente 
fidata del Labour. Questa seconda 
vittoria di Blair è dovuta al fatto 
chedopo i diciott'anni di conserva¬ 
torismo tra il 1979 e il 1997, marca¬ 
ti da relativo successo economico, 
ma turbati da sconquassi con ele¬ 
menti di rischio ed anche di paura 
per tutte le categorie sociali Blair è 
riuscito a spostare una fetta della 
middle class «pensante» dalla sua 
partein un processo non solo poli¬ 
tico, ma anche educativo con forti 
componenti etiche e perfino spiri¬ 
tuali. 

Con un altro quinquennio in 
mano ora il premier dovrà essere 
più radicale e più socialista se non 
vuole rischiaredi perdere le prossi¬ 
me elezioni a causa di una massic¬ 
cia defezione da parte di quella si¬ 
nistra cheoggi ha accettato di stare 
al gioco del potere che in fondo 
può esercitarlo solo chi ce l'ha, tan¬ 
to da dargli il voto sia pure con 
riluttanza, ma che si è messa in 
guardia e non si lascerà convincere 
a concedere un altro bis nel 2005. 

La giornata del voto è stata 
tranquilla. Si è svolta sotto pioggia 
e sole con spruzzi di neve in Scozia 
e freddo ovunque. Alcuni dei 
43.000 seggi a disposizione dei cir¬ 
ca 45 milioni di votanti sono stati 
aperti anche in luoghi insoliti, co¬ 
me dentro una loggia ai bordi della 
New Forest, in un ex cucina per 
minatori in un villaggio del Galles 
o dentro una capanna di pescatori 


in un isolotto scozzese. Leurneso- 
no state messe anche dentro super- 
mercati, bibliotecheenegozi. Qua¬ 
si un elettore su tre ha deciso di 
votare per posta utilizzando una 
nuova legge che è stata varata dai 
laburisti sia per facilitare il voto 
che per ridurre la possibilità di lun¬ 
ghe code. L’operazione di voto è 
stata semplice: bastava mettere una 
solacrocesu una sola scheda accan¬ 
to al nome del partito prescelto. 

In un Paese dove non esistono 
carte di identità ha potuto votare 
anche chi si è presentato senza car¬ 
tolina, dando il proprio nome co¬ 
me abitante della zona iscritto al 
registro degli elettori. Non ci sono 


stati incidenti. 

Trai leader, il primo a votare è 
stato il conservatore William Ha- 
guechesi èrecato nella constituen- 
cy di Richmond, nella sua contea 
di nascita, lo Yorkshire, accompa¬ 
gnato dalla moglie gallese Ffion 
che nei trenta giorni di campagna 
elettorale non ha mai aperto boc¬ 
ca. Erano vestiti di blu naturalmen¬ 
te, il colore del loro partito. 

Il leader dei liberaldemocrati- 
ci, Charles «honest» Kennedy ha 
invece deciso di votare per posta. 
Col suo giubbotto impermeabile 
grondante di pioggia si è ugual¬ 
mente presentato davanti al suo 
seggio di Fort Augustusin Scozia, 


a due passi dal famoso inesistente 
mostro di Lochness. U Itimo a pre¬ 
sentarsi èstato Blair. Quattro anni 
fa si alzò alle sei del mattino per 
andare a farsi fotografare mentre 
infilava lascheda nell'urna, ma ieri 
sei'è presa con molta calma. 

Erano le undici quando è arri¬ 
vato nel seggio periferico di Sedge- 
field dove ha la casa come deputa¬ 
to locale. Si è presentato con il 
look tenuto durante l'intera cam¬ 
pagnaelettorale, in camicia, nono¬ 
stante il freddo. Aveva accanto la 
moglie Cherie che ha trascorso le 
ultime settimane non occupando¬ 
si di politica, ma facendo il suo 
lavoro di giudice in tribunale. 


C'erano anche i loro figli, meno 
Leo che ha da poco compiuto un 
anno. Il nuovo governo verrà for¬ 
mato nel giro di qualche giorno 
«non come in Italia», ha scritto sar¬ 
castico il Times nel suo editoriale 
di ieri doveci sono voluti «25 gior¬ 
ni». 


clicca su 

www.labour.org.uk/ 


V 


www.libdems.org.uk/ 

www.conservative-party.org.uk/ 


www.election.guardian.co.uk/ 


Bassa affluenza al referendum per la ratifica del Trattato di Nizza. L’astensionismo preoccupa il governo 

L’Manda snobba il referendum sull’Europa 



Un’immagine 
della campagna 
elettorale per la 
ratifica del 
Trattato di Nizza 


La Spd e la Cdu divorziano a Berlino dopo dieci anni 


Divorzio politico nella città-stato di Berlino. La Gros¬ 
se Koalition, la larga coalizione tra la Spd, il partito 
del cancelliere Gerhard Schròder, e la Cdu che per 
dieci anni ha governato la città riunificata da ieri non 
esiste più. La Spd ha dichiarato esaurita l’alleanza 
con i cristiano democratici di Eberhard Diepgen, il 
borgomastro che per ben 15 anni aveva occupato la 
poltrona di primo cittadino nel Municipio Rosso 
(così chiamato peri mattoncini di colore rosso che lo 
rivestono). All'origine della crisi e della conseguente 
sfiducia della Spd ci sarebbero gravi problemi finan¬ 
ziari, causati da un buco di 8 miliardi di marchi, 
circa 8 mila miliardi di lire, scoperto nella casse di 


una società bancaria, la Bankgesellschaft Berlin, di 
cui la città-Stato è azionista di maggioranza. Coinvol¬ 
to nella vicenda anche un esponente della Cdu, che 
occupava all'interno della banca un posto di rilievo. 

Per la Spd si tratta di andare immediatamente a 
nuove elezioni regionali (il 23 settembre prossimo?). 
Gli esponenti locali della Cdu accusano la Spd di 
aver voluto intenzionalmente far cadere la Koalition, 
per andare al voto e approfittare del vantaggio politi¬ 
co che in questo momento i sondaggi gli accredita¬ 
no. Per potersi insediare al M unicipio Rosso, la Spd 
avrebbe bisogno sia dei Verdi che del Pds, il partito 
dei post-comunisti. 


DUBLINO La maggioranza degli irlan¬ 
desi ha disertato ieri le urne. Dei 2,9 
milioni di elettori chiamati ad espri¬ 
mersi sulla ratifica del Trattato euro¬ 
peo di N izza, solo una minima par¬ 
te si è presa il disturbo di andare a 
votare. 

In alcuni seggi gli scrutatori han¬ 
no dovuto attendere anche tre ore 
prima di vedere arrivare un singolo 
elettore. A metà pomeriggio la per- 
centualedei votanti oscillava fra il 7 
e il 10 per cento, secondo la televi¬ 
sione nazionale RTE. Le urne han¬ 
no chiuso alle 21 (22 in Italia) e 
nonostante un aumento deH'afflus- 
so nelle ultime ore, difficilmente la 
percentuale raggi unge la medi a regi¬ 
strata negli altri referendum che è 
intorno al 52 per cento. Del resto 
alla vigilia del voto si temeva un'af¬ 
fluenza alleurnetra il 35 eil quaran¬ 
ta per cento. 

Un assenteismo record che pre¬ 
occupa il governo - una coalizione 
formata dal Fianna Fail (centro de¬ 
stra) e dai democratici progressisti 
(centro sinistra)- ma anche gli altri 
due principali partiti di opposizio- 
ne(i laburisti eFineGael) cheinsie- 
me ai vertici della Chiesa cattolica 
ed ai sindacati avevano fatto propa¬ 
ganda per il sì. «Votare no sarebbe 
un grave errore. Il consolidamento 
della pace, la democrazia, la sicurez¬ 
za e la libertà attraverso l'Europa 
riguardano tutti noi», ha detto il 
primo ministro BertieAhern. 

L'I rlanda è l'unico Paese deU'Ue 
che, per dettato costituzionale, sot¬ 
topone il Trattato di N izza al giudi¬ 
zio popolare. Se gli irlandesi doves¬ 
sero respingerlo, l'accordo subireb¬ 
be una battuta d'arresto e forse do¬ 
vrebbe essere ridiscusso. Per essere 
operativo, infatti, deve essere ratifi¬ 
cato da tutti i quindici partner. Il 
Trattato di N izza, firmato a dicem¬ 
bre del 2000 dai leader dei paesi Ue, 
introduceunaseriedi riforme volte 
a preparare le istituzioni comunita¬ 
rie all' allargamento a dodici paesi 
candidati all'adesione. Fraleprinci¬ 
pali novità concordate dai leader 
deU'Unione nel summit nella città 
della Costa Azzurra c’è l’estensione 


delle decisioni a maggioranza e un 
nuovo calcolo del peso di ciascun 
paese. 

Secondo l'ultimo sondaggio fat¬ 
to la settimana scorsa i favorevoli 
alla ratifica, sebbene in calo, erano 
ancora il 45 per cento, i contrari 
erano saliti al 28 egli indecisi erano 
rimasti stabili al 27. Sequesteprevi¬ 
sioni fossero confermate dalle urne 
la maggioranza di a sarebbe più che 
sufficiente, ma l'alto assenteismo è 


un'incognita pericolosa. «Chi ècon- 
trario è più motivato ad andare a 
votare», ha sottolineato un portavo¬ 
ce del comitato per il no. 

Fra gli oppositori ci sono il par¬ 
tito repubblicano Sinn Fein ei ver¬ 
di secondo i quali il Trattato - che 
prevede fra l'altro la formazione di 
una forza di reazione rapida euro¬ 
pea - mette a rischio la tradizionale 
neutralità militare deU'lrlanda. Lo 
spoglio delle schede comincerà sta¬ 


mattina e i risulati cominceranno 
ad arrivare nel primo pomeriggio. 
Oltre che sul Trattato di N izza, gli 
irlandesi erano stati chiamati ad 
esprimersi su altri duetemi: la defi¬ 
nitiva cancellazione dalla Costitu¬ 
zione di ogni riferimento alla pena 
di morte (l'ultima esecuzione risale 
a 50 anni fa) e il futuro della Corte 
Criminale Internazionale. Per que¬ 
sti ultimi due quesiti le prime indi¬ 
cazioni sono attese per stasera. 


il commento 

Primo obiettivo, vincere 
la battaglia dell’euro 


Gianni Marsilli 


La prima conseguenza della vitto¬ 
ria di Tony Blair è di portare la 
questione dell'euro sulla pista di 
lancio. Il premier ingleseeil Can¬ 
celliere Gordon Brown già quat¬ 
tro anni fa avevano fissato «il li¬ 
vello di convergenza necessario 
della nostra economia con quella 
dei nostri partner» per entrare a 
far parte della moneta unica. Si 
tratta d i cinque criteri: il manteni¬ 
mento degli investimenti a lungo 
terminein Gran Bretagna, la con¬ 
servazione della competitività del¬ 
la City,la promozione della flessi¬ 
bilità, il sostegno alla crescita e 
all’occupazione e l’avvicinamen¬ 
to del ciclo economico con quel¬ 
lo della zona euro. Gran partede- 
gli esperti ormai concordano: 
quei cinque test sono sufficiente- 
mente vaghi per essere considera¬ 
ti, al momento opportuno, più 
politici che economici. Sono li¬ 
nee di tendenza, prive di obiettivi 
cifrati e quantificati. Oggi nessu¬ 
no si azzarda a dire se i criteri 
siano rispettati o meno: ma c’èda 
scommettere che, nel momento 
in cui l’opinione pubblica britan¬ 
nica desse segni di ravvedimento 
filoeuro, Tony Blair e Gordon 
Brown non esiterebbero a dichia- 
rarequellecondizioni ben riempi¬ 
te. Sarebbe quindi possi bilepassa- 
re al referendum per l'abbando¬ 
no definitivo della sterlina. L'idea 
era di procedere entro il 2003. La 
vittoria di ieri potrebbe accelera- 
relecose. I tassi d'interesse resta¬ 
no superiori a quelli della Banca 
centrale europea, ma solo di tre 
quarti di punto. L’economia bri¬ 
tannica marcia già oggi più sulle 
tracce di quella europea che di 
quella americana. Quanto alla vo¬ 
lontà politica di Tony Blair, nes¬ 
suno mette in dubbio la sua pro¬ 
pensione per l’euro. Se finora 
non ha ingaggiato la battaglia è 
solo perchè temeva di perderla. 

Inoltre se la Gran Bretagna 
rimane culturalmente e storica¬ 
mente affezionata alla «special re- 
lationship» che la lega agli Stati 
Uniti, è anche vero che l'elezione 
di George W. Bush ha cambiato 
le carte in tavola. Da decenni tra 
Londra e Washington l'armonia 
era totale: la Thatcher con Rea- 
gan prima e con Bush padre do¬ 
po, Blair con Clinton. Profonde 
affinità ideologiche, non solo asse 
transatlantico. Tra Blair e il nuo¬ 
vo inquilino della Casa Bianca 
non c’èinvecealcunchèin comu¬ 
ne, a parte la lingua. Far dispetto 
a Bush sull'ambiente o su altri 
temi ècosa naturale, chenon pro¬ 


voca chocin una opinione pubbli¬ 
ca già perplessa davanti al trend 
isolazionista americano. In Euro¬ 
pa inoltre si è aperto recentemen¬ 
te qualche varco importante. La 
famosa «locomotiva» - Berlino e 
Parigi - èin pannedi carboneper 
le sue caldaie. Jospin eSchroeder 
hanno idee molto distanti tra di 
loro sul futuro istituzionale del- 
l'Unione. L'ambizione di Tony 
Blair di diventare il «number 
one» in Europa non può che es¬ 
serne ulteriormente sollecitata e 
confortata. 

Il primo nemico del premier 
britannico vivee prospera dentro 
i confini nazionali: si chiama ser¬ 
vizio pubblico. Tony Blair ha pro¬ 
messo molto in campagna eletto¬ 
rale. Il risanamento di sanità, 
scuola, trasporti sarà un salasso 
per le pubbliche finanze, malgra¬ 
do i programmi di partenariato 
con il settore privato. Se Tony 
Blair è stato rieletto non è solo 
per mancanza di degni avversari. 
E’ anche perchè ai britannici è 
parso giusto dargli una seconda 
opportunità. Stavolta non può 
mancarla. E i servizi pubblici so¬ 
no il suo banco di prova. Sarà 
anche l’occasione di misurare i 
rapporti di forza con la vestale 
della spesa pubblica, il cancelliere 
Gordon Brown, che ha acquisito 
sempremaggior peso politico an¬ 
che all'interno del Labour e al 
quale in molti prestano la ferma 
intenzione di succedere a Blair 
tra cinqueanni. M a per ambedue 
ogni speranza sarà vana se tra 
due o tre anni bisognerà ancora 
aspettare sei mesi per poter fare 
la prima radiografia a risonanza 
magnetica, sei mesi nel corso dei 
quali un tumore può passare alla 
metastasi. E’ un po’ il simbolo 
dello stato attuale del National 
H ealth Service, ben al di sotto de¬ 
gli standard europei. Al sistema 
sanitario Blair dedica il 5,6 delle 
spesedi bilancio, contro il 7,3 del¬ 
la Francia eil 7,9 della Germania. 
Quanto ai trasporti, Blair non po¬ 
trà più dire «li hanno privatizzati 
i tory». Troppo tempo è passato 
per accampare scuse, e comun¬ 
que il settore costa all'economia 
nazionale qualcosa come 15mila 
miliardi l'anno tra ritardi, disfun¬ 
zioni, assenteismo. Metterci ma¬ 
no è tanto urgente quanto indi¬ 
spensabile. Tony Blair l'ha pro¬ 
messo e ripromesso nelle ultime 
settimane, con il suo eterno sorri¬ 
so sulle labbra. I britannici gli 
hanno creduto, e stavolta non 
può deluderli. Anche perchè il 
suo successo interno sarebbe il 
miglior viatico per imporsi sulla 
scena europea. 
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A Bruxelles giudici popolari riuniti in Camera di Consiglio per il genocidio del Ruanda. Le monache accusate di aver collaborato al massacro di circa 7mila tutsi 

Suore aguzzine: ia giuria decide sull’ergastolo 


BRUXELLES Rischiano pene pesan¬ 
ti, fino all'ergastolo, i quattro ruan- 
desi, tra cui duesuore benedettine, 
accusati - per la pri ma volta davan¬ 
ti ad un tribunale civile - di gravi 
reati contro il diritto umanitario 
internazionale per il genocidio in 
Ruanda del 1994 quando furono 
trucidati, a colpi di machete, più 
di ottocentomila tutsi ehutu mo¬ 
derati. 

Dopo otto settimanedi proces¬ 
so in un'aula del palazzo di giusti¬ 
zia di Bruxelles, sono entrati in ca¬ 
mera di consiglio dodici giudici po¬ 
polari - sette uomini ecinquedon- 
ne- chiamati a pronunciarsi sulla 
colpevolezza o meno di coloro che 
in quella tragedia, secondo il pub¬ 
blico ministero, hanno istigato all' 
omicidio o non hanno fatto niente 
perevitarei massacri chesi compi¬ 
vano davanti ai loro occhi. 

La decisione spetta a loro - e 
non ad un tribunalespeciale- gra¬ 
zie ad una legge belga del 1993 che 


ha concesso la competenza univer- 
saleperi crimini di guerra ai tribu¬ 
nali di tutto il paese. È sempre 
quella leggeche, di recente, ha con¬ 
sentito tra l'altro anche la presenta¬ 
zione alla magistratura belga di 
una denuncia contro il premier 
israeliano Ariel Sharon perSabrae 
Chatila. 

Teatro delle efferatezze del ge¬ 
nocidio rievocate davanti alla Cor¬ 
te d' assise di Bruxelles, la zona di 
Butare, nel sud del Ruanda, dove 
vivevano Vincent Ntezimana, 39 
anni, che insegnava all' università, 
Alphonse Higaniro, 51 anni, che 
dopo essere stato ministro dei tra¬ 
sporti si era messo afarei' impren¬ 
ditore, e le due religi ose, suor Ger¬ 
trude, al secolo Consolata M ukan- 
gango, 42 anni, superiora del con¬ 
vento di Sovu, a pochi chilometri 
da Butare, e suor M aria Kisito, J u- 
lienne M ukabutera, 36 anni. 

La loro «colpevolezza» è raccol¬ 
ta in 55 quesiti - letti ieri in aula 


dal presidentedellaCorteLucMa- 
es - sui quali i giudici sono stati 
chiamati ad esprimersi per poi 
emettere un verdetto: l'esame, co¬ 
minciato nel primo pomeriggio di 
ieri, si è protratto fino alla tarda 
notte. 

Per stabilire l'entità della pena 
invece, sarà necessaria una nuova 
camera di consiglio, dopo un con¬ 
traddittorio in aula tra accusa e 
difesa. 

Per tutti e quattro gli imputati 
nei quesiti si chiede ai giudici di 
valutare se si sono macchiati del 
reato di omicidio per il quale po- 
trebbe scattare I a recl usione a vi ta. 

Il professor Ntezimana, secon¬ 
do leaccuse, avrebbe fornito ai lo¬ 
ro assassini gli indirizzi dei profes¬ 
sori tutsi dell' università di Butare, 
mentre I' ex ministro Higaniro, 
con i suoi scritti, avrebbefatto ucci¬ 
dere un numero imprecisato di 
persone. 

Infine le più gravi sono le do¬ 


mande riferite alle due suore - 17 
quelle a cui i giurati dovranno ri¬ 
spondere. Sarebbero complici del 
massacro di circa 7.000 civili com¬ 
messo dalle milizie hutu nel con¬ 
vento e deH'uccisione di 500-700 
personearsevivein un vicino gara¬ 
ge: secondo la ricostruzionedell'ac- 
cusa, le suore avrebbero personal¬ 
mente fornito ai miliziani letani- 
chedi benzina con cui fu appicca¬ 
to l'incendio al garage in cui erano 
stati chiusi a chiave i civili. 

Sefossero riconosciuti colpevo¬ 
li, per i quattro imputati, chefino- 
ra hanno seguito il processo in sta¬ 
to di libertà, potrebbero scattare 
da subito dellemisuredi sicurezza. 

Inanto la corte internazionale 
dell'Onu che sta giudicando ad 
Arusha, in Tanzania, alcuni dei 
presunti responsabili del genoci¬ 
dio in Ruanda nel 1994 ha emesso 
ieri una sentenza di assoluzione, la 
prima dopo otto condanne. Lo ha 
reso noto la radio keniana. 


È stato ritenuto non colpevole 
Mora sindaco di Mabanza, locali¬ 
tà a sud ovest del Ruanda, Ignace 
Bagilishema, accusato di nove col¬ 
laborazioni in stragi, e-più in gene¬ 
rale- di crimini contro l'umanità. 

Il verdetto dei tre giudici è sta¬ 
to unanime. »AI contrario di quan¬ 
to sostenuto dall'accusa -sostiene 
il verdetto- Bagilishema fece del 
suo meglio per contrastare il geno¬ 
cidio». E stata disposta l'immedia¬ 
ta liberazione del l'ex sindaco. L'ac¬ 
cusa ha preannuciato appello. 

UT ribunale internazionalecri- 
minaleper il Ruanda), èstato crea¬ 
to alla fine del '94. 

Intanto in Ruanda la violenza 
non si ferma: circa 150 persone, 
membri della milizia hutu ed ex 
soldati del governo, sono state uc¬ 
cise dall'esercito, mentre attraver¬ 
savano il Congo per arrivare nel 
nord-ovest del Ruanda. Lo ha fat¬ 
to sapere un portavoce dell'eserci¬ 
to. 



Il ministro degli Interni conferma l ’orrore della pulizia etnica. Djindjic: Milosevic verrà estradato 



L’ex Presidente della Federazione Jugoslava Slobodan Milosevic 


Reuters 


Macedonia 

Scontri tra civili a Bitola 
Assaltate case albanesi 


Il coprifuoco è servito a poco. La notizia della morte di 
cinque militari macedoni uccisi in un agguato dalTUck, 
tredei quali originari di Bitola, ha provocato nella citta¬ 
dina una furibonda reazione popolare e i primi scontri 
tra civili. Una folla inferocita ha preso d'assalto una 
cinquantina tra case e negozi di albanesi, distruggendo e 
dando alle fiamme quanto ha trovato. Sono apparse 
armi da fuoco, ci sono state sparatorie concluse con un 
bilancio pesante: una ventina di feriti, tre in condizioni 
gravissime. Tra le abitazioni devastate anche quella del 
vice ministro della sanità Muharren Nexhipi, che in 
passato ha tentato di aprire un dialogo con i ribelli 
deH’Uck. Una moschea è stata incendiata, un'altra - a 
Stip - colpita da una bomba molotov. 

Gli incidenti sono durati per ore, malgrado il copri¬ 
fuoco imposto dalle autorità proprio per prevenire 
un'ondata di violenza: già un mese fa, in circostanze 
analoghe, a Bitola si era scatenata la cacci a al l'al ban ese. 11 
viceministro Nexhipi ha accusato la polizia macedone 
di parzialità. «Non èmai intervenuta per fermarei teppi¬ 


sti - ha detto-. Non l’ha fatto neppure per far rispettare 
il coprifuoco. Ha cominciato ad interven ire solo verso le 
tre del mattino, quando ormai gli incendi si stavano 
spegnendo». Ieri il coprifuoco è stato anticipato di 
un'ora. 

Oggi edomani è atteso aSkopjel'Alto rappresentan¬ 
te del la U e per la politica estera, Javier Solana, per cerca¬ 
re una via d'uscita. La tensione nel paese resta altissima. 
Unione Europea, Stati Uniti e Nato hanno invitato il 
governo di Skopje alla prudenza e a non proclamare lo 
stato di guerra, richiesto dal premier Georgievski. Anche 
l'Alto commissariato Onu per i rifugiati ha lanciato l'al¬ 
larme: un simile passo potrebbe provocare un esodo di 
150.000albanesi verso il Kosovo. 

Pressato dalla comunità internazionale e diviso al 
proprio interno, il governo di Skopje per la prima volta 
ammette il fallimento dell'offensiva militare, incerto sul 
da farsi. M entre la Nato consiglia di perseverare sulla 
strada del doppio binario - un mix di dialogo politico e 
risposta militare non ostentata - Imer I meri, uno dei 
principali leader albanesi ha chiesto la destituzione del 
primo ministro per aver chiesto lo stato di guerra, una 
decisione che aprirebbe il via alla guerra civile. La posi¬ 
zione dei partiti albanesi è che non c'è alternativa alla 
soluzione politica. 

L'Uck in effetti si è mostrata assai più resistente del 
previsto, gli scontri continuano e le truppe macedoni 
sono state costrette ad arretrare, sembra, in almeno due 
villaggi. I ribelli chiedono un tavolo di trattativa e pari 
dignità costituzionale per albanesi e macedoni. «Siamo 
pronti afermaregli attacchi sei macedoni faranno altret¬ 
tanto», ha affermato Ali Ahmeti, leader dei guerriglieri. 


Marina Mastroluca 


«Ci sono corpi di kosovari sepolti sot¬ 
to l'autostrada». Dettagli checambia- 
no il senso delle cose. E lasciano im¬ 
maginare auto che sfrecciano su stra¬ 
de lastricate di cadaveri, una pellicola 
d'asfalto come pietra tombale. Il mini¬ 
stro degli interni serbo Dusan 
M ihajlovic sa di colpire l'immagina¬ 
rio comune quando svela dove si tro¬ 
vi una delle «cinqueo sei fosse comu¬ 
ni» individuatealleportedi Belgrado. 
Non azzardacifresul numero dei cor¬ 
pi sepolti - 800 o 900, sostiene il Ne- 
deljni Telegraf-, kosovari albanesi ra¬ 
mazzati dalla scena del delitto per 
non lasciare tracce dei massacri com¬ 
piuti tra il '98 eil '99. In un'intervista 
al settimanaleN in, M ihajlovic confer¬ 
ma però l'esistenza di quei cadaveri e 
accusa a chiare lettere M ilosevic. «H a 
sistematicamente occultato le prove 
dei crimini commessi in Kosovo eper- 
ciò èstato estremamente difficile tro¬ 
varle», dice. «II camion frigorifero del 
Danubio non era un fatto isolato, 
mezzi analoghi raccoglievano sistema¬ 
ticamente le vittime del Kosovo». Ci 
sono «seri indizi», aggiunge, su una 
riunione convocata da M ilosevic per 
organizzare le operazioni di pulizia e 
mettersi al riparo dalle inchieste del 
TribunaledeH'Aja. 

Le notizie che affiorano su quelle 
fosse che tutti immaginavano assai 
più lontane dalla capitale - in Serbia 
l'orrore è sempre altrove, è sempre 
altrui - spianano la strada per l'Aja. 
M ilosevic, in carceredal Taprilescor- 
socon l'accusa di malversazioneerea- 
ti fiscali, di giorno in giorno diventa 
meno difendibile, anche per quelli 
che un tempo erano suoi alleati di 
governo. 


Il partito socialista montenegri¬ 
no, Snp, non ha ancora sciolto le sue 
perplessità sul disegno di leggeche, se 
approvato dal parlamento federale, 
creerebbe lepre-condizioni per l'estra- 
dizionedi M ilosevic. 11 presidenteKo- 
stunica ha incontrato a notte fonda il 
premier federale Zoran Zizic, leader 
delI'Snp, cercando un compromesso. 

I socialisti di Podgorica chiedono al¬ 
tro tempo, assicurando di voler colla¬ 
borare con l’Aja. M a di tempo non ce 


n'è più. Il 29 giugno èattesa la Confe¬ 
renza dei paesi donatori, Belgrado 
non può presentarsi a mani vuote. In 
un talk show televisivo, il primo mini¬ 
stro serbo Zoran Djindjic, lo dice chia¬ 
ro e tondo. Un ulteriore rinvio sulla 
legge non servirà a niente. 

«Questi giochetti non servono ad 
altro che ad abbreviare i tempi di 
eventuali ultimatum. Cono senza leg¬ 
ge, M ilosevic verrà estradato - ha det¬ 
to Djindjic -. Non so in quali circo¬ 


stanze, non so come. M a o sarà così o 
rischieremo il totale isolamento». L'al¬ 
ternativa? Vedersi imporre di qui a 
10-15 giorni un autaut dalla comuni¬ 
tà internazionale. E rischiare di dire 
addio agli aiuti internazionali. Vale 
tanto Milosevic, l'uomo che portato 
gli orrori del Kosovo nel giardino di 
casa? 

Si scava, intanto. Dietro bandoni 
che impediscono di avvicinarsi. Da 
Pristina la polizia internazionale offre 


la sua collaborazione per procedere 
all'identificazionedei cadaveri. In Ko¬ 
sovo ci sono ancora 3000 desapareci¬ 
dos, albanesi e serbi. E una voce insi¬ 
stente ma mai provata finora su un 
viavai di camion frigoriferi durantela 
guerra e prima ancora. L'H umanita- 
rian Law Center di Belgrado, un'orga¬ 
nizzazione da tempo impegnata nella 
difesa dei diritti umani e per questo 
perseguitata dal passato regime, sostie¬ 
ne di aver raccolto informazioni sul¬ 


l'occultamento di almeno 800cadave¬ 
ri di albanesi da parte dell'esercito e 
della polizia. Parla di 87 corpi rimossi 
dal cimitero di Djakovica, di 130 uo¬ 
mini uccisi a Izbica e seppelliti chissà 
dove, di altri 107 trucidati a Velika 
Krusa e svaniti nel nulla. 

Il capo di stato maggioreNebojsa 
Pavkovic, che durante la guerra insi¬ 
gnì Milosevic di una medaglia al valor 
patrio, oggi prende ledistanzee riget¬ 
ta leaccuseajl ministero deU'interno, 


sui reparti speciali della polizia che 
solo sulla carta erano ai suoi coman¬ 
di, ma che nella realtà avevano una 
propria gerarchia con allatestail gene¬ 
rale Lukic: e lui gli ordini li prendeva 
altrove. «Ognuno risponda delle sue 
azioni», dice Pavkovic. 

La resa dei conti si avvicina, sia 
puresollecitatadallecondizioni poste 
per gli aiuti internazionali. Sui muri 
di Belgrado qualcuno ha scritto: «Slo¬ 
bo non estradatelo, vendetelo». 


George Tenet incontra per ore Sharon e Arafat. Riparte il negoziato sulla sicurezza. Tel Aviv chiede l’arresto di 34 terroristi palestinesi 

Israele, il capo della Cia strappa il primo round di colloqui 


Palestinese partorisce a un posto di blocco 
L’ambulanza fermata per motivi di sicurezza 


Umberto De Giovannangeli 


L’appuntamento è per oggi a Ramal- 
lah, per un incontro dei capi dei 
servizi di sicurezza israeliani e pale¬ 
stinesi. A presiederlo sarà il capo 
della Cia, George Tenet. E sempre 
oggi in Israel e è atteso l'inviato spe¬ 
ciale Usa in Medio Oriente, Wil¬ 
liam Burns. La pressionestatuniten- 
sea qualcosa ha portato: dopo setti¬ 
mane di odio, di attentati suicidi e 
di rappresaglie compiute o minac¬ 
ciate, israeliani e palestinesi torna¬ 
no a parlarsi e ad affrontare un te¬ 
ma cruciale per il rilancio del pro¬ 
cesso negoziale: la sicurezza. Il pri¬ 
mo incontro di una estenuante gior¬ 
nata «diplomatica», il capo della 
Cia lo ha a Tel Aviv. Il faccia a fac¬ 
cia con Ariel Sharon si protrae per 
un’ora e mezzo. Al suo interlocuto¬ 
re, il premier israeliano ribadisce 
con nettezza la posizione di Israele: 
la fine delle violenze nei Territori 
deve essere «totale». M a non basta. 
A Tenet, Sharon consegna un docu¬ 
mento ritenuto da Israele di fonda- 
mentale importanza. Si tratta della 


lista di 34 attivisti di «Hamas» e 
della «Jihad» islamica palestinesi di 
cui lo Stato ebraico chiede l’arresto. 
M olti dei 34 erano stati liberati dal- 
l'Anp all'inizio della nuova Intifa- 
da. Ed è dal rispetto «assoluto» di 
queste condizioni, avverte Sharon, 
chel sraelefa dipendere l'attuazione 
delle«raccomandazioni» della Com- 
missioneM itchell, compreso il con¬ 
testato «congelamento» degli inse¬ 
diamenti ebraici nei Territori. 

I mmediata la risposta palestine¬ 
se. L’Anp, dichiara il ministro della 
Cooperazione N abil Shaath, potreb¬ 
be agire solo «sulla base di solide 
informazioni», ma non certo «per 
punire persone coinvolte dieci anni 
fa» in attentati anti-i sreali ani. Anco¬ 
ra più perentoria è la replica del 
portavoce di «Hamas», Abdel Aziz 
Rantisi, uno dei 34della lista: «Non 
temiamo il criminaleSharon - affer¬ 
ma-, Abbiamo dimostrato di poter 
colpiredoveequando vogliamo nel 
cuoredello Stato sionista. E tornere¬ 
mo molto presto a farlo». 

«SeArafat non arresta quei cri¬ 
minali il suo cessateli fuoco si rive¬ 
lerebbe una farsa», ribatte secca¬ 


mente il ministro della Sicurezza 
israeliano, Uzi Landau. Posizione 
sostenuta dai coloni oltranzisti, da 
giorni ormai sul piededi guerra con¬ 
tro «i terroristi di Arafat» ma nache 
contro i «cedimenti di Sharon«. Fin 
qui lepresedi posizioni ufficiali che 
certo non inducono all'ottimismo. 
Dietro lequinte, però, Sharon eAra- 
fat si sarebbero comunque già ac¬ 
cordati per l'immediata applicazio¬ 
ne di un rigoroso cessateli fuoco in 
tre aree particolarmente «calde»: in 
Cisgiordania, a Beitjalla-Ghilò (nei 
sobborghi sudorientali di Gerusa¬ 
lemme), e nella Striscia di Gaza at¬ 
torno all'insediamento di Netzarim 
eaRafah, addosso del confinecon 
l’Egitto. Qui un'ennesima incursio¬ 
neisraeliana èsfociata in un prolun¬ 
gato scontro afuoco con i palestine¬ 
si, che non ha provocato vittime. 
M a la tenuta della fragiletregua di- 
pendedal sostegno della popolazio¬ 
ne palestinese, ripete Arafat all’ex 
ministro della Giustizia israeliano 
Yossi Beilin - uno degli artefici degli 
accordi di Oslo (1993) - nel loro 
incontro a Ramallah. 

Israele, denuncia il presidente 


dell'Anp, sta facendo di tutto per 
minarei rapporti tra la popolazione 
dei Territori eia leadership palesti¬ 
nese, non tenendo fede alla promes¬ 
sa di facilitarel'inviodi ciboecarbu- 
rantenei Territori e dando via libe¬ 
ra ai coloni per scatenarsi contro i 
villaggi palestinesi, come è accadu¬ 
to di nuovo ieri nella zona di Ramal¬ 
lah, dove hanno sradicato alberi da 
frutta, incendiato raccolti e distrut¬ 
to serre, come rappresaglia al feri¬ 
mento di tredei loro l’altra notte in 
un agguato vicino aH’insediamento 
di Halamish. 

Resta il fatto che nessuna delle 
due parti ha declinato l'«invito» di 
Tenet a riavviare i colloqui sulla si¬ 
curezza. Un appiglio a cui si è im¬ 
mediatamente aggrappato l’amba¬ 
sciatore Burns. L'inviato speciale 
del presidente Bush, concordano 
fonti diplomatiche occidentali aTel 
Aviv, sembra intenzionato a mette¬ 
re a frutto le attese suscitate dalla 
missione del direttore della Cia e 
per allargare lo spiraglio di trattati¬ 
va, avrà oggi incontri separati con 
«responsabili», non meglio precisa¬ 
ti, israeliani e palestinesi. 


E allafinejamla può tirareun sospi¬ 
ro di sollievo. Perchéil suo bimbo è 
nato. Partorito ad un posto di bloc¬ 
co, in condizioni disperate. Ma è 
nato. Altre«Jamia» non hanno avu¬ 
to la stessa fortuna, fermate dai sol¬ 
dati israeliani e rispedite i ndietro. A 
mori redissanguate, con il loro bim¬ 
bo in grembo. La storia di questi 
otto mesi di violenze è anche la sto¬ 
ria, la brutta storia, di ambulanze 
fermate «per motivi di sicurezza», 
con il loro carico di doloreedi soffe¬ 
renza. J am I a I h rei zat, 39 anni, èsta- 
ta costretta a partorire in un posto 
di blocco israeliano vicino a Gerico. 

I soldati, cheda una settimana han¬ 
no isolato l'antica città della Cisgior¬ 
dania, hanno impedito per ore alla 
donna di superare lo sbarramento e 
raggiungere l'ospedale. E a nulla so¬ 
no servite le implorazioni del mari¬ 
to. «Ha cercato in tutti i modi di 


convincerli che ero incinta», raccon- 
tajamla. Ma non c'è stato nulla da 
fare. La fortuna di Jamla edellasua 
bambina èquell’ambulanza palesti¬ 
nese chiamata con urgenza e per 
fortunadisponibilein quel momen¬ 
to. La donna ha dato al luce una 
bambina sull'ambulanza che l'ha 
portatain unadinica,doveèarriva- 
ta in condizioni critiche. Madre e 
figlia, hanno riferito fonti sanitarie, 
stanno però reagendo bene alle cu¬ 
re. «Sì, sono stata fortunata - ripete 
tra le lacrime, di gioia, Jamla. Ma 
molte donne nelle mie condizioni 
non hanno avuto la stessa fortuna. 
E hanno dovuto aborti re perché dei 
soldati non hanno permesso loro di 
raggiungere l'ospedale». Quelledon- 
ne, dicono le statistiche, sono mor¬ 
te di «morte naturale». Un'atroce 
menzogna di questa sporca guerra. 

u.d.g. 


La famiglia Gigli annuncia la morte 
di 

RENATO GIGLI 

I funerali si terranno oggi 8 giugno 
alle ore 15,30 presso il cimitero di 
Borgo Panigaie. 

I familiari ringraziano. 

Bologna, 8 giugno 2001 


1997 2001 

11 tempo che passa non cancella l'af¬ 
fetto ed il ricordo di Giuseppe e 
Silvia per 

VALERIA ZINI 

Bologna, 8 giugno 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 

Rivolgersi alla 

Pim Srl 

dal Lunedì al Veneidì ore 9/13 -13.45/17.45 

Milano Tel. 02.509961 - Fax 02.50996491 

Roma Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 

Bologna Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
Firenze Tel. 055.561277 - Fax 055.578650 






























Colore: Composite 


Stampata: 07/06/01 22.27 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 08/06/01 


venerdì 8 giugno 2001 


pianeta 


l’Unità 


11 


Non ha risposto alle domande del giudice: presenterà una memoria scritta. Protestano alcune centinaia di peronisti 

Argentina, arrestato Menem 

L ex presidente indagato per traffico darmi con i croati 
Sarà sorvegliato in una villa vicino a Buenos Aires 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Una bella casa di campa¬ 
gna dalla facciata bianca. Questa sarà 
nei prossimi mesi la residenza ufficiale 
dell’ex presidente argentino 
(1985-1990) Carlo Saul Menem. Che 
non sarà in vacanza, ma agli arresti do¬ 
miciliari in quanto presunto capo di un 
associazione a delinquere finalizzata al 
traffico illegale di armi. Il caso riguarda 
una ingente partita di armi e munizioni 
inviata a Croazia e Ecuador. Vendita 
completamente illegale: per aggirare gli 
embarghi internazionali i decreti presi¬ 
denziali dichiaravano chelearmi sareb¬ 
bero fi nite a Venezuela e Panama, paese 
che, tra l'altro, non disponeva nemme¬ 
no di un esercito proprio. Il caso scop¬ 
pia cinque anni facon una denuncia di 
un avvocato contro quello che allora 
era presidente degli argentini. Lui, offe¬ 
so, presentò unaquerela, sicuro dell'im¬ 
punità da partedi una magistratura più 
chepermeabileallepressioni del potere 
politico. E così fu, con la pratica insab¬ 
biata a lungo nei cassetti dei tribunali. 
M a lecose cambiano. Un annoemezzo 
fa Menem, che pure aveva tentato di 


cambiare la costituzione per assicurarsi 
un terzo mandato consecutivo, lascia la 
presidenza nelle mani del radicale Fer¬ 
nando de la Rua. La campagna elettora¬ 
le del l'A I i anza d i centrasi n i stra promet- 
tedi fare luce sulla corruzionedilagan te 
del governo precedente. M enem finisce 
all'opposizione senza mai rinunciare al 
sogno di un ritorno in grande stile alle 
elezionedel 2003. Voi veremos, tornere¬ 
mo, recitano i manifesti attaccati dai 
suoi sui muri di BuenosAires. 0 anco¬ 
ra «Prenditi cura di lui, il paese ne ha 
bisogno». Mala magistratura argentina 
o almeno una partedi essa, inizia a fare 
sul serio, il giudice Jorge Urso e il pm 
Carlos Stornelli fanno pressioni sul re¬ 
sponsabile della fabbriche militari Luis 
Sarlenga che autorizzò l'uscita dei fucili 
e dei munizioni che finirono poi sulla 
colline della Bosnia. «Gli ordini 
-dichiara il funzionario - arrivavano 
dall'alto». Vengono interrogati e arresta- 
ti l'ex cognato e collaboratore fidato di 
Menem Emir Yoma e l'ex ministro del¬ 
la difesa Herman Gonzales. Mercoledì 
scorso fa la stessa fine l'ex capo di stato 
maggiore dell'esercito Martin Balza. 
N el frattempo C arlos M enem aveva tro¬ 
vato il tempo per sposarsi con la bella 


modella cilena Cecilia Bolocco. Come 
tutti i novelli sposi pensa al viaggio di 
nozze, M a dovrebbe compari re in tribu¬ 
nale a metà luglio, non può lasciare il 
paese: chiede un permesso speciale per 
poter viaggiare in Siria, terra natale dei 
suoi genitori dove, guarda caso, non 
esiste trattato d'estradizione con l'Ar¬ 
gentina, J orge U rso fi uta la fuga e antici¬ 
pa l'interrogatorio di cinque setti mane. 
È il giorno di ieri, Menem esce di casa 
di primamattinascortatodacinqueau- 
to della polizia e una nube di reporter 
in moto, Nella corsa a sirene spiegate 
verso il centro di BuenosAiresinvestirà 
ancheduemotociclisti, per fortuna sen¬ 
za conseguenze, L'arrivo al Palazzo di 
giustiziaèun pandemonio. Daorecen- 
tinaia di suoi sostenitori sostano dietro 
le barriere di protezione. Cantano l'in¬ 
no nazionale e le marce peroniste, C'è 
spazio anche per una brevissima dichia¬ 
razione alla stampa: «Sono tranquillo, 
non mi vedete, sono assolutamente in¬ 
nocente e ho fiducia nella magistratu¬ 
ra», Dueoredopo arriva la notizia bom¬ 
ba, M enem èagli arresti, si deve decide¬ 
re dove verrà trasferito. Avendo quasi 
71 anni, li compirà a luglio, scattano gli 
arresti domiciliari, C'è l'imbarazzo del¬ 


la scelta visto la serie di ville e apparta¬ 
menti accumulati durante gli anni 
d'oro, Aliati ne viene preferita la casa di 
campagna di un amico, a Don Torcua- 
to, 50 chilometri a nord di BuenosAi¬ 
res, 11 trasferimento è in elicottero, men- 
tredecinedi giornalisti iniziano lacaro- 
vanadi auto per raggiungerlo, Arrivano 
le prime dichiarazioni, come quella del 
suo battagliero nipoteAdrian cheattual- 
menteèun deputato peronista. «E' un 
complotto politico - dice - organizzato 
da alcuni settori dell'attuale governo. 
Perché allora non è mai stato chiamato 
in causa Domingo Cavallo (che è oggi 
comedieci anni fa è ministro di econo¬ 
mica) che pure ha firmato assieme agli 
altri i decreti?». In tarda mattinata parla 
anche il presidente Fernando De La 
Rua «Q uesto arresto è un fatto trascen¬ 
dente che interessa molto l'opinione 
pubblica. Non rappresenta però nessun 
pericolo per le nostri istituzioni né per 
la stabilità politica. Rispettiamo, come 
abbiamo sempre fatto, la decisione del¬ 
la magistratura econtinuiamo a lavora¬ 
re per altri temi di importanza maggio¬ 
re per gli argentini, come la situazione 
economica», Intorno a Menem si sta 
giàfacendo il vuoto. 



La società iraniana è stanca della 
lotta tra innovatori e conservatori. 
La maggioranza è favorevole alla 
modernizzazione. Delusione 
per le promesse non mantenute 


«Il problema è che non abbiamo 
nenancheun candidato per il quale 
valga la pena di darsi da fare». N ul- 
la più di questa laconica constata- 
zionedi H ossein Shariatmadari, di¬ 
rettore del quotidiano conservato- 
re Kayhan, esprime l'atteggiamen¬ 
to con cui la destra islamica si reca 
oggi alle urne, consapevole di una 
sconfitta che potrebbe anche assu¬ 
mere le dimensioni di una batosta. 

Il candidato riformatore alla ca¬ 
di presidente, Mohammad 


Sostenitori di 
Khatami, dato 
per favorito alle 
presidenziali 
iraniane 


rica 

Khatami, vienedato infatti per vin¬ 
cente con una percentuale addirit¬ 
tura superiore a quel già sorpren¬ 
dente settanta per cento con cui 
prevalsene! 1997. Lo rivela un son¬ 
daggio condotto tramite interviste 
telefonicheda un istituto demosco¬ 
pico americano, lo Zogby I nterna- 
tional. Il 75% dei concittadini è fa¬ 
vorevole a rinnovare il mandato a 
Khatami, anchesesolo il 69% ritie¬ 
ne che Khatami lo meriti, ed è an¬ 
cora più bassa la quota di coloro 
che giudica positivamente i suoi 
quattro anni di attività presidenzia¬ 
le: 42%. L'opinionepubblica appa¬ 
re poi spaccata in duesulla doman¬ 
da se il paese sia avviato o meno 
nella direzione giusta: il 36% ha 
risposto di si, il 35% ha risposto di 
no. 

Sono dati chedovrebbero signi¬ 
ficare una cosa sola. La società ira¬ 
niana è stanca dal protrarsi della 
paralizzante lotta fra innovatori 
(che controllano la presidenza del¬ 
la Repubblica ed il Parlamento ) e 
conservatori (chehanno in mano il 
potere giudiziario e tutto l'appara¬ 
to repressivo, poliziesco e militare). 
Benché la maggior parte degli ira¬ 
niani sia favorevolealla democrazia 
ed alla modernizzazione sociale ed 
economica, moltissimi sono i citta¬ 
dini rimasti delusi dalle promesse 
di cambiamento non realizzate da 
Khatami. Ed evidentemente non 
tutti sono convinti che ciò sia da 
addebitarsi unicamente al boicot¬ 
taggio del fronte integralista, capeg¬ 
giato dalla guida religiosa suprema, 
l’ayatollah Ali Khamenei. 

Un settore di popolazione in 
cui l'entusiasmo verso Khatami 
sembra rimanere comunque eleva¬ 
to, è quello della gioventù urbana. 
«Cannoni, carri armati e miliziani 
islamici non possono più far nien¬ 
te», hanno cantato in coro migliaia 
di studenti nove giorni fa nello sta¬ 
dio Shirudi a Teheran durante un 
comizio di Khatami. E l'altra sera, 
nell'ultimo giorno di campagna 
elettorale, sono stati ancora i giova¬ 
ni, a migliaia, che si sono mobilita¬ 
ti, aggirandosi nelle strade della ca¬ 
pitale e inneggiando a colui che in¬ 
carna la loro speranza di cambia¬ 
mento. Fu soprattutto il voto giova- 
nileefemminilea garantire lavi tto- 



Donne e affari 
nel decennio 
del moderno caudillo 

Carlo Saul M enem, il moderno 
caudillo che governò l'Argentina 
per un decennio (1990-1999) e 
che ad un certo punto credette di 
poter offuscare il mito di Juan 
Domingo Peron, è il primo ex 
presdente costituzionale del 
Paese ad essere arrestato, un 
primato che ora condi vide a 
livello continentale con il 
venezuelano C arlos Andres Perez. 
N ato il 2 luglio 1930 adAnillaco, 
piccolo villaggio della provinda 
di La Rioja da genitori siriani, 

M enem sviluppò la sua carriera 
politica condizionato da una 
grande attrazione per Facundo 
Quiroga, il caudillo del XIX 
secolo che a nome delle province 
si oppose al centralismo di 
BuenosAires 

Durantela dittatura fu arrestato, 
mentre fuori i generali della 
giunta ordivano una tragedia da 
trentamila desapareddos 
Al ritorno della democrazia nel 
1983 fu governatore di La Rioja e 
il 14 maggio 1989 vinse le 
dazioni presidenziali, ricevendo 
da Raul Alfonso un paese in 
ginocchio per la iperinflazione. 
Dimenticando presto le promesse 
fatte alle fasce povere ddla 
popolazione, M enem s landò in 
un piano di stabilizzazione, 
affidando l'economia al ministro 
di origini piemontesi Domingo 
Cavallo (di nuovo tornato aita 
ribaltato per essere stato 
richiamato a curare la malata 
economia argentina). 

Furono gli anni di una forte 
crescita ddl' economi a e di un 
piano di privatizzazioni che 
fruttò al governo 40 miliardi di 
dollari (80.000 miliardi di lird. 
Per molti anni «menemismo» fu 
sinonimo di successo, denaro, 
champagne e bdle donne, e 
M enem fu un autentico «re 
M ida» che trasformava in oro 
tutto quello che dea deva. 

Alla fi ne degli anni '90, con 
l'ingresso in una profonda fase di 
recessione da cui ancora non 
ri esce a sollevarsi, l'Argentina di 
M enem ha mostrato il suo volto 
di disuguaglianze sodali, paralisi 
produttiva e da consumi, tanto 
che migliaia di persone cercano 
in tutti i modi di abbandonare il 
paese. Poche giorni fa, quando 
già nell'aria circolava la notizia 
di un suo prossimo arresta Carlos 
M enem ha sposato una 
giovanissima ex miss Universo, la 
alena Cecilia Bolocco. 


L’Iran vota il presidente, Khatami accarezza il trionfo 

Per i sondaggi il leader delle riforme è al 75%. Dalla sua parte dome e giovani. In gara altri nove candidati 


ria di Khatami nel 1997. E ancora 
oggi le nuove generazioni e le don¬ 
ne rappresentano lo zoccolo duro 
del suo elettorato. 

Nessuno dei nove avversari di 
Khatami sembra in grado di impen¬ 
sierirlo. La speranza dei conservato- 
ri verte soprattutto sulla capacità di 
contenerne il successo entro dimen¬ 
sioni che possano sminuirne il si¬ 
gnificato. SeKhatami ottenesseme- 
no dei venti milioni di voti raccolti 
nella precedente consultazione, il 
suo prestigio ne risulterebbe inde¬ 
bolito. 

Secondo alcuni sondaggi, l'uni¬ 
co sfidante che potrebbe superare il 
dieci per cento dei consensi è l'ex 
ministro del lavoro Ahmad lavato¬ 
li. Meno chance vengono attribuite 
al ministro della difesa Ali 
Shamkhani, all'ex ministro dell' 
energia Hassan Ghafourifard, al 
presidente dell'università privata 
«A zad » A bd ol I ah J asbi e all'ex mini¬ 
stro dei servizi segreti Ali Fallahian. 


Quest'ultimo è personaggio molto 
controverso, già accusato di terrori¬ 
smo internazionale dalla magistra¬ 
tura tedesca e indicato da ambienti 
riformisti qualemandantedeU'ucci- 
sionedi intellettuali dissidenti. 

Alleurnesono chiamati quaran¬ 
tadue milioni di persone, sette mi¬ 
lioni in più degli aventi diritto nel 
1997. I residenti all'estero potran¬ 
no votarenei consolati o nellesezio- 
ni d'interessi. Sedicimila sono gli 
iraniani chepotranno votarein Ita¬ 
lia e un milione e mezzo negli Stati 
Uniti. 

ga.b. 
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www.president.it 
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www.iranonline.com 


www.iran.org 


Il dialogo con gli Usa 
a Teheran non è più un tabù 


Gabriel Bertinetto 


Quando il presidente Khatami in 
un’intervista alla Cnn, tre anni fa, 
esortò ad aprire «una breccia nel 
muro della diffidenza» fra Usa e 
Iran, i conservatori suoi concittadi¬ 
ni andarono all'attacco denuncian¬ 
do un pericoloso cedimento al 
«grandeSatana». Oggi in I ran quel¬ 
la terminologia ècaduta in disuso, 
ed anche se la corrente teocratica 
nel regimemantienesaldissimepo- 


sizioni di potere, il dialogo con 
Washington non èpiù tabù. A pe¬ 
rorarlo, in nome dell'Interesse na¬ 
zionale, sono gli stessi avversari 
delle riforme democratiche. 

In pubblico la guida religiosa 
suprema Ali Khamenei si fa scudo 
della retorica: «I nemici erano co¬ 
me serpenti arrotolati intorno alle 
risorse del nostro paese. America¬ 
ni, sionisti e altri sfruttatori anda¬ 
vano evenivano come loro piace¬ 
va per appropriarsi dei nostri be¬ 
ni, ma la Repubblica islamica ha 
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COMUNE DI BARICELLA - PROVINCA DI BOLOGNA 
AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

IL RESPONSABILE DEL TERZO SETTORE RENDE NOTO 
Questo Comune intende appaltare con la procedura dell’asta pubblica 
prevista dalla normativa regionale (L.R. n.7/94 e successive 
modificazioni e la Direttiva Regionale emanata con deliberazione di 
Giunta Regionale n.1851 del 22.10.97), e con l’aggiudicazione 
secondo il criterio “dell’offerta economicamente più vantaggiosa”. 


GESTIONE DEL SERVIZIO DI “ASSISTENZA AGLI ALUNNI 
PORTATORI DI HANDICAP, MEDIAZIONE CULTURALE, SERVIZIO DI 
PRE E POST SCUOLA E ASSISTENZA AL PASTO” 
ANNI SCOLASTICI 2001/2002 - 2002/2003 


Alle condizioni di cui al capitolato affisso all’albo unitamente al 
presente avviso. Le ditte interessate dovranno fare pervenire la loro 
migliore offerta all’Ufficio Protocollo del Comune di Baricella 
(via Roma 76,40052 Baricella, Bologna) entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 11 luglio 2001 secondo le modalità descritte nel 
relativo bando di gara e schema di contratto d’appalto affisso all’albo. 
L’importo per il biennio a base d’asta è fissato in lire 327.849.600 IVA 
esclusa (Euro 169.320,188). Le modalità di aggiudicazione della for¬ 
nitura sono evidenziate nel bando di gara e schema di contratto 
d’appalto che potrà essere richiesto all’Ufficio Pubblica Istruzione 
(tei. 051.87.31.17). Dalla residenza Municipale 8 Giugnon 2001. 

IL RESPONSABILE DEL TERZO SETTORE 
Dr.ssa Angela Petrucciani 


posto fine a tutto ciò». Senza sco¬ 
prirsi però Khamenei manda avan¬ 
ti i suoi uomini per sondare il ter¬ 
reno. «Possiamo avere relazioni 
con qualunque paese, purché basa¬ 
te sull'interesse nazionale-diceAb- 
dollah Jasbi, uno da candidati con¬ 
servatori alle odierne presidenzia¬ 
li-, Ovviamente gli Stati Uniti so¬ 
no uno di quei paesi». Affermazio¬ 
ni simili hanno fatto in campagna 
elettorale altri due concorrenti ap¬ 
partenenti allo stesso schieramen¬ 
to. 

Il fatto è che, nonostante lo 
scontro fra fautori ed avversari del- 
leinnovazioni negli ultimi anni sia 
diventato sempre più serrato, la 
dinamica socialeetecnologica ero¬ 
de gli argini ideologici dell’Intran¬ 
sigenza integralista. Televisioni sa¬ 
tellitari elnternet entrano nelleca- 
se e nelle teste soprattutto dei più 
giovani. E lo stesso establishment 
che promuove la repressione del 
dissenso, fa chiuderei giornali pro¬ 
gressisti, mette in carcere gli oppo¬ 
sitori più vivaci, si rende conto 
che l'isolamento danneggia lo svi¬ 
luppo economico. Così ad una se¬ 
rie di istituti di ricerca statali, nel¬ 
l'imminenza del voto, sono stati 
commissionati studi sulla politica 
estera di Teheran e sui rapporti 
con gli Usa in particolare. Lo sco¬ 
po, spiegano in ambienti governa¬ 
tivi, è procurarsi gli strumenti per 
una globale rielaborazionedi quel¬ 
le scelte. 

Si arriva al punto di ribaltare 
su Washington l'oneredi un orien¬ 
tamento contrario al dialogo. 
Quando il viceministro degli Este¬ 
ri, Mohsen Aminzadeh, dichiara 
che tocca agli Usa fare il primo 
passo e ri muovere l'ostacolo al ne¬ 


goziato, cioè le sanzioni economi¬ 
che decretate nel 1995, afferma im¬ 
plicitamente cheT eheran non vuo¬ 
le porreda parte sua alcuna condi¬ 
zione, ed è quindi disponibile a 
discuteredi tutto, una volta chegli 
Usa abbiano rinunciato all'embar¬ 
go. Stesso linguaggio quello di 
Khatami, secondo cui «non ci so¬ 
no ostacoli alle relazioni tra i due 
popoli, ma è il governo Usa, che, 
sotto l'influenza di certe lobby, 
continuaadanneggiaregli interes¬ 
si delle sue stesse aziende». 

Teheran sa che l'abbandono 
totaleed immediato è impossibile, 
ma è consapevole del braccio di 
ferro in corso fra Casa Bianca da 
un lato, maggioranza parlamenta¬ 
re dall'altro, proprio sul rinnovo 
delle misure economiche contro 
l'Iran. Sono congressisti e senatori 
infatti a premere per un rinnovo 
di cinque anni dell’l Isa (Legge sul¬ 
le sanzioni a Iran e Libia), mentre 
Bush vorrebbe limitarlo a uno o 
due, spalleggiato tra l’altro da 
aziende petrolifere, come Conoco, 
Chevron, Exxon. Ridurre l'esten¬ 
sione dell'l Isa potrebbe favorire la 
ripresa del dialogo sulle altre que¬ 
stioni, che vanno dal blocco dei 
beni iraniani negli Usa, ai legami 
di Teheran con organizzazioni che 
Washington considera terroriste, 
alla politica iraniana in materia di 
armamenti. E così via. Sullo sfon¬ 
do, naturalmente, rimanel'obietti- 
vodel ripristino di normali relazio¬ 
ni diplomatiche, che trai duepae- 
si sono sospese da quando, ventu¬ 
no anni fa, all’alba del khomeini- 
smo, l'ambasciata americana a 
Teheran fu invasa e occupata per 
mesi da militanti rivoluzionari isla¬ 
mici. 
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Giusto ad una settimana dalle "considerazioni”, il gover- 
natoredella Banca d'Italia Antonio Fazio torna a chiede- 
reun piano di riforme cadenzato in pochi maqualifican¬ 
ti punti: «Gli interventi - scrive nella prefazione al libro 
di Emmanuele Emanuele «Il non profit strumento di 
sviluppo economico esodale» (Luiss Edizioni) - vanno 
inquadrati in un programma per la crescita e il lavoro 
chefaccia perno sulla prosecuzionedella riduzione, gra¬ 
duale, della pressionefiscale e su11a parallela ristruttura- 
zionedella spesa, su interventi in materia infrastruttura¬ 
le, sul rilancio deH'economia meridionale, sulla capacità 
di cogliere le opportunità della nuova economia». Per il 
governatoresi tratta di «un'opportunità che, parafrasan¬ 
do un concetto di Luigi Einaudi, non possiamo farci 
sfuggi re fra ledita. I ritardi si rifletterebbero sullefuture 


generazioni, sui giovani, sull'occupazione». Per Fazio 
«il mercato, anche quando funziona correttamente e 
osserva principi etici, non è tutto: si deve affermare 
pienamentenei sistemi economici, ma non è ipotizzabi¬ 
le una società di mercato. Liberismo assoluto e pianifica¬ 
zione centralistica sono, entrambe, ri sposte sbagliate, in 
alcuni casi con esisti catastrofici, ai problemi dello svi¬ 
luppo e della redistribuzione». Nell'era della globalizza¬ 
zione «creare lavoro esige un adeguamento degli assetti 
economici e sociali. Lo Stato spesso non è in grado di 
far fronte a esigenze di utilità sociale e collettiva per le 
difficoltà che incontra nel riconoscerle tempestivamen¬ 
te e affrontarle in maniera adeguata». Il mondo del 
no-profit, edel volontariato possono, invece, «risponde¬ 
re in modo sollecità e adeguato ai nuovi bisogni». 
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Mentre l’economia rallenta 

Duisenberg avverte: 
i deficit pubblici 
stanno aumentando 

Giovanni Laccabò 


MILANONon diminuiscono più i deficit dei bilanci pubblici in 
Europaeil presidente della Banca Centrale Europea, Win Dui¬ 
senberg, è preoccupato e mette in guardia. 

Intanto non varia il costo del denaro: il tasso di riferimento 
minimo per leoperazioni di finanziamento principali rimaneal 
4,50%, e quelli sui depositi e sulle operazioni di rifinanziamen¬ 
to marginale rimangono rispettivamente al 3,50% ed al 5,50%. 
Così ha deciso ieri la Banca centraleeuropa. Duisenberg ritiene 
chei tassi siano adeguati ad assicurare alla zona euro la stabilità 
dei prezzi a medio termine, ancheperchélapressionesui prezzi 
al consumo sarà frenata nel 2001 
dal calo della crescita del Pii reale 
rispetto agli alti livelli dell'anno 
scorso. Sul calo di crescita del Pii 
2001 peserà «l'incertezza sulle pro¬ 
spettive di crescita internazionale» 
e questo rallentamento «contribui¬ 
rà a frenare le pressioni sull’inflazio¬ 
ne». 

Sull’Inflazione, dice Duisen¬ 
berg, occorre prestare attenzione ai 
fattori chepremonoal rialzo dei prezzi, minacciandone la stabi¬ 
lità, in primo luogo le dinamiche salariali. Se ciò verrà fatto 
l'inflazionetornerà sotto il 2% nel 2002. Oltre ai salari, sono da 
osservare i prezzi energetici e i recenti movimenti dei tassi di 
cambio. Duisenberg considera «deludente» il fatto che i deficit 
pubblici nell'areadelTeuro siano in aumento, ed invitai governi 
a riprendere il processo di consolidamento dellefinanzepubbli- 
che, eoa come previsto dal patto di stabilità edi crescita. 

La crescita: «Per quest'anno il tasso di crescita sarà più basso 
rispetto agli alti livelli raggiunti nel 2000, e ciò a causa del 
raffreddamento dello scenario globale, mentre per i prossimi 
due anni ci sarà un'accelerazione. Per Duisenberg, tutto ciò 
rifletteil rallentamento dello sviluppo economico principalmen¬ 
te degli Usa: «Stimiamo il trend potenziale del tasso di crescita 
dell'output a 2-2,5% e ci aspettiamo che la produzione per il 
2001 e 2002 si situi al confine superiore del range». 

Duisenberg respinge le critiche alla politica monetaria della 
Bce: non ci sono complotti, ma «lecritichenon mi piacciono ed 
in risposta noi possiamo solo continuare con la nostra politica 
di trasparenza, spiegando con tutti i mezzi che abbiamo a 
disposizione le nostra politica monetaria». E ancora: «Il nostro 
obiettivo principale è la stabilità dei prezzi: sosterremo gli altri 
obiettivi della Comunità solo sequesti non porteranno pregiudi¬ 
zio alla stabilità dei prezzi». Futuro delTeuro: il fatto di volere 
un'euro forte «non è niente di nuovo», tuttavia «non è mai 
ripetuto abbastanza». L'euro èsceso dai livelli di dicembredello 
scorso anno in maniera relativamente rapida, pur rimanendo 
relativamente stabile: «Non la definirei come prolungata debo¬ 
lezza, ma comestabilità a livelli che, possiamo pensare, lasciano 
spazio ad un apprezzamento nel futuro». 


La Banca centrale 
non tocca 
i tassi di interesse 
e vuole un euro 
più forte 


La proposta degli industriali vuole modificare «il rapporto tra politica dei redditi e politiche contrattuali» 

Cgil boccia Federmeccanica 

Cofferati: non viene garantito il potere di acquisto dei salari 
D [Amato dice di non volere gli accordi separati e poi li firma 



In arrivo nuovi scioperi nel trasporto aereo 
Fino al 6 luglio agitazioni sui voli Alitalia 

ROMA Un'altra ondata di proteste sta per abbattersi sul trasporto aereo a 
partire da lunedì prossimo. Gli scioperi in calendario continueranno a 
singhiozzo per tutta la settimana successiva, con inevitabili disagi per 
chi deve prendere l'aereo. La giornata del 20 giugno sarà caratterizzata 
da ben tre agitazioni del personale navigante del gruppo Alitalia ma si 
tratta, in tutti etrei casi, di protestecosiddette virtuali che non coinvol¬ 
geranno in alcun modo i viaggiatori. Il ricavato dello sciopero indetto 
dalla U iltrasporti, sarà devoluto all'acquisto di strumentazioni destinate 
al reparto di terapia intensiva neonataledel Policlinico Umberto Primo 
di Roma. 

Cancellazioni eritardi in programma invece per lunedì prossimo per 
chi volerà sulle rotte regionali con Alitalia Express, a causa dello sciope¬ 
ro di 24 ore degli assistenti di volo aderenti al Sulta: ad annunciarli èia 
stessa compagnia precisando che i voli saranno regolari nelle fasce 
orarie 7-10 e 18-21 e mettendo comunque a disposizione un numero 
verde800 650055 presso il quale informarsi. 

Il 18, lunedì, sarà poi la volta degli addetti Enav, anche in questo caso lo 
sciopero (di dueorganizzazioni sindacali, LietaeUgl) èa livello naziona¬ 
le. 

Il 22 giugno tocca in vece ai lavoratori aeroportuali aderenti alleorganiz- 
zazioni di categoria dei sindacati confederali (FiltCgil, FitCisI ed Uilt) i 
quali sciopereranno per protestare sul rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, scaduto il 31 dicembre 1999. Si tratta, spiegano i 
sindacati, di uno sciopero a carattere nazionale che segue quello già 
effettuato lo scorso 21 maggio in seguito al l'i nter ruzi on e del I e trattati ve 
con Assoaeroporti. Infine, il 6 luglio è prevista un'altra astensione del 
personale Enav, su iniziativa del sindacato CilaAv. 


Felicia Masocco 


ROMA Federmeccanica non conquista 
la Fiom e neanche la Cgil. Ieri Sergio 
Cofferati, ha bollato come «non con¬ 
divisi bile» la proposta di aumento per 
il contratto dei meccanici. U na boccia¬ 
tura che non dà adito ad equivoci e 
che verrà riportata nel vertice catego- 
ria-Cgil, Cisl e U il, fissato per lunedì 
prossimo. Anchese, è chiaro, spetta a 
Fiom, Firn eUilm la decisionesecon- 
tinuarea trattare oppure no. 

Pronta a farlo è la Fiom purché 
Federmeccanica rinunci allepregiudi- 
ziali e prosegua nel negoziato senza 
precondizioni confermando l'integri¬ 
tà della piattaforma. Firn eUilm sareb¬ 
bero invece più disponibili a mediare 
fin da ora sugli obiettivi fissati. 11 fron¬ 
te sindacaleèincrinato, il confronto è 
durissimo tra le organizzazioni dei 
metalmeccanici, anche se è forte la 
consapevolezza della necessità di uno 
sforzo per rilanciarein modo unitario 
le basi fondamentali della piattafor¬ 
ma. 

Nella girandola di indiscrezioni, 
le parole di Sergio Cofferati hanno 
chiarito qual è la posizionedella Fiom 
e della Cgil. Parlando a margine di 
una conferenza stampa, il leader sin¬ 
dacale ha anche replicato alle «apertu¬ 
re» allaCgil del presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato: «lo non le 
ho viste», «le disponibilità si misura¬ 
no con i comportamenti esul merito. 
Da parte di Confindustria, fin qui 
non neho riscontrate». Ancora: «dico¬ 
no di non volere intese separate, ma 
poi le fanno». 

Un confronto sul merito è pro¬ 
prio quello del contratto delle tute 
blu. Il percorso indicato dagli impren¬ 
ditori è da scartare per tre ordini di 
motivi, spiega Cofferati. Primo, «non 
corrisponde alla richiesta avanzata 
unitariamente dalle tre organizzazio¬ 
ni dei metalmeccanici sulla quale c'è 


il consenso di Cgil, Cisl eU il». Secon¬ 
do, «non garantisce la difesa del pote¬ 
re di acquisto», anzi - e siamo al terzo 
- «per come è stata formulata, la pro¬ 
posta altera il rapporto tra politica dei 
redditi e politiche contrattuali». Am¬ 
bienti vicini ai vertici della Cisl hanno 
riferito che parole di Cofferati «svuo¬ 
tano» l'incontro di lunedì. 

La proposta di Federmeccanica, 
irricevibile per la Cgil ripropone in 
sostanza la sola inflazione program¬ 
mata, pari alle 85 mila lire offerte in 
precedenza e rispedisce al mittente la 


richiestadi redistribuire con il contrat¬ 
to una quota di andamento di settore. 
Il recupero del differenziale tra infla¬ 
zione programmata e inflazione reale 
per il '99-2000 viene compreso in 12 
mila lire, mentre in 18 mila viene 
quantificato l'impegno degli impren¬ 
ditori ad anticipare il costo della vita 
che verrà. L'inedito della proposta sta 
qui: in quanto anticipo Federmeccan- 
cia intende recuperare la cifra nel 
prossimo contratto. La somma assor¬ 
birebbe cioè i futuri incrementi del¬ 
l'inflazione programmata che il nuo¬ 


vo governo - si auspica- dovrà fissare 
nel Documento di programmazione 
economica efinanziaria (Dpef). 

A ben vedere gli imprenditori 
mantengono il punto, rafforzando 
con le settimane le loro pregiudiziali 
negati ve sulla distri buzioneddl'anda- 
mento del settore e sul recupero del¬ 
l'inflazione. La loro offerta ammonte- 
rebbea 115 mila lire, 20 mila in meno 
di quanto scritto nella piattaforma di 
Firn, Fiom eUilm. 

Sono richieste unitarie, Cofferati 
ha voluto sottolinearlo, comecondivi- 


si sono stati gli scioperi che le hanno 
portate in piazza. Durerà? La necessi¬ 
tà di un passaggio per i vertici delle 
confederazioni è sintomo delle diver¬ 
genze tra letreorganizzazioni di cate¬ 
goria: i punti di caduta potrebbero 
essere rivisti da Firn eUilm più pro¬ 
pense ad andare ad una stretta e quin¬ 
di alla firma del contratto. La Fiom 
ritiene invece che Federmeccanica 
debba spogliarsi delle pregiudiziali e 
riprendere la trattativa senza precon¬ 
dizioni. Una mediazioneapparediffi- 
cile. 


«Firmeremo anche questa volta» assicura. Il Sole-24ore? «Una tempesta in un bicchier d’acqua». Marzano cauto sul taglio delle tasse 

Agnelli dice che i metalmeccanici avranno il contratto 


dall'inviato Angelo Faccinetto 


CERNOBBIO L’Italia ai limiti del patto 
di stabilità. L’Italia dentro un'Euro¬ 
pa che il rallentamento delTecono- 
mia Usa propone come motore di 
una possibile ripresa. L’Italia alle pre¬ 
se con il risveglio dell’inflazione, il 
rinnovo dei contratti. E le promesse 
elettorali di riduzionedellapressione 
fiscale. A Cernobbio, al convegno del- 
l'American Council, si parla dell'Ita¬ 
lia del dopo elezioni. E l'attenzione è 
soprattutto per lequestioni economi¬ 
che. 

«C’èun nuovo governo che è più 
solido dei precedenti perché ha una 
maggioranza più forte in entrambe 
le Camere - afferma Gianni Agnelli 


-. La precondizione perchéfaccia be¬ 
ne c’è». Per Berlusconi, dall'avvoca¬ 
to, un buon viatico. Visto il momen¬ 
to cruciale. E visto anche il ruolo che 
in questo frangenteèchiamata a svol¬ 
gere l'Europa: quello di salvare l'eco¬ 
nomia mondiale. Un ruolo arduo. 
Anche perché il vecchio continente 
non sta attraversando un periodo 
brillante. Specie dal punto di vista 
dei conti pubblici. A Villa d'Este rie¬ 
cheggiano i moniti di Wim Duisen¬ 
berg, il presidentedella Banca centra¬ 
le europea. E’ necessario che venga 
rispettato il patto di stabilità, è il suo 
appello. E Agnelli approva. «Duisen¬ 
berg- dice- fa il suo mestiere, cheè 
quello di chiedere a tutti di starenei 
conti. Quasi tutti i paesi europei so¬ 
no ai limiti e l’Italia ètra i più debo¬ 


li». La nostra spesa, insomma, corre 
sul filo del rasoio. Senza contare l’in¬ 
flazione che rialza la testa e ormai 
viaggia sul 2,7 per cento (2,6 in Ita¬ 
lia). Perii governo che verrà una que¬ 
stione non da poco. 

La Destra ha promesso un inter¬ 
vento forte per ridurre la pressione 
fiscale. Comesi può conciliare con la 
situazione economica e, soprattutto, 
con il rispetto dei vincoli europei? 
Marzano e colleghi avranno i loro 
problemi. M anovra correttiva? «Spe¬ 
ro chesia possibileevitarla» dice. Ri¬ 
duzione della pressione fiscale? 
«N on èa rischio, ma è legata all'anda¬ 
mento dell'economia» spiega. Tra¬ 
dotto, significa chela Casadelleliber- 
tà, le tasse, le taglierà. M a quando i 
tassi di sviluppo lo permetteranno. 


Cioè quando ci si avvicinerà a quella 
che è stata indicata come la crescita 
da miracolo economico. «E comun¬ 
que sempre nei tempi consentiti dal¬ 
la situazione della finanza pubblica». 
Quello delletasse, per il futuro mini¬ 
stro, è un passaggio cruciale, ma è 
anche, dice proprio così, «l’ultimo 
tassello». «Provvedimenti fiscali as¬ 
sunti in una situazione di emergenza 
- afferma - andrebbero contro i pat¬ 
ti di stabilità. Perciò ci vuoleunagra¬ 
dualità di interventi». E i conti ri¬ 
schiano di debordare per 15- 18mila 
miliardi, a causa di sanità e pubblica 
amministrazione. Per ora, dunque, 
ci si dovràaccontentaredeH’abolizio- 
nedellatassa di successione e di quel¬ 
la sulle donazioni. Oltre che della 
nuova Tremonti per le imprese. Per 


il resto ci si dovrà armare di pazien¬ 
za. «Cominceremo nel 2002»... In 
questi mesi, intanto, il Paese farà i 
conti anche con i rinnovi contrattua¬ 
li, primo quello dei metalmeccani. 
Agnelli - che definisce una «tempe¬ 
sta in un bicchier d'acqua» le tensio¬ 
ni sul Sole240re- non drammatiz¬ 
za. Anzi. La rincorsa salariale preoc¬ 
cupa, certo. «M a quando l'inflazione 
constatata è maggiore di quella pro¬ 
grammata- dice- èchiaro che sorgo¬ 
no dellerivendicazioni». Aliatine pe¬ 
rò una soluzionesi trova. Anche per- 
chèquella di Federmeccanica «èuna 
posizione negoziale, non è una posi¬ 
zionedura». «Da che mondo è mon¬ 
do - chiude Agnelli - i contratti si 
sono messi a posto e anche questo 
andrà a posto». 


Eni: Rete Gas Italia approda in Borsa 
La società vale 18.500 miliardi di lire 

MILANO II consiglio di amministrazione deN'Eni ha dato il via definitivo 
allaquotazonein Borsa di Rete Gas Italia: «Il Cda deN'Eni - si leggein una 
nota del gruppo energetico - ha esaminato la delibera dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas riguardante! criteri di definizione delle tariffe di 
trasporto del gas e di utilizzo dei terminali di rigassificazione ed ha preso 
atto chei suoi contenuti di trasparenza e stabilità costituiscono base valida 
per la quotazione della società». 

Il consiglio - prosegue la nota - ha inoltre preso atto che, applicando le 
linee guida e la metodologia fissata dall'Autorità e includendo anche gli 
investimenti fatti nel 2000, il valore attribuito alla rete dal regolamento ai 
fini della determinazione delle tariffe è di circa 18.500 miliardi di lire (9,5 
miliardi di euro). Il tasso di rendimento del 7,94% sugli asset esistenti deve 
poi ritenersi adeguato alle aspettative degli investitori del settore delle 
utility. 

Inoltre il Cda ha giudicato «positivamente» gli incentivi previsti dalla 
delibera, che «premieranno l'impegno della nuova società per il migliora¬ 
mento dell'efficienza e la realizzazione di nuovi investimenti». Con queste 
premesse l'Eni hadato la definitiva approvazioneal progetto di quotazione 
in Borsadi Rete Gas Itali a con l'obiettivo di collocarnesul mercato entro la 
fine dell'anno una quota significativa tenendo conto delle condizioni del 
mercato stesso al momento del collocamento. 
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ClSL 

A Roma il XIV Congresso 
Interverrà anche Berlusconi 

Il Congresso nazionale della Cisl si aprirà il 12 giugno a Roma 
con una relazione del segretario generale, Savino Pezzotta. Tema 
centrale dei lavori sarà l’occupazione di fronte alle sfide della 
globalizzazione, il divario Nord-Sud, la politica della 
concertazione, i rapporti con Cgil e U il ed il confronto con il 
governo Berlusconi.l delegati che hanno partecipato ai 1.582 
congressi territoriali edi categoria sono stati 229.390 in 
rappresentanza di oltre quattro milioni di iscritti. Duranteil 
dibattito sono previsti gli interventi di Silvio Berlusconi edei 
segtari generali di Cgil, Sergio Cofferati, edi Uil, Luigi Angeletti. 


Alenia Aeronautica 

Rsu, operai e impiegati 
maggioranza alla Fiom 

Dopo levotazioni in tutti e due gli stabilimenti di Alenia 
Aeronautica, la Fiom ha confermato ed accresciuto la propria 
posizione di maggioranza, ottenendo il 59,7% dei voti, con la 
maggioranza sia tra gli operai che tra gli impiegati, e 19 rsu su 36 
complessive. La Fiom del Piemonte, ringraziando i lavoratori, 
dichiara di trarre dal risultato «motivo per migliorare il proprio 
impegno». 


Internet 

Salite alO milioni 
le licenze per la rete 

Raddoppia in Italia il numero di internauti. Sono salitea 10 
milioni quest'anno le licenze per accedere a Internet, quasi il 
doppio rispetto all'anno scorso quando erano appena 6 milioni. 
E per il 2002 si prevede un ulteriore raddoppio fino a 
raggiungerei 14 milioni. Sono inoltre 800 mila gli acquisti on 
line in un anno, 2 milioni invece i siti di e-commerce, 90 le 
banche che offrono Internet Service, più di 9 mila i personal 
computer e 30 milioni i telefoni cellulari con un rapporto di 1 
ogni 2. 


Illuminazione 

Parigi vietata all’Enel 
mentre Edf fa luce a Venezia 

M entre l’Enel perde la gara per illuminare 15 ponti sulla Senna - 
maèaperto un ricorso presso il tribunale amministrativo di 
Parigi - l’Edf illumina le calli di Venezia da oltre tre anni, dopo 
aver vinto la gara indetta dal Comune. Sempre N el 1999, l'Enel, 
attraverso la controllata So.l.e., ha partecipato alla gara per 
l'illuminazione di 15 ponti sulla Senna ricevendo subito dal 
comune di Parigi la comunicazione di essere stato escluso. 


Informazione 

Reuters taglia 
500 posti di lavoro 

La Reuters Pie, gruppo inglese attivo nel campo dei media e 
dell'informazione, ha deciso di tagliare 500 posti di lavoro. Lo ha 
pubblicato il «Financial Times», che ha anche reso noto chela 
riorganizzazionedella Reuters implicherà la chiusura di 
Reuterspace, il settore Internet del gruppo. 


Body shop 

Messicani pronti all’acquisto 
per 500 milioni di dollari 

La messicana Grupo Omnilife avrebbe già raggiunto un accordo 
di massima per rilevare la Body Shop per 500 milioni di dollari 
(oltre 1.000 miliardi di lire). Fondata a Brighton (Inghilterra del 
Sud) nel 1976 con un investimento di 4.000 sterline (cirea 12 
milioni di lire al cambio odierno), la Body Shop ha oggi oltre 
1.800 punti vendita (di cui 315 in Gran Bretagna) in 49 paesi del 
mondo e un fatturato di 374 milioni di sterline (nell'esercizio 
2000 - 2001 ). 


Passera annuncia l’iniziativa “Pacco celere” e l’accordo con la francese La Poste. Pareggio di bilancio nel 2002 

Cura dimagrante e indolore per le Poste 

Circa 10.000 lavoratori potrebbero uscire con provvedimenti concordati col sindacato 



Bianca Di Giovanni 


ROMA P oste i tal i an e var a i I nuovo servi¬ 
zio «paccocelere» con la formula «sod¬ 
disfatti e rimborsati», annuncia una 
maxi-alleanza internazionalecon il co¬ 
losso franceseLa Poste, e infi ne confer¬ 
ma le previsioni che già nei giorni scor¬ 
si erano circolatesu eventuali ecceden¬ 
ze di personale. «Il dato di lOmilaèla 
ragionevole stima delle risorse che si 
liberano dai pro¬ 
cessi di efficienta- 
mento del l’azien¬ 
da-dichiara l’am- 
ministratoredele- 
gato Corrado Pas¬ 
sera - L'azienda 
migliora la quali¬ 
tà se hai conti in 
ordine. Comun- 
quela liberazione 
di risorse non 
porterà necessa¬ 
riamente ad usci¬ 
te dall'azienda perché ci sono anche 
attività in crescita». Un passaggio ob¬ 
bligato, quello dello snellimento azien¬ 
dale, secondo l’amministratoredelega- 
to, che dopo la riduzionegradualedel- 
le perdite (dai 2.700 miliardi del ‘98 
agli attuali 750) punta a un pareggio di 
bilancio nel 2002. Risultati ottenuti 
non solo con il miglioramento (posta 
celere) e l'ampliamento (Bancoposta) 
del servizio, ma anche con il blocco del 
turn-over, cheha significato un «dima¬ 
grimento» di circa 13mila unità per il 
gruppo, che oggi conta 170mila dipen¬ 
denti. 

Oggi si parla di altri lOmila fuori, 


chestando all'azienda non sono esube¬ 
ri, ma rappresentano la somma delle 
unità considerate oggi in eccesso, per¬ 
ché impegnate in aree «morte» o rior¬ 
ganizzate con introduzione di nuove 
tecnologie. Una parte di loro (circa il 
20%) potrà essere ricollocato nellastes- 
sa azienda, individuando aree in cui 
ri su Itano carenze ( ad esempio in Vene 
to mancano portalettere). Per gli altri 
si pensa ad uscitesoft. Sarebbero parec¬ 
chi (circa seimila) i lavoratori vicini 
all'età pensionabi¬ 
le, che potrebbe 
ro approfittare 
delle finestre 
d'uscita previste 
dalla riforma Di¬ 
ni. Altri potrebbe 
ro essere «accom¬ 
pagnati» alla pen- 
sionecon lacosti- 
tuzionedi un fon¬ 
do (a cui si stale 
vorando) che con¬ 
sentirebbe di ver¬ 
sare uno o due anni di contributi, cioè 
una sorta di cig per i postali (che non 
hanno ammortizzatori sociali). In que 
sto modo, una volta risanati i conti e 
riorganizzatelearee, si potrebbe pensa¬ 
re di riaprire il turn-over e tornare ad 
assumere già dall'anno prossimo, rin¬ 
giovanendo così un personalechecon- 
ta circa 45mila persone tra i 51 e i 65 
anni, contro le 4.500 tra i 20 e i 30 
anni. 

Questo il piano inviato da Passera 
e col laboratori ai sindacati, che incon¬ 
treranno martedì. Quanto ai tempi, se 
va tutto liscio, l'azienda conta di chiu¬ 
dere la trattativa - iniziata a novembre 


- entro l'estate. M a non è affatto detto 
che la partita sia semplice. «N on dare¬ 
mo niente per scontato - dichiara An¬ 
tonino Sorge, segretario Slp-Cisl, sin¬ 
dacato più rappresentativo all'interno 
dell’azienda - Vogliamo capire da cosa 
è generata l'eccedenza, se poi contem¬ 
poraneamente si assumono precari 


(qualche migliaio, ndr). Altra verifica 
saràsuglio oneri di lavoro di chi resta, 
visto che le feri e del Duemila non sono 
ancora state godute tutte In ogni caso, 
dopo l'incontro valuteremo: vogliamo 
una trattati va so I are». Per laCgil priori¬ 
taria è la definizione del fondo, che 
deve entrare a regi me prima di parlare 


di qualsiasi spostamento. In ogni caso 
la partita entrerà nel vivo martedì. 

Tornando al paccocelere, con que 
sta iniziativa Passera si confronta con 
avversari di calibro internazionale (so¬ 
prattutto tedeschi e olandesi), in un 
settore che fi nora si è progressi vamen- 
te ridimensionato, mostrando perdite 
superiori al fatturato (300 miliardi con¬ 
tro 265). tutto da rifare, dunque E la 
rivoluzionepartedaoggi. I nuovi pro¬ 
dotti sono: «pacco celere 3», per spedi¬ 
zioni fino a 30 chilogrammi, con reca¬ 
pito in tregiorni oltrequello di accette 
zione (sabato e festivi esclusi) in tutta 
Italia al prezzo unico di 13 mila lire, 
«Pacco celere 1», per spedizioni sem¬ 
pre fino a 30 chilogrammi con recapi¬ 
to in un giorno al prezzo di 20mila lire 
(si può spedi re dal lunedì al sabato da 
settemila uffici postali). Infine «Nuova 
posta celere», per spedire documenti 
fino a tre chilogrammi con consegna 
in un giorno oltrequello di accettazio¬ 
ne ad un prezzo di 14 mila lire. Per 
questi servizi si prevede la formula 
«soddisfatti o rimborsati». Inoltreèsta- 
to in rilanciato il pacco ordinario per 
spedizioni fino a 20 chilogrammi 
(lOmila lire). Quanto all’alleanza con 
La Poste l'accordo prevede che tutto il 
traffico di corriere espresso verso l'Ita¬ 
lia dei francesi verrà affidato per la con¬ 
segna in Italia alla struttura operativa 
del gruppo Sda (100% di Poste Italia¬ 
ne). Entro il prossimo autunno inoltre 
sarà messo a punto da Poste Italiane 
un nuovo prodotto di corriere espres¬ 
so internazionale in uscita dall' Italia 
che potrà accedere al nuovo network 
recentemente costituito tra La Poste e 
Fedex. 


Una parte degli 
addetti potrà essere 
ricollocata per 
coprire le carenze 
di organico 
al Nord 


Il gruppo diventerebbe leader europeo nelle Pagine Gialle. Ultimi ritocchi per la partenza de “La7”, costata 416 miliardi 

Pellicioli: Seat non vuole rinunciare a Eniro 


Massimo Burzio 


TORINO L'acquisizione del 100% di 
Telemontecarlo è costata a Seat Pa¬ 
gine Gialle, 416 miliardi di lire. La 
società torinese, infatti, era entrata 
in possesso del 25% di TMC nel- 
l'agostp 2000. L'accordo prevedeva, 
poi, che in una seconda fase ci sareb¬ 
be stato il passaggio di un altro 50% 
attraverso l'emissionedi circa 75 mi¬ 
lioni di nuove azioni Seat PG e che 
il 25% conclusivo sarebbe potuto al 
Gruppo guidato da Lorenzo Pelli¬ 
cioli nel prossimo autunno. 

Come ha spiegato lo stesso Pre¬ 
sidente e Amministratore Delegato 
di Seat PG, però:«Nel frattempo il 
progetto di bilancio 2000 della Cec- 
chi Gori Communications eviden¬ 
ziava perdite pari a 400 miliardi ed 
è stata, quindi, decisa una ricapita¬ 
lizzazione per circa 166 miliardi. Il 
termineper sottoscriverequesto au¬ 
mento era lunedì scorso - ha prose¬ 
guito Pellicioli - Noi lo abbiamo 
fatto eabbiamo anticipato il restan¬ 
te 75%. Di conseguenza- ha conclu¬ 
so Pellicioli - Seat ha acquisito il 
100% di Cecchi Gori Communica¬ 
tions». L'Amministratore Delegato 


di Seat ha anche detto che: «La squa¬ 
dra di La7 è quasi pronta, alcuni 
nomi li conosceteequelli che man¬ 
cano li saprete il 24 giugno». Pelli¬ 
cioli ha, inoltre, definito di «pura 
fantasia» le voci di stampa sulla pre¬ 
senza di oscuri mediatori o di inter¬ 
venti politici in materia. Il proble¬ 
ma principale in questa fase per 
Tmc è la copertura del territorio 
nazionale con un'adeguata rete di 
ripetitori. 

Seat Pagine Gialle, inoltre, ha 
prolungato, sino al 27 giugno, l'of¬ 
ferta per l'Opas su Eniro, la società 
svedese leader, nel Nord Europa, 
nella distri buzionedi guide telefoni¬ 
che e Pagine Gialle (800 edizioni e 
una diffusione totale di 35 milioni 
di copie). Al tempo stesso, Seat ha 
previsto, anche, la possibilità di ab¬ 
bassare in maniera significativa la 
soglia di offerta pubblica e scambio 
dal 50,1% iniziale ad un probabile 
25%. La proposta iniziale, lanciata 
il 23 aprilescorso, era stata recente¬ 
mente respinta dal consiglio di am¬ 
ministrazione di Telia, la società di 
telecomunicazioni che detiene il 
controllo di Eniro. 

Ieri, durante l'assemblea straor¬ 
dinaria degli azionisti, Pellicioli, ha 


precisato: «Premesso che i nostri 
obiettivi puntano al controllo di 
Eniro e prendendo atto che la con- 
trollanteTeliaèun investitorefinan¬ 
ziario e quindi non ha interesse a 
rimanere in Eniro, il Consiglio di 
amministrazione di Seat ha delibe¬ 
rato di estendere il periodo di ade¬ 
sione all'offerta sino al 27 giugno. - 
ecioèladata, anche, in cui si avrà il 
parere dell'Antitrust europea ndr- 
II nostro obiettivo - ha concluso - è 
quello di rilevare una minoranza si¬ 
gnificativa in attesa che Telia faccia 
i suoi passi avanti per uscire». Quin¬ 
di per ora Seat si accontenta di rac¬ 
cogliere il 25 del capitale di Eniro, 
ma non rinuncia all'operazionecon 
la quale diventerebbe leader in Eu¬ 
ropa. L'assemblea ha approvato un 
aumento di capitalefinalizzato, pro¬ 
prio, all'acquisto di Eniro, per lire 
100.402.645.800 mediante l'emissio¬ 
ne di un massimo di 2,008.052.016 
nuove azioni ordinariedel valoredi 
50 lire caduna. Approvata, anche, 
l'acquisizione del 60% di CI PI, una 
società che da trentanni opera nel 
settore deH'oggettistica promozio¬ 
nale, un mercato cheSeat considera 
con importanti «opportunitàdi cre¬ 
scita e consolidamento». 


Nanetti in piazza per il lancio della nuova Tv 



I nanetti che sono apparsi da alcuni giorni in varie parti d'Italia, dal T eatro 
alla Scala alla Fontana di Trevi (nella foto) sono il «testimonial» deLa7, l'ex 
Tmc che partirà rinnovata ediretta da Roberto Giovalli dal 24 giugno. Oggi 
il nano comparirà anche a Palazzo Chigi eia prossima settimana troverà 
ufficialmente un papà. La 7 tappezzerà quindi l'Italia di manifesti formato 
gigante e i due nomi saranno ufficialmente uniti. 


Palladio mette sul mercato un fondo etico 
per investimenti compatibili con l’ambiente 


MILANO Palladio Finanziaria lan¬ 
cia un fondo etico insieme a Efi- 
banca. Si tratta di un fondo chiu¬ 
so, di diritto italiano, con dotazio¬ 
nefino a 150 milioni di euro, che 
dovrebbe diventare operativo già 
entro la fine di quest’anno. M a la 
connotazioneprincipalesarà quel¬ 
la di avere attenzione (attraverso 
un articolato regolamento) solo 
per gli investimenti compatibili 
con l'ambiente, e ritenuti «etica¬ 
mente corretti»: impossi bilefinan- 
ziare, per esempio, uno Stato gui¬ 
dato da un regime oppressivo, o 
una società il cui giro d’affari com¬ 
prenda «la produzioneo commer¬ 
cializzazione di armi - testuale nel 
regolamento - tabacco o prodotti 
lesivi della dignità dell'uomo edel- 
lasuasaluteead elevatop impatto 
ambientale». Esclusi dal fondo an¬ 
che gli investimenti «per la produ¬ 
zione o realizzazione di impianti 
di energia nucleare». A vigilare sul¬ 
la conformità delle operazioni sa¬ 
rà un comitato di indipendenti. Il 
fondo, con circa mille miliardi di 
mezzi propri e 2-3mila derivanti 


dal normale uso della leva finan¬ 
ziaria, avrà la capacità per sostene¬ 
re tutte le operazioni, ad esclusio¬ 
ne di quelle macro. 

La veneta Palladio Finanziaria (in¬ 
tervenuta di recente nelle vicende 
Riello eSafilo, attenta in particola¬ 
re al mondo imprenditoriale del 
Nord-Est) opera dall’82 nel cam¬ 
po dellafinanzad’impresa, in qua¬ 
lità di consulente su tematiche di 
corporatefinanceedi finanza age¬ 
volata, siacomeinvestitorenel ca- 
pitaledi rischio. Nel 2000, la socie 
tà ha conseguito un utile netto di 
9 miliardi (erano 4 e mezzo nel 
'99). Lecommissioni generatedal- 
l’attività hanno superato i 10 mi¬ 
liardi. Nel corso del 2000, sono 
entrati nel capitale del gruppo Efi- 
banca (gruppo Bipielle) e Veneto 
Banca, in seguito all'aumento di 
capitale della capogruppo e della 
controllata Palladio Partecipazio¬ 
ni. Sempre l'anno scorso, la con¬ 
trollata ha investito circa 75 miliar¬ 
di in 10 partecipazioni: ad oggi il 
portafoglio partecipazioni èdi cir¬ 
ca 130 miliardi. 


La società valutata circa 1800 miliardi. Fondata nel 1860, il primo stabilimento a Sesto San Giovanni, è diventata una multinazionale 


Campali, l’aperitivo rosso arriva in piazza Affari 



OAVIDE CAMPAR! 


MILANO 


Un manifesto del 1921 per la Campari di L. Cappiello 


Laura Matteucci 


MILANO Anche l'aperitivo (quello rosso) 
arriva in piazza Affari. Per l'approdo in 
Borsadel gruppo Campari èormai questio¬ 
ne di giorni. Dopo il via della Consob, a 
quattro mesi dall'approvazionedel proget¬ 
to da parte dell'assemblea degli azionisti, 
verrà lanciata un'offerta pubblica di vendi¬ 
ta: sulla piazza di M ilano verrà collocato il 
49% del pacchetto azionario, in maggio¬ 
ranza proprietà della famiglia Garavoglia 
(gli eredi del fondatore Gaspare Campari), 
e della società di distribuzione olandese 
Royal Wessanen. Gli altri azionisti della 
Campari, Deutsche Bank e Ubs Warburg, 
sperano che la società possa essere valutata 
1 milione di euro (poco meno di 2000 
miliardi di lire), sebbene alcuni analisti ri¬ 
tengano non possa andare oltre gli 800mi- 
la euro. 11 gruppo ètra i maggiori operato¬ 
ri del settore, leader nel mercato italiano e, 
dall'inizio di quest'anno, grazie alla strate¬ 
gia di acquisizioni che persegue ormai da 
più di cinque anni, anche brasiliano (il 
fatturato 2000 è arrivato a 950 miliardi, 
con una crescita del 18% circa rispetto al¬ 


l'esercizio '99, l’organico complessivo èdi 
un migliaio di dipendenti). 

Il gruppo è quello dei marchi Cynar e 
Cinzano, del Campari Soda, del Biancosar- 
ti e, passando agli analcolici, di Crodino, 
LemonsodaeOransoda. La storia del grup¬ 
po Campari inizia nel 1860 a Milano, quan¬ 
do Gaspare Campari si inventa l'aperitivo 
rosso a media gradazione alcolica, lo stesso 
che si beve ancora oggi. La prima fabbrica 
di produzioneèquelladi Sesto San Giovan¬ 
ni, la ex Stalingrado d’Italia appena fuori 
M ilano, che allora era circondata da terre¬ 
ni incolti ed oggi ( è ancora una del le pri nci- 
pali unità produttive del gruppo), è un 
agglomerato di moderni padiglioni aggiun¬ 
ti l’uno all’altro nel corso di un secolo. Già 
nel 1923 lebibiteCampari varcano lefron- 
tiere nazionali, in un processo di interna- 
zionalizzazionechesi consoliderà nel tem¬ 
po con l'apertura di stabilimenti in Fran¬ 
cia, Svizzera e Brasile: agli inizi degli anni 
Sessanta i marchi del gruppo sono già di¬ 
stribuiti in ottanta Paesi di tutto il mondo. 

Ma il momento chiave arriva con gli 
anni Novanta, quando il gruppo decide di 
uscire dall'alveo rimasto ancora familiare 
e, invece che ripiegare su un ruolo di nic¬ 


chia, di crescere tramite acquisizioni. Nel 
gennaio '95, infatti, vengono acquisite le 
attività italiane del gruppo olandese Bols 
Wessanen, ovvero i marchi più noti del 
gruppo, Crodino, Cynar, Lemonsoda, 
Oransoda, Biancosarti, Crodo. Nel '96, ar¬ 
rivano i diritti di distribuzione sul mercato 
italiano (poi estesi a quello brasiliano) di 
marchi comeGlenfiddich eGrant’s, che si 
aggiungono alla licenza di produzione e 
commercializzazione del pri nei pale amaro 
tedesco, lojagermeister. Con il '98, un'ulte¬ 
riore accelerazione, che questa volta porta 
il gruppo oltreoceano, negli Stati Uniti. 
Nello stesso anno, al portafoglio si aggiun- 
geun altro marchio leader, Lipton IceTea, 
nel ‘99 Cinzano, dopo che già tempo pri¬ 
ma Campari si era assicurato la commer¬ 
cializzazione internazionaledi Riccadonna 
(primato di vendite di Asti in Australia e 
Nuova Zelanda). 

Nei primi mesi del 2001 la crescita è 
proseguita con l'acquisizione di altri mar¬ 
chi nei mercati brasiliano (in Brasile sono 
stati realizzati anche due stabilimenti pro¬ 
duttivi), uruguayano etedesco. E adesso il 
gruppo torna a Milano, dov'è nato, ma 
stavolta riparte da piazza Affari. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FFIANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,846 dollari 

-0,008 

1 euro 

101,700 yen 

-1,430 

1 euro 

0,612 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,523 fra svi. 

+0,006 

dollaro 

2.287,113 lire 

+20,614 

yen 

19,039 lire 

+0,264 

sterlina 

3.161,773 lire 

-19,219 

franco svi. 

1.270,851 lire 

-4,604 

zloty poi. 

573,454 lire 

+5,467 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,57 

3,90 

Bota 6 mesi 

98,14 

3,77 


Bota 12 mesi 


96,13 


3,76 


Borsa 


Giornata con pochi spunti 
ma comunque positiva 
per la Borsa valori, che, 
con l'eccezione di Londra, 
ha saputo far meglio degli 
altri mercati europei. Gli 
scambi sono rimasti pres¬ 
soché invariati, a 2,2 mi¬ 
liardi di euro. 

Tra i movimenti più signi¬ 
ficati, spicca ancora il rial¬ 
zo delle Generali 
(+2,42%) e di Mediobanca 
(+1,90%). Nel corso della 
seduta si sono accese an¬ 
che le Enel (da lunedì scor¬ 
so sul mercato all'ingros- 
so è transitato attorno ai¬ 
ri,25% del capitale), che 
hanno terminato con un 
rialzo dell'1,86%, accom¬ 
pagnate da altri energetici 
come Aem (+2,62%) e la 
stessa Eni (+1,04%), in at¬ 
tesa di particolari sulla 
quotazione della rete gas. 
RiflessiveleTim (-0,60%), 
in calo Pirelli, Fiat, I ntesa, 
ferme le Seat. 


economia e lavoro 


venerdì 8 giugno 2001 


La società francese può votare solo per il 2% del capitale. I dubbi sulle azioni comprate da Deutsche Bank. Tato (Enel) scrive a Roussely 

Montedison, congelati i diritti di voto di Edf 



Bruno Cavagnola 


I presidente della EDF Francois Roussely 


Ansa 


M ILA NO LaConsob ha sospeso il diritto di voto 
inerente alleazioni possedute da Edf, ecceden¬ 
ti il 2% del capitale sociale Montedison. La 
decisionedeH'organo di controllo della Borsa- 
resa nota ieri sera dalla Montedison - è stata 
presa in seguito alla nuova autorizzazione del 
Ministero dell’Industria alla controllata Edison 
gas «a effettuare importazioni di gas naturale 
di provenienza algerina». 

La notizia è arrivata a conclusione di una 
giornata in cui la Edf aveva annunciato di non 
puntare al controllo di Montedison e che la 
sua partecipazione azionaria al 20% ha solo 
scopi industriali. Dopo che ieri il «Financial 
Times» aveva rilanciato lanotiziacheil colosso 
francesedell'elettricità era in possesso di un'op¬ 
zione del 3,14% di M ontedison attualmente 
nelle mani di Deutsche Bank, il presidente di 
Edf Frangois Roussely ha dovuto replicare ai 
nuovi interrogativi sorti sulle reali intenzioni 
del suo gruppo nei confronti della società di 
piazzetta Bossi. 

«Abbiamo il 20% e non vogliamo aumen¬ 


tare, non vogliamo il controllo - ha dichiarato 
il numero uno di Edf, ieri a Venezia per i lavori 
deH'E7 - Abbiamo un progetto industriale nel 
settore dell'energia per svolgere un ruolo nel 
mercato italiano». Roussely ha comunquecon- 
fermato quanto scritto dal «Financial Times». 
E da Parigi la società ha fatto seguire una nota 
in cui si afferma che l'accordo con Deutsche 
Bank «non cambia in alcun modo la situazione 
come è stata descritta e defi nita nei precedenti 
comunicati». Secondi i francesi dunque non 
c'è al l'orti zzonte alcun patto un patto di azioni¬ 
sti nè un accordo sui diritti di voto. I tedeschi 
nell'operazione avrebbero dunque svolto solo 
«funzioni di ausiliare tecnico». 

M agli interrogativi sollevati dal «Financial 
Times» hanno rovato solo ri sposte parziali. Se¬ 
condo il quotidiano finanziario inglese infatti 
l’opzione di Edf su quel 3,14% di Montedison 
nellemani di Deutsche Bank potrebbe scattare 
nel caso di un'Opa lanciata sulla holding di 
piazzetta Bossi direttamente dai francesi o da 
un terzo eventualeattoredella vicenda; laquo- 
ta del 3,14% sarebbe inoltre passata ai tedeschi 
direttamentedal portafogli della Edf dopo l'or¬ 
dine del governo di Parigi di non superare la 


quota del 20%. Il gruppo francese sostiene in¬ 
vece chela Deutsche Bank ha acquisto diretta- 
mente il 3,14% e che questa presa di partecipa¬ 
zione «si èsviluppatacon un accordo "putand 
cali" tra le due società secondo cui alla fine del 
termine, settembre 2002, e in funzione del l'e/o- 
luzionedella situazione le azioni potranno esse¬ 
re riclassificate a Edf». La questione del l’accor¬ 
do Edf-Deutsche Bank è ribalzata ieri anche a 
Bruxelles. «Edf conosce la legge - ha dichiarato 
AmeliaTorres, portavocedel commissario per 
la concorrenza M ario M onti - Se ha concluso 
un accordo con Deutsche Bank che le garanti¬ 
sce il controllo su Montedison deve notificarlo 
alla Commissione europea, M a la Consob è in 
una posizione migliore per poter valutare se vi 
sia un effettivo controllo di Edf su Montedi¬ 
son». 

Una lettera al presidente dell'Edf è stata 
scritta dall'amministratore delegato dell'Enel 
Franco Tato, Nella missiva si sottolinea la ne¬ 
cessità che, aprescinderedaqualsiasi evoluzio- 
nedella vicenda M ontedison-Edison, i contrat¬ 
ti di importazionedi elettricità sottoscritti dall' 
Enel restino, in ogni caso, in capo ad Electrici- 
tèdeFrance. 


AZIONI 


□ 


in 


EH 


□ 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12603 

6,51 

6,50 

0,02 

6,99 

461 

5,81 

6,82 


338,47 

ACEA 

19429 

10,03 

10,07 

0,63 

-17,96 

124 

9,65 

12,54 

0,2665 

2136,89 

ACEGAS 

15182 

7,84 

7,86 

-2,21 


220 

7,84 

10,49 


278,96 

ACQ MARCIA 

607 

0,31 

0,31 

-1,40 

25,77 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

121,11 

ACQ NICOLAY 

4548 

2,35 

2,36 


-2,12 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

31,52 

ACQ POTABILI 

11724 

6,05 

6,05 

-0,17 

2,11 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,11 

ACSM 

5846 

3,02 

3,02 

-0,85 

-21,58 

11 

2,91 

3,96 

0,0516 

112,31 

ADF 

32198 

16,63 

16,60 


0,27 

0 

12,47 

18,68 

0,2402 

150,24 

AEDES 

6785 

3,50 

3,51 

0,09 

-17,71 

23 

3,13 

4,26 

0,0723 

128,77 

AEDESRNC 

6057 

3,13 

3,12 

-1,33 

-26,17 

2 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,14 

AEM 

5241 

2,71 

2,75 

2,62 

-12,96 

1573 

2,41 

3,13 

0,0594 

4872,73 

AEM TO 

5158 

2,66 

2,66 

0,11 

-17,32 

37 

2,43 

3,22 

0,0310 

922,56 

ALITALIA 

2902 

1,50 

1,48 

-2,05 

-21,39 

1719 

1,50 

2,08 

0,0413 

2321,12 

ALLEANZA 

24490 

12,65 

12,69 

0,84 

-24,05 

1841 

11,92 

17,55 

0,1472 

9039,96 

ALLEANZA R 

15198 

7,85 

7,89 

0,43 

-21,81 

357 

7,24 

10,63 

0,1720 

1032,99 

AMGA 

3168 

1,64 

1,64 

0,86 

-10,26 

210 

1,34 

1,82 

0,0145 

533,35 

ANSALDO TRAS 

1674 

0,86 

0,86 

-1,67 

-4,26 

52 

0,76 

0,95 

0,0785 

85,95 

ARQUATI 

3175 

1,64 

1,63 

-1,52 

-6,61 

6 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,73 

AUTOTO MI 

24746 

12,78 

12,81 

-0,37 

-19,83 

58 

12,53 

15,94 

0,2841 

1124,64 

AUTOGRILL 

25148 

12,99 

13,06 

0,54 

0,80 

134 

10,53 

13,77 

0,0413 

3304,15 

AUTOSTRADE 

13899 

7,18 

7,23 

0,57 

2,90 

2238 

6,68 

7,53 

0,1756 

8492,68 

BAGRMANTOV 

19725 

10,19 

10,23 

-0,20 

10,46 

31 

8,92 

11,03 

0,3615 

1368,13 

B BILBAO 

30593 

15,80 

15,80 


-1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

50494,46 

BCARIGE 

18247 

9,42 

9,45 

-0,20 

2,15 

14 

8,96 

9,51 

0,3744 

1856,69 

B CHIAVARI 

11381 

5,88 

5,87 

-0,59 

-1,84 

14 

4,81 

6,98 

0,1756 

411,46 

B DESIO-BR 

7265 

3,75 

3,78 

0,27 

-5,63 

9 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,98 

B DESIO-BR R 

4115 

2,13 

2,14 

1,42 

7,27 

2 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,05 

B FIDEURAM 

23295 

12,03 

12,10 

1,78 

-15,55 

1826 

10,13 

15,68 

0,1400 

10939,25 

B LEGNANO 

29991 

15,49 

15,47 

-0,18 

1,43 

158 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,22 

B LOMBARDA 

19734 

10,19 

10,22 

0,62 

-6,91 

36 

9,97 

11,60 

0,3357 

2920,53 

B NAPOLI RNC 

2335 

1,21 

1,21 

0,83 

-0,66 

517 

1,18 

1,37 

0,0413 

154,46 

B PROFILO 

8704 

4,50 

4,44 

-1,88 

-23,52 

152 

3,11 

5,88 

0,0955 

545,13 

BROMA 

8196 

4,23 

4,28 

-0,16 

-9,78 

5547 

4,23 

5,26 

0,0129 

5781,45 

B SANTANDER 

21731 

11,22 

11,43 

2,59 

2,49 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 

51194,12 

BSARDEG RNC 

23729 

12,26 

12,24 

-0,40 

-18,65 

2 

12,26 

16,25 

0,2970 

80,88 

B TOSCANA 

8144 

4,21 

4,24 

0,64 

9,73 

29 

3,83 

4,57 

0,1033 

1336,03 

BASICNET 

3203 

1,65 

1,67 

-0,48 

-16,13 

13 

1,38 

1,97 

0,0930 

48,59 

BASSETTI 

10349 

5,34 

5,35 

4,14 

-9,80 

9 

5,07 

5,93 

0,2300 

138,97 

BASTOGI 

408 

0,21 

0,21 

0,19 

-11,01 

370 

0,20 

0,26 


142,55 

BAYER 

92012 

47,52 

47,69 

2,34 

-16,22 

2 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

24579 

12,69 

12,70 

0,96 

2,25 

42 

11,34 

13,76 

0,0775 

952,05 

BEGHELLI 

2802 

1,45 

1,46 

0,55 

-23,24 

23 

1,33 

1,89 

0,0258 

289,40 

BENETTON 

34634 

17,89 

17,81 

-1,17 

-20,07 

114 

16,01 

22,38 

0,0465 

3247,54 

BENI STABILI 

1045 

0,54 

0,54 

0,41 

4,73 

4120 

0,51 

0,59 

0,0150 

902,62 

BIM 

14989 

7,74 

7,74 

-0,09 

-23,49 

10 

7,05 

10,12 

0,3099 

963,97 

BIM 04 W 

2161 

1,12 

1,12 

2,47 

-45,40 

5 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8653 

4,47 

4,50 

3,00 

-35,65 

12362 

4,25 

7,70 

0,0671 

8640,53 

BNL 

7453 

3,85 

3,88 

1,57 

17,85 

4804 

3,19 

3,90 

0,0801 

8126,20 

BNLRNC 

6047 

3,12 

3,14 

1,29 

8,25 

43 

2,76 

3,34 

0,1007 

72,45 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19895 

10,28 

10,35 

0,81 

-6,24 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,38 

BONAPARTE 

658 

0,34 

0,34 

1,13 

-1,28 

125 

0,30 

0,36 

0,0026 

123,83 

BONAPARTE R 

625 

0,32 

0,32 

-0,63 

3,46 

40 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,28 

BREMBO 

19351 

9,99 

9,99 

0,16 

7,65 

4 

9,10 

10,57 

0,1033 

556,70 

BRIOSCHI 

531 

0,27 

0,28 

0,11 

-19,86 

365 

0,25 

0,35 

0,0026 

132,22 

BRIOSCHI W 

123 

0,06 

0,07 

19,14 

-10,30 

1250 

0,06 

0,07 



BULGARI 

27003 

13,95 

13,95 

-0,57 

7,45 

420 

10,58 

14,17 

0,0860 

4081,63 

BURANI F.G. 

15103 

7,80 

7,75 

-0,72 

12,95 

50 

6,45 

8,01 

0,0362 

218,40 

BUZZI UNIC 

23119 

11,94 

11,97 

0,11 

30,26 

719 

9,03 

11,94 

0,2000 

1518,87 

BUZZI UNIC R 

14011 

7,24 

7,39 

3,46 

28,32 

31 

5,64 

7,59 

0,2240 

89,90 

C LATTE TO 

8713 

4,50 

4,50 

0,90 

-18,32 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

45,00 

CALP 

5166 

2,67 

2,69 

-0,56 

-3,12 

11 

2,64 

2,88 

0,1549 

74,53 

CALTAG EDIT 

22106 

11,42 

11,52 

0,03 

2,30 

16 

10,84 

13,77 

0,2500 

1427,13 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 


9,62 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 

CALTAGIRONE 

5323 

2,75 

2,79 

2,38 

6,14 

60 

2,34 

2,90 

0,0232 

572,48 

CAMFIN 

9695 

5,01 

5,04 

1,41 

3,26 

8 

4,62 

5,63 

0,1291 

383,21 

CARRARO 

5261 

2,72 

2,73 

0,92 

-9,04 

26 

2,57 

3,10 

0,1549 

114,11 

CATTOLICA AS 

52337 

27,03 

27,46 

1,59 

-19,48 

32 

26,82 

34,90 

0,6972 

1164,54 

CEMBRE 

5149 

2,66 

2,65 

0,19 

13,25 

3 

2,14 

2,76 

0,0878 

45,20 

CEMENTIR 

3783 

1,95 

1,92 

-0,52 

26,23 

1299 

1,54 

1,97 

0,0258 

597,92 

CENTENAR ZIN 

3350 

1,73 

1,73 


-5,98 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,65 

CIR 

3429 

1,77 

1,78 

0,23 

-35,01 

467 

1,71 

2,86 

0,0413 

1364,33 

CIRIO FIN 

1101 

0,57 

0,57 

-0,24 

-30,71 

80 

0,57 

0,83 

0,0129 

210,71 

CLASS EDIT 

17283 

8,93 

8,96 

-0,07 

-22,28 

63 

8,76 

12,45 

0,0439 

815,15 

CMI 

3452 

1,78 

1,80 

1,58 

19,66 

12 

1,39 

2,05 

0,0207 

90,93 

COFIDE 

1762 

0,91 

0,91 

0,03 

-41,32 

101 

0,86 

1,55 

0,0155 

515,41 

COFIDE R 

1577 

0,81 

0,81 

0,81 

-29,05 

85 

0,81 

1,21 

0,0780 

124,53 

CR ARTIGIANO 

6239 

3,22 

3,23 

-0,34 

4,92 

20 

2,99 

3,44 

0,1162 

332,55 

CR BERGAM 

34766 

17,95 

17,90 

-0,28 

-0,55 

0 

17,86 

19,31 

0,6197 

1108,31 

CR FIRENZE 

2322 

1,20 

1,20 

-0,08 

-3,07 

123 

1,12 

1,24 

0,0516 

1277,38 

CR VALTEL 

17345 

8,96 

8,96 

-0,04 

-1,14 

20 

8,76 

9,52 

0,3615 

474,94 

CREDEM 

13542 

6,99 

7,00 

0,34 

-19,64 

108 

6,40 

9,48 

0,0930 

1906,12 

CREMONINI 

3489 

1,80 

1,80 

1,18 

-14,84 

507 

1,34 

2,17 

0,0230 

255,56 

CRESPI 

2509 

1,30 

1,28 

-0,85 

1,01 

8 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,76 

CSP 

6465 

3,34 

3,35 

0,30 

-22,37 

6 

3,00 

4,33 

0,0516 

81,81 

CUCIRINI 

2304 

1,19 

1,19 

-0,83 

-17,36 

2 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,28 

DALMINE 

671 

0,35 

0,35 

0,34 

5,48 

485 

0,30 

0,37 

0,0023 

400,56 

DANIELI 

8492 

4,39 

4,41 

-0,68 

-3,65 

4 

4,07 

4,67 

0,0723 

179,30 

DANIELI RNC 

4436 

2,29 

2,29 

-0,87 

-6,91 

2 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,61 

DANIELI W03 

610 

0,32 

0,32 

0,74 

-14,47 

15 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11230 

5,80 

5,80 


-4,40 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

129,79 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 

-0,31 

-8,00 

1 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,35 

DUCATI 

3540 

1,83 

1,82 

-0,82 

-1,35 

39 

1,68 

2,22 


289,74 

EDISON 

21479 

11,09 

11,01 

0,08 

-4,01 

2092 

9,28 

11,73 

0,1400 

7034,43 

EMAK 

4333 

2,24 

2,23 

0,27 

9,28 

27 

1,99 

2,33 

0,1033 

61,89 

ENEL 

7145 

3,69 

3,72 

1,86 

-9,51 

24905 

3,41 

4,09 

0,1198 

44745,49 

ENI 

14762 

7,62 

7,68 

1,04 

11,35 

40760 

6,68 

7,79 

0,1808 

61009,03 

ERG 

8283 

4,28 

4,27 

-0,56 

19,30 

269 

3,43 

4,37 

0,1549 

687,30 

ERICSSON 

61341 

31,68 

31,71 

-1,09 

-36,79 

11 

31,68 

51,29 

0,2272 

815,44 

ESAOTE 

6370 

3,29 

3,29 

0,15 

-7,61 

19 

2,88 

3,82 

0,0420 

152,28 

ESPRESSO 

9662 

4,99 

5,00 

1,32 

-43,84 

715 

4,89 

10,08 

0,0930 

2148,82 

FALCK 

20433 

10,55 

10,70 

2,88 

-5,13 

2 

10,40 

13,80 

0,1291 

1218,91 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7569 

3,91 

3,91 

-0,48 

-11,08 

53 

3,50 

4,40 


605,89 

FIAT 

52047 

26,88 

26,81 

-0,33 

2,60 

995 

22,39 

27,55 

0,6200 

9875,71 

FIAT PRIV 

33019 

17,05 

17,14 

1,08 

-2,43 

244 

14,99 

18,34 

0,6200 

1761,44 

FIAT RNC 

31157 

16,09 

16,05 

-0,30 

6,12 

57 

13,98 

16,38 

0,7750 

1285,88 

FIL POLLONE 

2825 

1,46 

1,44 

1,77 

-19,75 

8 

1,42 

1,85 

0,0930 

15,54 

FIN PART 

2765 

1,43 

1,45 

4,69 

-23,60 

1288 

1,35 

1,87 

0,0168 

331,54 

FIN PART W 

410 

0,21 

0,22 

12,61 

-46,40 

1148 

0,18 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4448 

2,30 

2,29 

-0,43 

-21,31 

6 

2,21 

3,06 

0,0362 

57,43 

FINCASA 

855 

0,44 

0,44 

0,88 

-15,78 

162 

0,42 

0,54 

0,0258 

74,99 

FINMECCANICA 

2234 

1,15 

1,16 

-0,26 

-3,35 

19845 

1,02 

1,30 

0,0723 

9687,82 

FONDASSIC 

11912 

6,15 

6,24 

2,15 

3,67 

790 

5,06 

6,57 

0,1033 

2367,73 

FOND ASSIC R 

9739 

5,03 

5,07 

1,32 

6,41 

48 

4,36 

5,04 

0,1239 

67,65 

GABETTI 

7323 

3,78 

3,71 

-1,80 

12,29 

21 

3,11 

4,89 

0,0723 

121,02 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 

GEFRAN 

9009 

4,65 

4,69 

0,19 

1,31 

12 

4,42 

5,58 

0,0775 

83,75 

GEMINA 

2422 

1,25 

1,25 

0,80 

-7,61 

305 

1,01 

1,38 

0,0103 

455,96 

GEMINA RNC 

3075 

1,59 

1,61 

2,23 

-17,68 

3 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,98 

GENERALI 

67692 

34,96 

35,09 

2,42 

-16,56 

5604 

33,20 

42,11 

0,2582 

43804,81 

GEWISS 

10677 

5,51 

5,62 

7,12 

-15,25 

801 

4,70 

6,75 

0,0500 

661,68 

GILDEMEISTER 

7861 

4,06 

4,06 


1,25 

0 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2194 

1,13 

1,14 

-0,18 

-4,87 

32 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,42 


GIM RNC 

2868 

1,48 

1,48 


5,41 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,23 


GIUGIARO 

12450 

6,43 

6,38 

-1,71 

-15,08 

54 

6,43 

7,57 

0,2686 

321,50 


GRANDI NAVI 

4663 

2,41 

2,43 

-0,16 

-7,95 

6 

2,19 

2,71 

0,0671 

156,52 


GRANDI VIAGG 

1651 

0,85 

0,85 

-1,16 

-1,66 

24 

0,78 

1,07 

0,0129 

38,36 


GRUPPO COIN 

26887 

13,89 

13,83 

1,37 

-0,24 

51 

12,74 

15,32 


907,60 

m 

HDP 

9267 

4,79 

4,83 

0,40 

-4,43 

2023 

3,38 

5,02 

0,0400 

3499,57 

HDPRNC 

5995 

3,10 

3,13 

-0,73 

-23,12 

47 

2,50 

4,03 

0,0600 

90,87 

n 

IDRA PRESSE 

3873 

2,00 

2,00 


-4,76 

0 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,00 


IFI PRIV 

69861 

36,08 

36,15 

0,86 

-6,21 

11 

30,23 

39,10 

1,1400 

1113,97 


IFIL 

14334 

7,40 

7,51 

1,83 

-16,17 

5641 

6,58 

8,87 

0,1700 

1907,42 


IFILRNC 

10322 

5,33 

5,35 

1,35 

3,15 

462 

4,19 

5,37 

0,1907 

981,34 


IM LOMB W03 

68 

0,04 

0,03 

-1,97 

-35,58 

270 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

379 

0,20 

0,20 

-0,91 

-23,06 

125 

0,16 

0,25 


117,44 


IM METANOP 

3940 

2,04 

2,04 


5,44 

22 

1,86 

2,06 

0,0480 

854,15 


IMA 

17049 

8,80 

8,81 

-0,40 

11,54 

27 

7,71 

8,88 

0,2324 

317,86 


IMMSI 

1437 

0,74 

0,73 

1,34 

-24,08 

152 

0,68 

0,98 


163,24 


IMPREGIL RNC 

1396 

0,72 

0,72 

0,99 

5,72 

45 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,65 


IMPREGIL W01 

161 

0,08 

0,08 

-0,86 

-25,27 

105 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1336 

0,69 

0,69 

-1,22 

19,02 

2690 

0,47 

0,71 

0,0098 

498,34 


INA 

5708 

2,95 

2,96 

0,61 

-14,95 

425 

2,87 

3,47 

0,0465 10631,47 


INTBCI R W02 

1078 

0,56 

0,56 

-0,16 

-10,60 

169 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

2918 

1,51 

1,50 

0,07 

65,48 

1460 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1665 

0,86 

0,86 

-1,11 

-21,63 

74 

0,79 

1,22 




INTEK 

1149 

0,59 

0,59 

-1,84 

-24,71 

10 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,07 


INTEK RNC 

969 

0,50 

0,50 

-0,80 

-16,48 

7 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,34 


INTERBANCA 

28785 

14,87 

14,89 

-0,14 

5,13 

9 

13,75 

15,06 

0,4648 

737,06 


INTERPUMP 

7648 

3,95 

3,95 


-7,75 

41 

3,86 

4,31 

0,0870 

324,38 


INTESABCI 

8148 

4,21 

4,21 

-0,28 

-17,89 

14503 

4,08 

5,44 

0,0930 24698,43 


INTESABCI R 

5280 

2,73 

2,73 

-0,04 

-12,17 

1494 

2,48 

3,42 

0,1033 

2291,25 


INV IMM LOMB 

8024 

4,14 

4,13 

0,29 

-34,18 

16 

3,93 

6,30 


196,84 


IPI 

8264 

4,27 

4,32 

0,40 

-5,72 

7 

4,03 

4,56 

0,1950 

174,07 


IRCE 

6496 

3,36 

3,33 

-1,63 

-9,81 

18 

3,33 

3,88 

0,1549 

94,37 


IT HOLDING 

7824 

4,04 

4,04 

-0,79 

6,68 

12 

3,72 

4,48 

0,0258 

808,73 


ITALCEM 

19680 

10,16 

10,15 

-0,38 

13,50 

153 

8,72 

10,50 

0,1800 

1800,22 


ITALCEM RNC 

8754 

4,52 

4,51 

-0,33 

8,63 

171 

4,11 

4,84 

0,2100 

476,66 


ITALGAS 

20172 

10,42 

10,41 

-0,49 

-2,05 

1755 

9,37 

11,66 

0,1756 

3630,41 


ITALMOBIL 

68544 

35,40 

35,48 

0,77 

17,80 

25 

30,05 

36,30 

0,9400 

785,26 


ITALMOBIL R 

36024 

18,61 

18,70 

1,00 

12,11 

60 

16,43 

19,54 

1,0180 

304,06 

pi 

JOLLY HOTELS 

14154 

7,31 

7,24 

-0,89 

8,91 

14 

6,41 

7,41 

0,1033 

145,87 


JOLLY RNC 

13535 

6,99 

6,99 

-0,14 

3,36 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

g 

LA DORIA 

4262 

2,20 

2,20 


-0,68 

9 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,23 


LA GAIANA 

2846 

1,47 

1,46 

-0,21 

16,05 

22 

1,02 

1,51 

0,0619 

26,40 


LAVORWASH 

8301 

4,29 

4,27 


-9,80 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,16 


LAZIO 

5447 

2,81 

2,81 

-0,39 

-15,73 

29 

2,62 

3,66 


260,03 


LINIFICIO 

3156 

1,63 

1,63 

1,87 

-4,68 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,36 


LINIFICIO R 

2691 

1,39 

1,39 

-0,71 

-6,40 

1 

1,38 

1,56 

0,0900 

8,71 


LOCAT 

1592 

0,82 

0,82 

0,62 

1,01 

70 

0,73 

0,85 

0,0325 

444,12 


LOTTOMATICA 

8740 

4,51 

4,53 

-0,29 


206 

4,33 

4,68 


768,62 


LUXOTTICA 

34258 

17,69 

17,76 

0,27 

17,10 

55 

14,31 

17,87 


7995,48 

m 

MAFFEI 

2511 

1,30 

1,28 

-0,85 

1,73 

31 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,91 

MANULI RUB 

2813 

1,45 

1,44 

-1,10 

-17,40 

26 

1,40 

1,77 

0,0393 

133,88 


MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 


-18,51 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 


MARCOLIN 

3123 

1,61 

1,63 


-1,29 

2 

1,52 

1,77 

0,0250 

73,19 


MARZOTTO 

29788 

15,38 

15,30 

2,01 

23,61 

314 

11,63 

15,38 

0,2800 

1018,98 


MARZOTTO RIS 

28612 

14,78 

14,79 

0,96 

7,66 

6 

12,03 

14,84 

0,3000 

51,11 


MARZOTTO RNC 

18371 

9,49 

9,48 

1,10 

18,59 

11 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,65 


MEDIASET 

21436 

11,07 

11,09 

-0,08 

-11,13 

7260 

9,95 

13,92 

0,2402 13077,37 


MEDIOBANCA 

25243 

13,04 

13,08 

1,90 

8,81 

3653 

9,85 

13,43 

0,1291 

8371,89 


MEDIOLANUM 

24850 

12,83 

12,96 

2,09 

-1,73 

1266 

9,64 

15,53 

0,0955 

9304,91 


MELIORBANCA 

11428 

5,90 

5,91 

-0,20 

-8,10 

122 

5,33 

6,75 

0,2324 

433,04 


MERLONI 

8785 

4,54 

4,51 

-2,68 

-5,56 

32 

4,47 

5,21 

0,1529 

415,17 


MERLONI R 

5766 

2,98 

2,96 

-1,40 

26,56 

53 

2,28 

3,19 

0,1632 

62,66 


MILASSW02 

310 

0,16 

0,16 

-1,96 

-43,44 

11 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7098 

3,67 

3,65 

-0,14 

-2,66 

364 

3,43 

4,04 

0,2066 

1243,01 


MILANO ASSR 

6620 

3,42 

3,42 

-0,29 

-3,50 

15 

3,41 

3,82 

0,2221 

105,10 


MIRATO 

10731 

5,54 

5,50 

-1,66 

-7,39 

15 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,32 


MITTEL 

7373 

3,81 

3,83 

-1,62 

0,47 

11 

3,03 

4,07 

0,1002 

148,51 


MONDADORI 

19057 

9,84 

9,87 

0,71 

1,54 

168 

8,80 

11,00 

0,2066 

2551,82 


MONDADORI R 

20447 

10,56 

10,56 


-34,00 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,60 


MONRIF 

2122 

1,10 

1,09 

-1,09 

-35,15 

37 

1,09 

1,73 

0,0258 

164,40 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

151591 

78,29 

78,60 

-0,27 

-24,26 

0 

76,83 

121,31 


326,16 


AISOFTWARE 

26242 

13,55 

13,59 

-1,54 

6,36 

7 

11,04 

27,10 


92,58 


ART'E' 

74953 

38,71 

38,50 

-1,84 

-0,57 

0 

36,56 

44,07 


111,48 


BB BIOTECH 

179860 

92,89 

93,22 

0,02 

-17,84 

6 

61,37 

113,06 


258,23 


BIOSEARCH IT 

44205 

22,83 

22,79 

-1,30 

-46,76 

17 

21,60 

52,47 


277,62 


CAD IT 

63858 

32,98 

33,05 

0,58 

31,29 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

296,16 


CAIRO COMMUN 

60431 

31,21 

31,09 

-2,81 

-15,24 

12 

29,24 

52,86 


241,88 


CDB WEB TECH 

8601 

4,44 

4,48 

0,99 

-50,08 

160 

4,22 

10,42 


447,75 


CDC 

33705 

17,41 

17,47 

-0,23 

-37,97 

9 

17,40 

36,52 


213,43 


CHL 

35087 

18,12 

18,09 

-1,25 

-42,42 

2 

17,88 

33,68 


105,07 


CTO 

29600 

15,29 

15,38 

-1,15 

-55,70 

11 

15,29 

34,68 

0,2453 

152,87 


DADA 

40894 

21,12 

21,16 

-1,03 

-25,48 

3 

21,12 

33,43 


251,86 


DATA SERVICE 

101848 

52,60 

53,15 

1,03 

28,32 

2 

35,53 

53,03 


237,18 


DATALOGIC 

36901 

19,06 

19,19 

1,52 


2 

18,31 

20,77 


226,86 


DATAMAT 

21096 

10,89 

11,08 

0,86 

-17,51 

28 

10,80 

16,78 


291,13 


DIGITAL BROS 

18966 

9,80 

9,89 

1,97 

-29,98 

31 

9,45 

18,97 


122,44 


DMAIL.IT 

28012 

14,47 

14,31 

-0,64 

-12,95 

2 

13,12 

17,82 


93,31 


E.BISCOM 

163111 

84,24 

83,99 

-0,53 

-17,09 

20 

84,24 

127,72 


4081,43 


ELEN. 

33718 

17,41 

17,18 

-1,34 

-19,42 

1 

17,02 

25,86 


80,10 


ENGINEERING 

80878 

41,77 

42,00 

-0,36 

4,45 

0 

38,45 

49,22 

0,1239 

522,13 


EPLANET 

37124 

19,17 

19,18 

-0,88 

-29,07 

5 

18,48 

40,50 


143,80 


EUPHON 

73094 

37,75 

37,97 

-1,12 

-34,73 

2 

34,34 

57,84 

0,2582 

179,69 


FIDI A 

23067 

11,91 

11,91 

0,68 

-5,44 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,99 


FINMATICA 

38578 

19,92 

19,95 

-1,55 

-48,01 

32 

19,92 

44,07 

0,0258 

886,62 


FREEDOMLAND 

40216 

20,77 

20,75 

-1,71 

-3,62 

9 

19,35 

47,50 


299,32 


GANDALF 

97143 

50,17 

50,08 

0,30 

-24,65 

1 

46,64 

87,06 


57,59 


I.NET 

320259 

165,40 

163,85 

-1,97 

-29,06 

1 

165,40 

263,11 


678,14 


INFERENZA 

59637 

30,80 

31,06 

1,84 

-30,60 

3 

30,34 

60,26 


126,28 


MONDOTV 

124754 

64,43 

64,76 

1,06 

-32,17 

0 

64,34 

94,99 


246,12 


NOVUSPHARMA 

84905 

43,85 

43,93 

-0,30 

-0,93 

1 

31,52 

58,81 


287,93 


ON BANCA 

93580 

48,33 

48,67 

-2,99 

-41,32 

8 

48,33 

89,79 


124,80 


OPENGATE 

50053 

25,85 

25,77 

-0,69 

-9,77 

4 

25,44 

42,76 

0,2066 

213,24 


PCU ITALIA 

20705 

10,69 

10,62 

-0,44 


9 

10,39 

16,61 


55,28 


POLIGRAF S F 

121733 

62,87 

62,42 

-0,49 

-20,56 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

56,58 


PRIMA INDUST 

41707 

21,54 

21,78 

-0,82 

-10,95 

7 

21,54 

26,03 


77,54 


REPLY 

31331 

16,18 

16,10 

-0,95 

25,40 

0 

11,78 

21,56 


132,07 


TAS 

101325 

52,33 

52,09 

-0,23 

-25,38 

1 

52,33 

81,10 

1,0000 

89,83 


TC SISTEMA 

54796 

28,30 

28,30 

-0,28 

-32,72 

0 

25,48 

47,93 


122,26 


TECNODIFFUS 

60644 

31,32 

31,27 

-1,20 

9,70 

0 

26,03 

44,68 


154,56 


TISCALI 

26240 

13,55 

13,78 

2,19 

-22,40 

275 

13,15 

22,16 


4536,38 


TXT 

135752 

70,11 

70,00 

-0,85 

-23,56 

2 

69,21 

110,03 


175,28 


VITAMINIC 

49356 

25,49 

25,45 

-1,55 

106,90 

7 

9,09 

43,01 


135,08 


IH 


IH 


m 


EH 


EH 

K3 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONTE PASCHI 

7466 

3,86 

3,88 

1,65 

-8,72 

2965 

3,26 

4,58 

0,1033 

9975,80 

MONTEDISON 

5375 

2,78 

2,81 

0,90 

21,28 

1675 

2,10 

3,57 

0,0300 

4870,66 

MONTEDISON R 

3108 

1,61 

1,62 

0,12 

3,95 

650 

1,39 

1,74 

0,0600 

269,86 

MONTEFIBRE 

1818 

0,94 

0,94 

1,43 

-19,24 

188 

0,92 

1,21 

0,0155 

122,03 

MONTEFIBRE R 

1766 

0,91 

0,91 

-1,30 

-13,73 

13 

0,91 

1,08 

0,0258 

23,71 

NAV MONTAN 

3135 

1,62 

1,62 

0,50 

15,89 

113 

1,38 

1,66 

0,0400 

198,91 

NECCHI 

747 

0,39 

0,39 

1,34 

-24,61 

105 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,98 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

400 

0,21 

0,21 


-36,61 

10 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1224 

0,63 

0,63 

-2,03 

-4,24 

7 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,36 

OLI EXTEC04W 

607 

0,31 

0,31 

-1,90 

-47,88 

120 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7234 

3,74 

3,72 

-1,06 

-15,74 

6 

3,74 

5,61 

0,0909 

127,02 

OLIVETTI 

4095 

2,12 

2,12 

0,33 

-14,09 

31965 

1,97 

2,89 

0,0311 

15401,68 

OLIVETTI W 

3234 

1,67 

1,68 

2,63 

-18,77 

4 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

668 

0,34 

0,34 

0,85 


1329 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37234 

19,23 

19,20 

-0,03 

-7,10 

109 

19,23 

21,90 

0,9296 

2473,95 

PBG-C VA W4 

981 

0,51 

0,51 


-20,22 

57 

0,45 

0,67 



PCOMIN 

26771 

13,83 

13,71 

-3,42 

-18,46 

549 

13,83 

19,40 

0,6197 

1347,91 

PCOMINW 

327 

0,17 

0,17 


-41,63 

7 

0,17 

0,30 



PCREMONA 

20668 

10,67 

10,64 

-0,37 

-14,82 

11 

9,88 

12,63 

0,2221 

358,49 

P ETR-LAZIO 

21067 

10,88 

10,84 

-0,17 

-18,24 

9 

10,88 

13,58 

0,3615 

279,51 

P INTRA 

25272 

13,05 

13,02 

-1,61 

-12,35 

25 

13,05 

15,34 

0,4132 

379,13 

P LODI 

23253 

12,01 

11,99 

-0,25 

-6,37 

109 

11,45 

13,37 

0,1808 

1452,36 

P MILANO 

9298 

4,80 

4,81 

-0,74 

-9,42 

1013 

4,56 

6,02 

0,2272 

1305,62 

P NOVARA 

14764 

7,63 

7,64 

0,79 

-0,69 

249 

6,53 

8,58 

0,1291 

1957,16 

P NOVARA W01 

1820 

0,94 

0,94 

-1,20 

6,84 

117 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

15103 

7,80 

7,80 


-7,91 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

117,90 

PVER-SGEM 

22327 

11,53 

11,46 

-1,71 

-5,16 

2042 

10,78 

12,43 

0,3512 

2699,26 

PAGNOSSIN 

5807 

3,00 

3,04 

1,30 

2,22 

10 

2,64 

3,00 

0,0749 

59,98 

PARMALAT 

6475 

3,34 

3,32 

-1,04 

-2,47 

1916 

2,83 

3,43 

0,0129 

2658,77 

PARMALAT W03 

1946 

1,00 

1,01 

-0,79 

-2,90 

89 

0,75 

1,04 



PERLIER 

484 

0,25 

0,25 


-12,59 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,11 

PERMASTEELIS 

33774 

17,44 

17,36 

-0,58 

20,43 

22 

14,10 

17,89 

0,1400 

481,43 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

56481 

29,17 

29,04 

-3,04 

-9,81 

4 

25,81 

34,86 

0,3357 

265,39 

PIRELLI 

6804 

3,51 

3,52 

-0,59 

-6,17 

15531 

3,48 

4,05 

0,1550 

6735,02 

PIRELLI R 

6159 

3,18 

3,20 

0,31 

-7,15 

18 

3,08 

3,71 

0,1654 

279,95 

PIRELLI&CO 

6365 

3,29 

3,28 

-0,15 

-10,75 

447 

3,19 

3,86 

0,2065 

1941,68 

PIRELLI&CO R 

6275 

3,24 

3,24 

0,03 

-5,92 

30 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,55 

POL EDITOR 

3230 

1,67 

1,66 


-35,60 

32 

1,62 

2,64 

0,0413 

220,18 

PREMAFIN 

3133 

1,62 

1,65 

3,84 

6,24 

288 

1,24 

1,62 

0,1033 

262,08 

PREMUDA 

2496 

1,29 

1,29 

-1,00 

28,55 

89 

0,99 

1,30 

0,0516 

79,76 

PREMUDA RNC 

2904 

1,50 

1,50 


-16,32 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3429 

1,77 

1,77 

0,06 

-3,17 

41 

1,66 

1,89 

0,0310 

239,49 

RDEMEDICIR 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

28378 

14,66 

14,77 

0,31 

-10,60 

6419 

12,27 

16,46 

0,3099 

10540,56 

RAS RNC 

21820 

11,27 

11,39 

2,10 

-10,68 

7 

9,61 

12,62 

0,3409 

108,58 

RATTI 

2486 

1,28 

1,28 


-18,89 

0 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,06 

RECORDATI 

30250 

15,62 

15,57 

-0,25 

51,46 

86 

9,79 

16,00 

0,1549 

778,57 

RICCHETTI 

1813 

0,94 

0,94 

-0,58 

-20,90 

39 

0,92 

1,20 

0,0139 

189,87 

RICCHETTI W 

129 

0,07 

0,07 


-29,48 

24 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2312 

1,19 

1,19 

-0,42 

13,61 

64 

1,04 

1,20 

0,0491 

108,42 

RINASCENTE 

10413 

5,38 

5,31 

-2,55 

-13,56 

281 

4,70 

6,22 

0,1033 

1607,62 

RINASCENTE P 

9621 

4,97 

4,78 


-0,40 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,63 

RINASCENTE R 

7939 

4,10 

4,10 

-0,02 

2,40 

189 

3,57 

4,12 

0,1343 

421,61 

RISANAM RNC 

5576 

2,88 

2,90 

1,22 

79,33 

25 

1,60 

2,91 

0,1394 

9,80 

RISANAMENTO 

5704 

2,95 

2,95 

1,69 

72,79 

209 

1,66 

2,95 

0,0504 

197,89 

ROLAND EUROP 

2537 

1,31 

1,31 

-0,83 

-27,62 

1 

1,31 

1,81 

0,0780 

28,82 

ROLO BANCA 

35227 

18,19 

18,18 

0,03 

-6,45 

369 

17,22 

21,21 

0,8522 

8835,64 

RONCADIN 

3172 

1,64 

1,63 

-0,31 

-43,13 

8 

1,53 

2,88 

0,0413 

66,48 

ROTONDI EV 

4093 

2,11 

2,11 

0,48 

-2,58 

7 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,86 

SABAF 

26171 

13,52 

13,54 

1,48 

-1,92 

38 

12,83 

14,12 

0,3099 

153,18 

SADI 

5514 

2,85 

2,84 

-2,74 

13,15 

12 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,48 

SAECO 

9579 

4,95 

4,93 

0,76 

22,72 

11 

3,99 

5,54 

0,0300 

989,40 

SAESGETT 

34295 

17,71 

17,83 

-0,10 

-20,57 

2 

15,67 

22,30 

0,4132 

245,75 

SAESGETT R 

18731 

9,67 

9,63 

-0,26 

3,83 

4 

7,71 

10,64 

0,4288 

93,11 

SAFILO 

24008 

12,40 

12,40 

-0,25 

27,59 

203 

9,38 

12,51 

0,0723 

1270,90 

SAI 

34491 

17,81 

17,90 

1,75 

-15,74 

314 

16,13 

21,14 

0,3100 

1092,83 

SAI RIS 

17225 

8,90 

8,94 

2,27 

-5,65 

226 

7,88 

9,43 

0,3514 

323,47 

SAIAG 

8700 

4,49 

4,44 

-2,44 

-10,36 

6 

4,43 

5,05 

0,1291 

78,21 

SAIAG RNC 

5379 

2,78 

2,76 

-1,78 

-9,60 

8 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,06 

SAIPEM 

14495 

7,49 

7,46 

-1,17 

26,58 

433 

5,83 

7,60 

0,0620 

3291,51 

SAIPEM RIS 

14507 

7,49 

7,50 


26,98 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

4,11 

SAV DEL BENE 

6324 

3,27 

3,28 

0,09 

4,78 

33 

2,99 

3,41 

0,0697 

119,34 

SCHIAPPAREL 

322 

0,17 

0,17 


-12,34 

70 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,67 

SEAT PG 

2209 

1,14 

1,15 

0,17 

-50,20 

61721 

1,12 

2,33 

0,1048 

12544,76 

SEAT PG RNC 

1594 

0,82 

0,82 

-0,42 

-37,16 

168 

0,82 

1,47 

0,0013 

154,51 

SIMINT 

11939 

6,17 

6,16 

0,06 

23,49 

101 

4,48 

6,28 

0,1033 

287,85 

SIRTI 

3079 

1,59 

1,59 

1,40 

-13,35 

642 

1,57 

2,04 

0,1782 

349,80 

SMI METAL R 

1319 

0,68 

0,68 

0,24 

6,46 

160 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,97 

SMI METALLI 

1266 

0,65 

0,65 

-0,76 

1,87 

312 

0,61 

0,69 

0,0258 

421,61 

SMURFIT SISA 

1422 

0,73 

0,75 


8,40 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,24 

SNAI 

13081 

6,76 

6,78 

-0,32 

-46,25 

24 

6,28 

14,37 

0,0387 

371,20 

SNIA 

4484 

2,32 

2,32 

-0,26 

5,82 

793 

2,08 

2,37 

0,0650 

1161,31 

SNIA RIS 

4477 

2,31 

2,30 

-2,30 

0,32 

13 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,44 

SNIA RNC 

3832 

1,98 

1,99 

-1,68 

4,29 

28 

1,74 

2,12 

0,1070 

30,04 

SOGEFI 

5166 

2,67 

2,65 

-0,68 

3,25 

56 

2,35 

2,82 

0,1239 

290,03 

SOL 

3948 

2,04 

2,03 

-0,44 

5,87 

40 

1,83 

2,08 

0,0542 

184,94 

SONDEL 

8642 

4,46 

4,46 

-1,35 

19,84 

3 

3,72 

4,68 

0,0775 

1206,22 

SOPAF 

1113 

0,57 

0,58 

0,22 

-16,41 

75 

0,57 

0,75 

0,0620 

67,17 

SOPAFRNC 

878 

0,45 

0,46 

0,88 

-8,81 

77 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,43 

SPAOLO IMI 

30095 

15,54 

15,69 

1,52 

-9,14 

4738 

14,07 

18,63 

0,5680 

21822,94 

STAYER 

1091 

0,56 

0,57 


-21,19 

0 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,12 

STEFANEL 

2498 

1,29 

1,30 

0,46 

-12,07 

16 

1,16 

1,47 

0,0310 

139,45 

STEFANEL RNC 

2881 

1,49 

1,47 


-7,92 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

84731 

43,76 

44,32 

3,00 

-0,64 

1991 

32,43 

51,66 

0,0451 

37909,64 

TARGETTI 

9372 

4,84 

4,89 

-0,81 

-10,17 

1 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,60 

TECNODIF W04 

4457 

2,30 

2,30 

-0,82 

15,10 

3 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

20896 

10,79 

10,76 

0,32 

-7,49 

14818 

10,68 

13,65 

0,3114 

56780,14 

TELECOM IT R 

11836 

6,11 

6,09 

-0,31 

-2,77 

12077 

5,59 

7,08 

0,3218 

12550,73 

TERMEACQR 

2006 

1,04 

1,02 

-2,20 

-5,13 

4 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,28 

TERME ACQUI 

2962 

1,53 

1,53 

0,66 

3,80 

2 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,98 

TIM 

12963 

6,70 

6,66 

-0,60 

-22,45 

26064 

6,70 

9,14 

0,1937 

56463,27 

TIM RNC 

7575 

3,91 

3,90 

-0,71 

-16,07 

360 

3,90 

4,98 

0,2055 

516,65 

TOD'S 

92399 

47,72 

47,94 

-0,81 

3,85 

11 

42,00 

49,12 

0,1300 

1443,53 

TREVI FIN 

4581 

2,37 

2,37 

0,04 

4,74 

10 

1,95 

2,51 

0,0150 

151,42 

UNICREDIT 

10082 

5,21 

5,22 

0,75 

-6,33 

9469 

4,68 

5,87 

0,1291 

26098,78 

UNICREDIT R 

7975 

4,12 

4,13 

-0,05 

-7,10 

6 

3,85 

4,75 

0,1369 

89,41 

UNIMED 

3121 

1,61 

1,62 

2,53 

4,00 

20 

1,55 

1,66 

0,0697 

140,04 

UNIPOL 

7137 

3,69 

3,68 

-0,30 

8,28 

277 

3,23 

3,69 

0,0826 

1007,49 

UNIPOLP 

3489 

1,80 

1,81 

0,39 

-0,28 

223 

1,66 

1,99 

0,0878 

320,56 

UNIPOL PW05 

271 

0,14 

0,14 

0,21 

-21,56 

85 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

0,12 

-10,16 

337 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7972 

4,12 

4,12 

-1,67 


36 

4,12 

4,24 


133,80 

VEMER SIBER 

4684 

2,42 

2,43 

0,71 

-46,04 

99 

2,06 

4,48 

0,0516 

129,42 

VIANINIIND 

2848 

1,47 

1,48 

0,89 

2,44 

16 

1,07 

1,47 

0,0129 

85,16 

VIANINI LAV 

5282 

2,73 

2,71 

-0,69 

15,15 

40 

2,32 

2,74 

0,0500 

229,77 

VITTORIA ASS 

8907 

4,60 

4,60 


-8,46 

0 

4,30 

5,11 

0,1033 

138,00 

VOLKSWAGEN 

114472 

59,12 

58,56 

-1,68 

8,46 

4 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

26891 

13,89 

13,80 

0,25 

16,31 

34 

11,59 

13,89 

0,4200 

347,20 

ZUCCHI 

11122 

5,74 

5,81 

1,93 

8,38 

9 

5,16 

5,74 

0,2500 

120,62 

ZUCCHI RNC 

9327 

4,82 

4,95 

9,96 

9,48 

23 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,51 


















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,050 

99,270 

BTP GE 95/05 

115,370 

115,470 

BTP MZ 97/02 

101,390 

101,380 

CCTAG 94/01 

100,060 

100,060 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,560 

BTP AG 93/03 

111,230 

111,220 

BTP GE 97/02 

101,020 

101,020 

BTP NV 93/23 

138,110 

139,090 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,650 

BTP AG 94/04 

110,980 

111,050 

BTP GN 00/03 

101,270 

101,260 

BTP NV 96/06 

113,310 

113,410 

CCTAP 01/08 

100,420 

100,430 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,470 

BTP AP 00/03 

100,700 

100,760 

BTP GN 93/03 

112,160 

112,180 

BTP NV 96/26 

116,920 

117,410 

CCTAP 95/02 

100,210 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,470 

BTP AP 94/04 

110.310 

110.380 

BTP GN 99/02 

98.760 

98.770 

BTP NV 97/07 

105,220 

105.390 

CCTAP 96/03 

100.830 

100.830 

CCT NV 95/02 

100.750 

100,740 

BTP AP 95/05 

119,800 

119,930 

BTP LG 00/05 

100,170 

100,240 

BTP NV 97/27 

107,230 

107,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,480 

BTP AP 99/02 

98,980 

98,980 

BTP LG 96/01 

100,160 

100,170 

BTP NV 98/01 

99,670 

99,680 

CCT DC 94/01 

100,220 

100,210 

CCT OT 94/01 

100,110 

100,110 

BTP AP 99/04 

96,730 

96,770 

BTP LG 96/06 

117,230 

117,300 

BTP NV 98/29 

90,310 

90,750 

CCT DC 95/02 

100,760 

100,770 

CCT OT 95/02 

100,570 

100,550 

BTP DC 00/05 

101.930 

102.020 

BTP LG 97/07 

109.060 

109.190 

BTP NV 99/09 

93.060 

93.210 

CCT DC 99/06 

100.460 

100.470 

CCT OT 98/05 

100.540 

100.540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,180 

101,350 

CCT FB 95/02 

100,200 

100,180 

CCT ST 95/01 

100,120 

100,190 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,280 

100,340 

BTP OT 00/03 

101,870 

101,880 

CCT FB 96/03 

100,780 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,080 

101,070 

BTP FB 01/04 

101,290 

101,310 

BTP LG 99/04 

98,540 

98,580 

BTP OT 93/03 

109,850 

109,960 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,650 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,480 

BTP FB 96/06 

119,300 

119,390 

BTP MG 00/31 

100,360 

100,850 

BTP OT 98/03 

99,160 

99,200 

CCT GE 96/06 

102,410 

102,350 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP FB 97/07 

108,790 

108,910 

BTP MG 92/02 

106,260 

106,250 

BTP ST 91/01 

101,160 

101,180 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,470 

CTZAG 99/01 

99,040 

99,030 

BTP FB 98/03 

101.050 

101.080 

BTP MG 97/02 

101.780 

101.790 

BTP ST 92/02 

108.630 

108,650 

CCT GE 97/07 

101.900 

101,820 

CTZ DC 01/02 

93.650 

93.643 

BTP FB 99/02 

99,140 

99,140 

BTP MG 98/03 

100,730 

100,750 

BTP ST 95/05 

121,720 

121,800 

CCTGE2 96/06 

0,000 

101,850 

CTZ LG 00/02 

95,530 

95,543 

BTP FB 99/04 

96,980 

97,030 

BTP MG 98/08 

99,450 

99,600 

BTP ST 96/01 

100,800 

100,810 

CCT GN 95/02 

100,450 

100,450 

CTZ LG 99/01 

99,627 

99,605 

BTP GE 00/03 

100,280 

100,300 

BTP MG 98/09 

95,340 

95,460 

BTP ST 97/02 

101,780 

101,760 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,430 

CTZ MZ 00/02 

96,855 

96,855 

BTP G E 92/02 

103.730 

103.760 

BTP MZ 01/04 

100.040 

100.070 

BTP ST 98/01 

99.870 

99,880 

CCT LG 96/03 

100.960 

100.960 

CTZ MZ 01/03 

92,629 

92.608 

BTP G E 93/03 

111,130 

111,150 

BTP MZ 01/06 

99,830 

99,920 

BTP ST 99/02 

99,380 

99,380 

CCT LG 98/05 

100,400 

100,400 

CTZ NV 00/01 

98,027 

98,010 

BTP GE 94/04 

109,560 

109,620 

BTP MZ 93/03 

111,430 

111,490 

CCTAG 00/07 

100,460 

100,470 

CCT MG 96/03 

101,000 

100,990 

CTZ OT 99/01 

98,555 

98,530 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BCACRT/03 TV _MI_MI CENTROB/19 SDEB _ M _ MI IMI 98/02 INDEX BQNDMIB30 _ 126.450 _ 126.600 MEDIOB 97/07IND _M_MI 


BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.600 

97.270 

COMIT/09 

98.600 

98.300 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.260 

106.550 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

98.110 

98.290 

BCA INTESA 96/03 IND 

99.390 

99.000 

COMIT96/06 IND 

98.830 

98.990 

INTERB/02 272IND 

99.800 

99.790 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.800 

103.810 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101.000 

100.720 

COMIT97/02 IND 

99.400 

99.440 

INTERB/04 384 

99.200 

98.750 

MEDIOB 98/08 TT 

93.790 

93.790 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.000 

99.010 

COMIT97/03 IND 

99.340 

99.310 

ITALEASE/02 TV 

99.960 

99.920 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108.140 

108.060 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99.550 

99.380 

COMIT97/04 6.75% 

104.150 

104.500 

MED CENT/18 REV FL 

73.310 

74.300 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95.000 

95.310 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

100.000 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.310 

97.300 

MED LOM /0518 

89.200 

89.100 

M PASCHI/08 ITECI 0 

97.620 

97.620 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.200 

67.900 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.500 

96.490 

MED LOM /18RFC75 

66.520 

66.520 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.720 

101.750 

BCA SELLA TV AP04 

99.900 

99.760 

COMIT98/28 ZC 

17.010 

17.100 

MEDIO/04 TV CAP 

99.400 

99.400 

OPERE 93/00 31 IND 

100.010 

100.010 

BEI 96/16 ZC 

40.500 

40.840 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

63.520 

63.860 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85.010 

85.000 

OPERE 96/01 6.9% 

100.770 

100.810 

BEI 97/04 IND 

98.950 

98.860 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.960 

98.030 

M EDIO CEN19 STEP DOWNZC 

64.000 

64.700 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.200 

100.390 

BEI 97/17 ZC 

37.450 

37.250 

CREDIOP/02 ZC LOCK5.A 

103.550 

103.500 

MEDIOB/OI 2INDTAQ 

111.100 

111.150 

OPERE 97/04 6.72% 

100.550 

100.510 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83.000 

83.150 

CREDIOP/02 ZP7 

99.800 

99.650 

MEDIOB/02 $ ZC 

95.820 

95.750 

PAN EURO BONDS /06 

96.800 

96.700 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.410 

75.870 

CREDIOP/05 TMT 9 

89.720 

89.610 

MEDIOB/02 IND TM 

166.120 

166.740 

PAN EURO BONDS /09 

92.590 

92.390 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64.000 

64.240 

CREDIOP /19 ST DW3 

66.000 

65.250 

MEDIOB /04MIB30 

100.010 

99.100 

PARMALAT/07 2 

97.040 

96.750 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.120 

101.100 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.800 

99.770 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95.000 

95.000 

PARMALATF/07 7.25% 

101.910 

102.640 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.800 

115.900 

DANIELI 03 EXW 2.50% 

94.500 

94.510 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.250 

94.100 

REPARGENT/01 EN 

100.400 

100.400 

BIRS 97/04 6.5% 

104.300 

104.280 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100.050 

100.020 

MEDIOB/06 DJ ES 

105.000 

104.060 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.960 

101.570 

BIRS 97/04 IND 

98.910 

99.000 

EFIBANCA/04 DJ ES 

101.300 

101.050 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.950 

65.900 

REPARGENT/04 BOND10% 

100.600 

101.100 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.250 

109.250 

EFIBANCA/04 IND 

104.810 

105.200 

MEDIOB94/02 IND 

100.000 

100.000 

REP GRECA 97/04 

103.910 

104.010 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

100.330 

100.490 

ENI 93/03 IND 

106.350 

106.350 

MEDIOB 96/03 7% 

100.250 

100.250 

SPAOLO /03 95 CAL 

102.790 

101.650 

CENTROB /03TF TRASFIN TV 

99.350 

99.320 

ENTE FS 94/02 IND 

100.140 

100.150 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.220 

74.220 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

72.500 

73.000 

CENTROB /04 TV TR ASF IN TF 

99.650 

99.650 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.200 

77.000 

SPAOLO/19 SW EURO 

81.550 

81.500 

CENTROB/18 RFC 

66.290 

66.020 

GRANAROLO/03TV 

99,200 

99.180 

MEDIOB 96/11 ZC 

53,300 

53.260 

UNICR IT/04IND 

99.610 

99.670 

CENTROB/18 ZC 

33,070 

33,050 

IMI 96/03 ZC 

90,600 

90,700 

MEDIOB97/04 IND 

101,090 

101,000 

UNIPOL/05 2 

94,100 

94,100 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





BIPIEMME AMERICHE_ 

13.534 

13.767 

26205 

-3.176 

ALBERTO PRIMO RE 

9,598 

9,594 

18584 

-2,041 

BN AZIONI AMERICA 

9.944 

10.108 

19254 

-9.837 

Al ROINO RF 

9,320 

9,324 

18046 

-27,589 

BPL AMERICA 

11.408 

11,608 

22089 

-10.763 

APULIA AZIONARIO 

12,955 

13,038 

25086 

-12,198 

CAPITALG. AMERICA 

13.241 

13,496 

25638 

-1.714 

ARCA AZITALIA 

22,915 

23,032 

44370 

-12,979 

COMIT NORD AMERICA 

28.059 

28.493 

54330 

-5.541 

ARTICI. AZIONIITALIA 

4,955 

4,971 

9594 

0,000 

DUCATO AZ. AMERICA 

8.067 

8,198 

15620 

-10.515 

AUREO PREVIDENZA 

22,279 

22,418 

43138 

-12,761 

EFFE AZ. AMERICA 

4.107 

4.178 

7952 

-10.930 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26,702 

26,814 

51702 

-6,446 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.926 

7.043 

13411 

-15.101 

BCI INDEX FIJND 

4,899 

4,937 

9486 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

24.173 

24.535 

46805 

-3.253 

BIM AZION.ITALIA 

8,107 

8,141 

15697 

-4,138 

F&F SELECT AMERICA 

16.300 

16.554 

31561 

-11.244 

BIPIEMME ITALIA 

16,575 

16,667 

32094 

-12,781 

FONDERSEL AMERICA 

17.109 

17,409 

33128 

3.004 

BLUECIS 

10.980 

11.041 

21260 

-13,990 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8.490 

8.634 

16439 

-9.440 

BN AZIONI ITALIA 

13,837 

13,921 

26792 

-13,291 

FONDINVEST WSTREET 

7.888 

8.014 

15273 

-4.073 

RPR TIZIANO 

18,091 

18,184 

35029 

-12,742 

GEO US EQUITY 

4.236 

4.236 

8202 

0.000 

BPL ITALIA 

9,949 

10,002 

19264 

-12,049 

GEODE NORDA. EOUITY 

5.984 

6.081 

11587 

-4.102 

BPVI AZ. ITALIA 

4,842 

4,863 

9375 

0,000 

GEPOAMERICA 

5.471 

5.562 

10593 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,291 

14,371 

27671 

-11,516 

GESTICREDIT AMERICA 

12.505 

12,706 

24213 

-3.881 

CAPITALO. ITALIA 

20,285 

20,398 

39277 

-11,202 

GESTIELLE AMERICA 

18.943 

19,112 

36679 

2.967 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,753 

10,834 

20821 

-15,715 

GESTNORD AMERICA 

21.153 

21,424 

40958 

-10.334 

CENTRALE ITALIA 

16,374 

16,468 

31704 

-14,807 

GESTNORD AMERICA-S 

18.071 

18,135 

Q 

-10.334 

CISALPINO INDICE 

16,949 

17,055 

32818 

-15,441 

IAM AZ.EMER.AMER. 

9.498 

9,508 

18391 

2.781 

COMIT AZIONE 

19,534 

19,637 

37823 

-6,352 

IAM AZ.NORD AMER. 

9.533 

9,672 

18458 

-1.670 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.104 

14.174 

27309 

-6,397 

IAM AZ.PMI AMERICA 

21.749 

22.069 

42112 

-0.920 

DUCATO AZ. ITALIA 

15,212 

15,314 

29455 

-17,545 

IMIWEST 

26.478 

26,933 

51269 

-5.587 

FFFF AZ. ITAIIA 

7,381 

7,422 

14292 

-11,072 

ING AMERICA 

23.379 

23.812 

45268 

-4.415 

EPTA AZIONI ITALIA 

14,502 

14,591 

28080 

-18,628 

INVESTIRE AMERICA 

24.219 

24.609 

46895 

-13.814 

FPTA MID CAPITANA 

4,618 

4,625 

8942 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.576 

4.604 

8860 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,135 

13,220 

25433 

-18,131 

OPTIMA AMERICHE 

6.471 

6.588 12530 

-4.076 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,170 

26,301 

50672 

-7,392 

PRIME FUNDS AMERICA 

28.287 

28.695 

54771 

13.524 

F&F GESTIONE ITALIA 

23,834 

23,981 

46149 

-11,627 

PRIME USA 

4.359 

4.426 

8440 

-15.605 

F&F LAOEST ITALIA 

4 542 

4 573 

8795 

0 000 

PUTNAM USA EO-Sfi 

7,641 

7,669 

0 

-18,972 

F&F SELECT ITALIA 

14,274 

14,357 

27638 

-11,440 

PUTNAM USA EQUITY 

8.944 

9.060 

17318 

-18.978 

FONDERSEL ITALIA 

20 878 

20 996 

40425 

-8 781 

PUTNAM USA OP.-S 

7,291 

7,301 

0 

-32,395 

FONDERSEL P.M.I. 

14.530 

14.561 

28134 

-1,156 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,535 

8,625 

16526 

-32.390 

FONDICRISEL ITALIA 

26 180 

26 344 

50692 

-12 913 

PUTNAM USA V.S USA 

4,506 

4,530 

0 

0,000 

FONDINVFST P AFFARI 

22 157 

22 275 

42902 

-10 923 

PUTNAM USA V.EURO 

5.274 

5,352 

10212 

0.000 

OFPOCAPITAI 

18,845 

18,965 

36489 

-11,770 

RAS AMERICA FUND 

23.101 

23.301 

44730 

-5.440 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,810 

18,906 

36421 

-10,996 

ROLOAMERICA 

15,440 

15,686 

29896 

-4,135 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,361 

15,438 

29743 

-11,146 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16.546 

16.775 

32038 

-18.472 

OESTIELLE ITALIA 

17,245 

17,314 

33391 

-15,947 

SAI AMERICA 

16.008 

16.164 

30996 

-14.455 

OFSTIFONDI AZ.IT. 

16,025 

16,107 

31029 

-16,301 

SANPAOLO AMERICA 

13,830 

13,942 

26779 

-9,370 

OESTNORD P.AFFARI 

12,310 

12,387 

23835 

-12,140 


















■ AZ. PACIFICO 





INO AZIONARIO 

2s'o40 

25'182 


-12.783 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.027 

6.078 

11670 

-6.688 












ANIMA ASIA 

4.956 

4.985 

9596 

-0.860 

ITALY STOCK MAN. 

14,821 

14,884 

28697 

-13,454 

ARCA AZFAR EAST 

7,277 

7,263 

14090 

-14,709 






LEONARDO AZ. ITALIA 

9.416 

9.474 

18232 

-10.816 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.155 

4.201 

8045 

0.000 











AUREO PACIFICO 

!412 

4.448 

8543 

-12,408 






AZIMUT PACIFICO 

7,137 

7,126 

13819 

-16,457 






BIPIEMME PACIFICO_ 

_ 

5,393 

10353 

-18,066 






BN AZIONI ASIA 

1242 

9,378 

17909 

-23,072 






BPL ASIA 

1£1S 

3.826 

7387 

-11.853 






BPL GIAPPONE 

6J33 

6,511 

12456 

-13,243 

OPTIMA AZIONARIO 

6,556 

6,589 

12694 

-11,739 

CAPITALO. PACIFICO 

4.694 

4.754 

9089 

-25.159 











COMIT PACIFICO 

m 

6.751 

12942 

-15.606 






DUCATO AZ. ASIA 

4.802 

4.806 

9298 

-2.099 






DUCATO AZ. GIAPPONE 

lfi31 

4.683 

8967 

-25.666 






EFFEAZ. PACIFICO 

3J91L 

3.728 

7145 

-21.136 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


6732 

12954 

-16.249 

FPTA SFI FZ. PACIFIC 

7,899 

7,950 

15295 

-30,843 












EUROM. JAPAN EQUITY 

_ 

4,417 

8458 

-12,640 






EUROM. TIGER 

10.518 

10.558 

20366 

-6.348 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.267 

10.337 


-7.728 

F&F SELECT PACIFICO 

8,226 

8,236 

15928 

-21,791 












F&F TOP 50 ORIENTE 

3JZ3 

3,781 

7306 

-19,876 






FONDERSEL ORIENTE 

5Jfil 

5,828 

11155 

-15,217 






FONDICRI SEL.QRIENTE 

5.307 

5.383 

10276 

-20.814 






FONDINVEST PACIFICO 

m 

5,683 

10938 

-24,518 






FONDINVEST SQLLEVAN. 

Mfii- 

6,953 

13289 

-24,797 

SAI ITALIA 

20,823 

20,943 

40319 

-7,584 

GEO .IAPANESE EOUITY 

4.117 

4.117 

7972 

0.000 











GEODE PACIFIC EQUITY 

6.089 

6.152 

11790 

-20.007 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

5^000 

5^024 


0.000 

GEPOPACIFICO 

4.571 

4.617 

8851 

-21.648 







VENETOBLUE 

19.435 

19.535 

37631 

-8,640 

GESTICREDIT FAR FAST 

5,474 

5,537 

10599 

-19,712 











GESTIELLE GIAPPONE 

MZZ 

6.974 

13509 

-15.818 






GESTIELLE PACIFICO 

ÌM1. 

9,599 

18718 

-1,216 

ZETA AZIONARIO 

21^377 

21'499 

41392 

-13^812 

GESTNORD FAR EAST 

8,229 

8.297 

15934 

-17.478 

GFSTNORD FAR FAST-Y 

848,657 

841,648 


-17,478 






IAM AZ.EMER.ASIA 

6.791 

6,799 

13149 

-9,573 

AZ. AREA EURO 





IAM AZIONI ASIA 

_ 

4,877 

9344 

-14,387 

ALPI AZIONARIO 

11,271 

11,285 

21824 

-0,966 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5,336 

5,383 

10332 

-16,337 

ALTO AZIONARIO 

17.039 

17,021 

32992 

-4,676 

IMI EAST 

7.883 

7.972 

15264 

-12.904 

AUREO E.M.U. 

13,883 

13,955 

26881 

-17,705 

ING ASIA 

5.528 

5.571 

10704 

-12,876 

BOI EIJROINDEX FIJND 

5,171 

5,224 

10012 

0,000 

INVESTIRE PACIFICO 

7.790 

7.882 

15084 

-22.037 

BPL MEDITERRANEO 

15,951 

16,009 

30885 

-9,425 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.069 

4.109 

7879 

0.000 

CISAI PINO AZIONARIO 

18,674 

18,763 

36158 

-28,176 

OPTIMA FAR EAST 

4.066 

4.108 

7873 

-16.799 

COMIT CAPITAL 

15,569 

15,646 

30146 

-8,320 

orifntf 2nnn 

9,236 

9,313 

17883 

-14,623 

COMIT PI IJS 

13,809 

13,868 

26738 

-13,520 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.718 

17.917 

34307 

-19.088 

FPSII ON 0 GROWTH 

4,842 

4,846 

9375 

0,000 

PRIME JAPAN 

4.045 

4.100 

7832 

-21,684 

EUROM. EURO EOUITY 

4,531 

4,541 

8773 

-9,380 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4,705 

4,699 

Q 

-22,679 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,710 

10,747 

20737 

-13,719 

PUTNAM PACIFIC EOIJIT 

5.508 

5.551 

10665 

-22,673 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,862 

5,876 

11350 

-14,746 

RAS FAR EAST FUND 

6.939 

6,937 

13436 

-15,870 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,365 

6,389 

12324 

-25,607 

ROLOORIENTE 

6.480 

6,551 

12547 

-20,314 

OASI AZ. EURO 

5,228 

5,252 

10123 

-20,219 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,080 

6,136 

11773 

-15,296 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,437 

3,463 

6655 

-33,455 

SAI PACIFICO 

3.790 

3.822 

7338 

-21.694 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,195 

13,242 

25549 

-27,595 

SANPAOLO PACIFIC 

6,603 

6,578 

12785 

-22,472 

SANPAOLO EURO 

20,888 

20,978 

40445 

-23,531 






■ AZ. PAESI EMERGENTI 



AZ. EUROPA 





ANIMA EMER.MARKETS 

_ 

4,985 

9534 

-2,745 

ANIMA EUROPA 

5,268 

5,292 

10200 

-3,161 

ARCA AZPAFSI FMFRG. 

5,254 

5,232 

10173 

0,000 

ARCA AZFIIROPA 

12,269 

12,351 

23756 

-17,034 

AUREO MERC.EMERG. 

4.270 

4.292 

8268 

-9.763 

ARTIG. FlIROAZIONI 

4,527 

4,567 

8765 

0,000 

AZIMUT EMERGING 

4.788 

4.779 

9271 

-15.346 

ASTFSF FlIROAZIONI 

6,620 

6,678 

12818 

-10,564 

BPL AMERICA LATINA 

6.920 6.923 

13399 

3.052 

AZIMUT EUROPA 

16,045 

16,164 

31067 

-11,270 

CAPITALG. EO EM 

13.052 

13.050 

25272 

-7.766 

BIPIEMME EUROPA 

15,562 

15,656 

30132 

-12,004 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,739 

3,757 

7240 

-21,018 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.273 

7,286 

14082 

-21.770 

BN AZIONI EUROPA 

9,735 

9,806 

18850 

-17,667 

FlIROM. FM.M.F.F. 

5,428 

5,466 

10510 

-6,687 

BPL EUROPA 

8,407 

8,455 

16278 

-9,387 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.517 

5.538 

10682 

-22.785 

BPVI AZ. EUROPA 

5,030 

5,063 

9739 

0,000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.404 

10.469 

20145 

-13.767 

CAPITAI G. FIIROPA 

8,775 

8,850 

16991 

-10,321 

FONDINVEST A.LATINA 

7,669 

7,734 

14849 

-0.493 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.615 

7.678 

14745 

-17.595 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.324 

7.389 

14181 

-23.477 

CENTRALE EUROPA 

24,172 

24,336 

46804 

-20,601 

GEODE PAESI EMERG. 

6,146 

6,193 

11900 

-10,629 

COMIT FURO TOP 

4,927 

4,969 

9540 

-12,688 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.959 

4.999 

9602 

-21.745 

COMIT EUROPA 

22,791 

22,977 

44130 

-12,274 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.843 

7.814 

15186 

-15.293 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,706 

11,775 

22666 

-14,542 

GESTNORD PAESI EM. 

5.775 

5.812 

11182 

-18.627 

DUCATO (5) N.MERCATI 

2,362 

2,377 

4573 

0,000 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

5.079 

5.112 

9834 

-15.152 

DUCATO AZ. EUROPA 

10,318 

10,415 

19978 

-20,330 

ING EMERGING MARK.EO 

5.499 

5,527 

10648 

-15.086 

EFFE AZ. EUROPA 

3,896 

3,923 

7544 

-16,323 

INVFSTIRF PAFSI FMF. 

5,015 

5,070 

9710 

-23,000 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6,182 

6,243 

11970 

-16,448 

LEONARDO EM MKTS 

4.514 

4.528 

8740 

0.000 

EUROCONSULT CORONA 

6,949 

6,999 

13455 

-21,462 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.127 

4.145 

7991 

0.000 

FlIROM. FlIROPF F.F. 

19,258 

19,373 

37289 

-14,103 

PRIME EMERGING MKT 

6,895 

6,932 

13351 

-21,603 

EUROPA 2000 

19,307 

19,485 

37384 

-22,164 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,965 

3,936 

0 

-17,049 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26,861 

26,903 

52010 

-14,474 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,641 

4,650 

8986 

-17,050 

F&F POTFNZ. FlIROPA 

8,117 

8,153 

15717 

-30,765 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.013 

6.066 

11643 

-21.838 

F&FSFI FOT FlIROPA 

22,122 

22,178 

42834 

-17,807 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5,491 

5,469 

10632 

-15,065 

F&F TOP 50 EUROPA 

4,561 

4,579 

8831 

-12,591 

ROLOEMERGENTI 

6,415 

6,465 

12421 

-19,902 

FONDERSEL EUROPA 

15,789 

15,899 

30572 

-16,974 

SAI PAFSI FMFRGFNTI 


3,860 

7424 

-18,216 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,123 

4,155 

7983 

0.000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5^938 

5,908 

11498 

-19,342 

FONDICRI SEL.EURO. 

8,065 

8,122 

15616 

-12,980 

FONDINVFST FlIROPA 



35471 







FONniNVFSTS FlIROPA 

18,319 

0,842 

13,410 

8,893 

13248 

-13,167 

-28,475 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




OFO FIIROPFAN FOIIITY 





ALTO INTERN. AZ. 

8,303 

6.358 

12204 

-3.417 

UCy CmM-Cnli LUUI1 T 

GEODE EURO EQUITY 

■L638 

■L670 

10917 

-11449 

ANIMA FONDO TRADING 

13,204 

13,263 

25567 

-6,328 






GFPOFIIROPA 

fS,1 fil 

5,204 

9993 

0,000 

APULIA INTERNAZ. 

9,391 

9.501 

18184 

-10.740 

GFSTIQRFDIT FURO AZ 

19,185 

19,286 

37147 

-13,188 

ARCA 27 

16,752 

16.843 

32436 

-15.093 

GFSTIFI 1 F FlIROPA 

15,013 

1fi,107 

29Q69 

■17,547 

ARCA 5STELLE D 

1Z93 

4.754 

9281 

-2.680 

GFSTNORD FI IROPA 

n,33n 

11 398 

21938 

-14,670 

ARCA 5STELLE E 

ifi52 

4,605 

9008 

-5,119 

GRIFOFIIROPF STOCK 

3803 

5 635 

10849 

0000 

AUREO BLUE CHIPS 

5JZ1 

5,485 

10593 

1,258 

1 AM A7 EMFR EUROPA 

8733 

6851 

13138 

■24,611 

AUREO GLOBAL 

12.636 

12.778 

24467 

-13.882 

1 AM A7 PMI EUROPA 

8774 

8801 

16989 

■2fi,001 

AZIMUT BORSE INT. 

15,007 

15,121 

29058 

-9,770 

IMI EUROPE 

21.986 

22,104 

42532 

■9,571 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5H13 

5,080 

9707 

0,000 

INO EUROPA 

91,988 

22,141 

42536 

■9,808 

BIM AZIQN.GLOBALE 

5*259 

5,260 

10183 

-22,181 

INO SFI F7IONF FlIROPA 


15107 

29QQ9 


BIPIEMME GLOBALE_ 

26.970 

27.303 

52221 

-8.152 

\Vi\2 wCLCAIwNC CUnvrH 

INVESTIRE EUROPA 

14,082 

1455Q 

14666 

28173 

.11,719 

■18,295 

BIPIEMME TREND_ 

1221. 

4.263 

8185 

0.000 

1 AIIRIN FUROSTOQK 

4,442 

4,474 

8601 

■11,531 

BN AZIONI INTERN. 

13,867 

14,007 

26850 

-13,325 

MC EIJ-AZ EUROPA 

4.749 

4.763 

9195 

-27.351 

RNI RIISS.FDF G.GROWT 

4,200 

4,165 

8132 

0,000 






OPFN FIIND A7 FlIROPA 

4 580 

4 562 

8868 

0 000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.936 

4.944 

9557 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4220 

4255 

8171 

■15,295 

BPBRUBENS 

10.628 

10.684 

20579 

-15.206 

PRIME EUROPA 

4978 

4998 

9635 

0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.982 

5.009 

9646 

0.000 

PRIME EIINDS EUROPA 

28,182 

26,361 

5Q695 

2,105 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10.612 

10.748 

20548 

-9.531 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10421 

10493 

2Q178 

■10,510 

CARIFONDO ARIETE 

15,262 

15,440 

29551 

-11,994 

OIIADRIFOGI IO A7 EUR 

18,082 

16,196 

31100 

-17,584 

CARIFONDO CARIGEAZ 

zml 

8,697 

16646 

-11,507 

RAS EUROPE ElINn 

18,892 

18,990 

36580 

■14,866 

CARIFONDO DELTA 

27.608 

27,877 

53457 

-12,993 

ROLOEUROPA 

11 ,287 

11.344 

21855 

■13,574 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

im. 

7,836 

14998 

-10,180 

ROMAGFST A7 FlIROPA 

15,351 

15,488 

29724 

■15,210 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,930 

13,063 

25036 

-14,889 

SAI EUROPA 

13,385 

13,471 

25917 

-20,454 

CENTRALE GLQBAI 

19,059 

19,281 

36903 

-12,440 

SANPAOI 0 FlIROPF 

10 533 

10,601 

2Q4Q1 

-25,334 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.404 

21.697 

41444 

-8.443 

7FTA FIIROSTOPK 

5 828 

5 872 

11285 

■15 523 

CONSULTINVEST GLOBAL 

19Q3 

4.932 

9494 

0.000 

ZETASWISS 

25,621 



-2,299 

DUCATO A7. INTFRNA7. 

29.845 

30.221 

57788 

-18.069 

25,669 

49609 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,030 

4,997 

9739 

0,000 






DUCATO IMM. ATTIVO 

7,526 

7,566 

14572 

20,262 

AZ. AMERICA 





DUCATO MEGATRENDS 

5nas 

5.081 

9852 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

7.399 

7.542 

14326 

-2,077 

DUCATO TRFND 

4,248 

4,305 

8225 

0,000 

amfrica ?nnn 

16,307 

16,570 

31575 

-8,705 

FFFF A7. Gl ORAI F 

4,407 

4.467 

8533 

-13,959 

ANIMA AMERICA 

5,109 

5,121 

9892 

-4,576 

EFFE AZ. TOP ino 

4,267 

4,331 

8262 

-15,888 

ARCA AZAMERICA 

26,112 

26,302 

50560 

-10,822 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,203 

5,179 

10074 

0,000 

ARTIG. AZIONIAMFRICA 

5,054 

5,138 

9786 

0,000 

EPTA CARIGE EOUITY 

4,166 

4,220 

8067 

0,000 

AIIRFO AMFRICHF 

4,803 

4,868 

9300 

-9,955 

EPTAINTERNATIONAL 

16,034 

16,242 

31046 

-15,481 

AZIMUT AMERICA 

15,055 

15,191 

29151 

-5,965 

EUROCONSULT TALLERO 

8,730 

8,838 

16904 

-26,471 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

17.069 

17.260 

33050 

-8.955 

EUROM. GROWTH E.F. 

10.016 

10.113 

19394 

-5.811 

F&F GFSTIONF INTFRN. 

17,561 

17,665 

34003 

-18,901 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

15,080 

15,179 

29199 

-19,983 

F&F TOP 50 

7,025 

7,054 

13602 

-18,437 

FIDEURAM AZIONE 

17,274 

17.503 

33447 

-8,820 

FONDICRI INTFRN. 

23,511 

23Ì803 45524 

-9,611 

FONDINVFST WORI D 

16,199 

16,399 

31366 

-9.860 

GFN.AI 1 .SERV.COM. A 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GEODE 

15.877 

16.094 

30742 

-8.092 

GEPOBLUECHIPS 

7.371 

7.468 

14272 

-15.227 

GESTICREDIT AZ. 

18,596 

18,829 

36007 

-9,114 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15,530 

15,663 

30070 

-6,810 

GESTI FON DI AZ. INT. 

14,584 

14,742 

28239 

-17,864 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.923 

3.970 

7596 

-19.971 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,280 

8.304 

16032 

-14,551 

IAM PORT.Mlll TI.FO. 

5,043 

5,035 

9765 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,277 

17,503 

33453 

-10,569 

ING WSF GLOBALE 

4.990 

5.001 

9662 

0.000 

ING WSF TFMATICO 

4,993 

5,001 

9668 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16,635 

16,765 

32210 

-17,464 

INVESTIRE INT. 

12,787 

12,954 

24759 

-16,517 

LEONARDO EOUITY 

4.400 

4,436 

8520 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.834 

4.870 

9360 

-8.671 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.184 

4.223 

8101 

0.000 

OASI PANIFRF RORSF 

7,531 

7,640 

14582 

-21,042 

OLTREMARE STOCK 

11,182 

11,328 

21651 

-15,467 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.425 

4.450 

8568 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7,228 

7,320 

13995 

-13,447 

PADANO EOUITY INTER. 

5,649 

5,714 

10938 

-11,416 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

5,025 

4,991 

9730 

0,000 

PRIMF Gl ORAI 

18,526 

18,742 

35871 

-20,060 

PRIMF WORI D TOP 50 

4,851 

4.916 

9393 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 


9,436 

18065 

-20,460 

PUTNAM GL.VAL.il; USA 

4.449 

4,470 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,208 

5,281 

10084 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

8.094 

8,082 

0 

-27,946 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,474 

9,547 

18344 

-27,948 

R&SUNALL. EOUITY 

5,781 

5,819 

11194 

-26,896 

RAS BLUE CHIPS 

5,210 

5,241 

10088 

0,308 

RAS Gl ORAI FUND 

17,397 

17.504 

33685 

-11,307 

RAS MULTIPARTNER90 

5.093 

5.042 

9861 

0.000 

RAS RFSFARCH 

4,697 

4,723 

9095 

-11,710 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17,051 

17,263 

33015 

-9,423 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21,265 

21,543 

41175 

-16,111 

ROLOTREND 

13,154 

13,311 

25470 

-9,069 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,822 

11,958 

22891 

-15,827 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,539 

4,576 

8789 

-7,556 

SAI Gl ORAI F 

14,496 

14,650 

28068 

-9,121 

SANPAOI OINTFRNAT. 

17,182 

17,287 

33269 

-16,336 

SOFID SIM RI IIF CHIPS 

7,512 

7.588 

14545 

-13,823 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,864 

4,913 

9418 

-17,517 

ZETA GROWTH 

4,098 

4,140 

7935 

0,000 

ZETASTOCK 

17,966 

18,150 

34787 

-14,973 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,623 

2,644 

5079 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,851 

11,986 

22947 

-29,433 

CAPITALO. H. TECH 

3,221 

3,274 

6237 

-35,874 

COMIT HIGH TECH 

3,281 

3,334 

6353 

0.000 

COMIT WEB 

3.245 

3.314 

6283 

0.000 

DUCATOWFR 

2,971 

3,006 

5753 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.137 

4,197 

8010 

-18,466 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,203 

3,243 

6202 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,561 

19,807 

37875 

-35,484 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,627 

2,650 

5087 

-38,835 

GEPO HIGH TECH 

2,994 

3,034 

5797 

0,000 

GFSTIFI 1 F HIGH TFCH 

3,278 

3.299 

6347 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.516 

4.557 

8744 

0.000 

GFSTIFI 1 F WORI D COMM 


9,614 

18439 

-34,540 

GESTIELLE WORLD NET 

2,637 

2,659 

5106 

-46,823 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,176 

2,202 

4213 

-47,274 

ING COM TECH 

2,553 

2,590 

4943 

0,000 

ING I.T. FUND 

10.239 

10-290 

19825 

-38.061 

ING INTERNET 

4,341 

4,366 

8405 

-55,843 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,524 

3,525 

6823 

-33,534 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.730 

4.780 

9159 

-39.382 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.963 

2.999 

5737 

-47.668 

PRIMF TMT FlIROPA 

4,704 

4,752 

9108 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,754 

3,797 

7269 

-28,399 

RAS HIGH TECH 

3,805 

3,827 

7368 

-38,777 

RAS MULTIMEDIA 

8,308 

8,382 

16087 

-36,979 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.764 

7.814 

15033 

-44.649 

SPAZIO EIJRO.NM 

2,962 

2,974 

5735 

-63,094 

ZENIT INTERNETFUND 

3,014 

3,035 

5836 

-40,127 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGO VFSPUQQI 

7,740 

7,752 

14987 

-19,341 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.586 

5.616 

10816 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,193 

5,243 

10055 

9,188 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,479 

4,441 

8673 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,423 

5,477 

10500 

7,535 

AUREO MATERIE PRIME 

5.535 

5.638 

10717 

11.615 

AUREO MULTIAZIONI 

10,277 

10,386 

19899 

-13,783 

AUREO PHARMA 

5,441 

5,498 

10535 

10,477 

AUREO TECNOLOGIA 

3.110 

3.155 

6022 

-37.973 

AZIMUT CONSIJMFRS 

5,957 

5.984 

11534 

9,503 

AZIMUT FNFRGY 

5,686 

5,767 

11010 

6,940 

AZIMUT GENERATION 

6,876 

6,930 

13314 

13,935 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,970 

4,997 

9623 

-39,983 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.426 

5.413 

10506 

12.642 


BIPIEMME BENESSERE 


5.455_10562 


BIPIEMME FINANZA 


5,213_5,258 10094 dflflQ 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN COMMODITIES 


5.630_5 JM _10901 


11.292 11.447_21864 18.240 


BN ENERGY & UTILIT. 


11.938 12.130_23115 


BN FASHION 

11,467 

11,483 

22203 

1,102 

BN FOOD 

11.657 

11.770 

22571 

12.758 

BN PROPERTY STOCKS 

in, 814 

10,869 

20939 

14,749 

RNI RIISS.FDF F N FRO 

4,068 

4,045 

7877 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16.811 

17.008 

32551 

5.213 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

6.497 

6.518 

12580 

-13.315 

COMIT CRESCITA 

3,858 

3,876 

7470 

0,000 

COMIT SMALL CAP 

4,670 

4,678 

9042 

0,000 

COMIT VAI ORF 

4,786 

4,818 

9267 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20,258 

20,522 

39225 

-1,271 

DUCATO AMBIENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

5,021 

5,027 

9722 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4.887 

4.940 

9463 

0.000 

DUCATO HIGH TFCH 

5,076 

5,038 

9829 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.521 

4.575 

8754 

0.000 

DUCATO PIQ.MFDIFIMP. 

3,748 

3,787 

7257 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

5,092 

5,101 

9859 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,379 

5,434 

10415 

0,000 

EPTA H.CARE FUND 

5,035 

5,101 

9749 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5,503 

5,574 

10655 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.895 

13.043 

24968 

8.270 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.453 

5.457 

10558 

9.060 

FlIROM. RISK FUND 

35,835 

36,100 

69386 

-9,790 

F&FSELECTFASHION 

5.523 

5,554 

10694 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.311 

12.402 

23837 

-20.717 

F&F SFI FCTN FINANZA 

5,221 

5,267 

10109 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,286 

6,334 

12171 

-11,076 

FONDINVEST SERVIZI 

17,892 

18,138 

34644 

-4,631 

GEODE RISORSE NAT. 

5,861 

5,945 

11348 

25,128 

GFPOAIIMFNT/FARMAC. 

6,463 

6,539 

12514 

15,575 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

5,432 

5,486 

10518 

4.521 

GFPOFNFRGIA 

6,608 

6,739 

12795 

13,715 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.870 

17.126 

32665 

11.507 

GFSTIFI 1 F WORI D FIN 

5,352 

5,371 

10363 

0,000 

GESTIELLE WORLD IJTI 

5,516 

5,578 

10680 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,289 

8,339 

16050 

8.000 

GESTNORD BANKING 

12,087 

12,190 

23404 

4,423 

GFSTNORD TFMPOI IR. 

5,789 

5,852 

11209 

-7,553 

IAM ATL.PMI INTERN. 

16.291 

16.353 

31544 

-17.705 

IAM AZ. BENI DI CONS 

9.130 

9.212 

17678 

-7.459 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,821 

8,970 

17080 

11,109 

IAM AZ.IMMOB. 

6.376 

6.400 

12346 

18.117 

IAM AZ.TFC.AVANZATF 

6,855 

6,963 

13273 

-34,943 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,643 

8,770 

16735 

18,641 

IAM AZIONI FINANZA 

8,133 

8,226 

15748 

10,024 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,527 

28,853 

55236 

-12,100 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,887 

5,946 

11399 

-5,596 

ING INIZIATIVA 

23,390 

23,540 

45289 

-23,404 

ING Oli Al ITA'VITA 

6,517 

6,603 

12619 

13,814 

ING REALESTATEFUND 

5.446 

5,465 

10545 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.764 

4.777 

9224 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13,401 

13,483 

25948 

-15,408 

OASI LONDRA 

6,415 

6.446 

12421 

-9.838 

OASI NEW YORK 

9,989 

10,073 

19341 

-22,403 

OASI PARIGI 

16,384 

16,431 

31724 

-14,808 

OASI TOKYO 

6,076 

6,080 

11765 

-22,281 

PRIME FIN. EUROPA 

4,959 

4,984 

9602 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,966 

4,982 

9616 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,976 

13,094 

25125 

-42,884 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,017 

5,034 

9714 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5 627 

5.652 

10895 

-32,860 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.807 

4.784 

0 

-32.858 

RAS CONSlIMFR GOODS 

7,750 

7,763 

15006 

6,382 

RAS ENERGY 

8.106 

8.221 

15695 

10,150 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,280 

6,298 

12160 

11,743 

RAS INDIVID. CARE 

9,566 

9,637 

18522 

15,003 

RAS LUXURY 

5.727 

5.736 

11089 

-9.782 

SANPAOI 0 A7.INT.FTI 

9,451 

9,492 

18300 

-23,720 

SANPAOLO FINANCE 

31,393 

31,523 

60785 

11,516 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.388 

15.494 

29795 

-23,244 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,672 

21,788 

41963 

17,737 

ZETA MEDIUM CAP 

5,645 

5,647 

10930 

-16,973 

BILANCIATI 

Al TO RII ANCIATO 

14,693 

14,689 

28450 

-2,824 

ARCA 5STELLEA 

5,144 

5,122 

9960 

3,396 

ARCA 5STELLEB 

5.037 

5.008 

9753 

1.531 

ARCA 5STELLEC 

4,943 

4,907 

9571 

-0,040 

ARCA BB 

31,548 

31,656 

61085 

-5,567 

ARMONIA 

13.597 

13,712 

26327 

1.834 

ARTIG. MIX 

4,963 

4,985 

9610 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

25,434 

25,559 

49247 

-6,078 

AZIMUT BIL. 

20,009 

20,068 

38743 

-3,394 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,921 

6,949 

13401 

-1,968 

BIM BILANCIATO 

21,085 

21,118 

40826 

-10,253 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.668 

13.786 

26465 

-2.098 

BN BILANCIATO 

8,784 

8,860 

17008 

-11,236 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,641 

4,630 

8986 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4429 

4,417 

8576 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5,055 

5,087 

9788 

0,000 

CAPITALCREDIT 

15.532 

15.599 

30074 

-4.565 

CAPITALO. BILANC. 

22.388 

22.625 

43349 

-3.387 

CARIFONDO LIBRA 

32,584 

32,729 

63091 

-7,115 

CISAI PINO RII ANCIATO 

20,222 

20,267 

39155 

-14,912 

COMIT BILANCIATO 

30.892 

30.978 

59815 

-1.914 

COMIT ESPANSIONE 

7.642 

7.715 

14797 

-4.235 

COMIT Mlll TI SMFRAI DO 

4,816 

4,805 

9325 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.529 

5.586 

10706 

-6.887 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO CAPITAI PI US 

5,026 5,026 

9732 

0,000 

DUCATO FOIIITY 50 

5.026 5.026 

9732 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

5.122 

5.112 

9918 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.807 

4.822 

9308 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.037 

5.051 

9753 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.862 

4.889 

9414 

0.000 

FPTACAPITAI 

14,758 

14,806 

28575 

-8,889 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.787 

6.856 

13141 

-16.436 

EUROM. CAPITALFIT 

30.100 

30.176 

58282 

-4.532 

F&F EURORISPARMIO 

21,511 

21,535 

41651 

-2,950 

F&F LAGEST PORT. 2 


5.880 

11331 

-9,621 

F&F PROFFSSIONAI F 

56,505 

56,685 

109409 

-10,066 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,581 

13,719 

26296 

-2,245 

FONDERSEL 

45.943 

46.182 

88958 

-2.048 

FONDERSELTREND 

10,405 

10,496 

20147 

2,300 

FONDICRI BILANCIATO 

13,298 

13,362 

25749 

-6,752 

FONDINVEST FUTURO 

23.290 

23.384 

45096 

-3,859 

FONDO CENTRALE 

20,645 

20,816 

39974 

-2,012 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

5,009 

4,985 

9699 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,712 

4,712 

9124 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,455 

16,521 

31861 

-4,939 

GEPOWORLD 

11,777 

11,902 

22803 

-5,496 

GESTICREDIT FIN. 

16.830 

16.965 

32587 

-2.812 

GRIFOCAPITAL 

17.770 

17,779 

34408 

-5,488 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,943 

12,989 

25061 

-4,005 

IAM BIL.GLOBALE 

10.282 

10.372 

19909 

-2.132 

IMI CAPITAL 

31,635 

31,823 

61254 

-4,177 

ING PORTFOI IO 

33,356 

33,471 

64586 

-8,778 

ING WSF MODERATO 

4.989 

5.001 

9660 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

14,751 

14,820 

28562 

-7,080 

NAGRACAPITAL 

20.172 

20.306 

39058 

-5.530 

NORDCAPITAL 

14.584 

14.618 

28239 

-6.500 

NORDMIX 

14.029 

14.137 

27164 

-4.707 

OASI FINANZA P.25 

5.182 

5.207 

10034 

-10.747 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.985 

5.000 

9652 

0.000 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4.892 

4.921 

9472 

0.000 

PRIMF Al 1 .SFRV.COM.C 

5,012 

4,993 

9705 

0.000 

PRIMFRFND 

27,573 

27,737 

53389 -8.486 

PUTNAM Gl RAI 

5,190 

5,233 

10049 

0,659 

PUTNAM Gl RAI -.li 

4,434 

4,430 

0 

0,673 

OIJADRIFOGLIO BIL.INT 

10.621 

10.716 

20565 

-4.965 

RAS RII ANCIATO 

26,989 

27,073 

52258 

-3,970 

RAS Mlll TI FUND 

13,046 

13,086 

25261 

-5,675 

RAS MULTIPARTNER50 

5.051 

5.017 

9780 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

14.066 

14.165 

27236 

-2.979 

ROLOMIX 

13,342 

13,404 

25834 

-3,993 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.799 

5.837 

11228 

-4,653 

SAI RII ANCIATO 

4,432 

4,467 

8582 

-11,360 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,951 

5,965 

11523 

-3,486 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

26,022 

26.104 

50386 

-5,672 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,973 

5,987 

11565 

-6,437 

VENETOCAPITAL 

14,334 

14,398 

27754 

-5,777 

ZETA BILANCIATO 

19.515 

19.604 

37786 

-6,720 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,622 

4,646 

8949 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.489 

4.453 

8692 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,792 

12,824 

24769 

-3,739 

BNL BUSS.FDF SVILIJPP 

4.346 

4,336 

8415 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,677 

4,661 

9056 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,604 

5,673 

10851 

-11,831 

DUCATO EOUITY 70 

5,013 

5,009 

9707 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.198 

6.255 

12001 

-14.757 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMINDUSTRIA 

14.366 

14.500 

27816 

-6.756 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.990 

5.001 

9662 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4,700 

4,748 

9100 

-14,045 

PRIMF Al 1 .SFRV.COM.R 

5,009 

4,980 

9699 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.077 

5.034 

9830 

0.000 

ROMAGFST PROF.DINA. 

5,765 

5,846 

11163 

-13,164 

SANPAOI 0 SOI UZIONF6 

23,099 

23,203 

44726 

-9,123 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,846 

9,904 

19065 

-12,581 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA TE 

15.641 

15.679 

30285 

-1.467 

AUREO FF PONDERATO 

4.948 

4.927 

9581 

0.000 

A7IMIIT PROTF7IONF 

6,526 

6,534 

12636 

4,700 

BIPIEMME MIX 

4.993 

4.990 

9668 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.787 

28.888 

55739 

-0.514 

BNL BUSS.FDF EVOLIJZ 

4.798 

4.794 

9290 

0.000 

RNI SKIPPFR 1 

5,078 

5,083 

9832 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

5.081 

5.103 

9838 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.074 

5.090 

9825 

-1.303 

DUCATO EOUITY 30 

5.030 

5.036 

9739 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.657 

5.706 

10953 

-1.634 

EFFE UN. PRUDENTE 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

6,084 

6,101 

11780 

-1,664 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

5.008 

4.996 

9697 

0.000 

HFIIOS RII ANCIATO 40 

12,593 

12,620 

24383 

-8,520 

OASI FINANZA P.15 

5,428 

5,435 

10510 

-1,968 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5.014 

5.007 

9708 

0.000 

RAS Mlll TIPARTNFR20 

5,032 

5,006 

9743 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,887 

10,924 

21080 

-0,620 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.972 

5.974 

11563 

0.963 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,392 

6,400 

12377 

0,156 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,692 

6.686 

12958 2.843 

ANIMA FONDIMPIFGO 

15,650 

15,649 

30303 

-0,974 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,609 

6,623 

12797 

2,576 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.686 

5.686 

11010 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,650 

6,650 

12876 

3,389 

BIM GLOBAL CONV. 

5,043 

5,056 

9765 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.066 

5,061 

9809 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,854 

7,862 

15207 

3,655 

BN OBB. DINAMICO 

12,055 

12,109 

23342 

-0,659 

BNL PER TELETHON 

5,064 

5,075 

9805 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,969 

6,985 

13494 

2,772 

BPC MONTEVERDI 

5,159 

5,169 

9989 

1,835 

BPL REDDITO 

7.638 

7.642 

14789 

0.367 

CISALPINO IMPIEGO 

5,366 

5,363 

10390 

1,744 

COMIT RENDITA 

6.480 

6,476 

12547 

3,113 

COMIT RISPARMIO 

5.118 

5.117 

9910 

2.864 

CR TRIESTE OBBL. 

5,890 

5,904 

11405 

3,860 

DUCATO FURO PI US 

17,976 

18,017 

34806 

-1,359 

EPSILON LIMITED RISK 

5.089 

5.090 

9854 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,093 

5,093 

9861 

0,000 

FPTA Mlll TIFONDOICAP 

5,082 

5,092 

9840 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.430 

6.471 

12450 

0.878 

FONDICRI EUROBOND 

7.893 

7.890 

15283 

4.349 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,274 

9,277 

17957 

4,354 

GEPO CORPORATE BOND 

5.348 

5.360 

10355 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.276 

5.276 

10216 

1.325 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,200 

9,211 

17814 

2,154 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOBOND 

6.718 

6.724 

13008 

3.961 

GRIFOREND 

7.536 

7.538 

14592 

2.513 

HFI IOS ORR. MISTO 

7,529 

7,544 

14578 

6,072 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,885 

4,907 

9459 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,859 

7,915 

15217 

4,800 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,152 

19,163 

37083 

0,678 

LEONARDO 80/20 

5.158 

5.165 

9987 

0.000 

NAGRAREND 

8.422 

8.435 

16307 

2.183 

NORDFONDO FTICO 

5,433 

5,441 

10520 

3,762 

OASI RENDIMENTO 

5.051 

5.048 

9780 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.744 

5.783 

11122 

3.682 

PRIMECASH 

5,333 

5,334 

10326 

-1,798 

OIJADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,357 

8,413 

16181 

0,978 

R&SUNALL. 80/20 

8.678 

8.689 

16803 

-3,951 

RAS LONG TERM BOND F 

5.520 5.521 

10688 

4.387 

RENDICREDIT 

7.452 

7.462 

14429 

3.846 

ROI OGFST 

15,549 

15,576 

30107 

3,123 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,372 

5,380 

10402 

2,129 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.033 

5.039 

9745 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,043 

5,047 

9765 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,052 

5,057 

9782 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,470 

5,470 

10591 

2,109 

TEODORICO MISTO INT. 

5,158 

5,177 

9987 

2,138 

VENETOREND 

13.419 

13.427 

25983 

2.568 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,727 

6,726 

13025 

4,181 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,911 

5,908 

11445 

3,592 

ARCA BT 

7.339 

7.336 

14210 

3.981 

ARCA MM 

11.593 

11,586 

22447 

4.582 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,148 

5,148 

9968 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

5,315 

5,313 

10291 

4,403 

AUREO MONETARIO 

5,598 

5,594 

10839 

4,031 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.007 

5.006 

9695 

0.000 

RIM ORRI IG.RT 

5,287 

5,286 

10237 

3,890 

BIPIEMME MONETARIO 

9.881 

9.878 

19132 

4.065 

BIPIEMME TESORERIA 

M71 

5,569 

10787 

5,232 

BN EURO MONETARIO 

10.195 

10.191 

19740 

4.211 

BN REDDITO 

6.150 

6,149 

11908 

3,700 

BPL MONETARIO 

7,185 

7,183 

13912 

4,221 

BPVI BREVE TERMINE 

5,067 

5,063 

9811 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,562 

6,561 

12706 

3,714 

CAPITALO. BOND BT 

8.572 

8.568 

16598 

4.231 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.456 

9.455 

18309 

4.451 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,682 

12,681 

24556 

4,327 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,948 

7,947 

15389 

4,304 

CENTRALE CASH EURO 

7.349 

7.348 

14230 

4,255 

CISALPINO CASH 

7,463 

7,460 

14450 

3,912 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,304 

6,300 

12206 

3,974 

COMIT MONETARIO 

11.071 

11.063 

21436 

3,982 

COMIT REDDITO 

6.525 6.525 

12634 

4.517 

CR CENTO VALORE 

5.640 

5.638 

10921 

4.580 

DUCATO OBBL EURO BT 

5.201 

5.199 

10071 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5,128 

5,127 

9929 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5.191 

5,189 

10051 

3,716 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.139 

5,138 

9950 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5,211 

5,210 

10090 

0,000 

EPTA TV 

5,868 

5,868 

11362 

3,656 

EUROCONSULT MARENGO 

7.195 

7,193 

13931 

4,199 

FlIROM. CONTOVIVO 

10,239 

10,236 

19825 

4,245 

FlIROM. 1IOIIIDITA' 

6,046 

6,044 

11707 

4,493 

FlIROM. RFNDIFIT 

6,901 

6,900 

13362 

4,276 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,910 

6,906 

13380 

4,522 

F&F MONETA 

5,941 

5,938 

11503 

4,668 

F&F RISERVA EURO 

6,982 

6,978 

13519 

4,520 

FIDEURAM SECURITY 

8,248 

8,248 

15970 

3,384 

FONDERSEL REDDITO 

11,502 

11,495 

22271 

4,611 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.145 

8.141 

15771 

3.639 

FONDICRI MONETARIO 

11.984 

11.979 

23204 

3.982 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.299 

5.299 

10260 

5.097 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.313 

5,313 

10287 

5,103 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,312 

5,312 

10285 

4,938 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,284 

5,284 

10231 

4,862 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.303 

5.303 

10268 

5.532 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,314 

5,314 

10289 

5,165 

GEPOCASH 

6,076 

6,073 

11765 

4,005 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11.605 

11.601 

22470 

4,333 

GFSTIFI 1 F BT FURO 

6,219 

6,215 

12042 

4,048 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,370 

8,367 

16207 

3,781 

GRIFOCASH 

6,012 

6,012 

11641 

4,112 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,883 

5,882 

11391 

3,866 

imi 2nnn 

14,617 

14,617 

28302 

3,439 

ING EUROBOND 

7.430 

7.428 

14386 

3.698 

INVESTIRE EURO BT 

5,967 

5,967 

11554 

4,263 

LAURIN MONEY 

5.739 

5.736 

11112 

3.873 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.300 

5.297 

10262 

4.351 

NORDFONDO CASH 

7,466 

7,467 

14456 

3,939 

OASI FAMIGLIA 

6,257 

6,256 

12115 

3,609 

OASI MONETARIO 

8,020 

8,017 

15529 

4,960 

OLTREMARE MONETARIO 

6,732 

6,728 

13035 

4,696 

OPTIMA REDDITO 

5.437 

5.436 

10527 

4.177 

PADANO MONETARIO 

5.992 

5.991 

11602 

4.081 

PASSADORE MONETARIO 

5,793 

5,793 

11217 

4,321 

PERSEO RENDITA 

5.768 

5.767 

11168 

4.720 

PERSONAL CEDOLA 

5.176 

5.174 

10022 

4.673 

PFRSONAI FONDO MON. 

11,808 

11,803 

22863 

3,998 

PRIME MONETARIO EURO 

13,594 

13,592 

26322 

4,072 

OIJADRIFOGLIO MON. 

5,705 

5,704 

11046 

3,689 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,231 

6,227 

12065 

3,487 

RAS CASH 

5,756 

5,754 

11145 

3,805 

RAS MONETARIO 

13,056 

13,053 

25280 

3,907 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,271 

11,265 

21824 

4,129 

ROLOMONEY 

9.209 

9.207 

17831 

4.103 

ROMAGFST MONETARIO 

11,049 

11,044 

21394 

4,108 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,220 

5,219 

10107 

4,108 

SAI EUROMONETARIO 

13,801 

13,800 

26722 

3,455 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,258 

6,256 

12117 

4,578 

SANPAOI 0 SOI UZ. CASH 

8,091 

8,089 

15666 

5,310 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.176 

5.175 

10022 

3.750 

SICILFONDO MONETARIO 

7.656 

7.659 

14824 

4.561 

SOLEILCIS 

5.947 

5.946 

11515 

4.241 

SPAZIO MONETARIO 

5.658 

5.656 

10955 

4.333 

TFODORIQO MONETARIO 

6,002 

6,001 

11621 

4,637 

VENETOCASH 

10,725 

10,722 

20766 

3,813 

ZENIT MONETARIO 

6,207 

6,206 

12018 

3,123 

ZETA MONETARIO 

6,976 

6,974 

13507 

4,446 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5.279 

5.275 

10222 

3.673 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

5.927 5.927 

11476 

4,055 

ANIMA OBBL EURO 

5.184 

5.175 

10038 

3.763 


6,131 

6,139 

11871 

3,686 

ARCARR 

6.900 

6.900 

13360 

4.419 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5,263 

5,268 

10191 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,164 

5,163 

9999 

5,112 

AZIMUT FIXED RATE 

7,694 

7,701 

14898 

4,240 

RANCOPOSTAORR.FI IRÒ 

5,022 

5,021 

9724 

0,000 

RIM ORRI IG.FURO 

4.999 

4,999 

9679 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.389 

5.383 

10435 

4.135 

BN OBB. EUROPA 

5.884 

5.884 

11393 

3.573 

BPL OBBL EURO 

6.223 

6.222 

12049 

3.234 

RPVI ORRI . FURO 

5,054 

5,052 

9786 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,693 

5,692 

11023 

4,382 

C.S. OBBL ITALIA 

6,748 

6,738 

13066 

4,490 

CAPITALO. BOND EUR 

8,229 

8,222 

15934 

4,111 

CARIFONDO ALA 

8.093 

8.095 

15670 

4.264 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.409 

8.410 

16282 

4.097 

CFNTRAI F RFDDITO 

16,779 

16,782 

32489 

3,695 

CISALPINO CEDOLA 

5.465 

5.460 

10582 

4.389 

COMIT REDDITO FISSO 

5.315 

5.308 

10291 

4.236 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,562 

6,547 

12706 

3,944 

DUCATO OBBL EURO MT 

5,850 

5,858 

11327 

2,469 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,818 

5,811 

11265 

3,633 

EPSILON O INCOME 

5.197 

5.201 

10063 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.226 

5.228 

10119 

0.000 

EPTA LT 

6,502 

6,509 

12590 

4,382 

EPTA MT 

6,090 

6,093 

11792 

4,783 

EPTABOND 

17.326 

17.334 

33548 

4.110 

FlIROM. FURO IONGTFRM 

6,243 

6,243 

12088 

5,047 

EUROM. REDDITO 

11,834 

11,830 

22914 

4,716 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,261 

6,261 

12123 

6,642 

F&F EIJROREDDITO 

10,650 

10,634 

20621 

5,299 

F&F 1 AGFST ORRI. 

15,039 

15,016 

29120 

4,823 

FONDERSEL EURO 

5.912 

5.908 

11447 

4.600 

FONDICRI 1 UNGO TFRM. 

5,207 

5,200 

10082 

0,000 

GARDEN CIS 

5,850 

5,852 

11327 

3,448 

GEODE EURO BOND 

5.123 

5.120 

9920 

4.083 

GEPOREND 

5,722 

5,719 

11079 

4,054 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,182 

6,178 

11970 

4,372 

GESTIELLE LT EURO 

5,793 

5,796 

11217 

4,228 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11.289 

11,297 

21859 

3,950 

IAM BOND CONV.EIJRO 

6.170 

6.174 

11947 

3.837 

IAM BOND EURO 

5.637 

5.640 

10915 

3.869 

IAM LONG BOND EURO 

6.739 

6,751 

13049 

1,967 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.767 

6,763 

13103 

4,075 

IMIREND 

8,471 

8,465 

16402 

3,997 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14.604 

14.600 

28277 

4.202 

INVESTIRE EURO BOND 

5.232 

5.239 

10131 

3.665 

ITAI MONFY 

6,655 

6,649 

12886 

3,838 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,048 

7,049 

13647 

4.523 

LEONARDO OBBL 

5,401 

5,403 

10458 

4.105 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,375 

5,353 

10407 

2,400 

MC OM-ORR MFD.TFRM. 

5,383 

5,376 

10423 

5,054 

MIDA ORRLFURO RAT. 

5,161 

5,161 

9993 

4,813 

MIDA ORRI IGA7. 

14,014 

14,005 

27135 

4,465 

NORDFONDO 

13,299 

13,313 

25750 

3.486 

OASI EURO RISK 

10,266 

10,243 

19878 

4.318 

OASI OBBL EURO 

5,594 

5,586 

10831 

4.678 

OASI ORRI . ITAI IA 

10,984 

10,963 

21268 

4,351 

Ol TRFMARF ORRI IGA7. 

7,002 

7,001 

13558 

3,595 

OPTIMA ORRI IGA7ION. 

5,322 

5,322 

10305 

4.271 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,725 

7,730 

14958 

3,607 

PERSONAL EURO 

9.666 

9.660 

18716 

4.395 

PERSONAL ITALIA 

7,140 

7,134 

13825 

4.009 

PRIME BOND EURO 

7,410 

7.407 

14348 

3,868 

PRIMECLIJB OB. EURO 

14,426 

14,420 

27933 

3,724 

OIIADRIFOGI IO ORR.INT 

5,657 

5,649 

10953 

2,854 

R&SIINAI I.ORRIIGAZ. 

12,308 

12,307 

23832 

4,155 

RAS OBBLIGAZ. 

23,924 

23,907 

46323 

4.480 

ROLORENDITA 

5,329 

5,325 

10318 

3,858 

ROMAGEST EURO BOND 

7,231 

7,235 

14001 

3,983 

SAI EIJROBBLIG. 

9,804 

9,802 

18983 

4.153 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.021 

10.018 

19403 

5.196 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.763 

5.765 

11159 

4.915 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.133 

6.127 

11875 

5.107 

TEODORICO OB. EURO 

5,180 

5,182 

10030 

2,879 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,986 

13,963 

27081 

3,699 

ZETA REDDITO 

6,152 

6,145 

11912 

3,918 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


OB. AREA EUROPA 


15,690 15,683 3038Q 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,174 12,180_23572 


CAPITALG. B.EUROPA 


8,161_8056_158Q2 


CISALPINO REDDITO 


11.785 11.778_22819 


COMIT EUROBOND 


6.567 _ 6.568 

5.581_5.595 


EURQM. EUROPE BQND 


F&F BQND EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


OASI OBBL. EUROPA 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,414 

5,415 

10483 

3,632 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.181 

9.168 

17777 

20.311 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,826 

5,870 

11281 

0.000 

AIIRFO DOI 1 ARO 

6,278 

6,321 

12156 

15,574 

A7IMIIT RFDDITO USA 

6,499 

6,490 

12584 

17,586 

BPL OBBL AMERICA 

8,307 

8,373 

16085 

15,423 

CAPITALO. BOND-S 

7,768 

7,825 

15041 

16,287 

COLUMBUS INT. BOND 

9,813 

9.890 

19001 

15,257 

COI IIMRIIS INT. ROND-S 

8.38.3 

8,372 


15,247 


8,791 

8,852 

17022 

18,413 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,510 

7,493 


18.405 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,278 

5,318 

10220 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

8,144 

8,203 

15769 

17,399 

EFFEOB. DOLLARO 

6,039 

6,077 

11693 

0,000 

FlIROM. NORTH AM.ROND 

9,450 

9,515 

18298 

19,529 

F&F RIS.DOI 1 ARI S 

6,760 

6,752 


18,737 

F&F RISFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,913 

7,977 

15322 

18,724 

FONDERSEL DOLLARO 

9.501 

9.568 

18397 

18.083 

GEO USA ST BOND 1 

5.387 5.387 

10431 

6.441 

GFOIISAST ROND2 

5,378 

5,378 

10413 

7,110 

GEODE NORDA. BOND 

6,546 

6,593 

12675 

20,353 

GEPOBOND DOLLARI 

7,768 

7,820 

15041 

17,430 

GEPOBOND DOLLARI-SÌ 

6,636 

6,620 


17,432 

GESTIELLE BOND-S 

8.815 

8.798 

17068 

11.469 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,847 

6.839 

13258 

14,116 

IAM ROND DOI 1 ARO 

9,287 

9,361 

17982 

18,456 

IAM BOND DOLLARO /Sì 

7,934 

7,924 


18,462 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,858 

15,984 

30705 

18,537 

IAM CASH DOLLARO 

15,328 

15,453 

29679 

0,000 

IAM CASH DOI 1 ARO /Sì 

13,095 

13,081 


16,834 

INVFSTIRF N.AM.ROND 

6,442 

6,484 

12473 

15,510 

NORDFONDO ARFADOI S 

13,116 

13,091 


17,513 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,353 

15,465 

29728 

17,512 

OASI DOLLARI 

8,027 

8.081 

15542 

15,879 

PERSONALDOLLARO-S 

14,034 

14,010 


22,083 

PRIME BOND DOLLARI 

7,189 

7,244 

13920 

17,141 

PUTNAM USA BOND 

6,724 

6,772 

13019 

12,780 

PUTNAM USA BOND-S 

5,744 

5,732 


12,773 

RAS US BOND FUND 

6.772 

6.759 

13112 

19.858 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,671 

7,653 

14853 

19,691 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,305 

5,382 

10272 

1,725 

CAPITALO. BOND YEN 

6,168 

6,257 

11943 

0,178 

EUROM. YEN BOND 

10,373 

10,526 

20085 

-1,947 

INVFSTIRF PACIFIC R. 

5,528 

5,615 

10704 

0.949 

OASI YEN 

5.297 

5.364 

10256 

-1.396 

PERSONALYEN-Y 

995.617 

991.576 


2.277 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,121 

7,124 

13788 

3,683 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8,044 

8.034 

15575 

20,185 

AUREO ALTO REND. 

6,182 

6,203 

11970 

17,327 

CAPITALO. BOND EM 

6.997 

7.012 

13548 

18.392 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,863 

8,903 

17161 

23,234 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5,298 

5,306 

10258 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6.444 

6.473 

12477 

11.700 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.429 

7.456 

14385 

18.940 

FONDICRI ROND PI US 

6,236 

6,241 

12075 

15,910 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,817 

6,838 

13200 

16,589 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,895 

6,929 

13351 

19,746 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,567 

7,547 

14652 

16,756 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.423 

8.425 

16309 

23.161 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.482 

6.460 

12551 

10.425 

ING FMFRGING MARKFTS 

14,645 

14,723 

28357 

24,278 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,144 

15,190 

29323 

17,861 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,607 

6,637 

12793 

17,353 

OASI OBBL. EMERG. 

5,149 

5,165 

9970 

11,788 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL 

5.696 

5.701 

11029 

7.208 

ARCA BOND 

11,351 

11,352 

21979 

8,840 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.600 

5.621 

10843 

0.000 

AUREO BOND 

7.461 

7.514 

14447 

7.160 

AUREO FF PRUDENTE 

5.208 

5.194 

10084 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,122 

8,126 

15726 

9.196 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,562 

5,577 

10770 

7,270 

BIPIEMME PIANETA 

7,690 

7,722 

14890 

8.954 

RN ORRI . INTFRN. 

8,661 

8,711 

16770 

15,249 

BPB REMBRANDT 

7.718 

7.721 

14944 

9.165 

BPVI OBBL INTERN. 

5.276 

5.276 

10216 

0.000 

C.S. OBBL INTERNAZ. 

7,600 

7,646 

14716 

9.683 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,612 

8.651 

16675 

5,397 

CARIFONDO BOND 

8,159 

8.209 

15798 

9,516 

CFNTRAI F MONFY 

13,456 

13,538 

26054 

8,744 

COMIT ORRI. FSTFRO 

6,854 

6,891 

13271 

7,160 

COMIT ORRI . INTFR. 

6,943 

6,980 

13444 

6,815 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.036 

5.034 

9751 

0.000 


5,051 

5,064 

9780 

0,000 

DUCATO ORRI. INTFR. 

8,281 

8,335 

16034 

7,615 

EFFEOB. GLOBALE 

5,413 

5,441 

10481 

0,000 

EPTA 92 

11.433 

11.513 

22137 

7.574 

EUROCONSULTSCUDO 

6,889 

6,933 

13339 

5,465 

EUROM. INTER. BOND 

8.741 

8.770 

16925 

9.399 

F&F 1 AGFST ORRI INT. 

11,122 

11,178 

21535 

10,754 

F&F RFDDITO INTFRNAZ 

7,403 

7,437 

14334 

10,360 

FONDERSEL INTERN. 

12,677 

12,731 

24546 

8,787 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,159 

10,180 

19671 

4,312 

GEODE GLOBAL BOND 

5,575 

5,617 

10795 

8.084 

GEPOBOND 

7.855 

7.903 

15209 

7.972 

GESTICREDIT Gl ORAI R 

11,056 

11,136 

21407 

8,137 

GFSTIFI 1 F ROND 

9,921 

9.926 

19210 

7,068 

GESTIELLE BTOCSE 

6,644 

6,642 

12865 

4.465 

GESTI FONDI OBBL. INT 

8,067 

8.119 

15620 

5,866 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,808 

5,815 

11246 

3,937 

IAM BOND TOP RATING 

7.814 

7.861 

15130 

8.678 

IMI BOND 

14,224 

14,335 

27542 

7,302 

ING BOND 

14.639 

14.732 

28345 

7.679 

INTFRMONFY 

7,814 

7,852 

15130 

7,216 

INTERN. BOND MANAG. 

7.127 

7.158 

13800 

6.484 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,775 

8.821 

16991 

9.046 

LAIJRIN BOND 

5,451 

5,473 

10555 

9.523 

LEONARDO BOND 

5,186 

5,199 

10041 

0,000 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,386 11,453 

12,100 12,160 


22046_8,5111 

23429 6JMQ 


9.658_2J12_18200 


OASI OBBL INTERNAZ. 


11.165 11.219_21618_8462 


OLTREMARE BQND 


7.460 1505 14445_84M 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5.465_5420_10582_1122 


8,626 8428 16202 8460 


PERSONAL BQND 


7,450_1502_14425 8J0Q 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUBQB. INTER. 


13.530 13.627 

7,358_7,411 


26198_8462 

14247_8400 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7,582_7,598 

6.477_6.432 


44681_4465 

0_4460 


R&SUNALL. BQND 


7,725_1262_14058_5462 


14.860 14.859_28223_8468 


8.780_8440_12000_1664 


RQMAGEST QBBL.INTERN 

ROMAGESTSELBOND 


13,245 13,323 

5.255_5.286 


25646_6461 

10175_5465 


SAI OBBLIG. INTERN. 


7.976 _8424_ 15444 


SANPAQLQ BQNDS 


7,131_1122_13808_8443 


6.736_5J26_13043 10.390 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,658_5480_10055_1382 


6,693 6JQ3 12059 94ZZ 


5462_5414_10431_0400 


4402 

4463 

4462 


5,193_5461_10055_3460 


6,894_6401_16349_4440 


7,721_1213_14050_4442 


6.441 _8443_12422_5450 


6.764_6460_13002_4425 


11.498 11.485_22263_4446 


PERSONAL CONVERGENZA_6423_6416_13211_54M 


5,588_5493_10820_3422 


ZETABOND 

14,112 

14,183 

27325 

5,906 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.040 

14.046 

27185 

4.409 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.854 

4.867 

9399 

-2.705 

ARCA ROND CORPORATE 

5,087 

5,086 

9850 

0,000 

AIIRFO GFSTIORR 

9,079 

9,112 

17579 

5,606 

A7IMIIT FI OATING RATF 

6,525 

6,525 

12634 

3,129 

AZIMUT TREND TASSI 

7,058 

7,061 

13666 

5,611 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,408 

5,407 

10471 

5,132 

BIPIEMME PREMIUM 

5,123 

5117 

9920 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,894 

6,889 

13349 

4,899 

RN ORRI IG Al TI RFND 

10,151 

10,142 

19655 

-0,265 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,805 

12,845 


12,828 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,211 

5,209 

10090 

0,000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,351 

5 r 349 

10361 

5,334 

CARIFONDO MGRFQIAORR 

6,246 

6,266 

12094 

6,915 

COMIT CORPORATE BOND 

5,323 

5,318 

10307 

5,615 

COMIT ITAI.QORP.ROND 

5,311 

5,305 

10284 

5,314 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,158 

5,168 

9987 

1,535 

EFFE OB. CORPORATE 

5,138 

5,146 

9949 

0,000 

FlIROM. RISK ROND 

5,235 

5,220 

10136 

4,700 

FONDICRI CORPORATE 

4,736 

4,747 

9170 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,225 

5,225 

10117 

4,333 

GFO Gl ORAI ROND TR 2 

5,207 

5'207 

10082 

4,140 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,025 

5,026 

9730 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.187 

6.194 

11980 

-1.023 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,672 

4.652 

9046 

-13,240 

IAM BOND CORP. EURO 

5,181 

5,182 

10032 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.240 

5.263 

10146 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5,472 

5.476 

10595 

9,069 

OASI FINANZA P.CASH 

6,862 

6,860 

13287 

3,639 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,262 

10,263 


10,075 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,964 

10,894 

Q 

13,078 

PRIMF CORP RONn FURO 

5,023 

5022 

9726 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.436 

5449 

10526 

9.244 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 

4,644 

4,613 


9,238 

RAS CEDOLA 

6,317 

6,314 

12231 

4,392 

RASSPREADFUND 

5.152 

5.150 

9976 

1.397 

RISPARMIO IT.RFDDITO 

13,562 

13,597 

26260 

4,779 

ROMAGFST PROF.QONS. 

5,263 

5,263 

10191 

4,466 

SANPAOI 0 ROND HY 

5,522 

5,505 

10692 

2,448 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,605 

5,629 

10853 

9,686 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,315 

6,310 

12228 

8,729 

SANPAOI 0 OR. FTICO 

5,302 

5,300 

10266 

4,138 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,168 

6,168 

11943 

4,823 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,337 

5,337 

10334 

4,606 

VASCO DF GAMA 

10,461 

10,443 

20255 

6,072 

ZETA CORPORATE BOND 

5,254 

5,252 

10173 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,468 

10,596 

20269 

-7,762 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,895 

12,966 

24968 

-11,653 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,215 

3,212 

6225 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,062 

6,062 

11738 

4,445 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,806 

6,803 

13178 

5,144 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,948 

5,960 

11517 

4,222 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,484 

5,519 

10619 

-7,050 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 IOIIIDITA' 

5 221 

5,218 

10109 

4,149 

ARTIG. 1 IOIIIDITA' 

5,092 

5,092 

9859 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,572 

10,571 

20470 

3,525 

BN LIQUIDITÀ' 

5,938 

5,937 

11498 

4,157 

RNI CASH 

18,756 

18,754 

36317 

3,664 

BNL MONETARIO 

8,600 

8,598 

16652 

3,614 

CAPITALG. LIOIJID. 

6,062 

6,061 

11738 

3,979 

CARIFONDO TFSORIA 

6^413 

6,412 

12417 

3,938 

CASH ROMAGEST 

5,264 

5,263 

10193 

3,805 

CFNTRAI F C/C 

8,501 

8,500 

16460 

3,708 

COMIT TFSORFRIA 

5,305 

5,304 

10272 

4,019 

DUCATO MON. EURO 

7,188 

7,186 

13918 

3,633 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.691 

5.690 

11019 

3.416 

FPTAMONFY 

11,807 

11,804 

22862 

4,237 

EIJGANEO 

6,250 

6,249 

12102 

4,010 

FlIROM. TFSORFRIA 

9520 

9517 

18433 

4,305 

FIDEURAM MONETA 

12,506 

12,501 

24215 

3,560 

FONDERSEL CASH 

7,622 

7,621 

14758 

4,068 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6778 

6.777 

13124 

4.196 

GFSTICRFDIT CASH MAN 

7,013 

7,011 

13579 

3,650 

GFSTIFI 1 F CASH FURO 

5'941 

5,941 

11503 

4,009 

ING FUROQASH 

5,591 

5,590 

10826 

3,498 

MIDA MONFTAR. 

10,381 

10,379 

20100 

3,602 

NORDFONDO MONETA 

5,215 

5,213 

10098 

3,863 

OASI 3 MFSI 

6,222 

6,222 

12047 

3,665 

OASI CRESCITA RISP. 

6,961 

6,958 

13478 

3,601 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,914 

6,912 

13387 

4,220 

OPTIMA MONFY 

5'210 

5,210 

10088 

3,660 

PERSEO MONETARIO 

6,243 

6,242 

12088 

3,946 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.568 

5.567 

10781 

3,764 

PRIMF 1 IOIIIDITA' 

5Ì524 5Ì523 

10696 

4,246 

RISPARMIO IT.MON. 

5,457 

5,456 

10566 

3,641 

ROLOCASH 

7,065 

7,064 

13680 

3,683 

ROMAGFST 1 IOIIIDITA' 

5,128 

5,127 

9929 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,266 

9,263 

17941 

3,774 

SANPAOI 0 IIO.CI R 

6,243 

6,242 

12088 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,241 

6,241 

12084 

3,653 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,075 

5,068 

9827 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13'231 

13,277 

25619 

-3,823 

AUREO FLESSIBILE 

5,072 

5,071 

9821 

2,974 

AZIMUT TREND 

17.959 

18.075 

34773 

2.529 

AZIMUT TREND 1 

16,672 

16,740 

32281 

-12,789 

BIM FLESSIBILE 

5,414 

5,385 

10483 

0,000 

RN NFW 1ISTING 

7,605 

7,661 

14725 

-36,365 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,778 

5,826 

11188 

-30,736 

BNLTREND 

24,223 

24,399 

46902 

-20,759 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,118 

6,118 

11846 

3,747 

CAPITALG. RISK 

9^.219 

9,255 

17850 

8,971 

CISALPINO ATTIVO 

3,550 

3,549 

6874 

-26,894 

DUCATO CIVITA 

5Ì000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.447 

12,565 

24101 

-11,257 

DUCATO STRATFGY 

5,025 

5,025 

9730 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4.387 

4.417 

8494 

-12.260 

FONDINVEST OPPORT. 

5,705 

5,757 

11046 

-6,704 

FORMULA 1 BALANCED 

5,856 

5,860 

11339 

2,003 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5,710 

5,712 

11056 

3,780 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,934 

5,947 

11490 

-2,159 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,679 

5,682 

10996 

3,254 

FORMULAI RISK 

5.791 

5 799 

11213 

-1,797 

GEO EIJR.EO.TOTAL RET 

5,083 

5,083 

9842 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

is'l17 

15,224 

29271 

-15,429 

GFSTNORD TRADING 


6,423 

12355 

-9,115 

IAM PORTFOLI01 

5,107 

5,101 

9889 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4.956 

4.942 

9596 

0.000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.770 

4.747 

9236 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,570 

4,536 

8849 

0,000 

IAM TOP DYNAMIQ 

5,958 

5,986 

11536 

0,000 

IAM TREND 

3,872 

3,899 

7497 

-24,566 

KAIROS PAR. INCOME 

5,108 

5,111 

9890 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4Ì827 

4Ì834 

9346 

-4.661 

LEONARDO FLEX 

3,232 

3,264 

6258 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,934 

9,035 

17299 

-22,299 

OASI TREND 

5Ì123 

SÌ172 

9920 

0.000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,543 

18,622 

35904 

-17,395 

R&SUNALL. FREE 

6Ì312 

6.361 

12222 

-33.746 

RAS OPPORTUNITIFS 

5,975 

6,000 

11569 

1,754 

SAI INVESTILIBERO 

7,082 

7,112 

13713 

-0,714 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,768 

6,807 

13105 

-20,980 

SPAZIO AZIONARIO 

6,372 

6,399 

12338 

-17,503 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,966 

3,990 

7679 

-20,536 

ZENIT TARGET 

8,827 

8,865 

17091 

-19,696 
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Nakata vince due volte: batte TAustralia e torna in Italia 

Confederation Cup: il giapponese decide la semifinale e ottiene di rientrare per Napoli-Roma 


Buone notizie per Fabio Capello. Il tecnico 
della Roma avrà a disposizione anche Nakata 
per la gara di dopodomani al San Paolo con¬ 
tro il Napoli, un match che potrebbe assegna¬ 
re lo scudetto ai giallorossi. Ieri, infatti, è 
arrivato il “via libera” della Federazione cal¬ 
cio giapponese al rientro del fuoriclasse in 
Italia. 

Il placet ufficiale è giunto dopo un lungo 
braccio di ferro tra il calciatore, che insisteva 
per tornare in Italia, e l'allenatore della nazio¬ 
nale giapponese, il francese Philippe Trous- 
sier che voleva a tutti i costi trattenerlo per la 
finalissima della Confederation Cup. 

«Vorrei ringraziare di tutto cuore Nakata - ha 


detto il vicepresidente della Federazione cal¬ 
cio giapponese Saburo Kawabuchi - E com¬ 
plimenti per l'impegno profuso in una partita 
difficilissima, fatta di scontro fisico sotto la 
pioggia, come quella contro l'Australia. Tor¬ 
ni pure al suo club a scrivere una nuova 
pagina di storia per un calciatore professioni¬ 
sta giapponese: cucirsi sul petto lo scudetto 
della seria A italiana». 

L'incontro Giappone-Australia, disputato sot¬ 
to una pioggia torrenziale, è stato estrema- 
mente combattuto. Nakata, con i galloni del 
capitano e vera anima della squadra, ha por¬ 
tato in vantaggio il Giappone quasi allo sca¬ 
dere del primo tempo con una gran tiro raso¬ 


terra su punizione da posizione centrale po¬ 
co fuori l'area. 

Nel secondo tempo, il Giappone rimasto in 
dieci per l'espulsione della punta Takayuki 
Suzuki, autore di una doppietta contro il Ca- 
merun,ha chiuso gli spazi e non ha corso 
grandi rischi, sfiorando il raddoppio, sempre 
con Nakata, al 32'. Poi il “chiarimento” Naka- 
ta-Troussier e il via libera al giallorosso. 
Nell’altra semifinale, giocata in Corea del 
Sud, il Brasile è stato sconfitto dalla Francia 
per 2-1. Questa la successione delle reti: nel 
pt 7' Pires, 30' Ramon (B); nel st 9' Desailly. 
Nella finale di domenica la Francia affronterà 
il Giappone che sarà privo del suo capitano. 
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Il Giro finisce dentro il tunnel del doping 

I Nas sequestrano centinaia di farmaci proibiti. Salta il tappone di montagna, ma oggi si toma in sella 



Il punto 

Per Sconfiggere 
La Cultura del Trucco 
Impariamo a Perdere 

Ronaldo Pergolini 


Segue dalla prima 


Ma sentire di aghi, guanti da 
chirurgo, pillole misteriose, centri- 
fugheper analisi, sacchetti che spari¬ 
scono dallefinestre, ancora siringhe 
occultate nelle latti¬ 
ne della coca cola, 
fa sempre impres¬ 
sione ed è difficile 
pensare che si trat¬ 
ti solo di ricosti¬ 
tuenti. 

I tifosi della 
Fauniera, migliaia 
ancora come al 
Pordoi elungo tan¬ 
te strade di questa 
corsa, non vedran¬ 
no il giro. Se ne 
vanno gridando 
«buffoni, buffoni», 
magari contro i te¬ 
lecronisti o i gior¬ 
nalisti, ma nessuno 
che gridi «dopati, 
dopati». La prote¬ 
sta finisce così, per 
qualcuno addirittu¬ 
ra con il pianto in 
gola. A fine matti¬ 
na ridiscendono i 
tornanti tra i bo¬ 
schi e le pietraie, 
panorami selvaggi, 
peccato averli persi. I ciclisti sono 
ancora chiusi in un albergo di San¬ 
remo, in una stanza impenetrabile. 

Sei ore, fino allequattro del po¬ 
meriggio, hanno impiegato per con¬ 
cludere che valeva la pena di conti¬ 
nuare, per dire in un comunicato 
che «i corridori desiderano portare 
a termine l'840 giro d'Italia», ma 
soprattutto per dire, a parole, maga¬ 
ri scritte i n buon ordine, che stan¬ 
no dalla parte di chi si batte contro 
il doping e che le colpe di alcuni 
non possono coinvolgere anche le 
persone che stanno alle regole, che 
non si può gettare fango su tutto, 
cheil ciclismo fa la sua parte, eccete¬ 
ra eccetera, in una polemica che ov¬ 
viamente rilancia la solita doman¬ 
da: perchè noi e non gli altri, quelli 
del calcio, ad esempio? Chi tradi¬ 
sce? Nessuno parla, i corridori salgo¬ 
no alla svelta nei pullman: devono 
raggiungere gli alberghi nei dintor¬ 
ni di Alba, dove partirà la tappa che 
si farà, la diciannovesima, questa è 
la notizia. 

Qualche parola si lasci a sfuggi re 
Strazzer, il velocista della M obilvet- 
ta, davanti ai microfoni: disappun¬ 
to per il trattamento che abbiamo 
subito, ma «noi ci dissociamo da 
elementi che non hanno niente a 
che vedere con il ciclismo pulito e 
se protestiamo perchè siamo stati 
trattati in modo incivile vogliamo 
anche ripetere che ci dissociamo da 
chi sbaglia e che chi sbaglia deve 
pagare». Conclusione in forma di 
slogan: «M ale non fare, paura non 
avere». 

La mattinata dopo il blitz è una 
storia di riunioni e di comunicati e 
di riunioni ancora. Primo comuni¬ 
cato, letto dal palchetto della firma 
alla partenza da Imperia, da parte 
dello speaker ufficiale: gli organizza¬ 
tori hanno deciso che il via venga 
dato dal Santuario di Vicoforte, po¬ 


La maglia rosa 
Gilberto Simoni 
e, sotto, 
Marco Pantani. 
Proprio ieri il Pirata 
ha deciso 
di abbandonare 
la corsa 


co prima di M ondovì, novantasette 
chilometri in meno di corsa, intor¬ 
no alle tredici, per il resto percorso 
invariato. La ragione: così si consen¬ 
tirebbe ai corridori, quelli costretti 
arimanerealzati fino alletredi not¬ 
te p er firmare i verbali dei carabi¬ 
nieri e delle guardie di finanza, di 
riposare un pòdi più. Si riuniscono 
i direttori sportivi elo spagnolo M a- 
nuel Saiz, della Once, a nome di 
tutti comunica che si può andare 
avanti, i gruppi sportivi sono d'ac¬ 
cordo per continuare. Dice Gianni 
Savio, della Selle Italia: «Continua¬ 
re è l'unico modo per dimostrare 
che il ciclismo è pulito. Fermarsi 
sarebbe dare ragione a chi ci attac¬ 
ca. Semai bisogna trovare i modi di 
una protesta forte contro questi in¬ 
terventi giudiziari che coinvolgono 
in un giudizio negativo tutto etutti. 
Peraltro chi è stato a ispezionare i I 
nostro albergo, si ècomportato con 
grande professionalità e con com¬ 
prensione...». 

Si riuniscono i corridori eia di¬ 
scussione è calda. Si chiudono in 
una sala, non lasciano entrare, si 
combatte, le maggioranze oscilla¬ 
no. Le prime sensazioni è che tutto 
si possa risolvere con un sì al ritor¬ 
no in gara. Poi filtrano notizienega¬ 
tive. Il t empo passa. Il direttore di 
corsa pone un ultimatum: ancora 
mezz'ora, poi annullo la tappa. Per 
ragioni tecniche, comeèowio, non 
si possono tenere strade bloccate 
troppo a lungo. L'ultimatum scade: 
quando manca un quarto a mezzo¬ 
giorno Castellano awer te che a S. 
Anna di Vinadio non si andrà. Re 
sta in sospeso il verdetto dei corrido¬ 
ri. I direttori premono. Saronni 
spiega: non possono violare i patti 
con la squadra. E cioè con lo spon¬ 
sor. Il gruppo resta diviso: grosso 
modo sono i giovani a schierarsi 
per la ri partenza. Pantani diceno (e 
comunquenon partirà: si ritira), di¬ 


mentica il tour che vinse perchè la 
maggioranza si espresse per andare 
avanti. Cipollini si schiera con Pan¬ 
tani. Sembraormai prevalereil par¬ 
tito deH'abbandono. Dopo le tredi¬ 
ci entrano Castellano e il direttore 
della Gazzetta, Candido Cannavo, 
seguiti daVerbruggen. M ediano, in¬ 
vitano a riflettere. Allesedici la deci¬ 
sione, finalmente, e l'ultimo comu¬ 
nicato: si continua. La lunga notte 
si chiude, dopo le emozioni di un 
blitz improvviso, ma che in fondo 
poteva essere anche atteso, perchè 
inchieste erano già in corso, perchè 
farmaci sospetti erano stati seque 
strati, nel giorno del Pordoi, nel 
camper del suocero di Gotti, Arcan¬ 
gelo Gamba (e da quel camper par¬ 
tono le operazioni della Guardia di 
Finanza), perchè girava da giorni il 
sospetto di «cimici» e proprio alcu¬ 


ne intercettazioni avrebbero spinto 
i magistrati ad agire. L'indagine dei 
carabinieri dei Nas, nuclei antisofi¬ 
sticazioni, era partita da M ontevar- 
chi, la sera deH'arrivo della settima 
tappa, indagine aperta dal sostituto 
procuratore di Firenze, Luigi Boc¬ 
ciolini, con il sostegno del procura¬ 
tore generale Antonino Guttadau- 
ro: a M ontecatini, negli alberghi del 
giro, la mattina dopo la partenza, i 
Nas scoprirono tracce, lenzuola 
macchiatedi sangue e persi no sirin¬ 
ghe con residui di corticosteroidi, e 
poi flebo, aghi, fiale sospette, una 
dose di cianuro indispensabile co¬ 
me reagente per alcune analisi del 
sangue. Piccoli artigianali laborato¬ 
ri d'analisi strada facendo. L'elenco 
di arnesi e farmacie mette ango¬ 
scia... La storia dell'altra sera a San¬ 
remo è di sorpresa e soprattutto di 


fastidio: lungheoredi attesa, perqui¬ 
sizioni ovunque, il massaggiatoredi 
Pantani cheta la spola da una carne 
raal camper, dal camper a un cespu¬ 
glio esi giustifica «sono ricostituen¬ 
ti» e il militare che risponde «so io 
che cosa sono», quello che cerca di 
saltare dalla finestra, la siringa che 
fa il volo dal terzo piano e colpisce 
al mento il carabiniere, i corridori 
schierati nei corridoi degli alberghi, 
leattesein piedi contro un mu ro, il 
telefonino interdetto (dovevano 
consegnarelebatterie), il pranzo sal¬ 
tato, il riposo negato. Che nessuno 
poi avesse voglia di ripartire è ov¬ 
vio. Il procuratore di Firenze ha 
spiegato cheleindagini devono esse¬ 
re efficaci. Qualcosa si deve pagare 
se si vuol strappare la bicicletta al 
doping. 


N on si fa altro che cantare il 
fascino dello sport spetta¬ 
colo, quando però ad in¬ 
terpretare lo show sono carabi¬ 
nieri efinanzieri allora si invoca, 
si pretende, un stile più sobrio. 
M a come deve comportarsi un 
inquirente alla ricerca di prove 
sull'esistenza di un reato? Fare 
una telefonata? Mandare, con 
giusto anticipo, un biglietto da 
visita? Stavolta non c'è stata la 
soffiata del '96. Niente fuga di 
notizie, ma un fuggi fuggi genera¬ 
le nella notte. Mail punto non è 
questo. Andiamo alla sostanza 
delle cose o meglio alle sostanze 
ritrovate in camper e camere 
d'albergo. Una gran quantità di 
farmaci proibiti, di intrugli più o 
meno misteriosi. Sotto il profilo 
penale gli accertamenti devono 
essere rapidi e celeri le conse¬ 
guenti decisioni. Stabilire con 
precisionelediverseresponsabili- 
tà è un obbligo, ma lo sport che 
scivola sul versante giudiziario è 
destinato a finire dentro una 
mortale valanga. Sgombriamo 
subito il campo da ipocrite di¬ 
stinzioni: c'è un accanimento 
speciale nei confronti del cicli¬ 
smo? Forse, ma non ci interessa 
finire nella spirale di una sterile 
polemica. Ogni giorno si scopro¬ 
no inimmaginabili casi di do¬ 
ping in sport come il golf e il 
cricket, ad esempio. C'è l'antido¬ 
ping anchenel biliardo. È davve¬ 
ro complicato suggerire una ri¬ 
cetta, soluzioni miracolose non 
esistono. Lo sport, come il resto 
delle attività umane, non è mai 
stato esente da trucchi, strata¬ 
gemmi per conquistare la vitto¬ 
ria. L'onesto e il disonesto ci so¬ 


no sempre stati ed è una favola 
quella dello sport senza macchia. 
Solo che con il progredire della 
società anchenello sport si èpas- 
sati dalle trovate artigianali alla 
pianificazione scientifica. Nella 
gara tra la lepre-doping e il ca¬ 
ne-antidoping, il secondo èsem- 
pre in affanno. E dare la caccia a 
chi si vanta di essere un serio 
professionista che senso ha? Si 
ha la convinzione di dare colpi 
in testa al fenomeno, in realtà si 
colpiscelacoda. Se personemag¬ 
giorenni e vaccinate vogliono 
giocare sportivamente con la lo¬ 
ro salute che lo facciano pure. A 
loro interessa solo arraffare più 
soldi possibili e sfruttare la noto¬ 
rietà? L'unico antidoto è che i 
fruitori del loro spettacolo si 
stanchino di successi e imprese 
truccate. M a qualestrategia anti¬ 
doping si può mettere in atto 
contro quei genitori che voglio¬ 
no un figlio campione a tutti i 
costi econtro quegli amatori che 
si dopano per un successo che 
non finisce neanche sotto i riflet¬ 
tori di TeleRocca Cannuccia? O 
che fare contro quelle miriadi di 
pai estrati tesi a vincere il nevroti¬ 
co oscar dell'immagine? 

Il doping non è soltanto la 
fiala di nandroloneo la pastiglia 
di anabolizzante e non è circo- 
scritto ad ambienti od attività 
ben definiti. C'èpuzzadi doping 
ovunque perché la sconfitta non 
èaccettabile, perchéun insucces¬ 
so getta nella crisi più nera ed 
allora si ricorre ad aiuti, si cerca¬ 
no soluzioni miracolose perché 
la vita si allunga, ma non c'è mai 
tempo per aspettare che il tempo 
faccia il suo corso. 


Oreste Pivetta 


I precedenti, tutte le volte che i Nas hanno passato la carovana al setaccio. Lo scandalo Festina al Tour. Le inchieste giudiziarie in corso 

Quella soffiata che mandò in fumo il blitz nel ‘96 


DALL’INVIATO 


SANREMO II blitz di Sanremo, dopo il mancato 
blitz di Brindisi. La storia che appunto si ripete... 
Allora, giro del 1996, una "soffiata"”pare avesse 
annullato la sorpresa e vanificato le indagini. Al 
contrariodeil'altrasera. A Brindisi lacarovanaera 
appena sbarcata, dopo il prologo e le prime tappe 
in Grecia. La voce delle perquisizioni si era ormai 
diffusa e il blitz fallì. Ma dopo quel'intervento 
nacquero le due inchieste più importanti sul do¬ 
ping: quella bolognesedel pm Giovanni Spinosae 
quel la ferrarese condotta dal pm Pierguido Sopra¬ 
ni. M ancata quell'appuntamento, non èstataquel- 
la in Riviera la prima volta in cui leforzedeH'ordi- 
nesi presentano a perquisire il giro: nel 1997, in 
Trentino toccò allaMgTecnogym, poco avanti la 


partenza della tappa Predazzo-Falzes del 5 giu¬ 
gno. I carabinieri perquisirono l'albergo della 
squadraall'alba.Questa voltagli alberghi presi in 
consegna da Nas e Guardia di finanza sono stati 
dieci, «perchè- ha spiegato il procuratorecapo di 
Firenze, Guttadauro - non avevamo di mira una 
squadra piuttosto che un'altra: le indagini sono di 
carattere generale e non è detto che tutte le squa- 
dresiano coinvolte. Abbiamo mantenuto il massi¬ 
mo ri serbo, per garanti re effi caci a al I a nostra azi o- 
ne. E massimo riserbo vogliamo continuare a 
mantenere». 

Il caso più clamoroso di doping e di lotta 
poliziesca e giudiziaria al doping rimanda al Tour 
deFrance. L'8 luglio 1998, a Neuville-en-Ferrain, 
il massaggiatore della Festina, Willy Voet, venne 
fermato dai doganieri francesi alla frontiera con il 
Belgio . A bordo della sua autovettura vennero 


ritrovati quattrocento flaconi di sostanze doping: 
ormoni, anabolizzanti, epo. Voet stava per rag¬ 
giungere Dublino, località di partenza della corsa 
gialla. Dopo una settimana il massaggiatore con¬ 
fessò ecoinvolse numerosi dirigenti della squadra 
(tra i quali il direttore sportivo Bruno Roussel). 
La Festina, il 17 luglio, venne espulsa dal Tour, 
suscitando la protesta degli altri corridori, fino 
alla minaccia del ritiro. 11 Tour continuò con alcu¬ 
ne defezioni e lo vinse M arco Pantani. 

La vicenda di Sanremo trova le sue premesse 
nella nuova legge antidoping (approvata l'anno 
scorso, la 14/2000), chepuniscechi procura, som- 
ministra, assume o favorisce il doping.ll decreto 
di perquisizione firmato l'I giugno dal pm Luigi 
Bocciolini e dal procuratore di Firenze Antonino 
Guttadauro spiega qual èia ragionedel blitz: negli 
alberghi dove avevano pernottato lesquadre parte 


cipanti al Giro dopo latappa arrivata a M ontevar- 
chi, i militari del Nas avevano trovato un «gran 
numero di siringhe monouso e confezioni vuote 
per flebo endovena (nonché lenzuola, cotone e 
cerotti macchiati di sangue)». Nel decreto viene 
spiegata la data, prima del tappone alpino, e l'ora 
quasi notturna del blitz: perchè è «ritenuto chela 
pratica doping è oggetto del più massiccio impie 
go immediatamente prima di sforzi atletici parti¬ 
colarmente impegnativi, quali le tappe di monta¬ 
gna. Quindi il doping deve essere fatto alcuneore 
prima dell'inizio della prestazione atletica». Per 
queste considerazioni sono state organizzate le 
perquisizioni di notte. Nel decreto si ricorda an¬ 
che che bastano pochi secondi per far sparire le 
sostanze oggetto della ricerca: per questo è stata 
«autorizzata la rimozione di ogni ostacolo». 

o.p. 
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FINALI BASKET NBA, GARA UNO 

Iverson trascina Philadelphia 
Lakers sconfìtti in casa 

Alien Iverson (nella foto) dei 
Philadelphia 76ers, ha surclassato 
Kobe Bryant dei L.A. Lakers nella 
prima finale (serie al meglio delle 7 
partite, titolo a chi ne vince 4). Iverson 
ha trascinato i suoi a una clamorosa 
vittoria in trasferta: 107-101 dopo un 
supplementare (i tempi regolamentari 
si erano chiusi sul 94 pari), 48 i punti 
del numero 3 di Philadelphia, solo 15 
quelli di Bryant, Nei Lakers il miglior 
marcatore è stato Shaquille O’Neal 
(44). Gara2 domenica notte. 



TENNIS, ROLAND GARROS 

Finale donne Capriati-Clijster 
Martina Hingis cede a Jennifer 

La statunitense n.4 del mondo, Jennifer 
Capriati, ha raggiunto la sua prima finale 
degli internazionali di Francia eliminando 
la svizzera Martina Hingis 6-4 6-3. In 
finale la statunitense avrà di fronte la 
belga Kim Clijsters che ha avuto la 
meglio nel “derby” con Justine Henin 2-6 
7-5 6-3. La Capriati è stata la più giovane 
semifinalista della storia del Roland 
Garros (1990), quando a 14 anni si 
arrese a Monica Seles. Oggi sono in 
programma le due semifinali maschili: 
Corretja-Grosjean e Kuerten-Ferrero. 


1 DOPO REPUBBLICA CECA-NORD IRLANDA 

Rissa in un night-club di Praga 
Arrestati 4 giocatori irlandesi 

Quattro giocatori della nazionale 
dell'lrlanda del Nord battuta mercoledì 
3-1 dalla Repubblica Ceca e l'allenatore 
dei portieri Tommy Wright sono stati 
arrestati con l'accusa di aver provocato 
una rissa in un night-club di Praga. Gli 
altri arrestati sono il capitano Michael 
Hughes, gli attaccanti David Healy e 
Glenn Ferguson ed il centrocampista 
Peter Kennedy. I cinque avrebbero 
malmenato un cameriere del locale. La 
polizia ha fatto sapere che i cinque non 
verranno rilasciati a breve. 


1 FORMULA UNO, GP DEL CANADA 

Nella McLaren tutti per Coulthard 
Hakkinen farà il gioco di squadra 

Scatta oggi con le prove libere il Gp del 
Canada di Formula Uno. Nella McLaren 
Mika Hakkinen ha detto di essere 
disposto a porsi al servizio di David 
Coulthard per aiutarlo nella sfida a 
Michael Schumacher. Un po’ come 
accade nella Ferrari per Rubens 
Barrichello. «Non ne ho parlato 
direttamente con Mika - ha detto lo 
scozzese - Certo però che decisioni del 
genere non le devono prendere i piloti, 
ma la squadra. E poi non credo che 
Hakkinen sia rassegnato». 


C’erano anche 
kit per le analisi 

Ci sono anche mini laboratori per 
“analisi estemporanee” trai materia¬ 
li sequestrati dai carabinieri dei 
Nas. Complessivamente i militari 
hanno preso in consegna 290 confe¬ 
zioni di farmaci vari (stimilamanti, 
anabolizzanti, corticosteroidi), presì¬ 
di medico-chirurgici, come siringhe 
e dispositivi per flebo, ma anche 
materiali considerati rifiuti speciali, 
provette con sostanze ematiche e 
siringhe usate, il cui smaltimento 
richeide procedure particolari in ap¬ 
positi impianti. Le sostanze seque¬ 
strate (derivati della caffeina, anabo¬ 
lizzanti e cortisonici? adoperati da 
soli hanno una determinata reazio¬ 
ne, ma se vengono mischiati o mi¬ 
scelati ne provocano altre, chiara¬ 
mente dopanti. Il comandante dei 
Nas, il generale Niglio non ha preci¬ 
sato se via siano team usciti total¬ 
mente indenni dal blitz. 



«Esagerazioni, un blitz spettacolare» 
«C’è la legge, fanno il loro dovere» 


Clima “inquisitorio’’ per Pantani che si ritira. Cerruti: «Può essere utile» 





Il commento 

Povero ciclismo Miliardario 
Dove tutti i Corridori 
Si comportano da Gregari 

GINO SALA 


P overo Giro, povero ddismo, mi viene da 
dire. Povero nonostantei miliardi che muo¬ 
ve, povero pur essendosi dato un vestito di 
lusso rispetto al passato. Povero e nel medesimo 
tempo altezzoso. Un ciclismo con la cravatta che 
tocca il fondo perché si è allontanato troppo dalle 
sueorigini, perché ha permesso a loschi personag¬ 
gi di entrare in carovana, perché molti dei suoi 
conduttori non sono figli della saggezza e del buo¬ 
nsenso, perché i corridori lasciano fare invece di 
essere parte dirigentee responsabile Per esempio 
in qualità di prestatori d'opera dovrebbero discu¬ 
tere i tempi di lavoro, al contrario si limitano alle 
lamentele, ai pissi pissi bao bao. Dovrebbero darsi 
sindacati di categoria efficaci e ben sappiamo che 
tanti disertano le riunioni e pochi esprimono le 
loro idee Per di più, e questo è grave, molto 
grave, si lasciano abbindolareda medici lestofanti 
ai quali versano il venti per cento dei loro salari 
stagionali allo scopo di ottenere quegli intrugli, 
quei veleni che conferiscono vitalità. H ai voglia di 
direeridirechesi danno la zappa sui piedi facen¬ 
do uso di prodotti assassini. Rimangono sordi ad 
ogni avvertimento, abbracciano la scienza del ma- 
leche è davanti, te'ribilmentedavanti ai controlli 
antidoping. 

Ragazzi, non ci siamo, e se in un certo senso 
posso capire la rivolta che ha portato via dalle 
pagine del Giro la tappa più importante, se la 
colossaleoperazionepolizi esca vi ha turbati eindi- 
gnati, devo ancora una volta richiamarvi ad una 
presa di coscienza generale. Il calendario è folle, 
quasi triplicato rispetto all'epoca dei Coppi e dei 
Bartali, ma anche degli adorni e dei Gimondi? 
Ribellatevi. In novembre, quindici, venti giorni 
dopo la chiusura della stagione siete convocati per 
sottoporvi avari "test" e dare il via a varie opera¬ 
zioni? Ribellatevi. A gennaio siete già in sella do¬ 
po; aver trascorso sì e no un paio di settimane in 
famiglia? Ribellatevi. Dovreste sapere che tornan¬ 
do a Vittorio Adorni, i primi allenamenti si svolge¬ 
vano nel mese di febbraio, sapere che è salutare 
trascorrere l'i nverno nell'i nti mità del le vostre case 
per svagarvi, per distendervi, per coltivarepreziosi 
affetti. 

Povero ciclismo che col suo gigantismo è di¬ 
ventato nevrotico. Pur essendo costretti a diserta¬ 
re più di un appuntamento,oggi non c’èun peda¬ 
latore capace di durare per l'intero arco della sta¬ 
gione. C'è addirittura chi stacca in giugno, c’è un 


campionato del mondo in ottobre disertato dai 
pezzi grossi. Prima si andava dalla M ilano-Sanre- 
mo al Giro della Lombardia con quantitàespetta- 
colarità nel rendimento. È stata soppressa la quali¬ 
tà per far posto ad un'attività distruttiva. E qui 
giunto se qualcuno mi vuole infilare nell’elenco 
dei passatisti, non faccio una piega perché risultati 
alla mano mi ritengo dalla parte della ragione, E 
poi quanti campioni aveva il ciclismo di ieri? M ol- 
ti. E quanti nepossiedeoracon lesueinvenzioni, i 
suoi meccanismi, i suoi rapporti spezzagambe, i 
suoi tecnici che fatte rare eccezioni nell'assieme 
non valgono l'unghia di un M artini, di un Pezzi, 
di un Albani? Pochi. 

Cari ragazzi, chiedo scusa per la predica, ma 
voi sapete che vi voglio bene, che difendo con 
tenacia il vostro mestiere, che da molti anni vi 
sono accanto con passione, che vi sono vicino con 
la ragionevolezza di chi conosce l'ambiente. Tante 
volte ci siamo incontrati, tante volte abbiamo di¬ 
scusso sulla necessità di umanizzare la professione 
per renderla più efficiente Liberatevi dei maneg¬ 
gioni, non ascoltare le sirene delle farmacie. Il 
tutto ha portato a gravi conseguenze, Brutto, brut¬ 
tissimo colpo per il Giro mutilato della sua prova 
più impegnativa, dal programma il tappone col 
Colledella Fauniera (Cima Coppi aquota 2511) e 
l'arrivo sull'altura di S. Anna di Vinadio, stop 
all'affascinanteduello tra Gilberto Simoni e Dario 
Frigo. Non sarà più un Giro credibile, tutto som¬ 
mato, non sapremo mai se Si moni si sarebbe con¬ 
fermato più scalatore del suo avversario, oppure 
se Frigo avrebbe risposto con maniere forti, tal da 
cancellare quei quindici secondi che costituiscono 
poco più di 150 metri di distacco, Adesso prende 
importanza l'appuntamento col Mottarone. La 
corsa odierna, quella da Alba a Busto Arsizio, èun 
appuntamento per i velocisti. Quaranta, Cipollini 
e H ondo posso affilare le armi, però è certo che il 
risultato non inciderà minimamente nel foglio dei 
valori assoluti. Il Mottaronedi domani, dotato di 
un pendenza dell’otto percento edi una massima 
del quattordici potrebbe fornirci un arrivo interes¬ 
sante anche perché verrà scalato due volte II diva¬ 
rio tra Simoni e Frigo ècosì minimo dafar pensa¬ 
re che persi no gli abbuoni deH'l ntergiro potrebbe¬ 
ro inciderenella sfida trail trentino eil lombardo. 
Fermo restando che l'ottantaquattresimo Giro 
d’Italia verrà archiviato come una storia incom¬ 
piuta per non essere andato dove più era atteso, 


DALL'INVIATO 


SANREM 0 Dovessimo cercare un 'espres¬ 
sione, un giudizio, alcuneparole, permet- 
tered'accordo tutti, diremmo «presunzio¬ 
ne d'innocenza». Naturale, il sequestro 
non significa colpa. Le pastiglie possono 
essereinnocue vitamine, lesiringheservo- 
no per i ricostituenti, i guanti sono una 
precauzione necessaria... In fondo accuse 
non ne sono state formulate, nessuno è 
stato arrestato, nessuno èfinito in galera, 
nessuno è indagato. I magistrati sono sta¬ 
ti chiari su questo. Di fronte al le contesta- 
zionechecomunquesono state recupera¬ 
te quasi trecento (290) confezioni di so¬ 
stanze comecaffeina (cioè uno stimolan¬ 
te che rientra tra quei farmaci in grado di 
richiamaregli effetti di eventuali sostanze 
dopanti a lungo termine, cioè assunte ad 
esempio in allenament o), anabolizzanti 
cometestosterone, cortisone, siringhe, or¬ 
moni, fialedi sangue, un prodotto a base 
di plasma e albumina, la risposta è: «Le 
mele marce restino fuori...». Lo ripeteva 
Massimo Strazzer, il velocista: «Ci disso¬ 
ciamo, chi sbaglia deve pagare». E nel 
comunicato dopo l'assemblea si poteva 
leggere: «I corridori condannano chi di 
loro stessi abbi a eventualmente tenuto un 
comportamento sleale nei confronti di 
tutto e ne prendono sin da ora ufficial¬ 
mente le distanze...... Sembra difficile 

pensare che sia davvero cosi, di fronte 
all'ombracheècalata sul giro. M a nessu¬ 
no vuole punire prima delle sentenze... 
soprattutto perchè nel gruppo, tra corri¬ 
dori, direttori sportivi, tecnici, abbiamo 
ascoltato dopo tante proteste anche 



Momenti del blitz «espressioni di moderazione», cioè mani¬ 
dei Nas festa volontà di stare al gioco, nel rispetto 
e corridori durante di una legge che tutti hanno voluto, an- 

la lunga riunione che se la cultura del doping è radicata, 

al termine della profonda. Dicono i corridori: trattamen- 
quaie hanno to pesante, per questo «esprimono tutto 
deciso di tornare il loro disappunto sulle modalità, i tempi, 
insella i modi usati dalle forze dell'ordine neir 


uzione di un provvedimento delle 
rocure di Firenze e Padova». M a c'è an- 
:hechi implicitamente richiama che una 
ione giudiziaria si fa quando «si deve 
fare» e che può capitare a tutti, ai ciclisti 
al giro come a qualsiasi cittadino a casa 
propria, se c'è «notizia di reato». 

Gianni Savio, direttoresportivo della 
Selle Italia, lo riconosce: «M agistrati emi- 
litari hanno fatto il loro mestiere. Del re¬ 
sto se si vuolecambiare, se si vuoleaggiu- 
stare e rilanciare il ciclismo, bisognerà 
passare anche attraverso queste asprez¬ 
ze». Roberto Amadio della Liquigas: 
«Questa èia legge antidoping in vigorein 
Italia. I magistrati lavorano perchè le leg¬ 
gi vengano applicate. Si può protestare di 
fronte a certi modi e a certi orari. Ma 
forse sono inevitabili i modi egli orari e 
noi restiamo tranquilli». Claudio Corti 
dellaSaeco: «Forseledimensioni di que¬ 
sta perquisizione sono anomale. Duecen¬ 
to carabinieri per centocinquanta corrido¬ 
ri. Comunquestanno facendo il loro lavo¬ 
ro». Fabrizio Fabbri della M apei: «Vivere 
questa brutta vicenda con amarezza ma 
con cautela, senza drammi, perchèabbia- 
mo la coscienza a posto». Giovanni Fidan¬ 
za della Alexia: «I controlli sono stati ese¬ 
guiti con spirito di collaborazione e noi 
siamo a posto con le norme deil'Uci». 
M anuel Saiz della spagnola Once: «La po¬ 
lizia italiana è stata molto corretta a diffe¬ 
renza di quella francese al tour del '98. 
Rispettiamo le leggi di tutti i paesi, ma 
chiediamo sempre rispetto anche per noi. 
Non si può direcheil dopingèintrinseco 
al ciclismo e non invece, ad esempio al 
calcio, come pure qualcuno ha sostenuto 
nel corso di una trasmissione della televi- 


Classifica 


La tappa di oggi 


1) Gilberto Simoni (Ita/Lampre 

Daikin) 73h41'44” 

2) Dario Frigo (Ita) a 15” 

3) AbrahamOlano(Spa) 4'32” 

4) Unai Osa(Spa) 572” 

5) Serhiy Honchar (Ucr) 6'10” 

6) J ose Azevedo (Por) 679’’ 

7) Andrea Noè(lta) 7'35” 

8) Ivan Gotti (Ita) 7'39” 

9) H ernan Buenahora (Col) 7'40” 

11) Pietro Caucchioli (Ita) ÌO'IO” 

12) Giuliano Figueras (Ita) 1T17’’ 

16)Paolo Savoldelli (Ita) 15'53” 

19)Danilo Di Luca (Ita) 22'49” 

24)M arco Pantani (Ita) 29'10’’ 

27)Oscar Camenzind (Svi) 3770’’ 
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sione italiana. Il doping èdi tutta la socie¬ 
tà...». Il doping sta in un'altra legge, quel¬ 
la del mercato... Giancarlo Ferretti della 
Fassa Bortolo, la squadra di Frigo: «Ce 
l'aspettavamo, c'era da immaginarselo. Af¬ 
frontiamo questa vicenda con serenità. 
Con i nostri corridori esiste un contratto: 
chi sbaglia sa di doversene subito andare. 
Certo che stanno dando tante botte al 
ciclismo. Perchè colpiscono cosi tanto il 
cidismo?Forsequalcuno esagera...» Così, 
tra Saiz e Ferretti, seguiti da molti altri, 
emerge il vecchio complesso di inferiori¬ 
tà: il ciclismo sport dei poveri che subi¬ 
sce... Vadano a colpire il M ilan di Berlu¬ 
sconi o la Juve di Agnelli... Con diversi 
accenti. Pietro Algeri della Lampre: «Que¬ 
sti corridori non sono bestie». M ario Ci¬ 
pollini: «Dovremmo essere trattati con 
un po' più di rispetto». Savio coglie para¬ 
dossalmente un vantaggio del ciclismo: 
«Ciclismo colpito perchè più avanti degli 
altri sport sulla strada di debellareo conte¬ 
nere il doping». È il commento anche di 
Giancarlo Cerruti, presidente della Fede¬ 
razione ciclistica italiana: «Spero che il 
blitz dell'altra notte possa servi re al giro e 
contri bui re a sgomberare i I campo da per¬ 
sonaggi equivoci che con il ciclismo non 
c'entrano niente e che è bene si facciamo 
da parte. Se lo scopo sarà quello di fare 
chiarezza, una giornata così tornerà utile. 
E credo che il primo segnale positivo ven¬ 
ga proprio dai corridori: un'assemblea di 
sei ore, unadiscussionecosì intensa dimo¬ 
strano la maturità, il senso di responsabili¬ 
tà, la voglia di chiarezza. Da otto mesi in 
Italia esisteuna legge antidoping, che an¬ 
drebbe rispettata per il benedi tutti». Cer¬ 
ruti aveva, primadella conclusione positi¬ 
va di quella discussione, auspicato che il 
giro andasse alla sua conci usione naturale 
per rispetto della sua storia e per rispetto 
della maglia rosa, Simoni: «N on è affatto 
vero che nel ciclismo tutti fanno uso di 
sostanze dopanti. Ci sono professionisti 
seri che non saranno toccati da questa 
vicenda. Non facciamo di ogni erba un 
fascio». 

Pantani, intanto, se neva, protestan¬ 
do per il clima «inquisitorio». 

I suoi colleghi chiedono comprensio¬ 
ne ai tifosi: non è stato uno sciopero, 
abbiamo voluto soltanto discutere e dare 
un segnale forte per migliorare il cicli¬ 
smo. Si vedrà oggi la reazione della stra¬ 
da. 

L'ultima voce, definitiva e consolan¬ 
te, scende da S. Anna di Vinadio, dalla 
montagna. Un tifoso illumina: «Cel'han- 
no con noi perchèsiamo delle valli cunee- 
si». o.p. 
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DlACO, UN MAITRE a PENSER PER «3131» 

Alberto Gedda 



PETIT E PROUST 

È il tempo perduto della Recherche 
di Marcel Proust, trasformato in 
coreografia di suggestioni da 
Roland Petit con il titolo di Proust, 
ou les intermittences du coeur, che 
approda a Firenze ed entra nel 
repertorio di MaggioDanza al 
Teatro della Pergola dal 12 al 20 
giugno. 


y FESTIVAL 

Festival di musica Latino 
Americana, dal 21 giugno al 29 
luglio ad Assago. 



3 



Oggi la radio cambia pagina. Nei senso di RadioRai. Si 
condudono infatti le trasmissioni della stagione autun¬ 
no-inverno (e un po' di primavera...) e da lunedì inizierà 
la programmazione estiva. Che, purtroppo, non vedrà più 
piacevolmente protagonista nel mattino di RadìoDudRaì 
«La trasmissione la fate voi» a cura della banda di Enrico 
Vaime, Emi DeSica, Pierfrancesco Poggi & C., quotidiano 
appuntamento con l'ironia eil divertimento. 

Speriamo che, per dirla con un ascoltatore intervenuto 
l'altro giorno a «il Ruggito del Coniglio» in diretta telefoni¬ 
ca, «l'estate in radio non sia una gran rottura con fotoco- 
piemalrìusdtede programmi invernali»... Piuttosto date¬ 
ci delle repliche, era la supplica, che vogliamo pubblica¬ 
mente sottoscrivere 


Tornando ai programmi chea chiudono oggi Cèda segna¬ 
lare senz'altro «RadioDue 3131 Chat» briosamente con¬ 
dotto da Carola Silvestrelli. 0, meglio, si chiude la parte 
autunno-inverno per lasciare quindi spazio all'edizione 
estiva affidata (ahi ahi ahi) a Pierluigi Diaco chesi presen¬ 
ta come«ll Pittore» nellenotti di RadioDuedovecontinua 
nell'assurda pretesa di presentarsi quale interprete della 
giovanilità. Una scuola di pensiero che pare soltanto lui 
conosca e frequenti. Facendone una professione e quindi 
marciandoci adeguatamente. 

«3131» èun programma storico della radiofonia naziona¬ 
le iniziato all'insegna del «Chiamate Roma 3131» nel 
1969 con Franco M occagatta per poi passare - dal 1972 al 
75-a Paolo Cavallina eLucaLiguori. La stagione femmi¬ 


nista ha trasformato «3131» in «Sala F» con Filomena 
L u ci ani e varie altre conduttrid ano alla svolta dall '81 con 
CorradoGuerzoni. Con Guerzoni (eia “mitica" Signora 
M otta, ovvero l'anima di una radio di classe) la trasmissio¬ 
ne ritorna alla definizione di «RadioDue 3131» con due 
edizioni gionaliere: mattino e notte. 

Un programma dall'eredità impegnativa, quindi, cheque 
sfanno è stata opportunamente interpretata dalla condu¬ 
zione di Carola Silvestrelli che ha saputo guidare il collo¬ 
quio con gli ascoltatori (da sempre caratteristica fondante 
della trasmissioni fra telefonate e posta elettronica con 
quotidiani sondaggi d'opinione. Ogni giorno sono state 
smistate, nell'ora di trasmissione (dalle 11 alle 12, dal 
lunedì al venerdì), una media di cento telefonate mentrele 


e-mail in tre mesi hanno superato quota diecimila, dando 
vita anchead una stanza chat tematica molto frequentata, 
in un'evoluzione significativa - ed inevitabile- del mezzo 
radiofonico. «Personalmentecredo molto in quest’evoluzio¬ 
ne della radio, soprattutto quale servizio sempre più fra le 
gente», ci dice Carola Silvestrelli nel tracciare un primo, 
postivo, bilancio delle 200 puntate sinora condotte nàia 
felice sintesi di più tecnologie di comunicazione che ne 
comprovano la ricchezza di interrelazione emozione, iden- 
tificazionein un comune spazio che “fa" radio. 

«La teoria della radio come mezzo povero, poco potente è 
una falsità»: lo scriveva Corrado Guerzoni in un saggio 
(«Ilvaloredélaparola»,Sei)pubblicatone! 1988... Medi¬ 
tate gente, meditate! 
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FABRIANO Ci incontriamo all'ombra di un fico. 
Non in uno stupido hotel, ma in un agriturismo 
gradevole- si presume- intelligente, sullecolline 
checircondano Fabriano. Giù, nello stadio, il grup¬ 
po sta già facendo le prove sul palco monumentale 
progettato per la nuova tournée di Vasco Rossi, 
che inizierà a Imola il 16 giugno. E giù scenderemo 
alla fine della nostra conversazione, per l'incontro 
ufficialecon la stampa. In un hotel. 

Stai preparandoti ad affrontare il 
palco di settanta metri per venti di¬ 
segnato dallo Studio Gio' Forma; da 
anni fai concerti in grandi spazi, ne¬ 
gli stadi, negli autodromi. Ti capita 
anche di fareconcerti in spazi picco¬ 
li, o senti la voglia di farlo? 

M i ricordo quando facevo concerti nei locali, 
nelle balere, in montagna; cen'era uno dove avevo 
il piatto della batteria qui dietro, cantavo fermo, 
non ci si poteva muovere, e ogni volta che il piatto 
suonava i capelli mi si alzavano,,, Poi sono comin¬ 
ciati i concerti negli stadi, i grandi palchi. Devo 
dire che non ho nostalgia dei palchi piccoli, però 
non c'è problema: alla fine, quando si suona, si 
suona anche in una cantina, il piacere c’è sempre. 
Ma ti trovi bene, comunque, in que¬ 
sti spazi grandi? 

Bene, anche se ogni volta che vedo un palco 
nuovo lo devo vedere, ci devo salire, melo devo un 
po'vestire addosso. Questo l'ho visto solo ieri sera, 
eccolo lì, "Sua M aestà il Palco", è importante non 
dico quanto me, ma quanto la band e tutto il resto. 
Lo studio, lo occupo poco alla volta, ecco, bisogna 
salirecon molta... Sacchi direbbe"con molta umil¬ 
tà''. So che lo devo riempire tutto, tenerlo tutto 
sotto controllo. 

Quindi anche una conoscenza fisica 
del palco, non solo di come senti. I n 
genere senti bene, sei soddisfatto 
dell’ascolto sul palco? 

Alla fine si, quando abbiamo fatto tutte le 
prove. Completamente soddisfatto è difficile: a un 
certo punto devi essere pronto ad adattarti, special- 
mentequando i musicisti sono molto lontani. Que¬ 
sto palco è stato progettato per far stare i musicisti 
vicini, quindi va bene. In passato abbiamo avuto 
delle situazioni anche imbarazzanti, quando il pal¬ 
co era molto dispersivo e noi facevamo fatica a 
vederci e a sentirci. Qualche volta abbiamo avuto 
delleesperienzeterrificanti con questi palchi gigan¬ 
teschi: abbiamo dovuto imparare a cavarcela. 

In questi casi il palco grande ti to¬ 
glie il piacere di suonare? 

M ette molta ansia, ma poi con le prove miglio¬ 
ra: un po' chiedi aiuto ai tecnici, un po' ti abitui, 
alla fine ci riesci, anche se a volte meglio, a volte 
peggio, di pende da molte cose, anche dal vento... 
Ti hanno consultato per progettare 
questo palco? 

Mi consultano poco. Ma mi conoscono, c'è 
Diego Spagnoli, il tecnico di palco, chemi seguefin 
dall'inizio, echecura la disposizionedegli strumen¬ 
ti, ec'èFlorian, il designer, che progetta secondo la 
sua creatività, e all'inizio c’è sempre qualcuno che 
mugugna, ma poi ci si adatta, e alla fine magica¬ 
mente tutto funziona. 

Passiamo dagli spazi del concerto a 
quelli delle tue canzoni. Come nel 
rock che gli americani chiamano 
"dassic", nelle tue canzoni la musi¬ 
ca suggerisce spazi molto ampi: è 
una sensazione di grandezza che di¬ 
pende da vari aspetti e fattori, come 
il ritmo, certi giri di accordi, il tim¬ 
bro strumentale, gli effetti. Nel tuo 
ultimo album ci sono varie canzoni 
(penso soprattutto a Siamo soli) in 
cui c'è un rapporto molto interes¬ 
sante fra questi spazi e la situazione 
intima, a voltedaustrofobica richia¬ 
mata dal testo. Cosa ne pensi? 

Ho capito quello che intendi. Quello che tro¬ 
vo magico in questa canzone è che la musica rock, 
cosi potente e piena di tensione, è perfetta per 


Non farei il cantante 
vorrei piuttosto 
un gruppo 
rock e ci starei 
a scrivere le canzoni 
e a cantare 
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non esiste una categoria paragonabi¬ 
le alla nostra, con un sottinteso di 
"canzone di qualità", paragonabile 
al "cinema d'autore". Ce l'abbiamo 
noi, i francesi... 

Certo, gli chansonniers, lacanzoned'autore. È 
stato un periodo stupendo, importantissimo. 

Tu ti senti un cantautore? 

Certo, perché scrivo io le canzoni. M a soprat¬ 
tutto io non mi sento un cantante. Sono più vicino 
a un pittore: io descrivo una cosa con musica e 
parole, poi la canto perché nessun altro l'avrebbe 
cantata, lo all'inizio mi sarei accontentato di darle 
ad altri le mie canzoni, non è che volevo andare sul 
palco. È stato sempreun divertimento, un piacere, 
fare le canzoni. Ho cominciato a diciassette anni: 
all'inizio facevano schifo, ovviamente, ma per me 
era importante riuscire a finire una cosa, era uno 
sfogo. M i mettevo lì con la chitarra, che è stata la 
compagna della mia vita, fino a venticinque, 
trentanni. 

Tu sei riuscito, anche con tutto quel 
lavoro di limatura di cui ci hai parla¬ 
to, a fare delle canzoni che suonano 
realistiche, autentiche: e questo era 
anche il programma degli chanson¬ 
niers e di quei primi cantautori, che 
si opponevano alla banalità e al¬ 
l'inautenticità delle canzonette de¬ 
gli anni Cinquanta. Ti riconosci in 
questa continuità con quel proget¬ 
to? 

Sì, perfettamente, anche se facendo del rock 
conta molto anche l'autoironia, l'esagerazione. E 
per meè importante l'inconscio: le canzoni a volte 
sono come delle sedute psicanalitiche, io penso a 
una sensazione, la vivo, 


Un musicista-musicologo 
confessa il più grande 
rocker italiano: se rinasco 
non faccio più il Vasco Rossi 


1 


raccontare questo rapporto di claustrofobia nella 
coppia, che ha bisogno di uno sfogo da qualche 
parte. Insomma, una bella colonna sonora. Siamo 
riusciti a mettere insieme una ballad classica, dura, 
con un testo struggente ci ho messo due anni a 
scriverequelle quattro parole. Si potevano di re tan¬ 
te cose, ma le frasi poi dovevano essere quelle, 
perfette, dovevano essereuna sintesi. Volevo conti¬ 
nuare con il mio stile sintetico, con una sola frase 
dare la sensazione del l'emozione checi stadietro. È 
stato proprio un lavoro di cesello, per togliere, 
capisci? 

U n lavoro che non sempre hai fatto: 


hai anche teorizzato che una canzo¬ 
ne può e deve nascere così, di getto. 

È sempre così che vengono le frasi, la prima 
idea. Le frasi vengono sempre fuori, ne vengono 
tante poi tu devi toglierle, metterle via, lasciare 
solo quelle giuste. Anche questa canzone è venuta 
in quel modo lì, ma poi c'erano tante scelte. Per 
fare un esempio: “Cosa vuoi rispondere." Ci stava 
anche: "Cosa vuoi risolvere." Ma poi "risolvere " 
era troppo, allora son dovuto tornare indietro: in 
questo senso dico che l'ho dovuta limare E anche: 
"Non mi senti." Chenon èlo stesso chedicedopo: 
"Non mi ascolti." "Non mi ascolti" vuol dire che 
sto facendo qualcosa di sbagliato io, mentre "non 


mi senti” vuol dire chenon riusciamo a comunica¬ 
re. Sono queste piccole cose che fanno il mio piace 
redi cultore... 

Quindi rispetto a questo lavoro sul 
testo questa musica molto atmosfe¬ 
rica cos'è? Una specie di panorama 
di sentimenti? 

Mah, questa è una musica molto potente. 
Quando faccio una canzone io, di solito le parole 
nascono insieme alla musica. Questa invece è una 
musica che mi è stata data da altri, e quando c'è 
una musica nata prima del testo io cerco sempredi 
far esprimere alla musica quello che dice: secondo 


FRANCO FABBRI 


me la musica dice qualcosa, di preciso, capito? 
Qualcosa che tu devi capire, e di cui devi saper 
estrarre il significato. Quindi in questo caso c'era 
una musica con una tensione con qualcosa di enor¬ 
me, e allora a quel punto la storia che ho racconta¬ 
to è una storia forte. 

Con questo giro di accordi - somi¬ 
glia a quello di All Along The Wa- 
tchtower,èugualea quello di Stalin¬ 
grado - nel rock sono stati racconta¬ 
ti dei drammi sociali, pubblici, stori¬ 
ci. In Siamo soli invece si parla di 
un dramma privato. E funziona mol¬ 
to bene 

Sì, questo èun periodo in cui io sento di più i 
drammi privati. I drammi esterni li vedo, li sento, 
sono enormi, però sono tornato a sentire quelli 
privati, li sento più forti, addirittura. H o più voglia 
di sfogarmi in quelli, questa volta. 

C'è anche la Canzone generale.. 

Sì, è un gioco, un intellettuale direbbe un di- 
vertissement, una di quelle cose che faccio ogni 
tanto. La musica l'ho fatta io, con la chitarra, ed è 
venuta così, per ironizzare sul fatto cheil cantauto¬ 
re a volte si prende troppo sul serio. Bisogna sem¬ 
pre prendersi poco sul serio, qualunque cosa si 
faccia, perchéci salva solo quello, in questo mondo 
così... diciamo... In questo mondo, punto. Quin¬ 
di ho voluto prenderci un po' in giro, facendo una 
canzonedoveil testo non è importante, che tutti se 

10 possono inventare, una canzonecheforseè vera¬ 
mente democratica, è un passo oltre la canzone 
popolare, è la canzone generale, facendo anche una 
citazione e un gesto di affetto verso Ivano Fossati 
("alzati che sta passando lacanzonegenerale"). Ho 

11 massimo rispetto per Fossati, che è uno dei mi¬ 
gliori cantautori checi sono: se avessi voluto pren¬ 
dere in giro con cattiveria avrei scelto qualcun al¬ 
tro! 

Nel mondo anglosassone, da cui vie¬ 
ne il rock, non esiste il 
"cantautore". C'è il singer-songwri- 
ter, che indica tecnicamente uno 
che canta le proprie canzoni, ma 


sento la musica che mi 
dà quella sensazione, e 
mi vengono fuori le pa¬ 
role. A volte le butto, 
ma a volte le tengo co¬ 
sì, senza passare dalla 
razionalità. Quindi vie 
nefuori quello che real¬ 
mente penso, quello 
che sono, anche se a 
volte ironizzo... 
Insomma, 
quello che par¬ 
la nelle tue 
canzoni sei tu 
stesso. Che differenza c'è fra canzo¬ 
ni come quelle di questo disco e 
quelle in cui il parlante è collettivo, 
fra Siamo soli e Siamo solo noi? 
Tendo spesso a raccontare in "noi” lecoseche 
penso, forse anche per alleggerire la responsabilità, 
e per farci coraggio collettivamente. M ia madre mi 
diceva: "Sei solo tu chetai queste sciocchezze”, e io 
rispondevo generazionalmente: “Siamo solo noi 
che facciamo questo e quest’altro". È anche per 
questo chei ragazzi si immedesimano in me. 
Questo parlare collettivo ha a che 
fare con la tua scelta di fare del 
rock? 

Certo, se potessi tornare indietro non farei il 
cantante, il Vasco Rossi: farei un gruppo rock, e ci 
starei a scrivere le canzoni, e a cantare. 

Ti diverti sempre a salire sul palco? 
Sì, è la cosa che mi piace di più. Ma non 
sempre: quando sono tranquillo e so che andrà 
tutto bene. Al primo concerto di una tournée sono 
molto teso. 

Nanni Moretti dice che l'unica cosa 
che gli piace sono i preliminari del¬ 
la prima volta. Tu quando è che ti 
diverti? 

Al terzo concerto. 

Cos’è che ti piace di meno del tuo 
mestiere? 

Gli impegni fissi, gli appuntamenti. 

Le conferenze stampa? 

Sì, adesso dobbiamo andarci. 


Le canzoni a volte sono 
come sedute 
psicoanalitiche... viene 
fuori quello che realmente 
penso, quello che sono 
anche se ironizzo 
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Si apre stasera al Filmstudio di 
Roma la rassegna dedicata al 
cinema di Straub-Huillet, la coppia 
di cineasti francesi, strenui 
difensori del cinema come arte. E 
la rassegna debutta proprio con la 
prima nazionale di Operai, 
contadini, il loro ultimo film 
presentato al festival di Cannes. 
Dopo aver raccontato la Sicilia 6\ 
Vittorini i cineasti tornano ad 
avvicinarsi a questo autore 
ispirandosi al suo romanzo Le 
dorme di Messina. Un testo sulla 
ricostruzione, in cui si immagina 
che un gruppo di donne e uomini, 
reduci dalla guerra, si stabiliscano 
in un villaggio dell’Appenino 
emiliano per ricostruirsi una vita 


A LERNER L’INFORMAZIONE DE La-7 



Passata la bufera odo augelli far festa. E a qualche 
mesedalledimissioni consegnatea causa di un infau¬ 
sto servizio sulla pedofilia e mandato in onda da Rai 
1 di cui dirigeva il Tg,Gad Lerner assumela direzio¬ 
ne delle news delle emittenti Tmc-La 7 e T mc2-M tv. 
Una notizia chegià da alcuni giorni era nell'aria, ma 
di cui solo ieriseèavuta conferma anchedal neodiret¬ 
tore. "Si è vero ho accettato e credo che l'azienda stia 
ufficializzando la nomina". Lerner, che assumerà la 
direzionedella redazionenewsedella redazionespor¬ 
tiva dal 18 giugno prossimo, sostituirà i direttori 
uscenti Fiorenzo Pompei e Ivano Santovincenzo ai 
quali l'azienda ha rivolto i ringraziamenti ufficiali 
per il lavoro svolto "in condizioni di estrema difficol¬ 
tà". «Sono estremamentesodddisfatto- ha dichiarato 


l'amministratoredelegato Ernesto M auri - della deci¬ 
sione di Gad Lerner di giocare con la nostra squadra 
questa nuova importante sfida. Gli abbiamo chiesto 
di presentare rapidamente un nuovo progetto che 
rilanci l'informazione quotidiana di T mc-La 7 e 
Tmc-Mtv. È importante - ha concluso Mauri - che 
questa scéta avvenga alla vigilia della trasformazione 
del nostro marchio e del lancio della nuova rete». 

Fu poco meno di un anno fa, che Gad Lerner si 
presentò ai giornalisti del Tgl, nella sua prima prova 
alla direzionedi un telegiornale. Un'esperienza dura¬ 
ta appena tre mesi, e abbandonata all'inizio di otto¬ 
bre, con le dimissioni a seguito delle immagini man¬ 
date in onda a commento di un servizio sulla pedofi¬ 
lia. Immagini crude, per le quali Lerner chiese scusa 


in diretta ai telespettatori, lasdando il suo incarico il 
giorno dopo, per la bufera che si era scatenata sulla 
Rai. Ma se quella alla direzione del Tgl è stata un' 
esperienza breve, ben lungo è l'elenco delle tappe che 
hanno caratterizzato la brillante carriera di Lerner 
chesi èsnodata tra quotidiani, periodici, giornalismo 
d'inchiesta e programmi di approfondimento in tele 
visione. Nato a Ba'rut nel 1954, Lerner debutta nel 
7 6 nel giornalismo, scrivendo per il quotidiano Lotta 
Continua, dove lavora fi no al 1979, ricoprendo l'inca¬ 
rico di vice direttore. Poi passa, come redattore, al 
Lavoro di Genova eal M anifesto, collaborando anche 
a Radio popolare. Nel 1983 cominda a scrivere per 
l'Espresso, diventandone inviato. Nel 1987 dà alle 
stampe, per Feltrinelli, il libro 'Operai, e tre anni 


dopo l'ex ragazzo di Lotta Continua sbarca in tv, 
realizzando per Raitre le trasmissioni ‘Passo Falsò, 
'Profondo Nord', 'Milano Italià. Vi ce di rettore de La 
Stampa dal 3 maggio 1993 fino al settembre '96, negli 
anni seguenti conduce per la Rai la trasmissione 'Pi¬ 
nocchio". Inviato editorialista di Repubblica, passa 
quindi alla direzione del Tgl il 26 giugno dello scorso 
anno e infine editorialista del Corriere della Sera. A 
quanto pare il maremoto mediatico non sembra fini¬ 
re, qui, tanto cheseLuzzati non presenterà più Satyri- 
con e Santoro abbandonerà il Raggio Verde, Vespa 
avrà invece quattro serate tutte per lui, mentre anche 
Fazio è approdato a Tme. Epurazione 7 O segnale di 
un dima diffidlechepotrebberegistrarsi nei prossimi 
mesi? Scenari che in ogni caso non tranquillizzano. 


Guédiguian, quando il film è di sinistra 

Il regista di «Marius et Jeannette» presenta la sua favola «A Vattaque!»: e cioè, miti si può combattere 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Una favola politica. Una commedia 
divertente sui danni della globalizzazione, 
sui poveri contro i ricchi. Sulla voglia di 
battersi di frontealle ingiustiziesociali. Con 
finale da favola, appunto, in cui i lavoratori 
trionfano col sostegno del popolo. È A l’at- 
taque! di Robert Guédiguian, il combattivo 
marsigliese di Mariusetjeannette, di La città 
è tranquilla, rappresentante da sempre di 
quel cinema d'impegno sociale che ora in 
Francia, anche tra i giovani autori, sembra 
aver ritrovato una nuova onda. In arrivo 
nellenostresaleil prossimo 15 giugno (distri¬ 
buisce il Luce), il film è stato girato appena 
un mese prima di La città è tranquilla, con 
l'intento programmati- 
co del regista di contrap¬ 
porre una commedia 
ad una tragedia. Se nel¬ 
l'altro lavoro - uscito in 
Italia questo inverno - 
Guédiguian aveva scat¬ 
tato un'amara e folgo- 
rantefotografia della so¬ 
cietà di inizio millennio 
in cui, perso ogni ideale 
politico (ancheda parte 
dellasinistra, rappresen¬ 
tata spocchiosa e snob) 
ed ogni forma di cultura solidaristica, non 
resta posto che per la solitudi ne e la dispera¬ 
zione, inA l’attaquel, invece, il regi sta scegli e 
laformula della commedia per dirci cheuni¬ 
ti si può. Si può andare «all'attacco» e com¬ 
battere ancora. Proprio a parti re dalla scrittu¬ 
ra di un «film politico», perché no. Che è 
quello che tentano di farei due sceneggiato- 
ri, annoiati e cinici, che fanno da voce nar¬ 
rante a questo film nel film, in cui si raccon¬ 
ta la storia di una famiglia di meccanici di 
origini italiane(il nonno addormenta il nipo¬ 
tino al canto di Bella aao)che vivono di duro 
lavoro nella loro piccola officina. È il garage 
«Moliterno & Co.» all'Estaque, il quartiere 
più popolare di Marsiglia, da sempre scena¬ 
rio prediletto di Guédiguian. Qui vivono e 
lavorano Lola, interpretata dalla straordina¬ 
ria Ariane Ascaride, musa e compagna del 
regista, insieme alla sua numerosa famiglia, 
fratelli, mariti e mogli. Ai quali danno i volti 
gli abituali e bravissimi compagni di strada 
di Guédiguian: Gerard M eylan,JacquesBou- 
det, Pierre Banderet. Tra difficoltà economi¬ 
che e prestiti della banca la famiglia riesce 
comunqueasbarcareil lunario. M a la globa¬ 
lizzazione è in agguato e il piccolo garage a 
conduzione familiare si ritrova vittima di 
una multinazionale che minaccia la sua esi¬ 
stenza. Fino al punto di costringerlaallachiu- 


Una famiglia salva 
l’officina dalla 
globalizzazione... 
Una commedia dopo 
la tragedia «La città 
è tranquilla» 


sura. Sarà la verve combattiva del nonno, ex 
partigiano, a ristabilire la giustizia, con 
un'azione di forza nella quale saranno coin¬ 
volti la tv e gli stessi abitanti del quartiere. Il 
«film politico» avrà il suo lieto fine. M a ve¬ 
dremo i duesceneggiatori delusi nel corso di 
una premiazione, in cui il loro soggetto sarà 
bocciato perché troppo «manicheo». 

Capita l'ironia? Di «manicheismo a vol¬ 
te necessario», infatti parla lo stesso regista. 
Che dice di aver inteso da sempre il cinema 
politico primadi tutto comecinema popola¬ 
re, in grado di rifarsi alla tradizione del 
Grand Guignol, del cabaret brechtiano, della 
commedia dell'arte e per questo efficace e 
pedagogico. «E per cinema popolare- preci¬ 
sa - non i ntendo certo Pearl H arbor. M a fi I m 
chesi basano su regole del gioco codificate, 
che tutti conoscono, at¬ 
traverso le quali raccon- 
tareil mondo elesuepas- 
sioni con spiegazioni 
semplici, come la globa¬ 
lizzazione dell’econo¬ 
mia, i contadini che vin¬ 
cono sui padroni, i poli¬ 
ziotti picchiati dai ladri. 
lnsomma,gli indiani che 
vincono sui cow-boy». E 
per fare questo bisogna 
semplificarelecose. «Di¬ 
re chi sono i buoni e i 
cattivi - aggiunge-. Essere anche manichei. 
Del restoèquello cheNanni Moretti chiede¬ 
va a D'Alema nel suo film: "dì qualcosa di 
sinistra", lo implorava. Ecco, seanchejospin 
avesse detto prima di essere trozkista, visto 
che non è poi una malattia vergognosa, sa¬ 
rebbe stato meglio!». 

Secondo Guédiguian, infatti, la perdita 
di identità politica, sia a destra chea sinistra, 
èalla basedello spaesamento dei nostri gior¬ 
ni. «Cent’anni fa l'alternativa al capitalismo 
era il socialismo. Oggi l'alternativa non c'è 
più. Perciò bisogna ripensare la politica. E 
anche se davvero non capisco come in Italia 
abbia potuto vincere Berlusconi, mi rendo 
conto chequello degli italiani è stato un voto 
reazionario nel vero senso della parola. Risul¬ 
tato di un senso di incertezza e di nebulosità 
nei confronti del futuro. Questo anche per- 
chéla sinistra italiana non ha risposto molto 
bene alle domande della gente, contraria¬ 
mente a quello che sta facendo la sinistra in 
Francia». 

Per il regista «la politica è un'attitudine, 
un atteggiamento attivo nei confronti di un 
mondo che non è soddisfacente. Per me - 
prosegue - è come andare in bicicletta, se 
non pedali finisci per terra. Per questo biso¬ 
gna buttarsi nella lotta, come diceva Pasoli¬ 
ni. E il mio modo di farlo è il cinema». Un 





Sopra, un’immagine 
dal film «A 
l’attaque» di 
Guédiguian, sotto, 
l’attore Jean-Pierre 
Léaud 


mondo nel qualeoggi non si sente più tanto 
solo. «Negli anni di M itterrand - conclude- 
ero rimasto solo io equalcheamico a guarda¬ 
re l'universo dei lavoratori e della politica. 
Oggi, finalmente, la genteètornata a battersi 
per lestrade. E quindi certi temi sono tornati 
anchenei film dei giovani autori». U na retro¬ 
spettiva integrale dell'opera di Guédiguian - 
alcune sue opere non sono mai arrivate in 
Italia - sarà programmata a partire dal 19 
giugno a Roma, M ilano eTorino a cura del¬ 
l'Istituto Luce. 


L’attore, per vent’anni sui set del maestro francese, interpreta «Le pomographe» di Bonello 

Léaud, rimmagine di Traffaut 
dal Maggio all’antipolitica 



ROMA Per vent’anni èstato Antoine Doinel, 
l’alter ego di Francois Truffaut. A partire 
dai 400 colpi, quando il regista lo scoprì 
appena quattordicenne in un liceo, elo tra¬ 
sformò in quello che sarebbe diventato il 
volto simbolo della NouvelleVague, attra¬ 
verso i suoi film e quelli di Godard. Oggi 
Jean-Pierre Léaud ha cinquantasette anni. 
Ed èa Roma per presentar eLepornographe, 
film del trentenne Bertrand Bonello, passa¬ 
to a Cannes alla «Semaine de la critique» e 
in programma stasera al Roma, per la rasse¬ 
gna «Le vie del cinema, da Cannes a Ro¬ 
ma». 

Il fascino inquieto di Antoine ora ha 
lasciato il posto ad un viso segnato dalle 
malattieedai rovesci della vita. Ma che non 
hanno impedito a Léaud di continuare a 
lavorare. Da Pasolini a Ruiz, da Bertolucci a 
Eustache, da Kaurismaki ad Assayas, fino al 
recenteUn affaredi gusto di Bernard Rapp, 
in questo periodo nei nostri cinema, l'atto¬ 
re non ha mai smesso di offrire il suo volto 
al grande schermo. E adesso racconta, pe- 


U 


Interpreto un 
personaggio che 
mi è vicino 
per la sua 
tristezza e per la 
sua solitudine 


sando le parole ad una ad una, il suo passa¬ 
to, la grande stagione di ribellioni che rap¬ 
presentò la Nouvelle Vague e soprattutto 
del suo padre spirituale, Truffaut. «Franco¬ 
is - dice - è stato il mio destino. Lui ha 
cambiato la miavita. Ero al ginnasio quan¬ 
do si presentò col soggetto dei 400 colpi, me 
lo consegnò e da allora nulla fu come pri¬ 
ma». Per questo parla del personaggio di 
Antoine Doinel, cresciuto attraverso 


L'amore a ventanni, Baci rubati, Non 
drammatizziamo... è solo questione di 
corna e L'amore fugge come di una parte 
di sé venuta meno: «La fine di Antoine - 
prosegue - è stata molto triste. La morte di 
un personaggio cheèdurato vent'anni della 
propria vita è sempre un lutto profondo. 
M a per fotuna, poi, ne sono venuti altri». 
Come quello del film di Bonello, a cui si 
dice molto legato. Qui Léaud ènei panni di 
un regista sessantottino che nei film porno 
aveva trovato la sua ribellione. E che oggi 
ormai solo - anche suo figlio l’ha lasciato a 
causa del suo lavoro - per problemi finanzia¬ 
ri riprende a girare. «È un personaggio che 
mi è molto vicino - dice l'attore- per la sua 
tristezza, per la sua solitudine. M a soprattut¬ 
to per la capacità di toccare l'abisso dal 
quale si può svelare la profondità e la soffe¬ 
renza dell'essere umano». E vicino, ancora, 
per i suoi trascorsi politici. Per aver attraver¬ 
sato gli anni della rivolta. «Il Sessantotto - 
prosegue - mi rendo conto che per chi non 
l’ha vissuto rappresenta comunque un mi- 




A certi 

intellettuali di 
sinistra è rimasto 
il senso di colpa 
per non aver 
cambiato le cose 


to. Qualcosa dal quale non si può prescinde¬ 
re. E anche per noi chec’eravamo ha rappre¬ 
sentato una stagione irripetibile. Pensare 
che in una società industriale si possa sov¬ 
vertire il sistema, paralizzarlo attraverso 
uno sciopero generale è come dare una di¬ 
mostrazione di comuniSmo. Ed è quello 
cheèsuccesso nel M aggio a cominciaredal- 
l’irruzione della polizia alla Sorbona». 

Cerca le parole Jean-Pierre Léaud. A 


tratti chiude gli occhi. E poi ricomincia: 
«Ecco tutto questo è quello che ha saputo 
raccontare Godard in La cinese, un film 
profetico che racchiude in sè il senso del 
Maggio. Gli scioperi, le rivolte, le ribellioni 
chedi lì a poco avrebbero percorso lestrade 
del paese, Jean-Luc le aveva già intuite. E 
questa è stata la forza della N ouvelle Vague 
che ha saputo unire al cinema tutto que¬ 
sto». Di quella stagione, però, Léaud dice 
che a certi intellettuali di sinistra è rimasto 
solo il «senso di colpa. Un sentimento di 
colpevolezza per non essere arrivati a cam¬ 
bi are le cose e al contrario essersi reintegrati 
nella società capitalistica». Da qui il senso 
di lontananza dalla politica che prova l'atto¬ 
re. Tanto che, per ritornare al tema di Le 
pomographe trova che proprio la politica 
sia tra le cose pornografiche del nostro pre¬ 
sente: «Come dice Rivette - conclude - la 
pornografia è tutto quello che tende verso i 
livelli più bassi deliavita. E tra lecoseporno- 
grafiche di oggi c'è proprio la politica». 

ga- g. 


L’interprete di «Marius et Jeannette» 

Ariane Ascaride, 
io, una compagna 
sul set e nella vita 


ROMA «Sia in Italia che in Francia, scossi 
dai cambiamenti storici, abbiamo passato 
troppo tempo a riflettere, allontanandoci 
sempre di più dalla gente. E mentre noi 
riflettevamo c'erano altri che agivano. 
Ora è arrivato il momento di riflettere 
meno e di ritrovare l'impegno di cittadi¬ 
ni». Ariane Ascaride, musa e compagna 
di Robert Guédiguian è nella realtà esatta¬ 
mente come nei film di suo marito: una 
«combattente». Sempre all'erta anche da¬ 
vanti alle lusinghe del «mercato cultura¬ 
le». Del quale, dopo una lunga esclusione 
- «per i miei tratti scuri mi dicevano che 
ero un'attrice atipica», racconta - è ora 
entrata a far parte a pieno titotolo. Tanto 
da essere stata chiamata all'ultimo Can¬ 
nes alla presidenza della giuria di una se¬ 
zione importante del festival. «Certe cose 
mi preoccupano sempre un po' - dice - 
perché quando ti mettono dentro al siste¬ 
ma corri sempre il rischio di essere mani¬ 
polato edi esserereso innoquo». Lei, inve¬ 
ce, non vuole perdere quello chedefinisce 
«il suo senso civico», l'«essere cittadina 
attiva». E infatti, racconta, «proprio gior¬ 
ni fa a Parigi mi hanno chiamato per leg¬ 
gere il testo di un nuovo autore. Ebbene, 
quando l'editore ha saputo cheero io l'at¬ 
trice scelta ha urlato preoccupato: "ma 
quella è una comunista, rischiamo di met- 
terein cattivaluceil libro"». Madi questo 
non si preoccupa Ariane Ascaride. Anzi, 
ci tienemolto alla sua immaginedi attrice 
fuori dagli schemi tradizionali. Soprattut¬ 
to ora che è riuscita, proprio per questo, a 
diventarefinalmente un «tipo», dopo esse¬ 
re stata perseguitata per anni dalla sua 
«atipicità». Tanto il suo percorso profes¬ 
sionale ormai è decollato, grazie a Guédi¬ 
guian che, lo dice lei stessa, con Marius et 
Jeannette le «ha cambiato la vita». Con 
lui, infatti, girerà anche il prossimo film, 
Mangiò e i sue due amori. «Un film ro¬ 
mantico - dice il regista -. Una storia di 
riconciliazionefra tre personaggi eil mon¬ 
do. U n triangolo amoroso in cui si raccon¬ 
terà il rapporto tra il loro ego e l’esterno. 

I nsomma, un film molto diverso da quelli 
che ho fatto fino ad oggi. E che spero 
potrà essere triste e bello». 

ga. g. 
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cinema e teatri 


venerdì 8 giugno 2001 



Asieslavida 
Questa è la vita 

(Eli messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 

Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia legge, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagarepi- 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 

Dall’omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Nesi (che firma anche la 
regia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
d i sperate al l'am ore d el I a su a vi- 
ta: Cristina, ex fi danzati na or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


LANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Body Shots 

drammatico di M. Cristofer, con R. Patrick, J. O'Connel, S. P. Ranery 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Le parole di mio padre 

100 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 


sala Duecento 
200 posti 
sala Quattrocento 

400 posti 


Serata ad inviti 
18,00-21,00 
Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 2 Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 3 Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

150 posti 

Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 


sala 2 L'infedele 

90 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un affare di gusto 

666 posti 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

116 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo bacio 

316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Le fate ignoranti 

329 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Fatti, strafatti e stratighe 

commedia di D. Leiner, con S. William Scott, A. Kutcher, J. A. Garnier 


15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£ 9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Estate Romana 

commediadi M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Pearl Harbor 

537 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 3 American Psycho 

250 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 The Mexican 

162 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 7 Se fossi in te 

144 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 Ricreazione: La scuola è finita 

100 posti animazione di C. Sheetz 

15,20-17,20 (£7.000) 

Boys & Girls 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 Pearl Harbor 

133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,20 (£7.000) 18,40-22,00 (£ 13.000) 

salalo Chocolat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,00-17,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Kevin & Perry a Ibiza 

commediadi E. Bye, con H. Enfield, K. Burke 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultima questione 

249 posti 

cortometraggio di C. Franco 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La stanza del figlio 

249 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti 

commediadi A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


15,30 (£7.000) 17,50 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

| D'ESSAI | 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

_ Riposo _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
_ 21^00 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Spettacolo teatrale 

_ 21^00 _ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Spettacolo di danza 

_ 21^00 _ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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American 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenete 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosiadi posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
dell’omonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l’interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta cu¬ 
cina evini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Under suspicion 

thriller di S. Hopkins, con M. Freeman, G. Hackman, M. Bellucci 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,35-22,30 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
20,10-22,30 

sala 2 II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

Ricreazione: La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,15-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
18,30-22,00 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Sala riservata 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di Danil Charms regia di Riccardo Magherini con 
R. Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussio¬ 
ni), G. Palimento (contrabbasso) 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi dalle ore 10.00 alle ore 18.30 dal lunedi al venerdì E' aperta la 

campagna abbonamenti 2001/2002 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo regia di 
Carlo Cecchi con Carlo Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincen¬ 
zo Ferrera 

Oggi segue Le nozze di A. Cechov regia di Carlo Cecchi con Carlo 
Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincenzo Ferrera 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 La lettera di Paolo Nani con Paolo Nani 
presentato da Paolo Nani Teater 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 I poteri dell'anima di R. Cajafa, U. Folena, P. Rutelli 
regia di R. Cajafa con R. Cajafa, N. Mandelli, M. Tajani 

I 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi 
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale presentato da 
Teatro Litta e Laboratorio Nove 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Riposo 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18. Dal lunedi al 
venerdì. Sabato ore 10-13. E' aperta la campagna abbonamenti 
stagione 2001/2002 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 21.00 Rassegna Cinematografica Almodovar: Cinema sull' 
orlo di una crisi di nervi proiezione film dell'autore 


OLMETTO 

Via Ometto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 
Oggi ore 20.30 Saggi di danza 


SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 -Tel. 02.473723 

Riposo 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Domani ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia on G. 
Casali, G. Caso li 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


Rassegna Scena Prima 2001: oggi ore 22.00 Bunker presentato da 
Isole comprese Teatro 

Rassegna Scena Prima 2001 : oggi ore 20.30 Non dimenticar le mie 
paroleÉ presentato da Animanera Gruppo Teatro 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 11.00 (scuole elementari) e ore 15.30 (scuole medie) 
ingresso libero Officina degli scrittori 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 II figliol prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mussida, C. Discacciati, O. Vancheri, F. Bernardinello 


Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 10 giugno ore 20.00. Abb. Concerti Canto Concerti di 
canto 2000/2001 con il mezzosoprano Annie Sofie von Otter 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.30 Turno B Stagione Sinfonica 2000-2001 concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi musichedi Sostako- 
vic e Gershwin Direttore R. Chailly 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,00 


METROPOLI S MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Come si fa un Martini 

di C. Testa 
21,30 

180 posti Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21.15 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

22.15 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,40 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,35 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,30-22,40 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Boys & Girls 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
17,00-20,30-22,30-24,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30-1,00 

I giorni deM'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 
17,00-20,00-22,30-1,00 


Ricreazione: La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 
17,00 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,00-22,30-1,00 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 

20,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
22,30-1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
700 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 (£ 10.000) 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Sala riservata 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti I nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Harry, un amico vero 

commediadi D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Pearl Harbor 

900 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

sala Vip La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 




























































































































































Colore: Composite 


Stampata: 07/06/01 


20.58 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 08/06/01 


22 


l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 8 giugno 2001 



Tmc 10.05 

LA CAROVANA DEI M ORM ONI 

Regia di John Ford - con Ben Johnson, 
Joanne Dru, Ward Bond. Usa 1950. 86 
minuti. 

Una carovana di mormoni è in 
viaggio verso la frontiera, nel- 
l'Utah. Duranteil viaggio ia co¬ 
munità prima stabilisce un rap¬ 
porto amichevole con i Navajo 
poi si imbatte in una banda di 
fuori legge che arrivano a violen¬ 
tare una ragazza indiana. L'in¬ 
tervento di due mercanti di ca¬ 
valli salva il gruppo dalia vendet¬ 
ta da pellerossa. 



Italia 1 20.45 

TURBULENCE 2 

Regia di David Mackay - con Tom Beren- 
ger, Jennifer Beals, Chilton Crane. Usa 
1999. 

Stati Uniti: un gruppo di terrori¬ 
sti, eludendo i sistemi di sicurez¬ 
za, si imbarca in un aereo di 
linea. Appena il commando ma¬ 
nifesta leproprieintenzioni tra i 
passeggeri scoppia ii panico. La 
situazionepredpita fino a quan¬ 
do un ingegnere aeronautico 
con l'aiuto di una bella ragazza, 
Jessica, tenta l'atterraggio di for¬ 
tuna. 




Raitre 20.50 

VIA COL VENTO (I PARTE) 

Regia di Victor Reming - con Clark Gable, 
Vivien Leigh, Olivia De Havilland. Usa 
1939. 222 minuti. 

Il monumento al melodramma 
hollywoodiano ci è riproposto 
^ 1 da Raitre in duepuntatefla se- 

kÀ conda andrà in onda domani 
alla stessa ora). Il più grande 
affresco cinematografico sulla 
guerra civile fa da sfondo alle 
vicende sentimentali, alle vitto¬ 
rie e alle sconfitte di Rossella che 
hanno fatto commuovere gene 
razioni intere di spettatori. 


Raiuno 1.55 

LA FACCIA VIOLENTA DI NEW YORK 

Regia di Jorge Darnell - con Mismy Far- 
mer, Sergio Jimenez, Luigi Pistilli. Italia/ 
Spagna/Mesico 1974. 90 minuti. 

Sergio, un ragazzo messicano 
dall'animo puro e abituato ai 
modi violenti, emigra negli Stati 
Uniti. Giunto a New York viene 
sfruttato da un’ organizzazione 
criminale che controlla il traffi¬ 
co di clandestini. Il protagonista 
si innamora della ragazza succu¬ 
be del boss e fugge con lei, ma il 
boss tradito si mette sulle loro 
tracce. 
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RADIO 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


TM< 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 7.00 
Tg 1. Notiziario - 7.30 Tg 1 - Flash 
L.I.S.. Notiziario - 8.00 Tg 1. Notiziario - 
9.00 Tg 1. Notiziario - 9.30 Tg 1 - Flash. 
Notiziario 

10.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 
10.20 EQUITAZIONE. CSIO PAVAROTTI 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm 

11.25 CHETEMPOFA 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco 
15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 
16.05 RIBOT&CO. STORIA DI UOMINI 
E DI CAVALLI. Rubrica 

16.25 IL MEGLIO DI...LA VITA IN 
DIRETTA. Varietà. “Riepilogo di un anno 
passato insieme, con aggiornamenti e 
servizi inediti”. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Notiziario - 
Previsioni sulla viabilità - Cciss viaggiare 
informati. 

17.00 Tg 1. Notiziario 
18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 


Conduce Amadeus 


6.25 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. “Incontro con...” 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIODICI 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.20 VITA CON ROGER. Telefilm 
9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2 -10.30. All’interno: Notizie; 
10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica 

11.05 Tg 2 Costume e Società. Rubrica 

11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. Varietà 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 
15.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “L’imboscata” 

15.55 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ZORRO. Telefilm 

16.40 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 

18.00 TG 2 - NET 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. Notiziario 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 
Telefilm. “Charly in pericolo” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 FURORE. Varietà. 

Conduce Alessandro Greco. 

Regia di Francesco Manente 
23.00 NIKITA. Telefilm. “Esule”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 
Alberta Watson 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 5 ORE DI PAURA. Film Tv. 
Con Hannes Jaenicke, Arthur Brauss, 
Anica Dobra 

2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 
2.10 LAVORORA. Rubrica. 

Conduce Pietro Di Silvestro 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 

8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Rubrica 

9.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3/TG3 METEO. Notiziario 
RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 TRIBUNA ELETTORALE- 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE2001. 
“Regione Friuli Venezia Giulia” 

12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 
12.55 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
“Regione Friuli Venezia Giulia” 

13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 
All’interno: 

Ciclismo. 84° Giro d’Italia. 19 § tappa: 
Alba - Busto Arsizio; 16.05 Ciclismo. 
Giro aN’arrivo; 17.00 Processo alla 
tappa 

18.00 GEO M AGAZI NE. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. 

“84° Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 VIA COL VENTO (1 a PARTE). 

Rim drammatico (USA, 1939). Con Clark 
Gable, Vivien Leigh, Olivia de Havilland, 
Leslie Howard. Regia di Victor Fleming 
23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 RAI SPORT-SPORTIVAMENTE. 

Rubrica sportiva 

0.30 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 
0.45 TG 3. Notiziario 
0.55 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE” 


cine 

IIÌDVfS 

13.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. Rim 

Con Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 
15.00 AFYON - OPPIO. Film (Italia, 
1972). Regia di Ferdinando Baldi 
17.00 MERCANTE DI SCHIAVE. Film 
(Italia, 1942). Regia di Duilio Coletti 
19.00 LA GRANDE NOTTE DI RINGO. 
Rim western (Italia, 1966). Con William 
Berger. Regia di Mario Maffei 
21.00 AFYON - OPPIO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1972). Con Ben Gazzara. 
Regia di Ferdinando Baldi 
23.00 LA PREDA. Film avventura 
(Italia, 1974). Con Zeudi Araya. 

Regia di Domenico Paolella 

1.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. Film 

comico (Italia, 1990). 

Con Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 



14.15 I MAGNIFICI 7. Rubrica di cinema 

14.30 BRILLANTINA BOYS. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). Con B. Campbell. 
Regia di Terence Ryan 

16.30 SOLDI SPORCHI. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). Regia di Sam Raimi 
18.40 BROTHER. Film drammatico 
(Russia, 1997). Regia di Alexei Balabanov 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema. 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 

Film horror (USA, 1998). Con Jamie Lee 
Curtis. Regia di Steve Miner 

22.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
di cinema. 

22.55 SPACE TRUCKERS. Film 
(USA/Irlanda, 1996). Con Dennis 
Hopper. Regia di Stuart Gordon 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 FARAONI E REGISTI. Documentario 
14.00 L’UOMO ELEFANTE. Documentario 
15.00 IL REGNO PERDUTO DEI MAYA. 

Documentario 

16.00 RAPITI DAGLI UFO?. Documentario 
17.00 ALLA RICERCA DELLA LONGI¬ 
TUDINE. Documentario 
18.00 PROGETTO TARTARUGA. 

Documentario 

18.30 LE FOCHE NASCOSTE DELLA 

SIBERIA. Documentario 

19.00 REQUIEM NELLA GIUNGLA. 

Documentario 

19.30 FARAONI E REGISTI. Documentario 
20.00 L’UOMO ELEFANTE. Documentario 
21.00 CIVILTÀ SCOMPARSE. 

Documentario 

22.00 MONDI MISTERIOSI. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1-COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 GR1 84° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 
17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 
18.00 GR 1 - BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI-MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 

23.45 SPAZIO ACCESSO. ANTEA. ANTEA 
ASSOCIAZIONE 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 “IL CATERRADUNO” DI 
CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 

9.01 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A: 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferreri 

12.30 LA POSTA DI LÙFFENBACH 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE URICA 2000/2001 DEL 
TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
1.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANI E. Telefilm. 

“Un amore magico” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LE DRITTE. Film (Italia, 1958). 
Con Franco Fabrizi, Sandra Mondaini, 
Bice Valori, Monica Vitti. All’interno: 
17.00 Navigare informati. Previsioni del 
tempo 

18.00 HUNTER. Telefilm. “Il killer” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 METEO. 

Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 AMICO MIO. Miniserie. 

“Una profonda ferita”. 

Con Massimo Dapporto, Katherine 
Bohm. Regia di Paolo Poeti 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il re è morto” 

9.46 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“Il ranch” 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Alessandro Preziosi, Lorenzo Ciompi, 
Paolo Calissano, Mavì Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Con Darlene Conley, John McCook 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 LA VERITÀ NASCOSTA. Film Tv. 
Con Paul Kersey, Lina Zane, James 
Coburn. All’interno: 17.00 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Rosa Teruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Intrighi d’amore”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Gioco da 
ragazzi”. Con Mr. T, Dirk Benedict, 
George Peppard 

10.25 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

“Pratica n. 521”. Con Tom Selleck 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Scambio d’identità” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’S CREEK. Telefilm. “Il 
bacio”. Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena nel regno delle ombre” 

18.30 BUFFY. Telefilm. “La prescelta”. 
Con Sarah Michelle Geller, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 
7.55 METEO. Previsioni del tempo. 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.40 ALF. Telefilm 
10.05 LA CAROVANA DEI MORMONI. 
Film (USA, 1950). Con Ben Johnson. 
All’interno: Tmc News. Notiziario 

11.30 DRAGNET. Telefilm 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 CASABLANCA EXPRESS. Rim 
(Italia, 1989). Con Jean Sorel 
16.00 DRAGNET. Telefilm 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Flavia Fratello 


20.45 PROMESSI SPOSI. Show 

22.40 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Rubrica di attualità 

23.40 APRI GLI OCCHI. Film thriller 
(Spagna, 1997). Con Penelope Cruz, 
Eduardo Noriega, Chete Lera, Fele 
Martinez. Regia di Alejandro Amenabar. 
All’interno: 1.10 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

1.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

2.20 UN AMORE OGGI. Film (Italia, 
1970). Con Juliette Meyniel, Gino 
Lavagetto. All’interno: 3.20 Meteo. 
Previsioni del tempo 
3.50 I DUE GLADIATORI, film (Italia, 
1964). Con Giuliano Gemma, Moira 
Orfei, Richard Harrison, Piero Lulli 


20.00 TG 5 /METEO 5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

Con Maddalena Corvaglia ed Elisabetta 
Canalis 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Show. 
Conducono Pino Insegno, Simona Ventura 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/METEO 5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità (R) 

2.30 TG 5. Notiziario (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Prescrizioni pericolose” 


20.45 TURBOLENCE 2. Film Tv. thriller. 
Con Jennifer Beals, Tom Berenger, Jay 
Brazeau. Regia di David McKay. 
All’interno: 22.45 Reai Tv. Rubrica di 
attualità. Conduce Guido Bagatta. Regia 
di Claudio Bozzatello 

24.00 MAI DIRE MAIK. Show 
0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.35 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.05 CI AK SPECI ALE. Show." Pearl 
Harbor” 

1.15 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy 

1.45 INNAMORATI PAZZI. Telefilm.” 

2.15 WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R) 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. Varietà. 
Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangini 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 

22.55 LA NOTTE DEI SENSI. Rim Tv. 
Con Malcolm McDowell. 

Regia di Alex Wright 
0.30 TMC MOTORI. Rubrica 
1.00 TMC NEWS-EDICOLA NOTTE/ 
METEO/OROSCOPO. Attualità 
1.50 DOVE VAI SE IL VIZI ETTO NON 
CE L’HAI?. Film comico (Italia, 1979). 
Con Renzo Montagnani. 

Regia di Marino Girolami 
3.20 CNN. Attualità 


TELE + 


13.20 A NIGHT AT THE ROXBURY. Rim 

Con Will Ferrell. Regia di John Fortenberry 
14.40 GIORNI DISPARI. Film comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Alessia Fugardi. 
Regia di Dominick Tambasco 
16.05 LA BUENAVIDA. Film drammati¬ 
co. Con F Ramallo. Regia di David Trueba 
17.55 LA PATINOIRE - LA PISTA DI PAT¬ 
TINAGGIO. Rim commedia 
(Francia/ltalia/Belgio, 1999). Con Tom 
Novembre. Regia di Jean-Philippe Toussaint 
19.15 TERRA DEL FUOCO. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna/Cile, 2000). Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 
21.00 LE CENERI DI ANGELA. Film 
drammatico (GB, 1999). Con Robert 
Carlyle. Regia di Alan Parker 
23.25 ROLAND GARROS OGGI. Rubrica 



13.00 TENNIS. ROLAND GARROS: 
INTERNAZIONALI DI FRANCIA. 

18.10 L’ALTRO DELITTO. Rim thriller 
(USA, 1991). Con Kenneth Branagh. 
Regia di Kenneth Branagh 

20.00 ZONA. Rubrica calcistica. 

“Magazine calcio” 

21.00 DESTINI INCROCIATI. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Harrison 
Ford. Regia di Sydney Pollack 

23.10 STAR WARS: EPISODIO I - LA 
MINACCIA FANTASMA. Film fantascien¬ 
za (USA, 1999). Con Liam Neeson. 
Regia di George Lucas 

01.20 BEAUTIFUL PEOPLE. Rim 
commedia (GB, 1999). Con Charlotte 
Coleman, Charles Kay, Rosalind Ayres. 
Regia di Jasmin Dizdar 


TO£ + 


14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 NBA ACTION. Rubrica sportiva 

15.40 WNBA ACTION. Rubrica sportiva 

16.10 BASEBALL. MAX 

16.40 SPORTHANDICAP. Rubrica sportiva 

17.15 RALLY. CAMPIONATO MONDIA¬ 
LE. Rally Cipro 

18.10 LE REGOLE DELLA CASA DEL 
SIDRO. Rim (USA, 1999). Con Tobey 
Maguire. Regia di Lasse Hallstrom 

20.15 S.O.S. DISPERSI IN MARE. 

Documenti 

21.15 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 

Regia di Dean Parisot 

22.50 GOYA. Film biografico 
(Spagna/ltalia, 1999). Con FranciscoRabal. 
Regia di Carlos Saura 



13.30 HIT LIST ITALIA. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 SAYWHAT?. Gioco 
16.00 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

19.00 HIT LIST ITALIA. Musicale (R) 
20.00 CAVOLO 
21.00 TRL@NIGHT 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 

22.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.30 CINEMATIC. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND NEW. Rubrica 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti pomeridiani. Sud eSicilia: sere¬ 
no o poco nuvolo. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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13 21 VENEZIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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16 28 ALGHERO 


13 24 BERLINO 


OOMANI 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile con addensamenti 
consistenti duranteleorecentrali. Sud eSicilia: sere¬ 
no o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Sulla penisola è presente un campo di pressioni alte e livellate, in via di 
graduale cedimento al nord, per il passaggio marginale, di un sistema 
nuvoloso attualmente sul Nordeuropa. 
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Non presumere 
che io sia 
la cosa 
che ero 



William Shakespeare, «Enrico IV» 



Uno scatolone Tutto per Sé 


Manuela Trinci 

S i infilano negli armadi, si accucciano negli angoli di casa e 
sotto il letto, si raggomitolano in vestiti e scarpe extra large, 
mentre gli scatoloni capovolti diventano per loro aeroplani, som¬ 
mergibili e portantine di mitici pascià, Inventori di sogni, chi sono 
in realtà M ario, Lapo, Ada, Ernesto e Clara e tanti altri? Gatti o 
bambini che vestono come il celebre Peter Fortune (Mecwan) i 
panni di un gatto? 

Questa appassionata creazionedi rifugi sembra essere qualcosa che 
va al di là dell'indubbia gioia e della sorpresa legate, per i più 
piccini, al perdersi eal ritrovarsi, Ritenerla poi un semplice bisogno 
di protezione o leggerla con lo sguardo adulto come il desiderio del 
ritorno nel grembo materno sarebbe riduttivo. I bambini afferrano, 
ricercano, si appostano nei nascondigli: sembrano piuttosto caccia¬ 
tori o pescatori primitivi, o Scimmiotti lacui ricerca del nido - tutto 
circondato da un intrico di rami - rammenta più un sostituto della 


madre pelosa cui attaccarsi che non un'immagine dell'utero. Den¬ 
tro a scatoloni, cassetti e stipi - il patrimonio dell'infanzia, scriveva 
Benjamin - potrebbe trovarsi allora un residuo di quel'istinto di 
aggrappamento che, traccia mnestica della discesa dell'uomo dal¬ 
l'animale, intreccia la psiche con lo spazio. D'altra parte, sosteneva 
Le Corbusier, la prima prova d'esistenza è lo spazio. Uno spazio 
dunque esterno, concreto e privato, nel quale collocarsi per poter 
trasferì re quanto accade all'interno, nei pensieri. Una sorta di terra 
di nessuno dove compaiono stati d'animo e abbozzi di esperienza 
psichica, dove si fabbricano e si trasformano esperienze: M ichele 
nello scatolone diviene un mostro-mangia-persone, Ugo sotto il 
catino una tartaruga, edentro a una sedia rovesciata Elia sembra un 
corridore di formula uno. 

U no spazio di gioco ma anche un modo per iniziare a disporre di 
un'area privata seppure in famiglia. Nasce così anche la passione 



per letasche, con stretch esenza, pienedi cosucce inutili ma segrete 
erimpiattate: per Stefano un dado senza vite, per Rita una caramel¬ 
la mou, per Tamara una raccolta di carte stagnole - gioielli di 
Tiffany- e una famiglia di bottoni di madreperla, 

Sono anticipazioni della casetta sull'albero di Jo in Piccole donne 
crescono, o di Una stanza tutta per sé di Virginia Woolf. Luoghi 
avvolti nellasolitudineenel segreto dove avvengono i primi proces¬ 
si creativi e dove il bambino può sperimentare la sua capacità di 
essere solo alla presenza dei genitori, che impareranno così che 
anche nei più piccoli esiste una zona di intimità e di segreto che 
deve essere protetta come un'oasi ecologica. 

Detto questo, non resta altro che chiedere ospitalità a Filippo in 
partenza con il suo eroico peluscino Quack a bordo di uno scatolo¬ 
ne dove basta pensare una cosa che lo scatolone obbedisce. Cose da 
pazzi!!!! (E.Bussolati, Non voglio dormire, Ed. La Coccinella). 
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Roosevelt e Truman? 

Due guerrafondai 
Kennedy? Un pettegolo 
Le tesi controcorrente dello scrittore 

I 


Piero Sansonetti 


G oreVidal mi accogliecon un grande 
sorriso, nel minuscolo salottino del¬ 
la sua stanza d'albergo vici no a piaz¬ 
za di Spagna. «Così tu sei deH’Un/tà?», chiede 
senza aspettare risposta, poi allarga le braccia, 
sempre più allegro, e ripete tre volte, parlan¬ 
do italiano e scuotendo la testa: «Furio Co¬ 
lombo, oh, Colombo, Colombo. Lui direttore 
dell'l/n/tà? E incredibile, non ti pare? È il 
mondo alla rovescia, o forseèil nuovo ordine 
del mondo, è l’ordine nuovo che aspettava 
Gramsci...» Gli chiedo il perché di tanto stu- 
poreelui mi dicedi riferire al mio direttorele 
sue parole e di chiedere a Colombo il perché 
della sorpresa. M i dice che Lui e Colombo 
sono amici da tanti anni, che hanno avuto 
tante discussioni - di storia, di politica - e che 
se 20 anni fa gli avessero detto che Colombo 
sarebbe diventato direttore deU'Lf/i/tà non ci 
avrebbe mai creduto. Poi si siede e aspetta le 
mie domande. 

Signor Vidal, io ho iniziato a far poli¬ 
tica, 30 anni fa, parteci pando ai cortei 
anti-americani come milioni di miei 
coetanei. Era l'epoca del Vietnam. 
L'America per me, per noi di quella 
generazione, era solo imperialismo... 
Anche per me... 

...Poi ho vissuto tre anni a New York e 
mi sono convinto, ad esempio, che Roo¬ 
sevelt sia stato un grande statista, e che 
abbia compiuto uno straordinario ten¬ 
tativo di costruire l'equità, la giustizia 
sociale, al di fuori e in concorrenza col 
comuniSmo. Oggi gran parte della sini¬ 
stra italiana si ispira a Roosevelt. E in¬ 
vece in questi giorni ho letto il suo 
libro e per me è crollato anche questo 
mito. Chi era davvero Roosevelt, secon¬ 
do lei: un uomo della storia che ha 
salvato il mondo o un politicante? 
Roosevelt era un uomo complicato. Lui è 
il moderno Augusto, che però non ha inventa¬ 
to la pax americana ma la guerra americana. 
Lui non dichiarava leguerre, lui le provocava. 
Perché? M a perché alla gente non è mai pia¬ 
ciuta la guerra, la guerra però piace alle gran¬ 
di corporation, checi fanno su un mucchio di 
quattrini. Per questo Roosevelt provocò l’at¬ 
tacco giapponese di Pearl Arbour, come ho 
scritto nel mio libro. Per avere una giustifica¬ 
zione alla sua decisione di entrare in guerra. 
ComunqueRooseveltera ancheun genio, era 
un politico nato. Lui creò il «New Deal» per 
battere la depressione. Però il New Deal fallì, 
anche se lui fece credere a tutti il contrario: 
nel 1938-39 l'America era ricaduta nella de¬ 
pressione, c’erano 10 milioni di disoccupati. 
A quel punto, “Lukyly for him" (fortunata¬ 
mente per lui), ècomparso H itler... 

...Scusi? 

...È comparso FI itler, cioèla minacciadel- 
la guerra, e poi lo scoppio della guerra con gli 
inglesi e i francesi. Cosa doveva fare l’Ameri¬ 
ca? L'ottanta per cento degli americani era 
contro l'ingresso in guerra. Nel 1940 Roose¬ 
velt iniziò il riarmo, le industrie si misero in 
moto, la depressione, in sei mesi, finì. Si può 
dire che i soldi che furono stanziati per le 
armi si sarebbero potuti spendere in altro 
modo? No, perché in quel caso sarebbe stato 
il socialismo. All'America non piaceva il socia¬ 
lismo. 

Signor Vidal, e di Henry Truman cosa 
devo pensare? Devo considerarlo l’uo¬ 
mo die ha introdotto il pasto gratuito 
a scuola, per i bambini poveri, o devo 
consideralo l'uomo che - senza motivo 
- ha gettato due bombe atomiche sul 
Giappone? 

Lui ha creato questa guerra freddissima. 

Gli Stati Uniti 
sono una plutocrazia 
Non comanda 
la gente, 
comanda 
il denaro 


E stato lui. Lui ha creato una politica che si 
basa su questo teorema: «guerra perpetua per 
avere la pace perpetua». Da allora questo teo¬ 
rema è la base della politica americana, lo 
non posso entrare nella testa della gente: non 
so cosa passasse per la mentedi Roosevelt o di 
Truman. Vedi, Truman, per me, fu un pessi¬ 
mo Presidente. Anche se personalmente era 
un ometto carino, pieno di virtù, lo ho cono¬ 
sciuto Truman, come molti altri personaggi 
deH'«Età deH’Oro». Eleanor Roosevelt fece 
campagna elettorale per me, e ancheTruman 
lafece. Non mi èmai piaciuto comepresiden- 
te, come uomo lo avevo in simpatia. 

Sì, ma mi parli della bomba... 

Gli scienziati stavano lavorando alla bom¬ 
ba. Nessuno sapeva se potesse funzionare. 
Truman andò a Postdam, nella primavera del 


'45, per incontrare Stalin eChurchil. Voleva 
convincereStalin a entrare in guerra contro il 
Giappone. Stalin era disposto. Poi, a metà 
riunione, Truman ricevette una telefonata e 
seppe che la bomba funzionava. Allora cam¬ 
biò idea. Non voleva più l'appoggio militare 
di Stalin, voleva la prova di forza. La bomba. 
Noi però sappiamo che i giapponesi erano 
pronti alla resa, anzi cercavano la resa da mag¬ 
gio, subito dopo la sconfitta della Germania. 
Lo sapevano i generali americani, lo sapeva 
Eisenhower. E loro cercarono di convincere 
Truman a non lanciare la bomba, anche Ei¬ 
senhower sconsiglio T ruman. Mala storia di¬ 
ce che lui gettò le due bombe atomiche. È per 
questo che io scrivo i libri: per contestare la 
storia ufficiale, agiografica. Piena di bugie. 

Lei però sa che il vero mito americano, 


La statua di Franklin 
Roosevelt 
a Washington 
A sinistra Gore Vidal 
In alto 

Jonh Kennedy 
nella Stanza Ovale 
con i figli Caroline 
e John jr 


per gli italiani, non è né Roosevelt né 
Truman. Sono i Kennedy. Cosa mi dice 
di John Kennedy? 

G rande uomo e grande pettegolo. Telefo- 
nava alla Cia per sapere con chi fosse andata a 
letto, poniamo, Greta Garbo... ma forse lei mi 
chiede come fu Jack come presidente? Le ri¬ 
spondo: fu scadente, lo non capisco questo 
mito dei Kennedy (e ride sistemandosi me 
glio sulla poltrona). Kennedy andò al potere 
nel clima di isterismo anticomunista di quegli 
anni (dovuto più a Truman che ad Ei¬ 
senhower). E lui decise che voleva vincere la 
guerra fredda. Cominciò con l'attacco a Cu¬ 
ba, e perse. Poi incoraggiò Krusciov sulla via 
della militarizzazione, e fu lui a provocare, 
con la sua politica, lacrisi dei missili chequasi 
sfociò in guerra nucleare. E subito dopo ini- 


L’età dell’oro 

/ Età dell'oro» (editore Fazi, 
pagine 519, lire 35.000) è 
l'ultimo romanzo dello scrittore 
americano GoreVidal. È una storia 
ambientata nél'America di Roose¬ 
velt e Truman. Un romanzo storico 
con molti personaggi veri e alcuni 
inventati, che racconta quel che suc¬ 
cesse al vertice degli Stati Uniti tra il 
1939 e il 1954. Con alcune tesi che 
vanno del tutto controcorrente. 
Una soprattutto: Roosevelt sapeva 
dell’attacco giapponese a Pearl Ar¬ 
bour, nel '41, anzi lo aveva provoca¬ 
to lui stesso per convincerei! popolo 
americano ad entrare in guerra. 
«L'Età dell'oro» è il settimo roman¬ 
zo storico di Vidal (tragli altri ricor¬ 
diamo Washington De, Burr, Lin¬ 
coln) e ha provocato molte polemi¬ 
che negli Stati Uniti. 

GoreVidal, nipotedi un importante 
uomo politico (il senatore Gore, dal 
quale ha preso il nome) e cugino di 
secondo grado di Al Gore, è nato nel 
1925 a West Point, Ny. 


zio a mandaresoldati in Laos e Vietnam. Era¬ 
vamo nel '63 e Kennedy confessò al padre di 
Al Gore che lo aveva fatto per pura necessità 
politica. Poi, dopo quella confessione, partì 
per Dallas. Ora i kennediani dicono che torna¬ 
to da Dallas avrebbe ordinato il ritiro dal 
Vietnam, ma noi non possiamo sapere. Lo 
dicono adesso, non lo dissero allora. A Kenne¬ 
dy piaceva la storia, ma la vedeva come storia 
di guerre ed era convinto che per essere gran¬ 
di presidenti bisognasse essere uomini di guer¬ 
ra. Però voglio raccontarle un episodio: io 
stavo con John Kennedy, Bob, Jacqueline e 
altri consiglieri del Presidentenei giorni dram¬ 
maticissimi nei quali fu costruito il muro di 
Berlino. Telefonavano da tutta Europa, arriva¬ 
vano i telegrammi di De Gaulle. Si parlava di 
guerra nucleare comedella più normale delle 
necessità. A un certo punto Kennedy esplose: 
«Non sopporto più questi discorsi - disse - 
sono unafollia, pensatequanta gente morireb¬ 
be, quanti bambini, e quanti bambini ameri¬ 
cani. Ora basta dire stupidaggini: voglio la 
pace...» 

Ma questo episodio depone a favore di 
Kennedy, non contro... 

Già, depone contro le mie tesi. Vede co¬ 
me sono onesto a raccontarlo? 

Signor Vidal, mi dica il suo pensiero 
sul nuovo padrone dell'Italia, su Berlu¬ 
sconi. 

Posso risponderle in silenzio? 

Allora mi dica cosa pensa di quello che 
è stato il comuniSmo italiano. 

Lei conosceGianfranco Corsini, il giorna¬ 
lista deH'Un/tà, di Paese Sera e del M anifesto? 

Sì. 

Una volta un comune amico gli disse: sei 
un comunista della peggior specie: sei un co- 
munista-kennediano... 

Allora lefaccio una domanda quasi teo¬ 
rica. Dai suoi ragionamenti mi pare 
che lei metta in discussione il concetto 
stesso di democrazia. È vero? 

Non so. Non ho mai vissuto in un regime 
democratico. Non posso giudicare. Dico sul 
serio: Gli Stati U niti non sono un paesedemo¬ 
cratico, sono una plutocrazia. Non comanda 
la gente, comanda il denaro. Ci sono delezio¬ 
ni ma non la democrazia. Nella campagna 
elettorale Bush e Gore hanno speso migliaia 
di miliardi. Quei soldi andranno rimborsati. 
I n che forma? I n forma politica. Cosa c'entra 
la democrazia? 

Lei in settembre disse che le elezioni le 
avrebbe vinteGore. Dove ha sbagliato? 
Non ho sbagliato. Le ha vinte Gore. FI a 
vinto nel conto dei voti e ha vinto anche in 
Florida, cioè nello Stato decisivo. Poi la Corte 
suprema ha deciso di nominare presidente 
Bush, ma è stato un colpo di stato. 

Signor Vidal, lei ha avuto uno scambio 
di lettere con Tim McVeigh, il terrori¬ 
sta che ha messo la bomba ad Oklaho¬ 
ma City (quasi 200 morti). E so che 
presto tornerà negli Usa per assistere 
all'esecuzione^ su richiesta dello stesso 
McVeigh. Come nasce questa simpa¬ 
tia? 

Scrissi un articolo su di lui, qualcheanno 
fa, raccontando come la sua azione fu una 
ritorsione contro il governo che aveva fatto 
strage di una setta religiosa a Waco, Texas. 
Poi abbiamo iniziato ascriverci delle lettere. I 
media americani sanno solo descrivere il mal¬ 
vagio McVeigh. Non gliene importa nientedi 
capiredi più. Così comeil malvagio Giappo¬ 
ne, la malvagia Russia, il malvagio comuni¬ 
Smo. Certo che non condivido quello che ha 
fatto, McVeigh, però capisco perché lo ha 
fatto. E penso che un popolo moderno po¬ 
trebbe essere in grado di discutereliberamen- 
tedi queste cose, partendo dalla verità e non 
dalla storia ufficiale. 

Un popolo 
moderno 
dovrebbe partire 
dalla verità 
e non dalla storia 
ufficiale 
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1 A Roma dal 18 al 25 giugno 

Dalla scienza all’opera d’arte: 
una mostra multimediale 

Organizzata dall’Università di Roma La 
Sapienza, Il Facoltà di medicina e 
Chirurgi, si svolgerà presso l’Azienda 
Sanitaria Sant’Andrea, Via di 
grottarossa, dal 18 al 25 giugno una 
mostra multimediale di pittura, 
fotografia e video, “Art-Scienze Fusion 
Project”. La mostra nasce da un dato: 
gli sviluppi nel campo delle scienze 
biologiche conducono verso domini 
nuovi e sconosciuti. La crisi dell’Aids, la 
diffusione del cancro e la 
preoccupazione per l’ambiente sono 
alcuni degli esempi di problematiche 
che ispirano all 'arte contemporanea un 
collegamento con la scienza, come 
dimostrano le opere esposte in questa 
mostra. Tra gli artisti presenti: Allison 
Bruce (San Francisco), Theresa Byrnes 
(New York), Janet Filomeno (New 
York),Felix Weinold (Germania), Turi 
Werkner (Vienna). 


1 In Italia 

Asimmetrie dello scheletro 
Colpite 5 milioni di persone 

Le asimmetrie dello scheletro 
colpiscono 5 milioni di italiani e causano 
il 60% delle assenze dal lavoro. Il dato 
è emerso nel corso del Secondo 
Congresso Nazionale Multidisciplinare 
«I dolori muscolo-scheletrici e sintomi 
correlati» dell’Airsaf (Accademia 
Internazionale per la Ricerca 
Specialistica Anatomo Funzionale). Il 
professor Veronica, presidente 
dell’Airsaf, ha presentato il «Global 
rehabilitation program», un programma 
per recuperare le funzionalità normali 
del corpo. Le asimmetrie partono dal 
cranio al momento della nascita e si 
estendono, se non prese in tempo, in 
tutte le parti del corpo che, per 
difendersi, assume posture sbagliate. 
Tra i più colpiti da questi problemi di 
asimmetria ci sono i musicisti e chi 
lavora molto al computer perché sono 
costretti a posizioni rigide. 
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I batteri una delle cause 
dell’asma? 

Una ricerca condotta da scienziati 
finlandesi dell’Istituto nazionale di 
sanità pubblica di Oulu suggerisce che 
siano i batteri una delle cause principali 
deH'asma. A quanto sembra, infatti, gli 
asmatici sarebbero più sensibili di altre 
persone alla presenza di una proteina 
prodotta da un battere chiamato 
Chlamydia pneumoniae. Analizzando 
campioni di sangue di persone colpite 
daH'asma, i ricercatori hanno trovato 
tracce di una risposta del sistema 
immunitario alle proteine del battere. 
Maija Leinonen, lo studioso che ha 
condotto la ricerca, ritiene che infezioni 
di lungo periodo possano sforzare il 
sistema immunitario, favorendo lo 
sviluppo di infiammazioni e di attacchi 
di asma. Se questa teoria è giusta, gli 
antibiotici potrebbero essere lo 
strumento adatto per sconfiggere il 
disturbo. 


1 Negli Stati Uniti 

Pillole colorate 

per vendere più farmaci 

Per assicurarsi la fedeltà dei 
consumatori, le case farmaceutiche 
hanno deciso da tempo di variare 
l'aspetto del farmaco. Non più semplici 
palline bianche, ma un arcobaleno di 
colori che deve permettere al 
consumatore di riconoscere il prodotto e 
chiederlo specificatamente al medico. In 
America, secondo il Boston Globe, i 
pazienti sono sempre più influenzati dalla 
pubblicità dei farmaci, piuttosto che da 
quanto consiglia il medico. Due miliardi 
di dollari sono stati spesi lo scorso anno 
per la promozione delle medicine, spese 
che si riflettono sul costo stesso del 
prodotto. A quanto pare, la scelta del 
colore per le pillole non è casuale: il 
rosso suggerisce potenza e rapidità e si 
usa negli analgesici. I toni pastello sono 
più adatti agli antidepressivi. Il Prozac 
viene commercializzato in due colori: 
bianco e verde. 


Vent’anni in compagnia dell’Aids 

Giugno 1981: esce il primo articolo sull’epidemia che ha causato finora 22 milioni di morti 


Cristiana Pulcinelli 


I l 5 giugno 1981 i Centers for 
DiseaseControl (Cdc), il centro 
epidemiologico federale di At¬ 
lanta negli Stati Uniti, pubblicano 
sul loro bollettino settimanale la de¬ 
scrizione di 5 casi gravi di polmonite 
osservati tra ottobre 1980 e maggio 
1981 in tre ospedali di LosAngeles. I 
casi destano l’attenzionedi quelli che 
lo storico della medicina M irko Gr- 
mek definisce i «detective medici» 
perchéhanno alcunestranecaratteri- 
stiche in comune. Tutti i malati, in 
effetti, erano maschi, giovani, omo¬ 
sessuali e la loro polmonite veniva 
attribuita a «Pneumocisti carinii», 
un protozoo che vive come parassita 
nell’uomo ma provoca disturbi seri 
solo quando è favorito da una defi¬ 
cienza immunitaria. Inoltre tutti e 
cinque avevano il citomegalovirus. 
La gravità della malattia era impres¬ 
sionante: due malati morirono rapi¬ 
damente, mentre gli altri tre non da¬ 
vano segni di guarigione, nonostante 
le cu re i ntensi ve. «T utte queste osser¬ 
vazioni - concludevano gli esperti 
americani nel loro articolo - suggeri¬ 
scono la possibilità di una disfunzio¬ 
ne dell'immunità cellulare legata a 
un'esposizione comune che predi¬ 
spone i soggetti alle infezioni oppor¬ 
tunistiche». È l’atto ufficialedi nasci¬ 
ta deU’Aids. N essuno poteva prevede¬ 
re cosa sarebbe successo nei venti an¬ 
ni successivi. Nessuno poteva preve- 
dere che quella «disfunzione ddl'im- 
munità cellulare» avrebbe causato 22 
milioni di morti. Tantomeno che 4 
milioni di essi sarebbero stati bambi¬ 
ni. 

Nell’estate del 1982, dopo essere sta¬ 
ta chiamata «gay cancer» o «Grid» 
(Gay related Immune deficiency), la 
malattia viene finalmente battezzata 
con il nome di Aids (Acquired Im- 
munodeficiency Syndrome). Con- 
temporaneamentesi inizia a ipotizza¬ 
re la sua natura infettiva, mentre i 
casi crescono in modo esponenziale 
esi identificano i tre modi di trasmis¬ 
sione: le trasfusioni di sangue, i rap¬ 
porti sessuali e il passaggio da madre 
a figlio. Durante il primo anno di 
vita ufficiale, però, ancora non si ca- 
pisceesattamentecosa causi la malat¬ 
tia. Si avanza l'ipotesi che la causa 
possa essere il citomegalovirus, mala 
sola sua presenza non spiega Temer- 


Onu 


«Perché i prossimi vent’anni 
segnino un successo, il 
nostro approccio all'Aids 
deve cambiare 
radicalmente». Così afferma 
un editoriale del New 
England Journal of 
Medicine. Gli Stati Uniti eie 
altre nazioni ricche del 
mondo - è la proposta - 
devono contribuire alla cura 
e alla prevenzione nei paesi 
più poveri fornendo i fondi 
necessari, mentre ci devono 
essere efficienti meccanismi 
internazionali che 
raccolgano e distribuiscano i 
soldi. Solo così si potrà 
mettere sotto controllo 
l'epidemia. La proposta è in 
accordo con la creazione di 
un fondo mondiale per 
l'Aids proposto dal 
segretario generale deU'Onu, 
Kofi Annan. Il 25 giugno si 
aprirà una sessione speciale 
deU'Assemblea generale 
deU’Onu sull'Aids dove si 
discuterà 

diquesto. IHIHHI 


SIEROPOSITIVI E MALATI DI AIDS NEL MONDO 

aumenta H numero dolo portone infotte o diminuisce la mortalità 


Il segretario generale dell Ormi 
crcpare la creazione » un 
fondo mondiale. 


In ogni regione del mondo 
viene scopeto almeno un 
casod Aids. 

Lafdaifooaand Drug 
Adiranlstraton) 

É| Lsa approva RIMI 
per la ricerca oell'HIv. 


L attore Rock Hudson t 
Il pnmo personaggio 
pubblico che ammette ri 
vere la malattia. 


identificato l’Hlv come 
causa detl’Aids 

In Africa scoppa 

l'epidenva 

tra gli eterosessuali 

Alla malattia viene 
dato il nome Aids 


Segnalati i pruni casi 
tra I gay americani - 


Per la pnma vetta l Consiglio 
O sicurezza deU’Onu discute di Aid» _ 

Consociano In Tailandia le prime 
sperimentazioni di un vaccino per i paea poveri | * 


Nasce l Ltnaids, ri p'ogrammo aeno Nazioni 
Unite per I Ante Volgono piescntato lo prove 
dcllcfficacia della terapia Ha art 



lino isti m: ivi» iim imi ima i-hc imi imv imo imi iw imi imi ims ima im? imo iw tnw 


gere da sintomi e si cominciano a 
cerare delle concause. Le accuse ca¬ 
dono, ad esempio, sui «poppers», fia¬ 
le contenti gas che, se inalati, si ritie¬ 
ne aumentino l'intensità deU’orga- 
smo, il cui uso era molto diffuso tra i 
gay. Le indagini, insomma, vengono 
svolte partendo dal presupposto che 
l’Aids colpisca solo gli omosessuali. 
M a tra il 1982 e il 1983 ci si accorge 
che non è così. Inizialmente, però, 
ancora si parla di «gruppi a rischio». 
Gli epidemiologi americani li identifi¬ 
cano con le 4 H : «H omosexuals, he- 
roin addiets, Haitians, Hemophi- 
liacs», ovvero omosessuali, tossicodi¬ 
pendenti, haitiani eemofiliaci. L'opi¬ 
nione pubblica è rassicurata: la gente 
«normale» non viene colpita. Biso¬ 
gna aspettare il 1983 perché si capi¬ 
sca che l'epidemia tocca anchegli ete¬ 
rosessuali. Nello stesso anno si identi¬ 
fica la causa dell’Aids: il virus H iv. E’ 
un retrovirus, ovvero un virus che 
non ha il Dna, ma porta il suo codice 
genetico in forma di Rna e usa un 


enzima per creare il Dna e invadere il 
genoma di un organismo. Due anni 
dopo, in ogni regione del mondo è 
stato diagnosticato almeno un caso 
di Aids. Il problema è diventato pla¬ 
netario: l’Organizzazione mondiale 
della sanità crea un programma spe¬ 
ciale per l’Aids. Siamo nel 1987, lo 
stesso anno in cui viene approvato 
negli U sa l’uso deil’Azt, la prima tera¬ 
pia. 

Gli anni '90 si aprono con una dram¬ 
matica consapevolezza: l’H iv devasta 
l’Africa. A partire dal 1986 i tassi di 
mortalità nel continente salgono ver¬ 
tiginosamente. È stato calcolato, ad 
esempio, che un africano che aveva 
15 anni nel 1983 aveva una probabili¬ 
tà del 15% di morire prima dei cin- 
quant’anni. Nel 1997 la probabilità 
era salita al 50%. Eppure c'è anche 
spazio per la speranza: in Uganda, 
trail 1991 e i 11993, comincia a decre¬ 
scere il numero delle giovani donne 
incinta sieropositive. Ed è del 1994 il 
primo trattamento per ridurre la tra- 


smissionedel virusdamadreafiglio. 
Nel ’96 nasce il Programma sull'Aids 
delle Nazioni Unite (Unaids), men¬ 
tre si dimostra l'efficacia del nuovo 
cocktail antiretrovirale, la terapia 
H aart. E qui arriviamo ai giorni no¬ 
stri. 

Nei paesi poveri del mondo l'Aids è 
diventato un problema demografico 
e di sviluppo: nel 1998 l'Africa ha 
avuto 200mila morti in guerra, ma 2 
milioni di morti a causa dell'H iv. Ad 
essere spazzate via sono uomini in 
età lavorativa, donne in età fertile, 
bambini. Le conseguenze dell'epide¬ 
mia, quindi, si riversano su econo¬ 
mia, industria, agricoltura, trasporti, 
risorse umane, istruzione. I farmaci 
che hanno dimostrato la loro effica¬ 
cia nel rendere l’Aids una malattia 
con cui poter convivere anche per 
molti anni, nei paesi poveri del mon¬ 
do non sono disponibili: la terapia è 
troppo cara, troppo complessa per 
essere affrontata senza un servizio sa¬ 
nitario efficiente. M a anche nei paesi 


industrializzati i problemi non man¬ 
cano. È vero che I e terapi e an ti retro¬ 
vi rali hanno abbassato la mortalità, 
tuttavia la cura è lungi dall'essere otti¬ 
male, si legge in un rapporto del- 
l'U naids. I nnanzitutto esistono i falli¬ 
menti. Inoltre, le terapie anti retrovi¬ 
rali sono complesse: anche oltre 20 
pasticche al giorno, con effetti collate¬ 
rali importanti. Inoltre, anche nelle 
società ricche, esistono delle sacche 
di persone per le quali può essere 
difficiIeaccedere ai farmaci o seguire 
lacuracon regolarità: immigrati, per¬ 
sone che non hanno l'assicurazione 
sanitaria in paesi che non hanno un 
sistema sanitario nazionale, tossicodi¬ 
pendenti. In uno studio condotto su 
tossicodipendenti in una città ameri¬ 
cana, ad esempio, si èdimostrato che 
solo la metà delle persone che avreb¬ 
bero dovutoseguireil trattamento lo 
facevano. Un problema tanto più 
sentito in quanto una cura seguita in 
modo non corretto fa sviluppare vi¬ 
rus resistenti ai farmaci. C'è poi il 


problemadellenuoveinfezioni.il lo¬ 
ro numero è in crescita. U na crescita 
anche dovuta al fatto che, essendo 
diminuitele morti, oggi ci sono mol¬ 
te più persone infettate dal virus che 
possono contagiare. Per farvi fronte, 
i Cdc hanno rilanciato un piano di 
prevenzioneper i prossimi anni. Pre¬ 
vede l'uso del test (300.000 america¬ 
ni sieropositivi non sanno di esserlo, 
secondo le loro stime) e campagne 
mirate per evitarei comportamenti a 
rischio. Bisogna partire subito, dico¬ 
no gli esperti, anche perché non man¬ 
cano i segnali di una «stanchezza» 
nei confronti del «sesso sicuro». 


clicca su 

www.unaids.org 

www.cdc.gov 

www.cnn.com 

www.iavi.org 


V 


Dopo gli anni del libero amore, la paura cambiò i comportamenti sessuali. Ma oggi la cultura della protezione sta perdendo terreno tra i giovani e gli omosessuali 

Così stiamo dimenticando la rivoluzione del «sesso sicuro» 


Frances Glass 


V entanni di AIDSedi profi¬ 
lattici, di incontri all’inse¬ 
gna della sicurezza, di amo¬ 
ri prudenti venuti subito dopo (e 
quasi come nemesi) agli anni del 
libero amore e della disinvoltura 
sessuale. Credevamo di avere impa¬ 
rato. L'epidemia, nei paesi occiden¬ 
tali, aveva un suo ritmo tranquilliz¬ 
zante. Invece è di nuovo allarme: 
difendersi dal contagio del virus, o 
scegliere di ignorare il pericolo, è 
diventato un comportamento ge¬ 
nerazionale. Se il contenimento 
della malattia è stato possibilefino 
a ora, le nuove generazioni checo- 
minciano la loro vita sessuale sono 


molto meno consapevoli del peri¬ 
colo rappresentato dall’H IV. 

I primi a essere stati investiti 
dal cidoneculturaledi unaterribi- 
le malattia mortale, trasmissibile 
sessualmente, tutti quelli che oggi 
hanno ci rea quarantanni, sono an¬ 
cora sensibili e impauriti, pronti a 
sottomersi alle regole del «safe 
sex», il sesso sicuro. La misteriosa 
epidemia èdiventata talmente par¬ 
te della nostra vita che si stenta 
quasi a ricordare l'era pre-Aids, 
del tutto sconosciuta ai giovani. 
Così se l'atteggiamento di chi 
ventanni fa era già adulto è cam¬ 


biato, i giovani, nonostante le cam¬ 
pagne pubblicitarie e una più con¬ 
sapevole educazione sessuale, so¬ 
no molto più spavaldi. E incoscien¬ 
ti. 

Tutti gli studi effettuati sui 
campioni di popolazione- sia quel¬ 
la più a rischio, lecomunitàgayei 
tossi codi pendenti, sia quel I a etero¬ 
sessuale- danno l’allarme. Il CDC 
di Atlanta, il principale centro epi¬ 
demiologico americano, avverte 
che l’infezione tra i giovani gay è 
cresciuta del 4,4%. Impressionan¬ 
te il dato sugli afroamericani: le 
nuove intenzioni nelle comunità 
gay nera sono in aumento del 
14,7% ogni anno. I gay afroameri¬ 
cani forse sono più colpiti perché 
nella loro comunità l'omosessuali¬ 


tà è un fenomeno relativamente 
recente, hanno meno organizzazio¬ 
ni che li rappresentano e che si 
fanno carico del diffondere una 
cultura anti AIDS. 

I segnali visibili a tutti che la 
cultura della protezionesta perden¬ 
do terreno sono i siti gay su inter¬ 
net, dove nuove chatroom inneg¬ 
giano al sesso senza condom; o la 
nuova moda in fatto di tatuaggi, 
scritte indelebili che dichiarano 
con orgoglio: «Sono HIV positivo. 
E con ciò?». Un dato spiega che 
l'età in cui i gay escono oggi alla 
scoperto con lefamiglie, dichiaran¬ 
do apertamente la loro preferenza 
sessuale e cominciando a fare ses¬ 
so, è diminuita. M entre prima ciò 
awen i va i ntorn o ai 25- 30 an n i, og¬ 


gi sono i liceali, i teen ager, a pro¬ 
clamarsi gay.l gay teen ager sono, 
appunto, teenager, adolescenti. 
Estremi, impudenti, convinti della 
propria onnipotenza cometutti gli 
adolescenti. Questo - secondo gli 
epidemiologi di Atlanta - è senz'al¬ 
tro un fattore di rischio. 

Un altro fattore di rischio so¬ 
no, paradossalmente, le medicine 
anti AIDS. Creano false sicurezze, 
aiutatedai media che enfatizzano i 
casi di recessione della malattia - 
pochi - contro i numerosissimi ca¬ 
si in cui i pazienti, pur aiutati dai 
farmaci, alla fine muiono. Molti 


giovani pensano che ormai l'HIV 
non costituisca più un grosso ri¬ 
schio ma una malattia curabileco- 
me altre. La vecchia generazione 
invece, ha introiettato il pericolo e 
cambiato molti suoi comporta¬ 
menti. 

Unadellecosemigliori prodot- 
tedal diffondersi della malattia è la 
solidarietà, l'idea che i malati van¬ 
no aiutati avivere, finchéè possi bi¬ 
le, nella società, fianco a fianco 
con chi non ha contratto il virus. 
L'ondata moralista, agli inizi del 
ventennio marcato dall'HIV, era 
tremenda. Oggi, invece, i medici 
sono diventati più aperti nelTinfor- 
marsi sulla vita sessuale dei loro 
pazienti. E i pazienti stessi sono 
diventati meno reticenti. 


I VACCINI 
DELLA 
SPERANZA 


Il vaiolo è stato eradicato 
grazi e a un vaccino. La 
poliomielite si pensa sparirà 
dalla faccia della Terra nel 
2005, sempre grazie a un 
vaccino. Altre malattie 
infettive, come la febbre 
gialla, vengono tenute sotto 
controllo grazie a vaccini. 
Perchél'Aidsnon potrebbe 
essere battuto grazie a un 
vaccino?La cosa sarebbe 
auspicabile soprattutto 
perché il 95% delle nuove 
infezioni avvengono oggi nei 
paesi in via di sviluppo dove 
la terapia non arriva a causa 
da' suoi costi elevati e dell 
complessità dell'uso da 
farmaci. M a anche na paesi 
industrializzati, dove 
l'accesso ai farmaci è più 
facile, il problema non è 
risolto, anzi si stanno 
affacciando nuovi problemi, 
come lo svilupparsi di ceppi 
di virus resistenti ai farmaci 
oggi in uso. Il vacano 
potrebbe ovviare a questi 
problemi. Ma a che punto è 
la ricerca in questo campo? 
Gli studi sono cominciati 15 
anni fa esi sono indirizzati 
su due strade vaccini 
preventivi, che 
evitinol'infezioneda Hiv, e 
vaccini terapeutici che 
dovrebbero aiutare il sistema 
immunitario dei pazienti 
sieropositivi a combattere la 
malattia. Tutti i vaccini 
preventivi si basano sullo 
stesso concetto: usare parti 
del virus per atti vare le di fese 
immunitarie dell'organismo. 
La speranza òche, una volta 
che il sistema immunitario 
ha imparato a riconoscere 
queste componenti virali, 
possa mettere in atto una 
risposta imponente quando 
si trovi di fronte il virus 
reale. Finora, però, solo un 
vaccino ha raggiunto la fase 
di sperimentazione 
sull'uomo. I problemi a cui si 
trovano di fronte gli 
scienziati sono molti: l)il 
fatto che mai nessuno sia 
guari to dall ’A i ds rende 
difficile identificare i 
meccanismi immunologia 
che consentono di dare 
protezione contro l'infezione. 
2)11 virus ha 9 sottotipi e, 
una volta entrato nel corpo 
dell'individuo, comincia a 
mutare rendendo 
difficilissimo il suo 
riconosci mento da parte del 
sistema immunitario. 3)Non 
esistono dei modelli animali 
ideali su cui lavorare perché, 
se è vero che gli animali 
possono essere infettati con 
i’Hiv, è anche vero che 
l'infezione non ha lo stesso 
comportamento che ha 
nell’uomo. 4)L ’Hiv ha molte 
vie di trasmissione: un uomo 
nel cui sangue non viene 
trovato il vi rus potrebbe però 
contenere cellule infette nello 
sperma, dunque un vaccino, 
per essere efficace, deve 
stimolare molti meccanismi 
di risposta immunitaria. Su 
ognuna di queste «sfide» gli 
scienziati stanno lavorando e 
ci sono segnali promettenti 
che le soluzioni possano 
essere trovate in tempi non 
troppo lunghi. 
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A DORIS LESSING 
IL «PRINCIPE DELLE ASTURIE» 

La scrittrice britannica Doris Lessing è 
la vincitrice del premio «Principe delle 
Asturie» per le lettere 2001, uno dei 
principali riconoscimenti di lingua 
spagnola. 

Lessing, 81 anni, è considerata una 
delle più importanti rappresentanti della 
letteratura inglese della seconda metà 
del XX secolo. Nata in Iran nel 1919 e 
poi vissuta a lungo in Africa, la scrittrice 
è famosa a livello internazionale in 
particolare per il romanzo «Il taccuino 
d'oro» (1962). Assieme a Doris Lessing 
tra i candidati figuravano la scrittrice 
americana Susan Sontag, lo scrittore 
peruviano Alfredo Bryce Echenique e 
l'autrice spagnola Ana Maria Matute. 


Conoscenza carn ate 


Maria Grazia Gregori 

C omela mettiamo con la parola? N eri conoscia¬ 
mo la forza non solo simbolica, ne esaltiamo 
l'essenza («carnale» per la sua capacità di trasformarsi 
in corpo secondo Testori, gran cultore della medesi¬ 
ma), ne scandagliamo le oscure assonanze, le inquie¬ 
tanti metafore, la capacità non solo di creare, ma di 
evocare emozioni e senti menti? L'autoree regista tea¬ 
trale (anche pittore) Valére Novarina ha da tempo 
inventato una via originale di approccio al problema, 
imponendosi come un fenomeno fra i più interessan¬ 
ti del nuovo teatro francese da sempre affascinato dai 
funamboli della parola. La «scelta»di Novarina- cin- 
quantanoveanni, nato a Ginevra ma operante a Pari¬ 
gi e in Savoia, una tesi su Artaud discussa con il 
grande «maestro» della critica francese Bernard Dort 


-, è una scrittura meticolosamente distruttrice del 
senso comune, del significato quotidiano delleparole, 
ai quali sostituisceun linguaggio superbamente artifi¬ 
ciale, letterario, che assume le apparenze di una lin¬ 
gua parlata in grado di trasformarsi in maccheronica 
parodia, in un'ironia carica di furore. Un esempio 
i ntri gante di questa sua capacità èDavanti alla parola, 
un minuscolo ma denso volumetto con riproduzioni 
di disegni dello stesso autore, pubblicato da Ubulibri, 
curato etradotto con rara sintonia da Gioia Costa. 
Davanti alla parola è composto da quattro brevi, ful¬ 
minanti testi («Dimora fragile», «Il dibattito con lo 
spazio», «Davanti alla parola», chedà il titolo al volu¬ 
me, «Operetta reversibile»), in cui, prendendo spunto 
da uno spettacolo di teatro N ò, da un dipinto di Piero 


della Francesca (La Madonna con il Bambino, santi, 
angeli eFedericoll da Montefdtro, conservato a M ila- 
no, alla Pinacoteca di Brera), da un'analisi fuori di 
chiavedeH'operetta, dalleinfinite, possibili declinazio¬ 
ni del vocabolo parola, Novarina, in realtà- come già 
facevano Joyce e Beckett - è con il tempo che si 
confronta e con la sua essenza che non ècerto lineare, 
ma piuttosto - scrive - «un volume su cui la realtà si 
stende sopra». Questa ideasi traduce, in palcoscenico, 
in una diversa immaginedel teatro edell'attore di cui 
intendepreservareI'intensità, il senso di «una terribile 
frontiera mentale». Apparente trionfo dell'oralità, il 
teatro, il modo di scrivere, di porsi di fronte a chi 
ascolta, di Novarina, si struttura, invece, in una splen¬ 
dida, ironica, teatr al izzazionedella lingua graziea una 


parola tenera, sovversiva, delirante ma anche piena di 
buon senso in grado di far «parlare» sia i morti che gli 
animali all'interno di una realtà fitti zi a, cheriproduce 
quella autentica, ma in modo del tutto autonomo. 
Acrobata della parola, del senso, del gioco, Novarina 
ha, in qualche modo, identificato il suo modello nell' 
iperattività della maschera comicamente assurda dell' 
attore Luis de Funès, al quale ha dedicato un saggio 
famoso, chequi più volte viene citato nell'incongrua 
creazionedi sentenze immaginarie, destinateanch'es- 
se a trasformarsi i n vita e «carne» da palcoscenico. 

Davanti alla parola 
di Valére Novarina 
Ubulibri 
pagine 88, lire 20.000 


BiennaleArte 

Ma questa «Platea» 
dà poco Spettacolo 
e pochissime Emozioni 

Enrico Crispolti 


Mondadori, artigiano di massa 

A quarant ’anni dalla morte del fondatore della storica casa editrice 


S ii pi ano del la qualità dell'at- 
ocomunicativo, della densi- 
à delle idee, della forza di 
sol I eci tazi oneemoti va quanto offre 
la 49a Biennale di Venezia si po- 
trebberiassumerenella traiettoria 
che corre dal livello d'eccezionale 
qualità espressone dipinti mono¬ 
cromi rossi, romboidali, del tede¬ 
sco Gerhard Richter,fra i maggio¬ 
ri pittori europei della seconda me¬ 
tà del XX secolo, e il concitato, ap¬ 
prossimativo ed effettisticamente 
un po' cialtronesco allestimento 
ambientai e messo in piedi dai nor¬ 
damericani Barry McGee, Stephen 
PowerseJ amesTodd, che dovreb¬ 
bero aver portatola strada, sia let¬ 
teralmente che figurativamente, 
dentro la galleria d'arte (ma han¬ 
no mai vi sto cosa proponeva negli 
Usa Kienholz negli anni Sessan¬ 
ta?). Questa trai ettoria rappresen¬ 
ta veramente la varietà di quella 
che il curatore Harald Szeemann 
ci propone come «piatea dell'uma¬ 
nità», titolo riassuntivo di que¬ 
st'edi zi onedel l'esposi zi onevenezi a- 
na? Lasciamolo credereal medesi¬ 
mo, ammessochesi renda conto di 
quello scarto qualitativo, che non 
puòcomunqueesserelettoin termi¬ 
ni di estensioned'una possibilefe- 
nomen ol ogi a del I o svar i at o ma n i f e- 
starsi artisti co oggi, anziché in ter¬ 
mini d'un grado di confusioneche 
andrebbeevidenziatoerespintoan- 
ziché coltivato. Tanto più che non 
si tratta certod'una novità. «Pla¬ 
tea del l'umanità»? Ma comesi ma¬ 
nifesta oggi nel quotidiano la vita 
risulta ben più fortedi questa pre¬ 
tesa sua rappresentazione, per 
esempio nel la più probabile molte¬ 
plice corrispondenza alla realtà 
delletramecomunicativequotidia- 
ne, dalla pubblicità alla televisio¬ 
ne. 

Da quantosenepuòdedurrea giu¬ 
di care dal l'affluenza chesi sta regi¬ 
strando nei tregiorni di «vernice» 
questa nuova edizione della Bien- 
nalesembra desti nata ad assumer¬ 
si il compito di risponderead una 
grande aspettativa da parte di un 
pubblico indubbiamente eteroge¬ 
neo ma certa mentecurioso, in lar¬ 
ga partegiovane. Saprà veramente 
corrispondervi? Seguo la Biennale 
venezianaesattamenteda 49 anni, 
dalla terza edizione del dopoguer¬ 
ra, nel 1952, ein mezzosecolo l'evo¬ 
luzione del la tipologia sia del pub¬ 
blico, a cominciare da quel lo del le 
vernici, sia dei modi di proporre 
l'oggettoartisticoha subito un'evo¬ 
luzione fortissima. Oggi sembra 
prevai ere il carattere di appunta¬ 
mentomondano, d'una festa,ofor- 
sed'una «kermesse».! n questa«ver- 
nice»interminabili file hanno reso 
difficoltoso se non i impedito l'acces- 
soa diversi padiglioni (Germania, 
Stati Uniti, per esempio). Fi le infat¬ 
ti fra padiglioni difficili, bar, gabi¬ 
netti; insomma un po' ovunque. 
S'annuncia un «boom»di visitatori 
per la 49a Biennaleveneziana? 
Paradossalmente quest'edizione 
della manifestazioneappareassai 
meno spettacolare e trasgressiva 
delle precedenti. Direi, al confron¬ 
to, deliberatamenteassai più edu¬ 
cata. Con molta evidenza vi risulta 
infatti diminuita la spettacolarità 
propositiva, e tuttavia non perciò 
vi risulta accresciuta l'intensità 
del l'evento comu n i cat i vo, del l'ope¬ 
ra. Se nel l'edizione di due anni fa 
potevo lamentare la diradata e 
scarsa densità dei segni che il per¬ 
corso espositivo nel suo complesso 
era in grado di proporre, tuttavia 
la spettacolaritàdellericorrenti in¬ 
stallazioni provocava almeno una 
certa vivacità. Ora invece prevale 
un quadro complessi vodi presenta¬ 
zione più tradizionale, che ricon¬ 
quista i muri a di spettodel Farti co¬ 
lazione spaziale. E tuttavia non 


per questo recupera in termini di 
intensità di segni. 

Forseè proprio qui la ragione del la 
debolezza sconcertante di questa 
49a Biennale. E la pittura, anche 
se in qualche misura rileggittima¬ 
ta, risulta nel complesso debole in 
questa Biennale. Malgrado la qua¬ 
lità di un Richter, o quella dello 
svizzero FIelmut Federle, in modi 
di lirismo astratto garbatamente 
evocativo, o altri menti della strug- 



Tre affollate giornate 
di vernice e file 
dappertutto 
Un’edizione più 
educata e meno 
trasgressiva 


gente nervosità vitale di un Cy 
Twombly; sul versantenon-figura- 
tivo;ol'inquietantecapacità evoca¬ 
tiva del belga LucTuymans, o la 
volontà d'immagine del presente 
del giovane tedesco NeoRauch; su 
quel lo figurativo. 

D'altra parte le insopportabilmen¬ 
te preponderanti fotografia e video 
risultano come distolte da un loro 
proficuo grado di invadenza (an¬ 
chespaziale) edi aggressività: rifu¬ 
giandosi prevalentementd e propo¬ 
sizioni di "medium" fotografi co nel¬ 
la dimensione ridotta di fotografie 
incorniciate, eie proposizioni in vi¬ 
deo nella scontata ma fagocitante 
misura cinematografica. Poche le 
eccezioni. Nel caso del la fotografia, 
per esempio, le immagini forti di 
verità antropologica e sociale del 
guatemalteco Luis Gonzalez Pal¬ 
ma. Nel caso della pratica del vi¬ 
deo, accanto alle proposizioni di 
un Gary FIMI o di un Bill Viola, 
assai notevole appare sia il lavoro 
d'intensità evocativo-percettivadi 
Alessandra Tesi, sia quel lo di sug¬ 
gestionedanzante di Chantal Mi¬ 
chel. Ma certo una lezione viene 
sempredalla classe registi cadi Fa¬ 
brizio Plessi, chesi propone spetta¬ 
colarmente in istallazioni-video 
nel Museo Correr, affacciandosi su 
piazza San Marco. Lesoluzioni am¬ 
bientali non sono molto frequenti, 
ma alcune assai notevoli: fra ledi- 
verseeventual itàdel l'ambientazio¬ 
ne morbidamente oggettuali zzata 
del brasiliano E mestoNetoela to¬ 
talità di valenza pittorica che rea¬ 
lizza il polacco Leon Tarasewicz. 
Certouna grande proposizioneam¬ 
bientale rappresentano le due mo¬ 
numentali spi raM metallichedi Ri¬ 
chard Serra; tuttavia forse un po' 
troppo semplificate in un esito di 
prevai entescarna monumentai ità. 
Quando poi la dimensioneambien¬ 
tale è azione, credo che valgano le 
suggestioni evocati ve messe in atto 
da un'azione quasi liturgica del 
russo Shutov. Ma non sono troppe 
certole novità di questa Biennale. 
Forsedall'esperienzadi Szeemann 
ci si potevaattenderedi più. 



Nicola Tranfaglia 


R icordare Arnoldo M ondadori, il fon¬ 
datore di quella che è oggi la più 
grandecasa editriceitaliana per il nu¬ 
mero dei titoli pubblicati ogni anno ma an- 
cheper ledimensioni economiche, ci riporta 
a quella fase della nostra storia in cui geniali 
artigiani eselfmademen intraprendono l'at¬ 
tività editoriale partendo dal loro lavoro di 
tipografi o di librai o, in qualche caso, di 
giornalisti e scrittori (penso, ad esempio, ad 
Emilio Treves). 

Arnoldo, nato ad Ostiglia in provincia di 
M antova in una famiglia assai modesta (suo 
padre faceva il calzolaio ambulante), termi¬ 
nate le elementari cominciò a lavorare pas¬ 
sando dall'uno all'altro mestiere. Impegnato 
nell'organizzazione giovanile socialista, die- 
devita con alcuni amici a un foglio di propa¬ 
ganda intitolato Luce e lavorò come garzone 
presso la tipografia M anzoli. M a dopo qual¬ 
che anno abbandonata ogni attività politica, 
riuscì ad acquistare la tipografia e a trasfor¬ 
marla nel 1912 in società accomandita per le 
industrie grafiche. Mondadori dimostra da 
allora un notevole talento organizzativo e 


Lungo tutto il 900 
inventò in Italia 
il mercato dei lettori 
Quel blasone è scaduto 
in campo saggistico per 
discutibili scelte politiche 

imprenditoriale e l'ascesa dell'azienda è co¬ 
stantefino alla costituzione sette anni dopo, 
all'indomani della prima guerra mondiale, 
della società editrice. Valela pena, per coglie- 
releintenzioni del giovaneeditore, riprodur¬ 
re lefinalità della casa editrice che nasceva in 
quel momento. 

Scopo dell’editore, scrive/a Arnoldo, era «il 
perfezionamento e il rinnovamento del libro 
di studio edi diletto, destinato alla scuola e 
alla famiglia, per dotare l'Italia di un nuovo 
corso di pubblicazioni didattichelequali ele¬ 
vino i giovani alla coscienza dei nuovi tempi. 

I n un campo generale la casa editrice M onda- 



dori intenderà partecipare alle correnti più 
vive del pensiero e della vita nazionale con 
un contributo editoriale informato a novità 
e ad arditezza». 

Il punto essenziale della presentazione era, 
oggi si può dire, l'ambizionedi esserepresen¬ 
te sia nel campo dei libri di studio che già 
caratterizzavano l’attività di molti editori na¬ 
ti nell'Ottocento sia dei libri «ameni», come 
avrebbe detto Benedetto Croce. Si poteva 
cogliere già allora la volontà di M ondadori 
di entrare sia nel mercato in espansionedella 
scuola e poi dell'università sia in quello delle 
librerie ancora assai arretrato ma destinato a 


Sabato e Domenica mostre e happening a Roma 

Un F.O.L.L.E. contro la censura 
Fumetti Sovversivi al Forte 


T opolin edizioni è una coraggiosa casa editrice che pubbli¬ 
ca fumetti non consueti, scomodi soprattutto. Talmente 
scomodi che la maggior parte delle pubblicazioni dell'editrice 
sono state messe sotto sequestro, a parti re da «Psycopatia Sexua- 
lis» di Miguel Angel Martin, un fumetto certamente duro, al 
limite dello choc, ma anche una chiara denuncia delle violenze 
sessuali. Ora la Topolin insieme a Davide Toffolo, musicista e 
disegnatore, ha promosso lacreazionedi F.O.L.L.E. (Fondo per 
la libertà d'espressione), un fondo bancario che aiuti artisti, 
editori, scrittori, disegnatori, fotografi ed etichette discografi¬ 
che che subiscano casi di censura. 

Per creareed alimentare questo fondo è nata la mostra «Sower- 
sivi»chesi potrà vedere sabato 9 e domenica 10 giugno al Forte 
Prenestino, il centro sociale romano. Alla mostra hanno contri¬ 



buito con tavoleedisegni moltissimi giovani autori edisegnato- 
ri (Bacilieri, Mannelli, Munoz, Baldazzini, Palumbo, Liberato¬ 
re, Ribichini, Petrella, Mattioli, Staffa e tantissimi altri). Al 
Forte ci sarà anche una mostra organizzata dalla rivista «Kerose¬ 
ne» e un «Live set industriai jungle hardcore» dei Klangs. L'in¬ 
gresso con sottoscrizioneèdi lire5.000. Il ricavato dellamostra 
e delle vendite del catalogo bilingue andrà a sostegno di 
F.O.L.L.E. 


crescere n el I a fase ormai vicina dell!ndustria- 
lizzazionedella cultura. 

Gli anni Venti vedono un continuo allarga¬ 
mento dei titoli edella produzionedellacasa 
editrice lombarda, e alla Bibliotechina della 
Lampada che annovera 75 titoli nel primo 
quindicennio si affiancano altre collane: da 
quella di poesia che ha inizio nel 1915 con le 
Poesie militari di Aldo Valori a una di Tea- 
tro con opere di Monicelli, di Silvio D’Ami¬ 
co, alla saggistica tra i quali si possono ricor¬ 
dare nei primi anni Esperimenti di socialismo 
di EttoreCiccotti a Sod al inazione di Romo¬ 
lo M urri a Per la storia dell’ottava armata di 
Gioacchino Volpe. 

Una prima svolta avvenne nel 1920 con la 
nascita della collana di narrativa Le Grazie 
diretta da Virgilio Brocchi che pubblicò ne¬ 
gli anni successivi molte opere, sottraendo 
molti scrittori alla concorrenza di editori già 
affermati, a cominciare da Treves. Successi¬ 
vamente, grazieall'incontro con l'industriale 
efinanziere Senatore Borletti, la casa editrice 
potette ampliarsi, acquistare stabilimenti ti¬ 
pografici a Verona, trasferire la sede a M ila- 
no ediventaresempredi più l'azienda edito¬ 
rialedestinata ad adeguarsi più rapidamente 
delle altre all'industrializzazione dell'edito¬ 
ria e più in generale alla modernizzazione 
del paese. 

Mala modernità della M ondadori consistet¬ 
te anche e soprattutto nel tentativo, riuscito, 
di creare un diverso rapporto tra lettori po¬ 
tenziali e libro. In una lezione tenuta nel 
1927 all'Istituto fascista di cultura a M ilano, 
M ondadori parlò della necessità di «discipli¬ 
nare la produzione, intonandola e plasman- 
dolasulleesigenzedel pubblico», della neces¬ 
sità quindi di una reciproca azione: l'editore 
doveva sia dare vita a prodotti che conqui¬ 
stassero lettori, si a convincere il lettore chei 
suoi libri andavano comprati eletti. Si tratta¬ 
va di una concezione nuova dell'editoria in 
un paese come l’Itlaia nel quale c'era una 
divisione ancora netta tra il popolo dei colti 
peraltro ancora ristretto e ceti sociali tuttora 
lontani dall'acculturazione e che occorreva 
in qualche modo attirare verso il libro con 
prodotti assai diversi da quelli tradizionali, 
libri adatti all'evasione o all'istruzione ma 
più accessibili e meno costosi. 

Negli anni TrentaeQuaranta Mondadori si 
pose tra gli editori più vicini al regime ed 
ottenne dal governo significativi aiuti sia at¬ 
traverso la pubblicazione dell'Opera Omnia 
di D'Annunzio sia attraverso l'affidamento 
del testo unico di Stato per le elementari. M a 
la storia della casa editrice in quegli anni di 
piena dittatura è, anche per le dimensioni 
sempre più ampie, articolata e complessa: se 
ebbe di sicuro appoggi e sostegni dal regime, 
al suo interno operarono numerosi collabo¬ 
ratori che non erano fascisti o erano addirit¬ 
tura avversi alla dittatura. Inoltre, soprattut¬ 
to in campo letterario,la casa editrice intro¬ 
dusse scrittori europei e americani che non 
erano affatto né vicini né graditi dall'ideolo¬ 
gia fascista. 

Dopo la seconda guerra mondiale, M onda- 
dori (dopo essersi rifugiato per venti mesi in 
Svizzera) riprese in pieno la sua produzione 
editoriale sempre più ampia e multiforme, 
dando vita ad iniziative di grande successo 
tra le quali è da ricordare almeno il lancio 
degli Oscar nel 1965 che distribuì nel primo 
anno ben otto milioni di copie. Vale la pena 
di ricordarecheil primo titolo di quella serie 
assai fortunata fu un famoso romanzo di 
H emingway Addio alle armi che nel primo 
giorno di vendita nelle edicole esaurì la pri¬ 
ma edizione di trecentomila copie. 

Sarebbe impossibile in un articolo esaurire il 
ricordo di tuttelecollaneo le iniziativeedito¬ 
riali chesi devono ad Arnoldo Mondadori 
nella sua lunga vita operosa ma vorremmo 
citare almeno due collane assai diverse tra 
loro come la Medusa e i Gialli che hanno 
avuto nel tempo molti milioni di lettori. 
Sempre forte e presente in campo letterario, 
la casa editrice ha mostrato negli ultimi anni 
alcuni sbandamenti nel campo della saggisti¬ 
ca storica e politica, sia nelle traduzioni di 
operedi scarso valore da altri paesi, sia nella 
pubblicazione di libri, come l'ultimo a cura 
di Bertelli e Bigazzi sulla storia del partito 
comunista italiano cheuno studioso non so¬ 
spetto di simpatieper i comunisti comeGio- 
vanni Sabbatucci ha rilevato sul Corrieredè- 
la Sera esser pieno di errori e sviste non 
degne di un grande editore. 
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Droga, il voto dice no al proibizionismo 


L ’autore, sociologo e presidente del 
Comitato scientifico «Libertà e Droga», è 
tra i maggiori esperti del problema 


GUIDO BLUMIR 


Q uattro milioni di consuma¬ 
tori di marihuana in Italia. 
Sono lecifreufficiali fornite 
jservatorio Europeo. Oggi, se 
vengono fermati con qualchegram- 
mo di hascisc, rischiano una pater¬ 
nale in prefettura, e in qualche caso 
la sospensione della patente per tre 
mesi. Se c'è un processo, quasi sem¬ 
pre vengono assolti. Stando eoa le 
cose, spesso la polizia, soprattutto 
nelle grandi città, quando vede un 
gruppetto che sta fumando, chiude 
un occhio osi limita a far allontana¬ 
re il gruppetto. Un referendum, au¬ 
torizzato dalla Corte Costituzionale 
nel '93, evotato dal 55% degli italia¬ 
ni, ha completamente depenalizza¬ 
to la detenzione per uso personale. 

I quattro milioni di consumato¬ 
ri vanno dritti in carcere (da 1 a 6 
anni) con la proposta di legge N. 
3397 della Camera dei Deputati. Il 
testo, all'art. 3, prevede la prigione 
per il consumatore trovato in pos¬ 
sesso di più di mezzo grammo di 
hascisc. Dicela relazione: «L'artico¬ 


lo 3 ri prende il concetto di dose me¬ 
dia giornaliera, quale linea di confi¬ 
ne fra la detenzione di droga al di 
sottodi quella soglia, cherappresen- 
ta un mero illecito amministrativo, 
e la detenzione di droga oltre quella 
soglia, che diventa un illecito pena¬ 
le». La «dose media giornaliera» di 
cui si parla è stata fissata a suo tem¬ 
po dal ministero della Sanità in mez¬ 
zo grammo di hascisc. Questa pro¬ 
posta è stata sottoscritta da oltre cen¬ 
to deputati di Ccd, Cdu, Forza Ita¬ 
lia, Alleanza Nazionale Primi firma¬ 
tari, Pierferdinando Casini, Rocco 
Buttigliene, Gianfranco Fini. Relato¬ 
re, l'on. Alfredo Mantovano. Quasi 
mezzo governo della Casa delle Li¬ 
bertà, secondo le ultime notizie sul 
totoministri. Un vicepresidente del 
Consiglio (Fini), un presidente del¬ 
la Camera (Casini). 

I quattro milioni di consumato¬ 
ri di marihuana sono anche tre mi¬ 
lioni e settecentomila elettori (tre- 
centomila sono minorenni). I più 
giovani di loro hanno anche dei ge¬ 


nitori, che, con diverse sfumature, 
non sono, nella loro maggioranza, 
favorevoli a veder finire in carcere i 
figli per un paio di grammi di ha¬ 
scisc. Parliamo quindi di un’area di 
cinque-sei milioni di persone. E 
poi: negli ultimi dieci/quindici anni, 
più di venti milioni di italiani han¬ 
no subito furti, scippi, rapine, o han¬ 
no visto svaligiato il proprio appar¬ 
tamento. Polizia e carabinieri gli 
hanno spiegato che la metà di que¬ 
sta criminalità diffusa aveva a che 
farecon la droga pesante. Tossicodi¬ 
pendenti che rubano per pagarsi 
l'eroina. Il governo di centrodestra 
di Aznar in Spagna eil governo mo¬ 
derato della Svizzera hanno avviato 


programmi per somministrare sot¬ 
to controllo medico l'eroina a que¬ 
sti soggetti. Obiettivo: evitarein pro- 
spettivai milioni di furti, che blocca¬ 
no metà del lavoro di polizia etribu- 
nali. Sondaggi autorevoli nel corso 
degli anni (Makno, Demoskopea) 
hanno dimostrato checirca metà de¬ 
gli italiani è favorevole a soluzioni 
di questo tipo. Tra italiani diretta- 
mente colpiti dalla microcriminali¬ 
tà e italiani che si sono fatti un'opi¬ 
nione sul nesso mercato nero della 
droga e problema della sicurezza, 
parliamo di 10/20 milioni di perso¬ 
ne. 

Durante la campagna elettorale, 
l'on. Fini ha sempre, anchendleoc- 


casioni con maggiore audience («Il 
Fatto» di Biagi, «Porta a Porta»), 
sostenutelesueposizioni. In tv, nes¬ 
suno hafatto domandea Berlusconi 
eRutelli. Pochi giorni prima del vo¬ 
to, in un'intervista a tutta pagina sul 
«CorrieredellaSera», Rutelli si èdet- 
to contrario alla carcerazione dei 
consumatori (9 maggio). Quattro 
pagine più avanti, i programmi a 
confronto; U livo: no al «proibizioni¬ 
smo fondamentalista» e attenzione 
alla esperienze internazionali; Casa 
delle Libertà: in prospettiva, «una 
legislazione meno rigorosa eaiterna- 
tiva al carcere». Berlusconi non ha 
parlato del tema. Il giorno dopo, il 
«Corriere» ha pubblicato una pagi¬ 


na intera di intervista a lui, ma sen¬ 
za la domanda sulla droga. 

L’elettorato ha perlopiù punito 
la prospettiva di carcerizzazione so¬ 
stenuta in blocco da An, Ccd, Cdu 
con la proposta di leggedi cui abbia¬ 
mo parlato. Il relatore Mantovano, 
malgrado il sostegno massiccio dei 
leader della sua coalizione, è stato 
bocciato a Gallipoli contro D’Ale 
ma. 11 sen. M arcello Pera, firmatario 
di due appelli per la legalizzazione 
della marihuana (novembre '96 e 
gennaio '98), ha vinto nella roccafor¬ 
te dell'Ulivo in Toscana, strappan¬ 
do per la prima volta in cinquantan¬ 
ni a Lucca l'unico collegio del Sena¬ 
to in quella regione per la Casa delle 
Libertà. Nel proporzionale, i proibi¬ 
zionisti «puri» ottengono in tutto 
solo il 15% (An, Ccd, Cdu). I partiti 
apertamente e ufficialmente anti¬ 
proibizionista (Pdci, Lista Bonino, 
Ds, Rifondazione, Girasole), totaliz¬ 
zano il 27%. Vincono Antonio Mar¬ 
tino (Forza Italia), da più di dieci 
anni su posizioni legalizzatrici, avvo¬ 


cati garantisti come Contestabile e 
Pecorella (F.I.), un giurista come 
Giuliano Pisapia, già presidentedd- 
la Commissione Giustizia, giovani 
impegnati, come Luana Zanella e 
Mauro Bulgarelli (Girasole), l'aw. 
Zancan e Francesco Cardia (Ulivo), 
presidente della CommissioneSani- 
tàdel Senato, in un collegio difficile, 
con un’emorragia di 8,5% rispetto 
al 96 verso Rifondazione. Pera è di¬ 
ventato presidentedd Senato e M ar¬ 
tino avrà probabilmente un posto 
chiavenel governo Berlusconi, men¬ 
tre è tramontata la prospettiva di 
M antovano alla Giustizia. 

Ancora una volta, la droga si pre¬ 
senta come un tema da tener fuori 
da schieramenti partitici rigidamen¬ 
te contrapposti per sperimentare so¬ 
luzioni pragmatiche e intei li genti. Si 
può anchecambiare idea: il più cele 
bre politico anti-contestazioneddla 
destra americana, Barry Goldwater, 
è presidente onorario del Comitato 
per la legalizzazione della marihua¬ 
na medica in Arizona. 


Itaca di Claudio Fava 

I GIUDICI AMMAZZATI. E QUELLI VIVI 


Lo so che non é prudente, con i tempi e gli 
umori che corrono, parlare bene dei giudici. 
M a Itaca éterra improbabile, difficileda rag¬ 
giungere, se la navigazione non é un po' az¬ 
zardata che sugo c'é?Dunquei giudici. Uno, 
in particolare. Chefa il presidente al tribuna¬ 
le dei minori, giu a Catania. Si chiama Scidà, 
nome che a voi non dice nulla. A noi, quag¬ 
giù, dice molte cose che sarebbe troppo lun¬ 
go spiegare, filamenti di memoria diesi per¬ 
dono in altre stagioni quando nelle nostre 
auledi giustiziasi balbettavano processi e si 
fabbricavano assoluzioni. (U na volta trovaro¬ 
no l'auto blindata di Santapaolacon un centi¬ 
naio di bossoli attorno. Un'agguato, Nitto se 
l'era cavata scappando. Quando lo rintraccia¬ 
rono, Santapaola spiegò che l'auto gli si era 
ingolfata esiccomein quel momento passava 
l'autobus, pensi che fortuna signor procura¬ 
tore, insomma l'ho dovuta lasciare cosi, la 
giulietta, con gli sportdii spalancati e lecca¬ 


vi nd cruscotto, sul mio onore eccdlenza, 
chefa non mi crede?Ci mancherebbe: assol¬ 
to!). 

I nsomma c'era stato questo tempo in cui 
i procuratori riscuotevano a fine mese (sul 
foglio paga da mafiosi), i tribunali assolveva¬ 
no i cavalieri collusi (collusi per stato di ne¬ 
cessità, naturalmente: come si fa a rifiutare 
l'amicizia di un mafioso?) e i giornali locali 
continuavano degantemente a parlar d'altro 
(il traffico, i marocchini, pippobaudo, sant' 
agatuzza...). In qua giorni di allegra indecen¬ 
za, il presidente dd tribunale da minori era 
tra i pochi (pochissimi) a chiamare le cose 
per cognome e nome: corruzioni, menzogne, 
intrallazzi. Lediceva ai ministri di giustizia e 
a qudli dd Viminale. Le vergava sulle note 
ufficiali all'inaugurazionedegli anni giudizia¬ 
ri, iscriveva sui "Siciliani" (do you remem- 
ber?), le raccontava a scuola ai ragazzini. Di¬ 
ceva: qui la mafia éun geroglifico imperfetto, 


chi cerca di decifrarlo muore. M afia che co¬ 
manda, spiegava, mafia che non fa rumore: 
va in chiesa, alle prime a teatro, ai convegni 
dd club Service. Qudli che sparano sono so¬ 
lo parvenù, carusazzi; noi dobbiamo occu¬ 
parci degli altri, diceva, qudli che decidono, 
qudli che tacciono, qudli che proteggono. 

Uno così lo avrebbero potuto ammazza¬ 
re in qualsiasi momento. Non é accaduto, 
per sua e nostra fortuna. E adesso, che Gio¬ 
vanbattista Scidà è arrivato a poche settima¬ 
ne dalla pensione, ci si mettono qudli dd 
CSM : vogliono trasferirlo per incompatibili¬ 
tà, ovvero per cose pensate e dette su certi 
suoi colleghi senza troppa diplomazia. Non 
entro nd merito: ndl'opportunità, sommes¬ 
samente, sì. Non possiamo piangerei giudici 
ammazzati emandarein esilio i sopravvissu¬ 
ti alla mafia. Ci vuol poco, in questo paesedi 
balocchi, a perdere la memoria: il buon sen¬ 
so, almeno qudlo teniamoedo stretto. 
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segue dalla prima 

La voce 
del padrone 

Dunque poteva capitare la stessa cosa anche al 
centro-destra che, persemplicededuzionesta- 
tistica, di capacità femminili da spendere do¬ 
vrà pure, da qualche parte, averne. 

Mala coalizione di cui è padrone il signor 
B. detesta il cammino già intrapreso da altri, 
vu o I e i n n o vare an che l'i n n o vazi o n e: d al p roto- 
collo di Kyoto al riequilibrio ddla rappresen¬ 
tanza di genere, tutto qud che è retaggio dd 
"comunisti" dev'essere cancellato. Capita così 
che, nd gran tourbillon di nomi e ministeri di 
questi giorni, il generededinato sia quasi esclu¬ 
sivamente uno, il maschile. Che andrebbe an¬ 
che bene, se le donne di destra non fossero 
granché capaci di governo ei maschi di cui si 
faviaviail nome, invece, tutti geni ddla politi¬ 
ca: ma, per sfortuna loro e nostra, così non è, e 
dunquel'inabissarsi dd saperi femminili attie¬ 
ne ad altro, e ad altre questioni. Certo, le don¬ 
ne si trovano male a combattere per il potere, 
eia lotta in corso per il governo non ha davve¬ 
ro niente da invidiare a qudle che abbiamo 


ammirato nd momenti peggiori della nostra 
storia. M a basta questo a spiegare? O c'è qual¬ 
cosa di profondo, di profondamente connatu¬ 
rato al conservatorismo, che ricaccia indietro 
ledonne, confinandole una volta di più in un 
ruolo di bdle-e-impossibili quando non di ot¬ 
tuse portatrici d’acqua? 

M i piacerebbe che fossero le donne ddla 
Casa dd Cavaliere, a dare qualche risposta a 
questa domanda. Mi piacerebbe fosse, ad 
esempio, Alessandra M ussolini, che in un'ap¬ 
passionata intervista a I Ida Bartoloni ha riven¬ 
dicato la capacità di donne con storie molto 
diversedi lavorareinsiemeper obiettivi comu¬ 
ni, e che in qudla sede ha avanzato con forza 
l'idea non semplicemente di una lobby, ma di 
un vero e proprio partito ddledonne. M i pia¬ 
cerebbe che le donne dd centro-destra pren¬ 
dessero con forza la parola, uscendo da un 
mutismo cheleumiliaeci umilia, perché con¬ 
tinuo pervicacemente a pensare che le donne 
siano davvero imbarcate, tutte anche se incon¬ 
sapevolmente, su uno stesso vascdlo: anche 
quelle che stanno da un'altra parte ddla barri¬ 
cata, perché comunque, prima o poi, la barri¬ 
cata comuneci capiterà, o celafaranno capita¬ 
re. 

Clara Sereni 


segue dalla prima 

Il cuore se la cava da solo 


Gli unici due organi in cui la morte cellulare 
sembrava un evento definitivo e irreversibile 
erano, per estremo paradosso, gli organi in 
qualche modo più vitali: il cervello eil cuore. 
Di recentesi èscoperto cheanchelecelluledel 
cervello hanno una, limitata, capacità di rige¬ 
nerarsi. Restava, unico e solo, nella irrimedia¬ 
bilità della morte delle sue minuscole unità 
biologiche, il cuore. Una unicità che risultava 
davvero difficileda spiegare. Ora la scoperta di 
Piero Anversa e ddla sua transatlantica equipe 
risolve la querèle. Anche nd cuore la morte 
ddlecdlule non è un evento definitivo e irre¬ 
versibile. Anche il cuore ha in dotazionecdlu- 
lecapaci di autori generarsi, dopo un infarto. Il 
paradosso teorico si svuota. E nasce, timida 
ma vivace, la speranza che questa capacità di 
rigenerazione possa, in un tempo più o meno 
vicino, fornire un concreto aiuto terapeutico 
alle tantissime persone cui un infarto ha ucci¬ 
so molte cdlule, ridotta la massa cardiaca e 
diminuita la speranza di vita. In realtà, da al¬ 
meno treanni i cardiologi erano in possesso di 
qualche indizio che il cuore fosse un organo 


come gli altri. Tuttavia si trattava di indizi 
molto deboli. Capaci di suscitare più scettici¬ 
smo, che consenso. Questa fornita da Piero 
Anversa, invece, è la «più chiara dimostrazio¬ 
ne che le cdlule cardiache possono rigenerarsi 
dopo un colpo al cuore», commenta ClaudeJ. 
Lenfant, direttore ddl'lstituto nazionale su 
cuore, polmoni e sangue di Bethesda. «E' 
un'autentica svolta», conferma Valentin Fu- 
ster, ex presidenteddl'Associazionedd cardio¬ 
logi americani. In realtà, bisogna moderare gli 
entusiasmi. Non solo perché qudlo che hanno 
visto Anversa e i suoi collaboratori èladivisio- 
nedd nucleo dd miociti. Che indica, ma non 
garantisce dd tutto, la completa divisione cd- 
lularee, quindi, lacompleta rigenerazione dd¬ 
lecdlule. Sia soprattutto perché non abbiamo 
nessuna possibilità di prevedereseequando la 
scoperta «italiana» di Anversa e dd suoi colla¬ 
boratori avrà una reale ricaduta terapeutica. 
I nsomma, possiamo nutrire grandi speranze. 
Ma non possiamo diffondere false speranze, 
avvisa (saggiamente) Nadia Rosenthal. 

Pietro Greco 


segue dalla prima 

L’isola dell’Italia che non c’è 


Certo, chesì - sta perfino scritto sul 
copione a pagina... - e a quel pun¬ 
to, solo a quel punto, sarà il mo¬ 
mento di ripassare dalla redazione 
per occupare la scrivania. Dimenti¬ 
cavo: sull'isola del praticantato so¬ 
no finite letreragazzedi una prece¬ 
dente pubblicitàdel medesimo pro¬ 
dotto, una skipper più due squin- 
zie. Qual è il messaggio finale dei 
suddetti spot? Il messaggio è molto 
semplice, e serve a restituire 
un’idea della professione giornali¬ 
stica del tutto coincidente con il 
conformismo della cronaca monda¬ 
na . Altro che Camilla Cederna! O, 
volendo essere molto più estremi, 
il messaggio, più o meno involonta¬ 
rio, èdi tipo totalizzante: finita chis¬ 
sà dove la stagione delle grandi in¬ 
chieste dove si diceva pane al pane 
evino al vino, sepolta strada facen¬ 
do, in nomedi un correttezza politi¬ 
ca, lavogliad'esserecoscienza criti¬ 


ca, ciò che resta èappunto il bla bla 
mondano, il lavoro del cronista si 
riduce appunto a un resoconto 
inoffensivo delle feste del Palazzo e 
dei suoi figli scapestrati che hanno 
scelto di fare un giro in barca e 
magari hanno finito il carburante. 

I nsomma, lo si voglia o no, l'ideolo¬ 
gia del "Grande Fratello" ha fatto 
strada, viene chiaramente segnala¬ 
to sempre più come un modello di 
selezione culturale e attitudinale. 
Andando avanti così le cose, l’im¬ 
magine del buttafuori cheti mena 
di brutto davanti alla discoteca per¬ 
ché gli stai sinceramente antipatico 
potrebbe perfino diventareuna me¬ 
tafora del vaglio per accedere alla 
vera professionegiornalistica, l’uni¬ 
ca che sappia renderti rispettabile. 

II mondo, visto dall'isola che non 
c’è, è ormai poco più che un 
dépliant. 

Fulvio Abbate 



I sassolini 
del centrosinistra 

Tamara Borghini 
Comitato «Roma per l’Italia» 

Coordinatore dell’Ulivo del IV collegio di Roma 

Si è ormai insediato il nuovo parlamento con una definitiva 
maggioranza di centro destra, tale da non lasciare dubbi sulla 
durata della legislatura. 

A questo punto è il caso di tirare fuori quei noiosissimi 
sassolini con cui noi uomini e donne del centrosinistra ci 
siamo abituati a camminare dalla caduta del governo Prodi. 
Dico ci siamo abituati perché nell'ambito della conduzione 
del governo non ci sembrava opportuno delegittimare chi con 
tanto sforzo avevamo contribuito ad eleggere alla guida del 
paese. La storia parte non tanto dalla riottosità di Rifondazio¬ 
ne, che peraltro con coerenza suicida ha portato avanti una 
idea politica con assestamenti dello schieramento, travasi di 
ideeepersone avvenute alla lucedellefiducieai governi eche 
possono essere lette con valutazioni e sfumature diverse ma 
comprensibili. La vera storia è quella di una parte che dopo 
aver perso nel '94 con una caccia al ladro conclusasi con le 


dovutedimissioni del più alto rappresentantedella sfida politi¬ 
ca del momento, vede nascere un progetto politico vero fonda¬ 
to sull'anima della gente e sulle loro idee con assemblee che 
vedevano non solo la partecipazione ma scrivevano proposte 
su 11'esperienza del la gente i ntervenuta che si ntetizzavano quel¬ 
la necessità di sviluppo che nasce dalla quotidianità sia essa 
aziendale, si a essa fami li are, si a essa sociale e di tutti gli aspetti 
della società integrandoli nel confronto gli uni con gli altri." I 
Comitati per l'Italia che vogliamo". Comitati non per una 
persona ma per delle idee, le nostre idee. 

La vittoria del 96, nata dalla rete, è stata condivisa e quando il 
giorno dopo dell'elezione dd presidente siamo andati a casa, 
disciolti, abbiamo pensato che le nostre idee avrebbero porta¬ 
to i frutti e siamo tornati alle responsabilità ognuno dd pro¬ 
prio grado. L'idea che quella rete avrebbe portato ad una 
rigenerazione necessaria alla vita politica italiana, attraverso 
idee, uomini edonne, sembrava attraversare tutte leformazio- 
ni politiche vecchie, attuali ed in fieri,appartenenti ad un 
centrosinistra che sembrava pronto da anni ad assumersi le 
responsabilità di governo con una classe dirigente formata ed 
in viadi sostituzione, un centrosinistra più credi bile e prepara¬ 
to. 

Ma dopo la svolta europea abbiamo cominciato l'interminabi¬ 
le attesa ddl'epoca ddle riforme con tempi paragonabili alla 
nostra defantiaca burocrazia ed abbiamo cominciato a sospet- 
taresu qudla preparazione e capacità cemento dd centrosini¬ 
stra. Per non parlare ddle incomprensibili crisi di governo ed 
il susseguirsi di lacerazioni che non avevano riscontri ndle 


bozzeprogrammaticheconcordate, epoi l'emergeredi perso¬ 
nalismi che poco avevano in comune con il popolo silenzioso 
che aveva dato esi era ritirato in silenzio. 

Il riemergere ddle vecchie logiche politiche partitiche sono 
poi state un vero e proprio tradimento ddlo spirito di azione 
chesi sono poi condusecon lepropostedi ritorno allestabili- 
tà centriste che conclamavano il tradimento con l'dettorato 
rinnovato. Nessuno esente, gli eredi ddl'Ulivo si sono distinti 
nd ricorso alletruppecammdlatedapartedd peggiori demo- 
cristiani, le liste civiche travolte da leaders a caccia di nuovi 
aderenti (lesecondefileddla prima repubblica), governi mes¬ 
si a rischio di una poltrona non assegnata a ricompensa dd 
tradimenti perpretati, insomma il peggio dd peggio di tutto 
qudlo contro cui ci eravamo impegnati. Poi ndla necessità 
dd marchio ddl'Ulivo, si sono seduti i partiti a dirigerlo 
portandoci all'inevitabile sconfitta per mancanza di idee e di 
progetti. Per non pari are dd le altre m i I le cose che si potrebbe¬ 
ro dire analizzando in maniera onesta i dati di una cocente 
sconfitta. 


Guglielmo Pispisa 

Vorrà conoscere la vostra opinione (in particolare qudla dd 
Direttore) sulle notizie che ciclicamente appaiono in rdazio- 
nea presunti traffici di organi umani. È di pochi giorni fa un 


articolo (Gazzetta dd Sud) che riportava le conclusioni di un 
rapporto sulla criminalità organizzata redatto dalla DIA. In 
esso si faceva menzione di possibili traffici di organi. Ricordo 
di aver letto in un interessantissimo libro di Furio Colombo, 
trovandomi d'accordo con le sue considerazioni, chesi tratta 
semplicementedi leggende metropolitane. È cambiato qualco¬ 
sa da allora, ci sono nuove evidenze, o si tratta sempre ddle 
stesse leggende? 

Ha ragione 
Sylos Labini! 

Luigi Dappiano 

Pochissime righe per esprimere il mio completo etotaleaccor- 
do con l'articolo di Paolo Sylos Labini dal titolo «Il compito 
più urgente? N ondare tregua a Berlusconi». 

La cosa peggiore, in questo momento, sarebbe l'acquiescenza 
di fronte all'inganno - perpetrato da più parti - secondo cui 
l'elezione di Berlusconi avrebbe finalmente reso l'Italia un 
paese normale. Sì: un paese normale in cui un presidentedel 
consiglio pretende di risolverei! suo mastodontico conflitto 
di interessi con una bella commissione d'inchiesta su M itro- 
khin, una sui giudici di Tangentopoli e una su Telekom - 
Serbia! Imploro il centrosinistra di non mollare la presa, a 
costo di pagare qualche piccolo prezzo sull'altare delle tre 
commissioni, e un grazieaM'U nità chesul conflitto di interessi 
continua, testardamente, a "demonizzare". 


Traffico di organi umani 
come stanno le cose? 
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Il dibattito sulla globalizzazione e sui guai 
del Pianeta ha lasciato il posto a quello 
sui varchi nei caruggi della città vecchia 


Le notizie? Fantastiche. Assalti al G8 
dall’aria (in aliante), dal mare (in kajak), 
dai pit bull... e perfino da Jo Squillo 


Genova, come ti sbatto 
la guerriglia in prima pagina 


LUCA LANDÒ 


I popolo di Seattle si prepara 
alla guerriglia». «Assalti da ter¬ 
ra, dal mare e dal cielo». «Il 
manualedel perfetto assaltatore». «II Le- 
oncavallo chiama alla Leva i suoi militan¬ 
ti». «Scuole di guerriglia urbana». Altro 
cheGenova. A leggerei giornali di questi 
giorni sembra d'essere a Beirut durante 
la Guerra del Golfo. E più che al G8 
sembra di prepararsi alla Grande madre 
di tutte le battaglie. 

Che la globalizzazione non facesse noti¬ 
zia è risaputo. E infatti c'è voluto l'in¬ 
gombrante appuntamento del G8 per 
parlare, finalmente, del disequilibrio fra 
nord e sud del mondo, fra Paesi Civili e 
realtà in via di sviluppo (per usare un 
eufemismo). Peccato che la discussione, 
timidamente iniziata, sia già bella che 
assopita. Perché il dibattito, oramai, non 
riguarda più il Pianeta e i suoi inquilini, 
ma Genova e i suoi caruggi. E quei 241 
varchi chenon possono venire adeguata- 
mente controllati, comedice Berlusconi. 
Così finisce che sui giornali, indovinate 
quali, si evita con cura di affrontare i 
temi che, in modi del tutto diversi (nei 
palazzi e nelle strade) verranno discussi 
il prossimo luglio. Molto meglio parlare 
di «corsi di guerriglia» e di «manuale 
ddl'ecoteppista», titoli a effetto che atti¬ 
rano sicuramente l'occhio impaziente 
del lettore. Se poi gli piazzi vicino una 
bella foto di scontri, il gioco è fatto. E 
Genova si trasforma in uno splendido 
setperlaprossimaedizionedi PearlHar- 
bour. Peccato che, come spesso accade, 
la realtà sia meno awincentedel raccon¬ 
to, 0 che a volte basti leggere l'articolo 
per capire che il titolo, anzi il titolista è 
stato un po' troppo generoso. 
Qualcheesempio?Sul Giornaledd 5 giu¬ 


gno si parla di «Assalto al G8 anche con 
gli alianti» (titolo a pagina 6) e nella 
didascalia della foto (ovviamente una 
scena di pestaggi) ci viene detto con to¬ 
no mussoliniano che «Per il G8 in pro¬ 
gramma a Genova dal 20 al 22 luglio il 
popolo di Seattle si prepara alla guerri¬ 
glia con assalti da terra, da mare e dal 
cielo». Leggendo il pezzo scopriamo, che 
la «dichiarazione di guerra», in realtà, 
non è che un messaggio estratto da una 
chat su I nternet. 11 cui tema, rivela l'auto¬ 
re dell'articolo, era come giungere a Ge¬ 
nova durante i giorni del Summit. 

Il bello delle chat, come è noto, è che 
ciascuno può direla propria. Anche cose 


privedi senso. Come l'idea, suggerita da 
un altro visitatore, di arrivare in kayak 
da Imperia e da Barcellona. Non sappia¬ 
mo se la comicità del messaggio fosse 
volontaria o meno, resta il fatto che la 
proposta di pagaiare dalle coste della 
Spagnaèstata presa seriamentedal redat¬ 
tore, al punto che sul quotidiano si par¬ 
la, appunto, di «assalto dal mare». Su 
Libero dello stesso giorno, il titolo è inve¬ 
ce rivolto all'addestramento bellico: «Jo 
Squillo madrina dei corsi di guerriglia». 
E se la presenza della ex regina del punk 
milanese sminuisce l'aggressività del tito¬ 
lo, ci pensa lafoto (di scontri, ovviamen¬ 
te) a ridare la giusta dose di violenza. 


Anche qui, però, basta leggere l'articolo 
per capire che i corsi di cui si parla non 
hanno nulla a che fare con la «Guerra 
per bande» di tale Guevara Ernesto det¬ 
to «Che» (peraltro edito da Feltrinelli), 
dove la regola prima è il rispetto assolu¬ 
to della segretezza. Per entrare nella clan¬ 
destinità del movimento anti-G8 è suffi¬ 
ciente fare come l'autore dell'articolo: 
presentarsi il sabato pomeriggio nella 
centralissima Piazza San Babila di M ila- 
no dove, citiamo testualmente, «èall'ope¬ 
ra una banda di ottoni che esegue l'inno 
del subcomandante Marcos» e dove, 
sempre testualmente, «Jo Squillo incita 
ad arruolarsi», accanto ad «un insolito 


quartetto in tuta bianca, signora anzia¬ 
na, bimbo sul passeggino, mamma e fi¬ 
glioletto in monopattino». 

Lo spirito del corso lo spiega corretta- 
mente l'autore deH'articolo riportando 
le parole di un organizzatore: «Fare dei 
training per le persone che si vogliono 
avvicinare alla protestaecome tutti han¬ 
no paura della polizia: il nostro non è un 
gesto machista. La paura a Napoli ha 
fatto 400 feriti tra i dimostranti». 

La stessa paura che viene leggendo il 
Tempo di ieri. Il quale, nel titolo a pagi¬ 
na^ ci informa che «I centri sociali adde¬ 
strano pit-bull» e, nel dubbio, aggiunge 
un sottotitolo in cui viene (Confermata 


la preparazione di palloncini riempiti di 
sangue infetto da usare nella guerriglia». 
Poco importa che l'articolo sia, in realtà, 
un tripudio di condizionali («il popolo 
di Seattle starebbe preparando... stareb- 
beaddestrando... ci sarebbero sacche di 
sangue infetto che sarebbero pronte»). 
Della notizia (dove, come, quando) non 
si dice nulla, come nulla viene detto a 
proposito della fonte per la quale dobbia¬ 
mo accontentarci di un generico «investi¬ 
gatori». L'unica certezza è la solidità del 
titolo, il quale campeggia a tutta pagina 
sopra una foto, naturalmente di scontri. 
E il sangue infetto? A quello aveva già 
risposto giorni fa Vittorio Agnoletto che 


oltre ad essere il portavoce del Genoa 
Social Forum è stato ed ètuttora il presi¬ 
dente della Lila: «Chiunque si occupi di 
Aids sa bene che il virus si inattiva al 
contatto con l'aria. Lanciare sacche di 
sangue non ha alcun senso, se non quel¬ 
lo di creare ansia e suscitare preoccupa¬ 
zione». 

Chiariamo il campo da facili equivoci. 
Cheallegrandi manifestazioni ci vadano 
anche gruppi di violenti e provocatori è 
risaputo. M a trasformare l'intero movi¬ 
mento in un esercito di guerriglieri adde¬ 
strati è quantomeno ridicolo. A Genova 
ci andranno lOOmila persone e oltre 500 
associazioni da tutto il mondo: ci saran¬ 
no i giovani delle scuole e dei centri so¬ 
ciali, ci saranno i volontari della Lila 
(che non è una sigla terroristica ma la 
Lega per la lotta all'Aids) e leassociazio- 
ni cattolicheequellesindacali. E ci saran¬ 
no gli ex giovani, quelli che un tempo 
andavano in piazza a protestare e che, 
adesso, magari con i propri figli adole¬ 
scenti, vorrebbero mettere il naso in 
quella faccenda, molto citata ma ancora 
confusa, che è la globalizzazione. Quan¬ 
ti, ad esempio, sanno cosa sia il G8 o di 
cosa tratterà questa edizione italiana? 
Tutti però sono a questo punto convinti 
che a Genova ci saranno scontri e lacri¬ 
mogeni, manganelli e sampietrini. Con 
il prevedibilerisultato che, passata la «fe¬ 
sta», tutto tornerà come prima. 

Un vero peccato perché, G8 o non-G8, 
prò o contro la globalizzazione, quella di 
Genova è una grande occasione per di¬ 
scutere, una volta tanto, dei problemi 
del mondo. 0 almeno per provarci. Ri¬ 
durrei! tutto alla «cronacadi unaguerri- 
glia annunciata», questa sì che è violen¬ 
za. 



L’ambientalismo che non dice solo «no» 


S ono convinto come altri che 
hanno avviato una riflessio¬ 
ne su l'Unità, che la crisi del 
partito dei Verdi non sia meccani¬ 
camente «I a cri si » del l'am bi en tal i - 
smo italiano ma sia, in parte, una 
riorganizzazionedellasua rappre¬ 
sentanza politica. 11 risultato elet¬ 
torale ci dice che oltre alla tradi¬ 
zionale rappresentanza «verde» il 
consenso degli ambientalisti si di¬ 
stribuisce anche tra la M argheri- 
taei Ds, tra il centro e la sinistra 
dell'Ulivo e in parte anche Rifon¬ 
dazione Comunista. 

La novità è certamente molto im¬ 
portante, anche se non stupiscee 
non è casuale. In questi anni, in¬ 
fatti, la cultura ambientalista si è 
ramificata fortemente nel la socie¬ 
tà, tra le popolazioni, leforze eco¬ 
nomiche, i sindacati e l'intellet¬ 
tualità. Alcuni fenomeni colletti¬ 
vi hanno segnalato esattamente 
questa diffusione: le domeniche 
ecologiche; «mucca pazza» e 
«OGM »; la consapevolezza di di¬ 
fendere il suolo, di realizzare la 
raccolta differenziata dei rifiuti, 
di diminuire drasticamente l’in¬ 
quinamento acustico equello del¬ 
l'aria. L'azionedei governi di cen¬ 
trosinistra ha certamente favori¬ 
to l'avvio di processi di riformi¬ 
smo ambientalista. 

In questi anni l'ambientalismo è 
riuscito, in alcuni casi, ad affer¬ 
marsi come una delle culture es¬ 
senziali dei governi dell'Ulivo. 
Fosse capitato più spesso avrem¬ 
mo avuto forse un risultato eletto¬ 
rale migliore, perché sarebbe sta¬ 
ta più chiara la prima, vera, gran¬ 
de differenza tra noi e le destre: 
loro mettono al primo posto la 
cultura del reddito (che ha una 
forte presa ma dura poco), noi 
mettiamo (dovremmo mettere, 
sarebbe meglio dire) laqualità so¬ 
ciale e ambientale dello sviluppo 
(che è difficile da promettere ma 
dura nel tempo e migliora il be- 


nesseredei cittadini). Gli ambien¬ 
talisti Ds hanno dato il loro con¬ 
tributo per sostenere un profilo 
alto e generale dell'ecologia, sce¬ 
gliendo di evidenzi are i I nesso in- 
scindibileche esiste tra l'ecologia 
e l'economia,tra il rispetto della 
capacità di carico ambientale e la 
qualità dello sviluppo, tra i diritti 
del lavoro ei diritti deH'ambien- 
te, tra la qualità ecologica delle 
merci (edei cicli produttivi) eia 
competitività delle imprese. 
L'ambientalismo politico non si è 
limitato a dire solo no (e certi no 
vanno detti), ma ad indicare e 
favorire la crescita di una nuova 
qualità sociale ed ambientale del¬ 
l'economia. Con i governi del¬ 
l'Ulivo l'ambientalismo ha punta¬ 
to a favori re e consolidare concre 
ti processi di riconversioneecolo¬ 
gica, già in atto da tempo, come 
l'economia dei parchi, l'immissio¬ 
ne sul mercato di nuove merci 
meno energivore(elettrodomesti- 
ci, ecc.), il boom dell'edilizia di 
manutenzione(restauro erecu pe¬ 
ro), il rilancio qualitativo dei ser¬ 
vizi ecologici (rifiuti, energia, ac¬ 
qua), i finanziamenti alla ricerca 
scientifica, gli incentivi per i pia¬ 
ni di bacino, il piano per lefogna- 
tureei depuratori... l'elenco po¬ 
trebbe ancora allungarsi. 

La politica ecologica, che lega am¬ 
biente ed economia in nuoveop- 
portunità, ha interessato, coinvol¬ 
to e reso partecipi molte forze: 
dal sindacato all'Impresa, dalla ri¬ 
cerca alla formazione, dalla pub¬ 
blica amministrazione alle asso¬ 
ciazioni, dai servizi all'agricoltu¬ 
ra. 

L'insiemedi questi interessi efor- 
ze soci ali, ha rappresentato, e rap¬ 
presenta, un inedito e pluralista 
movimento ecologista che scava 
nell'economia e nella società, e 
richiede un nuovo modo d'essere 
dell'ambientalismo: programma¬ 
tico, con unafortecapacitàrealiz- 


zativa, portatore di atteggiamenti 
chefavoriscano la partecipazione 
e diano sicurezza. Nel voto degli 
ambientalisti c'è anche questa 
idea della rappresentanza politi¬ 
ca. 

Oggi, dopo la vittoria delle forze 
del centrodestra e la grave adesio- 


SERGIO GENTILI* 

nedi Berlusconi allepolitichean¬ 
tiecologiche di Bush, tese a getta¬ 
re al vento le opportunità del¬ 
l'ecologia per rimettere in rotta 
di collisione l’economia con la 
biosfera, l’ambientalismo politi¬ 
co dovrà aprire una nuova pagi¬ 
na di presenza e d'iniziativa nel 


paese e nelle istituzioni. Per que¬ 
sto vanno anche superati quei li¬ 
miti che la sconfitta elettorale del¬ 
l'Ulivo ci ha segnalato: forze di 
governo separatedalla società, co¬ 
alizione litigiosa, personalismi, 
debolezza del progetto per l'Ita¬ 
lia. 


Questi limiti hanno penalizzato 
anche l'ambientalismo, equi ve¬ 
do, a differenza di altri, una evi¬ 
dente contraddizione tra le for¬ 
me attuali del sistema politico 
(scarsa considerazione dei pro¬ 
grammi nella formazione delle 
coalizioni, personalizzazione del 
conflitto politico, leaderismo che 
sostituisce la partecipazione con 
l'identificazione passiva, elettora¬ 
lismo, strapotere di pochi gruppi 
editoriali che decidono quale in¬ 
formazione politica può arrivare 
nelle case) e la cultura, il movi¬ 
mento degli ambientalisti. 

Questi caratteri regressivi del si¬ 
stema politico riducendo le for¬ 
me della partecipazione politica, 
sono un pericolo serio per gli am¬ 
bientalisti che fondano da sem¬ 
pre la loro cultura politica sulla 
partecipazione e suN’azione poli¬ 
tica collettiva. L'opposizione alle 
forze del centrodestra si dovrà ir¬ 
robustire anche di una proposta 
di rinnovamento della concezio- 
nedella politicaedi rilancio delle 
formedella partecipazionedemo¬ 
cratica. 

Anche per questo, comeambien¬ 
talisti di sinistra, abbiamo propo¬ 
sto e condiviso l’appello di Ban¬ 
doli, Realacci e Ronchi, per un 
incontro nazionaledegli ambien¬ 
talisti dell’Ulivo, da tenersi la 
mattina del 7 luglio, a Roma, per 
ragionare insieme sulle forme e 
sui contenuti dell'opposizione a 
Berlusconi edi un rilancio del¬ 
l’ambientalismo, tutto (senza ege¬ 
monismi vecchi o nuovi). 
Genova potrà essere un primo ap¬ 
puntamento unitario, ma prima 
ancora rimetteremo sul tavolo 
del governo Berlusconi la carta di 
impegni ratificata dal nostro go¬ 
verno a Kyoto e condivi sa dall'Eu¬ 
ropa. Nei Dsèiniziata una discus¬ 
sione politica che porterà al con¬ 
gresso in autunno/inverno: gli 
ambientalisti daranno il loro con¬ 


tributo per rafforzare il partito 
della sinistra e l’alleanza dell’U li- 
vo, per ridefinire il radicamento 
sociale e il profilo programmati- 
co, per aprireil partito alla parte¬ 
cipazione e al pluralismo, supe¬ 
rando i personalismi. Vogliamo 
esserci con due domande politi¬ 
che. La prima è rivolta all'ester¬ 
no, alleforzediffusedeH'ambien- 
talismo di sinistra, e chiede se 
non sia arrivato il momento di 
far esprimere unitariamenteeau- 
tonomamente l'ambientalismo 
della sinistra. 

La seconda è rivolta agli iscritti 
Ds (che già presero una straordi¬ 
naria decisione nel '97, quella di 
assumerela contraddizione ecolo¬ 
gica comeun asseculturalestrate- 
gico) e chiede: perché non fare 
dei Dsil luogo del l'incontro e del¬ 
l’unità politica dell’ambientali- 
smo di sinistra, nostro edellefor- 
ze vici ne ed esterne al partito? 

Gli ambientalisti Dssono da tem¬ 
po impegnati in questa direzione 
ma ora c'è bisogno di far supera¬ 
re ai gruppi dirigenti quella dop¬ 
piezza che, da un parte, accoglie 
letesi ecologistenei documenti e, 
dall’altra parte, mette ai margini 
ed esclude la cultura ambientali¬ 
sta. La costruzione di un partito 
del socialismo europeo è una de 
ci sione che abbiamo già preso al¬ 
meno cinque volte in altrettanti 
congressi: non è dunque questo 
il tema del prossimo congresso. 
Come mai in questi dieci anni 
non l’abbiamo costruito? Cosa è 
mancato?Quanto si èinnovata la 
nostra cultura politica e quanto, 
invece, resta appesa a vecchie ca¬ 
tegorie che non interpretano più 
la realtà e rinunciano alla critica 
e alla trasformazione? lo comin- 
cerei da queste domande, mi sem¬ 
brano più fertili delledisputeno¬ 
minalistiche. 

* Responsabile 
delle politiche ambientali 


la foto del giorno 



Tre colossali statue del tempo dei Faraoni che fanno parte del tesoro archeologico ritrovato nella città 
sommersa di Heracleion. 


Caro sindaco 
Walter Veltroni... 

Daniela Capece e Maurizio Giammaria 

Caro Sindaco In data 29/05/01 ho appreso dalle educatrici del 
nido di Via Pergola che dal 01/07/01 i bambini degli asili nido 
di Torraccia - Settecamini eS. Basilio verranno accorpati in un 
unico asilo nido (probabilmentequello di S. Basilio) esaranno 
seguiti da personalesupplente; sorvolando il problema psicolo¬ 
gico dei bambini di cui tanto si parla però non si tiene in 
considerazionequandofacomodoaqualchecategoriadi lavo¬ 
ratori, mi chiedo èpossibilechenel novembre 1999 ho firmato 
un contratto in V circoscrizione in cui prendevo atto che 
durante le vacanze natalizie, pasquali e l'ultima quindicina di 
luglio il bambino se avesse frequentato l'asilo nido sarebbe 
stato seguito da personale supplente, e invece, all'improvviso 
le educatrici dell'asilo di mio figlio mi chiedono di firmare un 
foglio in cui si richiede se il bambino dal 02/07/2001 continua 
a frequentare il nido in quanto gli asili vengono accorpati e 
non ci sarà il personale di ruolo? La sottoscritta, ritiene tale 
decisione immorale, infatti, sembra (dico sembra perché nessu¬ 
no fina ad oggi si è degnato di avvisare gli utenti) che tale 
cambiamento sia dovuto ad un accordo stipulato tra leassocia- 
zioni sindacali delle educatrici e l'Amministrazione comunale 


(quando? come? perché?) sulla pelle degli utenti che nel caso 
specifico sono dei bambini che al massimo hanno tre anni. 
Con questi provvedimenti non mi sembra che si vada verso 
una città a misura di bambine e bambini né si favoriscono le 
famiglie dove entrambi i genitori lavorano e che, quindi, non 
dispongono di tre mesi di ferie; di tutto ciò aveva tenuto conto 
il compianto sindaco Petroselli che aveva rilanciato il Servizio 
a livello cittadino tenendo aperti gli asili comunali dal primo 
settembre al 31 luglio. Quello che contesto comunque non 
sono i sacrosanti diritti delle educatrici ma il modo in cui 
vengono applicati che non tiene minimamente conto delle 
esigenze e della psiche dei piccoli utenti; mi auguro, quindi, 
che la nuova Amministrazione e Lei in particolare che ha 
messo al centro del proprio programma i BAM BI NI e i servizi 
a loro dedicati, voglia tener presenti sialeesigenzedei lavorato¬ 
ri che quelle dei piccoli utenti mantenendo le aperture settem¬ 
bre-luglio senza equiparare questo servizio alla scuola materna 
i cui utenti hanno altre esigenze. Due genitori. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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"I ONLY SELL ENGLISH BOOKS. r 

BUT DON'T LOOK FOR ME IN LONDON". 

Peter Panton, titolare della libreria I' 

"English Bookshop" - Milano. F 
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Peter è inglese, vive a Milano e lavora con tutta l'Italia. Da quando ha scelto di essere su Pagine Gialle on line, 
la sua offerta di libri in inglese è sempre a disposizione di tutti gli appassionati di cultura anglosassone, in Italia, 


ma anche all'estero. Scegli anche tu di essere su www.paginegialle.it. Per saperne di 
più, scrivici all'indirizzo pgonline@seat.it o contattaci al numero verde 800-030050. 
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